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Editoriale 

L'impegno 
per rinnovare 
la democrazia 
OERAROO CHIAROMONTI 

ostruisce certamente un latto politico di rilievo 
l'accoglienza che è stata latta, da molti giornali 
e da parli significative del mondo politico, al 
diballilo e alle conclusioni della riunione del 
massimi organismi dirigenti del Pel Non ci rife
riamo, naturalmente, alle considerazioni di va
rio tipo sulla nostra dialettica Interna e alle ana
lisi minuziose degli -spostamenti, di gruppi e di 
singoli se non per notare una persistente diffi
colta di comprensione (che si esprime in eti
chettature per grande parte arbitrarle) di una 
discussione seria e tormentala che certamente 
è da tempo in alto ma che non può essere in 
alcun modo costretta in una logica di contrap
posizioni pregiudiziali e personali, o In classifi
cazioni stantie nelle quali nessuno di noi si rico
nosce Il programma di lavoro che ci slamo dati 
susciterà certamente altre discussioni Impegna
tive fra noi, forse voli di maggioranza, ma senza 
che questo Intacchi la convinzione, che è ben 
ferma In lutti noi, sulla necessita dell'unita del 
partito, e della sua capacita di iniziativa e azione 
unitaria 

Né sono mancati, naturalmente, tentativi di 
tirare la coperta da una parte o dall'altra come 
è apparso evidente anche nel commento, pur 
Interessante, del direttore del giornale della De 
Non può essere ignoralo da nessuno che noi 
abbiamo ribadito con forza, e senza equivoci, la 
scella strategica dell'alternativa democratica 

Ma il fallo politico fondamentale è che la 
nostra analisi della situazione del paese è stata 
sostanzialmente accolla come giusta Soprattut
to per il punto centrale, che riguarda la crisi 
prolanda del sistema politico e I urgenza di in
cisive riforme delle Istituzioni e, più in generale, 
del funzionamento della democrazia 

Il discorso di Firenze del presidente Cosslga 
ha richiamato, in modo autorevolissimo, I guasti 
e I pericoli che tono presemi nel nostro sistema 
democratico e la necessiti di porvi riparo !l 
Rapalo ha scritto che «la huova consapevolezza 
dei Pei contribuisce ad allargare gli orizzonti 
del dibattito politico' Positiva è l'Iniziativa, che 
ha annuncialo il segretario del Psl, di consulta
zioni bilaterali, Ira tulli 1 partiti democratici, sul 
tema delle riforme Istituzionali E positiva è an
che la dlsponlbilllà manifestata dal Fri 

Ovviamente non pensiamo affano che la no
stra discussione e l'accoglienza che ha trovato 
siano di per se sufficienti a risolvere problemi 
difficili, lasciati Incancrenire per anni 

ra bisogna passare all'iniziativa e all'azione poli
tica, nel Parlamento, nel paese, nel corpo della 
società, coinvolgendo I lavoratori e i celi Intel
lettuali Il problema e quello di superare positi
vamente I problemi che oggi con II loro aggra
varsi, hanno già avviato processi di degenera
zione del regime democratico, esasperano 
egoismi, corporativismi, contraddizioni in seno 
al popolo, fanno arretrare 1 grandi ideali e valon 
di solidarietà, danno via libera al potere Incon
trollato del grandi potentati industriali e finan
ziari, Interni e intemazionali La riforma delle 
istituzioni (anche del sistema delle autonomie) 
è II capitolo fondamentale di una lolla assai 
complessa che comprende quelle peruna nuo
va politica economica e per rendere, con rifor
me, più efficiente e produttivo lo «Stalo sociale" 
(dalla sanila alla previdenza alla scuola) 

È del tulio coerente con questa visione la 
lotta contro questo governo, che In verità, co
me dimostrano anche gli ultimi falli relativi agli 
scioperi nei trasporti, aggrava a dismisura, con 
la sua politica, quel problemi di convivenza de
mocratica e di corretto funzionamento delle 
Istituzioni che tulli, a cominciare dal presidente 
della Repubblica, dicono che bisogna affronta
re e risolvere. 

Massacro ad Haiti 
Chiusi tutti 
i seggi elettorali 

A 48 ore dalla tragedia del jumbo un'altra sciagura: disperso nei cieli 
della Birmania un aereo delle linee sud-coreane diretto a Seul 

Sparisce un Boeing 
con 115 a bordo: attentato? 
Mentre proseguono le ricerche del «jumbo» sudafri
cano Inabissatosi nell'Oceano Indiano, un altro gi
gante dell'aria, un Boeing «707» con 115 persone 
diretto dall'lrak alla Corea del sud è misteriosamen
te scomparso dagli schermi radar nei cieli di Birma
nia. Poco prima, il pilota, alla torre di controllo di 
Bangkok, aveva detto che tutto andava bene. A Seul 
pensano a un attentato o a un dirottamento. 

tm SEUL Scomparso dagli 
schermi radar, come dissolto-
si nel nulla A due giorni dalla 
tragedia di Mauritius, nelle ac
que dell'Oceano Indiano, do
ve un «|umboa della compa
gnia aerea sudafricana si è 
Inabissato con 159 persone a 
bordo, un altro gigante dell'a
ria è sparito nel nulla nel cieli 
della Birmania II Boeing 
•707» della «Korean Airlines», 
era decollato alle 21,40 di sa
bato sera da Baghdad Nella 
capitale irachena l'aereo, che 
portava venti uomini di equi
paggio, aveva imbarcato 95 
passeggeri Tutti, meno due, 
erano sudcoreani II volo «Ke 
858», in collegamento setti
manale fra Tirali, gli Emirati 
arabi e la Corea del Sud, era 
atteso a Seul alle 14,20 di Ieri 
(6,20 ora Italiana) Dopo aver 
lasciato Baghdad, il «707» 
aveva compiuto il previsto 

scalo di Abu Dhabi, negli Emi
rati arabi uniti L'ultimo con
tatto radio tra il pilota e la ter
ra era stato con la torre di 
controllo dell'aeroporto di 
Bangkok dove era previsto II 
secondo scalo II comandante 
comunicava che lutto andava 
bene mentre il suo aereo slava 
sorvolando i cieli della Birma
nia Erano le 14,15 Da quel 
momento la traccia luminosa 
che segnava sul radar il pas
saggio del velivolo e scompar
sa ali improvviso 

Cos'è avvenuto? La prima, 
agghiacciante ipotesi è quella 
di un attentato. Un'ipotesi che 
spiegherebbe come mai il pi
lota non abbia avuto il tempo 
di segnalare l'emergenza alla 
torre di controllo di Bangkok 
Un'ipotesi, peraltro, che trova 
credito a Seul (il cui aeropor
to è assediato da centinaia di 
familiari del passeggeri del 
Boeing) il numero due del 
gruppo terroristico giappone

se «Armata rossa», Osamu Ma-
moka, era stato arrestato prò-
pno una settimana fa a Tokio, 
e dalle sue tasche era sbucalo 
un biglietto aereo per Seul per 
il sette dicembre prossimo 
Sul «707» scomparso viaggia
vano anche il console genera
le sudcoreano a Baghdad, 
Kang Suk-Jae e sua moglie. 

Ma si fa strada anche un'al
tra ipotesi, quella del dirotta
mento «Non lo possiamo 
escludere - ha dichiarato un 
dirigente della compagnia ae
rea sudcoreana alla televisio
ne di Seul- L'aereo volava ad 
alta quota e II pilota aveva ap
pena comunicato che lutto 
era in regola E impensabile 
che sia precipitato per guasto 
senza poter lanciare alcun se
gnale di emergenza». 

Tuttavia, mentre a Seul il 
governo ha immediatamente 
formato una task force di 
emergenza, le autorità birma
ne hanno iniziato le ricerche 
del relitto, nell'eventualità in 
cui l'aereo sia precipitalo In 
serata si è appreso che il 
Boeing 707 aveva dovuto 
compiere un atterraggio di 
emergenza ali aeroporto di 
Seul lo scorso settembre per 
un guasto al carrello, aveva ef
fettualo un atterraggio sulla 
pancia. In quell'occasione 
nessun passeggero aveva ri
portalo danni 

Parenti dei passeggeri del Boeing «707» all'aeroporto di Seul In 
attesa di notizie 

*""•"—————— Alle 14 termina il blocco di capitreno e controllori 

Treni a metà, scioperi negli aerei 
Benvenuto: «Goria iscritto ai Cobas» 
Ancora disagi pesanti per chi viaggia in treno a 
causa dello sciopero dei Cobas dei controllori e 
capitreno, anche se non è la paralisi provocata 
venerdì e sabato dai macchinisti. Intanto emerge 
in modo sempre più chiaro la natura politica stru
mentale della decisione di Goria di abbandonare 
al suo destino la vertenza Alitalia. Solo La Malfa 
(Pri) e Preti (Psdi) plaudono all'iniziativa. 

ALBERTO LEISS 

H ROMA È stato Giorgio 
Benvenuto, proprio il leader 
della UH che si era fatto prò* 
motore d) una campagna per 
la regolamentazione del dirit
to di sciopero, a contestare ie
ri duramente la scelta di Goria 
d) interrompere la mediazione 
dei ministri Formica e Manni-
no per comporre la vertenza 
Alitalia «Goria ha preso la tes
sera dei Cobas - ha detto il 
sindacalista ». si vuole arruo
lare nei gruppi corporativi del 
nostro paese» Per Benvenuto 
la decisione di Goria appare 
«incomprensibile» perché la 
vertenza sembrava ormai «ad 

un passo dalla conclusione». 
E in serata palazzo Chigi ha 
sentito il bisogno di replicare, 
Insistendo sulla Inaccettabilità 
degli aumenti salariali su cui la 
mediazione era avviata 

Ma la logica della forzatura 
del presidente del Consiglio -
un vero e proprio schiaffo an
che all'alleato Formica, che 
sul fronte sc.open si era inten
samente impegnato - è ormai 
abbastanza chiara giocare 
deliberatamente al «tanto 
peggio* per riproporre d'auto
rità un provvedimento anti
sciopero E questa la lettura 
che esplicitamente ne da il se-

gretano del Pn La Malfa, che 
appoggia incondizionatamen
te palazzo Chigi «La questio
ne indilazionabile - dice La 
Malfa - è la regolamentazione 
del diritto di sciopero nei ser
vizi pubblici». Lo segue su 
Suesta strada anche il social-

emocratico Luigi Preti Che 
una parte delle forze della 
maggioranza sia in cerca di 
una rivalsa - nei confronti so
prattutto del Psi - rispetto allo 
«stop» subito su questo pen-
coloso terreno dal Gona 
«uno»? 

La vertenza Alitalia, già di
storta da un contenzioso oc
culto tra la compagnia di ban
diera e il governo riguardante 
più gli Interessi e il futuro as
setto dell'Alitaiia che i proble
mi sindacali del personale, è 
diventata il pretesto di un gio
co politico pesantissimo e 
motto rischioso Tanto che 
qualche dubbio comincia a 
nascere anche tra gli altn sog
getti che, insieme ali Alitalia, 
costituiscono la «controparte» 
dei sindacati E di len una di
chiarazione di Franco Antelli, 

vicepresidente della Sea (la 
società del Comune e delia 
Provincia di Milano che gesti
sce l'aeroporto lombardo), in 
cui si invita l'Assaeroporti a 
non subire supinamente l'im
postazione data alta trattativa 
dalla compagnia di bandiera 

Per Antelli, che invita gli en
ti locali milanesi ad attivarsi 
per scongiurare un esito invo
lutivo e autontano della ver
tenza, l'aumento dei traffici e 
della produttività del servizio 
consente i margini per una so
luzione ragionevole (soprat
tutto se anche da parte sinda
cale si abbandoneranno - so 
no ancora parole del vicepre-
siente della Sea - posizioni da 
«ultimatum») 

Oggi negli aeroporti si svol
gono assemblee di reparto 
confermati da Cgil, Osi e Uil 
gli sciopen di 4 ore mercole
dì, e di 8 ore il 6 e il 14 dicem
bre Sempre oggi alle 14 ter
mina lo sciopero dei Cobas 
del personale viaggiante dei 
treni len ha viaggiato circa il 
50 per cento dei convogli sui 
lunghi percorsi 

Magistrati: 
minacciata 
la paralisi 
dei processi 

• ROMA Duro attacco al-
I Associazione nazionale ma 
gistrati al governo per la re 
sponsabilità civile, le riforme 
inattuate e i tagli della Finan
ziane alla giustizia Ma il diret
tivo dell Amn, riunito per due 
giorni dopo il recente con
gresso, fa proprie anche posi
zioni corporative, fino a mi 
nacciare una paralisi dei prò 
cessi attraverso l'applicazione 
letterale delle norme di legge 
Magistratura democratica ha 
preso le distanze da queste ul 
lime posizioni 
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Clamorosa svolta nella guerra delle ambasciate 

Chirac scende a patti con Teheran 
L'iraniano Gordji lascia Parigi 
Wahtd Gordji, il «diplomatiro» iraniano rinchiuso 
per oltre cinque mesi nell'ambasciata di Teheran a 
Parigi, perché si rifiutava di farsi interrogare dal ma
gistrato francese in relazione a una sene dt attentati 
che avevano insaguinato Parigi, è rientrato ieri notte 
a Teheran dopo essersi «spontanemente» presentato 
al giudice istitutore la guerra delle ambasciate è 
finita; Chirac ha ceduto alle pressioni iraniane. 

AUGUSTO PANCALDI 

M PARIGI Lauto del giudi
ce Istruttore francese Gilles 
Boulouque si è fermata davan
ti ai cancelli presidiati da cln 
que mesi dalla polizia parigi 
na, e il magistrato è rimasto li 
ad attendere Dono pochi mi
nuti Wahid Gordji I interprete 
dell'ambasciata Iraniana in 
Francia. I uomo sospettato di 
essere 1 ispiratore di una serie 
di attentati che hanno insan
guinato Parigi lo scorso anno, 
e uscito dall ambasciata ha 
preso posto su un auto diplo

matica di Teheran e si è reca
to (occorre ricordare che si 
trattava di domenica sera) 
nell ufficio del magistrato 
L interrogatorio una pura for
malità è lecito immaginare è 
durato due ore Gordji è usci
to da quell ufficio emendato 
di qualunque accusa E con la 
stessa auto che lo aveva porta
lo dal giudice istruttore, ha 
raggiunto l aeroporto, dove lo 
attendeva un volo per Tehe
ran Nelle stesse ore, a Tene-
lan, il viceambasciatore fran

cese in Iran, Tom, che era ac
cusato di cospirazione contro 
Teheran e di spaccio dì so
stanze stupefacenti (pene che 
in Iran prevedono ta condan
na a morte) veniva ascoltato 
dai giudici iraniani E più che 
lecito immaginare, adesso, 
che anche per il diplomatico 
francese non ci saranno più 
problemi e che potrà rientrare 
in patna È ta conclusione, dai 
risvolti grotteschi, di un brac
cio di ferro durato cinque me* 
si Una conclusione condotta 
dalla diplomazia segreta e pa
rallela di Chirac, nel paese 
che fa delia giustizia la sua 
bandiera ideale Gordji, privo 
di passaporto diplomatico (e 
dunque dell immunità), figlio 
del medico personale di Kno 
meìni, era stato accusato, nel
la primavera scorsa, di essere 
I ispiratore di una sene di at
tentati E ad accusarlo erano 

proprio gli iraniani arrestati in 
seguito a quegli attentati La 
magistratura parigina intende 
va interrogarlo Teheran si era 
opposta, prendendo in ostag
gio I intera ambasciata france
se a Teheran Dopo mesi di 
Inutili tentativi di ncucitura la 
svolta Due ostaggi francesi, 
nelle mani della Jihad islami
ca, vengono liberati tre giorni 
fa a Beirut Era il primo segna
le che Parigi aveva ceduto 
Poche ore dopo il giudice 
francese ci n una procedura 
che non ha precedenti nella 
storia della giustizia francese, 
andava a prendere in auto (e 
dì domenica) il teste per inter 
rogarlo E ad ammettere il 
mercanteggiamento è lo stes
so governo francese un co 
munlcato emesso ieri a tarda 
sera mette iti diretta relazione 
il rilascio dei due ostaggi con 
«il nuovo clima creatosi» con 
Teheran 
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IL CAMPIONATO 

Alberto Tomba 
vince anche 
il gigante 
al Sestriere 

Alberto Tomba (nella loto), bolognese, il campione degli 
Appennini, ha vinto ieri anche la seconda prova della 
Coppa del mondo di sci alpino È arrivalo primo nello 
slalom gigante del Sestriere (dopo aver vinto lo speciale Ul 
venerdì scorso) superando, In una difficile gara, l'inlra-
montabile campione svedese Ingemar Stenmark e lo svia-
zero Joel Gaspoz E da parecchio che si favoleggia It 
rinascita della valanga azzurra, ma stavolta con Tomba I* 
nostra na'tonale sembra aver trovalo il leader che cerca-
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In serie A 
big-match pari 
Ancora record 
al Totocalcio 

Tra Napoli e Inter finisce 
pari (l-l) a San Siro, magli 
azzurri di Bianchi confer
mano di avere tutte le carte 
In regola Solo la Juventus 
(l-O con I Ascoli) guadagna 
un punto sui campioni e af-

^ ^ ^ ^ ^ • ^ " • " " • ^ ^ fianca Milan e Sampdoriaal 
secondo posto della classifica I rossoneri non sono andati 
al di là di un modesto 0-0 ad Empoli, mentre la squadra di 
Boskov in dieci per l'espulsione di Cerezo è slata fermala 
a Marassi (0-0) da una Roma 'Spuntala» Nuovo record del 
montepremi del Totocalcio oltre 24 miliardi. Al "13- van
no 110 milioni A U £ ,,A0|NE 1 2 , 1 7 a 18 

Proteste Undici milioni e meno di 
_ « . I-. , 4 . . _„ telespettatori, il 49 per ceri-
Der IO «Stupro» io del pubblico che a quel-

a Fantastico [oraera<•?""",'a l l , ,*v>•*• 
a raiiuuuw ba(0 x n ha v)s|0 Fmm 

Rame nel monologo sullo 
stupro che l'attrice ha por-

mm^^"•"«•»^»«» tato a Faniaslico Un pugno 
nello stomaco, per crudezza e drammaticità, dentro uno 
show destinato alle famiglie. Molti telespettatori hanno 
telefonalo al giornali protestando per la .durezza- del mo
nologo «lo lo porterei anche nelle scuole», dice l'attrice In 
un'intervista. A ,,Afl|NA 1 0 

NELLE MOINE CENTRALI 

A voto in Polonia 
Si profila 
la vittoria del sì 
È cominciato ieri notte in Polonia lo.spoglio delle 
schede del referendum. Le urne sono state chiuse 
alle 22. Ma già alle 20 aveva votato quasi il 64% del 
corpo elettorale, il che sembra prefigurare una vit
toria del «si» alle riforme economica e politica pro
poste da Jaruzelski. La giornata è trascorsa in 
un'atmosfera di calma, lievi incidenti si sono verifi
cati solo a Danzica, Nowa Huta e Cracovia. 

ROMOLO CACCAVALE 

• i VARSAVIA Si profila l'an
nuncio di una vittoria dei «si» 
nel referendum su nforma 
economica e riforma politica 
svoltosi ieri in Polonia I risul
tati definitivi saranno noti oggi 
in serata len alle 20, lo ha 
annunciato la televisione, ave
va votalo il 63,8 per cento dei 
cittadini La percentuale dei 
votanti e importante perché i 
«sì» possono vincere soltanto 
se superano la metà del corpo 

elettorale Dato che la percen
tuale dei «no» sarà quasi sicu
ramente molto bassa, la vera 
chiave di volta della vittoria 
del «si» sta nella percentuale 
dei votanti Jaruielskì e le al
tre aulontà dello Sialo hanno 
volato nella mattinata Hanno 
ostentatamente disertato le 
urne i massimi dirigenti di So-
lidarnosc Lech Walesa e ri
masto a casa Anche II prima
te Glemp sì è astenuto dal vo
to 
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JOSt ALTAFINI 

Non uccide il gioco 
chi fa gioco 

• • Napoli come Liver-
pool Due citta difficili, due 
squadre vincenti Nel cam
pionato inglese come in 
quello Italiano l'incertezza 
non è più di casa Se qualcu
no mi chiede chi li fermerà la 
mia sincera risposta è nes
suno Né il Napoli né il Liver-
pool (che ho visto sabato 
contro il TotthenanY) hanno 
vere antagoniste, né il Napoli 
né il Liverpool temono più di 
tanto gli attacchi avversari, 
nessuna delle due sembra 
mai disposta a rinunciare al 
proprio gioco e alla spaval
deria di chi e (e si sente) for
te 

Perché dico questo? Per
che ho un timore 11 timore 
che da domani qualcuno co
mincerà a lamentarsi E a 
scrivere Del Napoli ammaz-
za-campianato, delia man
canza di emozioni del «tan
to che si gioca a fare se tutto 
è già deciso» E no, signori il 

campionato italiano e brut
to, e vero, ma non certo per 
colpa del Napoli, anzi Non 
uccide il gioco e lo spettaco
lo chi fa gioco e spettacolo, 
ma chi non lo fa Tanto è ve
ro che nessuno in Inghilterra 
si sognerebbe mai di accusa
re il Uverpool di scarsa sen
sibilità alle esigenze del tor-
neo Anche perché quello in
glese è e resta, anche grazie 
al Uverpool, il campionato 
più bello e più appassionan
te d Europa 

In queste settimane I letto
ri si saranno accorti che chi 
scrive non ha mai partecipa
to alla grande caccia all'uni-
Napoli E ora consentitemi 
due righe di spiegazione Pri
mo I anU-Napoli non esiste, 
non è mai esistita Di volta in 
volta, di domenica in dome
nica si è dato volto e credito 
ad un fantasma, perchè così 
vuole qualche sciocca rego
la dei giornalismo e dt quello 

sportivo in particolare. M* 
lutti sanno che gli azzurri dì 
Bianchi, oggi come oggi, 
non hanno davvero da che 
temere Secondo nessuno 
mi toglie dalla testa che è in
vece proprio questa visione, 
diciamo pure, un po' me
schina ad uccidere gioco, 
spettacolo e passione TDYac-
cordo, sarà pure importante 
sapere chi arriva primo, ma II 
calcio, quello vero, non è so
lo questo E desiderio di lot
tare, di superarsi, di esprime
re forza e b e i l e » Qa così-
detta classe) fino all'ultimo 
minuto, in ogni partita, an
che la più scontata o «ami
chevole» Ed è per questo 
che In Inghilterra nessuno sì 
chiede se e chi fermerà il U-
verpool e nessuno penserà 
mal che un vantaggio di tre 
punii uccide il campionato, 
Forse è per questo d » sul 
camp inglesi 1* noi* non è 
mai di casa 
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Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Zingari e borgate 
N I N O DELLA SETA 

C onlesso che un Interrogativo ha continualo a 
gironzolarmi In lesta nel giorni scorsi, mentre 
(correvo I numerosi articoli che denunciavano 
Il razzismo Incombente nelle manlleslazlonl In-

emeemm scenate contro i minacciati accampamenti di 
zingari nella perllerla e puntavano I indice accusatore verso 
gli abitanti delle borgate, rei di averle organizzate, un Inter
rogativo ceno un po' provocatorio ma poi torse non trop
po ma se II Comune proponesse per caso di Installare un 
campo per zingari al centro di Roma, per esemplo nel 
quartiere Mazzini (domanda ovviamente puramente retori
ca) che cosa succederebbe? Facile intuire la risposta 

Però no, Il razzismo è cosa troppo seria per risolverlo 
con l»clll battute È pericolo troppo Incombente - In ogni 
momento. In ciascuno di noi - per non attivare contro di 
esso tutta la guardia necessaria ed organizzare la battaglia 
relativa a tulio campo Stiamo però anche allenii ai facili 
giudizi, specie a quelli dati con II tono della predica rivolta 
ad altri, magari Indicali come fonte di ogni debolezza e di 
(ulti I mail che affliggono la convivenza civile perché anche 

3u| si può nascondere una dose del resto non troppo celata 
I razzismo Senza dunque assumere I toni di chi vuole 

dettare la regola agli altri, restandosene però tranquillo 
nella sua oasi di sicurezza, cerchiamo di ricapitolare qual
che dato della situazione 

Se elementi di razzismo erano riscontrabili nelle manife
stazioni organizzale nei giorni scorsi in alcune borgate, 
questi vanno - lo ripetiamo - condannati senza reticenze, 
nessuno può però dimenticare che queste borgate per pri
me, nel corso di decenni, hanno conosciuto sulla loro pelle 
una politica di emarginazione e di •separazione-. Erano 
naie per essere poste "lontane dalla vista», ad almeno 3 
Chilometri dalla cinta delle mura Aurellane (allora la città 
era luna interna ad esse), «in conveniente posizione appar
tata», neon sole fondazioni In muratura dato II peso del 
legno, bastano 50 centimetri-, «per rastrellare e condurvi 
tutti I baraccati previo esame delle singole posizioni allo 
scopo di rinviare alle località di origine quante più famiglie 
possibile» (lettera autografa del capo del governo Mussolini 
al Governatore In data 13 marzo 1933). Poi, con II dopo-

Ìnarra, la tecnica cambiò, ma il succo rimase, per certi 
spelli anche aggravalo le case non furono più In legno ma 

In muratura, ma le lamlglle del «reietti», del malsopponati, 
degli Immigrali dovevano provvedere addirittura a proprie 
•pese alla propria sistemazione, lo Sialo non Interveniva 
più, si limitava ad osservare e consentire che alcuni privali 
mettessero a disposizione per la bisogna - ma a congnio 

Ssgomento • le loro tenute, poste ora non più a 3, ma a 15, 
0 km dal centro della citta 
L'opera di ricomposizione di questa realta urbana spac

cata In due, condotta dalla giunta di sinistra, è stata univer
salmente riconosciuta, ma essa è rimasta Incompiuta Agli 
Immigrali degli anni 60 si erano nel frattempo aggiunti I 
nuovi espulsi degli anni 70 gli sfrattati, le giovani coppie, 
tutti coloro che una politica privatistica della rendila e del 
settore Immobiliare condannava a restar privi di una ade-
BUWaskitemukme (pur In presenza In uno stock quantitati
vamente addirittura esuberante di abitazioni), prendendo 
corpo per questa via questa serie di agglomerati a comples
sa configurazione sociale, che tanto più però richiedevano 
un'opera di aggregazione Non e difficile comprendere co
me queste borgate si trovino oggi in una sorla di guado, Ira 
una situazione di Interrotta rlunilicazlone e II pericolo di 
una nuova emarginazione con tutti I rischi del riesplodere 
di antiche contrapposizioni, magari ora rivolle verso altri 
gruppi che esse sentono ancora di più, rispetto a sé stesse, 
emarginate II processo di riunificazlone che era stato av
viato aveva dato certezze, I Interruzione di esso ha riportato 
le insicurezze dando ancora una volta alla periferia l'Im
pressione - non proprio e non del tutto Infondata - di una 
cllla che cerca di riversare verso di essa I suol problemi 

R azzismo dunque nelle borgate romane? Lotta e 
ostracismo verso II «diverso»? Per la conoscen
za che ho del problema mi sentirei In linea di 
massima di escluderlo, quanto meno come al-

^mmm tegglamenlo più accentuato rispetto agli altri 
settori della citta, per 11 semplice fatto che que

ste zone, come agglomerali, sono quanto di più eterogeneo 
si possa Immaginare, e hanno vissuto come s'è dello sulla 
loro pelle la politica della separazione della emarginazione 

Ostracismo allora di tipo •proprietario-? Legato al (alto 
che, con la sanatoria, queste famiglie sono diveniate a tulli 
gli effetti proprietarie e hanno paura che la presenza di 
accampamenti per gli zingari degradi II livello della loro 
acquisita proprietà? Questo senz'altro è possibile, e anche 
questo va ovviamente decisamente combattuto, difficile 
pero sostenere che sarebbe qui un tratto caratteristico delle 
sole borgate Paura che gli accampamenti degli zingari 
appesanllscano una situazione dei servizi già assolutamen
te precaria e al limite della sopportabilità, e alla quale una 
politica ottusa ha tolto recentemente ogni prospettiva di 
rapida soluzione? Questo è presente senz altro, ma qui la 
ragione è solo dalla parte delle borgate La conclusione del 
discorso è che, dunque, bisogna prima di lutto riprendere e 
portare a conclusione quel processo di rlunilicazlone che 
era sialo avvialo e che e sialo Interrotto solo cosi si potrà 
condurre con tutta l'energia necessaria la lotta contro ogni 
manifestazione di razzismo che rimanga presente anche In 
queste zone 

1 jd. politica di Goibadov 
ha effetti su Praga? Intervista 
con Hajek, ministro degli Esteri di Dubcek 

«Non c'è primavera 
senza democrazia» 

lirl Hajek 

Pensa che la nuova politi
ca di rinnovamento nell'U
nione Sovietica possa ave
re conseguenze positive 
anche nel paesi dell'Est, In 
particolare In Cecoslovac
chia? 

Certo, la genie vede In Corba-
clov l'uomo delle rilorme, che 
richiamano alla memoria In 
molli casi ciò che noi abbia
mo fatto nei 1968 Però il 
gruppo dirigente cecoslovac
co e quello che è stato Impo
sto al nostro partito e al paese 
dopo la soppressione della 
primavera di Praga con I inva 
sione militare Tutta la politica 
della cosiddetta «normalizza
zione» e stata quella di reln 
tradurre nella nostra società 
quel modello che era stato re
spinto spontaneamente dallo 
stesso partilo comunista e di 
presentare la nostra azione ri-
lormatrlee come un azione 
controrivoluzionaria, mentre 
al contrarlo la primavera di 
Praga fa il primo tentativo di 
continuare la rivoluzione so
cialista verso uno stadio più 
elevalo, quello della demo
crazia socialista Ora il nostro 
gruppo dirigente si trova da 
vanti a una difficile contraddi
zione da una parte è costitu
zionalmente fedele e leale nei 
confronti dell Unione Sovieti
ca Ma d altra parte, ciò che 
sta avvenendo ora a Mosca è 
qualcosa che contraddice le 
posizioni in base alle quali es
so è stato Imposto al paese In 
sintesi il gruppo dirigente ce 
coslovacco e di Ironte a un 
dilemma Da una parte la sua 
base di partenza è stata quella 
di sopprimere la riforma dal-
I altro le Iniziative sovietiche 
alle quali ha sempre detto di 
si spingono alla riforma Del 
resto sono le condizioni stes
se della nostra economia che 
impongono con urgenza una 
perestrojka in Cecoslovac
chia E allora il tentativo è di 
mantenere tutto il processo di 
rinnovamento entro limiti rìgi
damente economici con mol
te precauzioni e con tempi 
estremamente lunghi eluden
do il tema della democrazia 

Lei parla, genericamente, 
di «gruppo dirigente». Ma 
qui sono giunte voci di 

Vive come un esule nel suo paese, in 
una viuzza della periferia di Praga, 
Kosatcova ulice. È uno di quelli che 
hanno scelto di restare, per non la
sciare morire, nel gelido inverno che 
è seguito all'occupazione sovietica, 
gli ideali della primavera di Praga. Jiri 
Hajek è stato ministro degli Esteri 

con Dubcek, e ha sempre continuato 
con coerenza, dignità, grande corag
gio a battersi per un'idea diversa di 
socialismo. È stato ed è un instanca
bile animatore di Charta 77. A lui 
chiediamo, attraverso un laborioso 
appuntamento telefonico, come giu
dica la perestrojka di Gorbaciov. 

uno scontro all'Interno di 
questa gruppo. Ira coloro 
che spingono per seguire 
l'Untone Sovietica su una 
strada di vera perestrojka, 
e coloro che vogliono limi
tarne le conseguenze nel
l'ambito più ristretto pos
sibile. Differenze vi sareb
bero, anche, sulle Iniziati
ve Intemazionali, In parti
colare per quello che ri
guardali disarmo. E vero? 

SI, ci sono sfumature, ma è 
difficile dire se Si tratta di vere 
e proprie differenze politiche 
Il presidente del consiglio 
Strougal parla di rilorma, e as 
socia a questa enunciazione 
1 idea della democratizzazio
ne, tipi come Bllak, a) contra
rio, sottolineano in ogni occa
sione che fra le riforme In cor
so nell Urss e la primavera di 
Praga non c'è alcun punto di 
contatto Comunque, lo credo 
che I legami di solidarietà che 
tengono insieme il gruppo 
che è stato Imposto dalla sop
pressione della primavera di 
Praga sono molto forti, e tino 
a questo punto più foni delle 
differenze C'è un sostegno 
coloro che sono responsabili 
dell andamento dell econo
mia, ad esempio, sono inte
ressati alla riforma, e alcuni di 
loro capiscono che la riforma 
dipende anche da fattori uma
ni altri, al contrario, sono più 
interessati a mantenere salda
mente le posizioni di potere, e 
a questa esigenza pospongo
no Il bisogno delle rilorme 
economiche Quanto alla po
litica estera sovietica linora, 
non si sono manifestali disac 
cordi 

Charta 77 ha Inviato un 
messaggio al Forum Inter
nazionale che ha visto l'In
contro di tutte le Ione di 

VIRA VEDETTI 

sinistra a Moaea In acca-

delia Rivoluzione d'Otto
bre. Sperate veramente 
che da Iniziative come 

Sesta, e più In generale 
una radicale riforma 

nell'Unione Sovietica, pos
sa prendere l'avvio aache 

Hiianone la Cecoslovac
chia? 

Voglio prima di tutto esprime
re la nostra gratitudine all'Uni
tà per aver pubblicalo II no
stro messaggio al Forum di 
Mosca Esso conteneva due 
idee La prima noi abbiamo 
constatato con piacere l'uni
versalità di quell'incontro, il 
pluralismo e la tolleranza che 
vi si sono manifestati Noi ab
biamo scritto al Forum per di
re che, se si parla della demo
crazia e del socialismo, non si 
può dimenticare la lezione 
della primavera di Praga, e la 
sua soppressione In secondo 
luogo, abbiamo voluto signifi
care che, se si è nusclti a stabi
lire in quella sede un clima di 
mutua tolleranza, di rispetto 
per le idee altrui, di riconosci
mento del pluralismo, sareb
be molto utile che I partiti al 
potere trasferissero un'atmo
sfera simile anche all'interno 
dei loro paesi, nelle loro rela
zioni con la società reale, con 
coloro che rappresentano le 
opinioni della «maggioranza 
silenziosa» Mi chiede se spe
riamo che la riforma nell'Urss 
possa avere ripercussioni In 
Cecoslovacchia SI, lo credo 
che questa volta l'influenza 
delle Idee che vengono dal-
l'Urss sia mollo salutare da 
noi L'Invasione del '68 aveva 
distrutto molti legami di ami
cizia che esistevano tradizio
nalmente fra Cecoslovacchia 

e Urss C'è stato un distacco 
profondo che purtroppo ha 
investito l'idea stessa di socia
lismo, identificato nel model
lo sovietico dell'epoca stali
niana L'Influenza di Gorba
ciov e delle nuove idee che 
vengono daii Unione Sovieti
ca ci aiuta a superare questo 
distacco Del resto, anche le 
rilorme modeste e timide di 
cui si parla in Cecoslovacchia, 
possono avere come conse
guenza di estendere gli spazi 
per il risveglio dello spirito de
mocratico tradizionale del po
polo cecoslovacco, di riani
mare la democrazia Questa 
volta, a differenza di quanto è 
avvenuto nel '68, un ruolo de
cisivo nel rinnovamento del 
paese può essere giocato pro
prio da ciò che noi chiamia
mo I infrastruttura democrati
ca della società, perchè non 
ci si può attendere che il parti
to comunista cecoslovacco, 
nella sua situazione attuale, 
giochi un molo simile a quello 
che assolse allora il partilo di 
Dubcek. 

CI sono, secando tei, delle 
affluita fra II programma 
politico ed economico del
la primavera di Praga e la 

Sì, si possono vedere molte 
affiniti. Pnma di tulio, le ra
gioni della riforma sovietica 
sono le stesse che spinsero 
nel 68 il partito comunista ce
coslovacco a darsi il suo nuo
vo programma d'azione Tali 
ragioni erano che le strutture 
della direzione politica ed 
economica non erano più 
adeguate allo sviluppo della 
società Noi lo abbiamo capi
to prima E tolo con molto ri
tardo, invece, che queste ne
cessità, che m imponevano già 
da molto tempo, sono arnvale 

ad essere comprese, con Gor
baciov, dalla direzione sovie
tica E c'è un altra differenza 
Da noi, l'appello al rinnova
mento che veniva dal partilo 
comunista ebbe una risposta 
immediata in un fiorire di atti
vità spontanee, che si basava
no appunto sulle tradizioni 
democratiche del popolo ce
coslovacco Perciò, le forze 
conservatrici cecoslovacche 
furono costrette a ricorrere 
all'aiuto armato dall'esterno, 
perché non avevano un ap
poggio fra la popolazione II 
popolo sovietico non ha le 
nostre stesse tradizioni demo 
cratiche Dai discorsi di Gor
baciov si intende che le resi
stenze conservarne! sono 
molto forti, nel paese e nel 
partito, hanno radici profonde 
nella società Sono, natural
mente, osservazioni a distan
za, perchè io appartengo a co
loro che non hanno la possibi
lità di lasciare il paese nean
che per visitare un «paese fra
tello» Comunque, per un cit
tadino che legge i giornali, 
che segue la televisione e la 
radio, ci sono molte cose che 
gli ncordano le misure con 
crete e I atmosfera che si re
spiravano durante la primave
ra di Praga E questo è un se
gnale di buona ugurio 

Che cosa pensa del caso 
Eltsln? E un segno di ritor
no Indietro, di difficoltà 
per Gorbaciov, oppure 
semplicemente un com
promesso necessario per 
salvare! cardini della nuo
va politica? 

Non voglio immischiarmi nei 
problemi intemi dell Unione 
Sovietica Posso dire tuttavia 
che da noi, negli ambienti che 
mi sono vicini, questo scontro 
è apparso abbastanza assur
do, anormale nel quadro della 
nuova politica gorbaciovlana. 
Tuttavia noi vediamo che an 
che un conflitto di questo gè 
nere non è stalo risolto nella 
maniera che avevamo temuto, 
cioè facendo «sparire» la per 
sona criticata, e lo credo che 
questo possa essere conside
rato come una prova che, an
che in situazioni di scontro 
cosi delicate, sì stanno affer
mando metodi diversi 

Intervento 

Giudichiamo 
i colletti bianchi 

ma senza snobismi 

VITTORIO SNNAIZOLA 

I nsultati delle re
centi consulta
zioni referenda-

^ ^ ne, con le sensi
bili differenze di 

volo fra centri urbani e peri-
iena o provincia, hanno da
to risalto ulteriore a un pro
blema vecchio e nuovo, su 
cui vale sempre la pena di 
tornare il problema dei celi 
medi, come si diceva una 
volta Questi ceti hanno cer
tamente assunto, oggi, una 
fisionomia per van aspetti 
inedita, quella che si è volu
ta definire, ed esorcizzare, 
coniando i vocaboli di 
•rampantismo» e «yuppl-
smo» Ma i caratteri struttu
rali della presenza della me
dia borghesia nella nostra 
civiltà non hanno subito al
terazioni di fondo sono n-
masti più o meno quelli che 
erano ali epoca dell'unità 
nazionale 

Quando si discute di que
sti fenomeni, è ovvio ricor
dare anzitutto I indole sem
pre più disomogenea di un 
conglomerato sociale in cui 
sono confluiti gruppi e strali 
d orìgine popolare e che si 
articola in una pluralità di 
componenti mollo diversifi
cale Una attenta ricogni
zione analitica di questo in
sieme polimorfo è dunque 
sicuramente indispensabile 
a palio però di non trascu
rare di porre in nlievo i fat
tori unificanti Il più elemen
tare è che si traila di celi 
collocati pur sempre a un 
livello diverso e inferiore n-
spetto alla grande borghe
sia proprietaria, sia indu
striale o finanziaria o reddi
tiere 

Vero è tuttavia che que
sto «popolo borghese» non 
manifesta oggi, come non 
manifestava ien, un antago
nismo netto verso i massimi 
detentori del potere, analo
go a quello radicato nelle 
classi proletarie tradiziona
li L atteggiamento preva
lente è più ambiguo e con
traddittorio un misto di at
trazione e ripulsa, accetta
zione di egemonia e consa
pevolezza di subalternità, 
spinte conformiste e impul
si anticonformisti, dal che 
deriva una disponibilità al
terna a prospettive sia di 
rinnovamento sta di adatta
mento al sistema 

il problemi dei ceti medi 
sia evidentemente qui Ma 
va detto che per metterlo 
meglio a fuoco sembrano 
poco utili teone come quel
le della «società dei due ter
zi» o delle «due società», 
centrate su una distinzione 
secca tra popolazione ga
rantita 0 non garantita, Inse-
nta o marglnalizzala dagli 
ordinamenti vigenti Su un 
onzzonte simile, I identità 
slessa della media borghe
sia si offusca, perché viene 
appiattila in una borghesità 
generale e indiscriminata 
Occorre poi aggiungere che 
ancora meno proficua, sia 
sui piano delia conoscenza 
che della prassi politico-cul
turale, è la mentalità accu
satoria e colpevolizzante, 
troppo diffusa a sinistra, su 
motivazioni d indole essen
zialmente moralistica, pre-
politica. 

I capi d imputazione più 
ncorrentl sono due Sul pia
no sociale, l individualismo 
carnensta, l'aspirazione ad 
affermarsi a «farsi una posi 
zione», tutto ciò insomma 
che viene bollato col termi

ne di yupplsmo Sul plano 
esistenziale, il desiderio di 
vivere meglio, anzi di go
dersi la vita, coltivando il 
proprio benessere fisiopsi
chico ecco allora le filippi
che sull'«edonisma reaga-
nlano» e altri complimenti 
analoghi Accuse del gene
re, s Intende, non sono af
fatto Infondate, e non van
no per nulla smesse Una 
nuova dislocazione di grup
pi sociali svolta In tempi ac
celerati, non può non avere 
aspetti di marasma e non 
dar luogo a fenomeni dege
nerativi Ma l'essenziale è 
che questi rilievi non impe
discano di scorgere l'ener
gia dinamica della cosid
detta borghesia emergente, 
il suo ottimismo vitale, la 
volontà di fare, di lavorare, 
con una assunzione di re
sponsabilità personali, In vi
sta di risultali concretamen
te tangibili e significativi 

S e non ci si vuole 
straniare dalle 
spinte ascensio-

^ ^ ^ nall in atto nella 
• " • " ' società attuale, 
bisogna esaminarle con 
equilibrio critico, senza par
titi presi e senza snobismi 11 
guaio della borghesia dì 
massa, o di base, chiamia
mola cos 1, è sempre stato 
di avere un'autocoscienza 
mollo precaria, molto ne
vrotica Da un lato, la sor
regge un pragmatismo spre
giudicato, un cullo dell'In
traprendenza e della vaio 
rlzzazlone di sé che hanno 
conseguenze elflcientlstl-
che apprezzabilissime ma 
(anno riferimento a una cul
tura tecnica, spesso soltan
to applicativa, di corto re
spiro, allena dalle progetta
zioni a lungo termine don
de la diffidenza nei con
fronti della politica e del 
panili, appunto in quanto 
portatori di strategie organi
camente disciplinate 

Dall'altro lato però c'è 
anche una sensibilità auten
tica per le battaglie di civiltà 
e di costume, per le ideolo
gie antideologlche magari 
a coloritura più o meno uto
pica E vero che stati d ani
mo slmili possono orientar
si in direzioni mollo diverso, 
verso I ecologismo oltranzi
sta o il radicalismo liberta
rio o il misticismo ciellino 
ma comunque indicano 
un irrequietezza intellettua
le e morale che nessuna 
corsa al successo può nas-
sorbire 

Questi ceti insomma non 
obbediscono soltanto a un 
praticismo economlclstico, 
preoccupalo esclusivamen
te degli interessi più imme
diati dell individuo o della 
corporazione, e melme a 
accettare il mondo cosi co
me è. salvo cercare di siste-
marcisi dentro nel modo 
più conveniente A tale at
teggiamento, tipico di strati 
subalterni Incapaci di assur
gere a vera classe dirigente, 
si contrappone una tenden
za palesemente compensa
tiva, che induce a cercare 
forti rassicurazioni ideali. 
anche sfidando i principi di 
realtà e rimettendo in causa 
i fondamenti dell ordine co
stituito Come chiaro un 
divario tanto profondo noi 
sistemi di valori e norme dì 
vita, pubbliche e pnvate, ce
la pencoli sen, suscita ap
prensioni gravi Ma apre an
che un terreno molto fecon
do per il dibattito e I iniziati
va delle forze di sinistra 
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mm il compagno Giovanni 
Bortoluzzi di Mestre dopo 
avere letto un articolo sull ele
zione di .miss culetto doro», 
avvenuta In una discoteca di 
Modena mi ha scritto una let
tera di cui voglio parlare Bor 
toluzzi pone alcuni interroga 
tivi e chiede una mia opinio 
ne Ecco le domande 1) co 
me è possibile che nell Emilia 
rossa possono avvenire que
ste manifestazioni 2) come 
mal - dopo tanti anni di lotte 
del movimento democratico, 
socialista, comunista contro 
Il ripugnante sfruttamento e 
mercificazione della donna -
si svolgano questo gore 31 se 
questo non segnala il falli
mento del movimento lemmi 
nlsta 4) di fronte a queste tur 
pi competizioni cosa fanno e 
cosa possono fare 1 comunisti 

Caro Bortoluzzl capisco la 
tua angoscia e la tua amarezza 
ma non penso allatto come tu 
dici che II tuo impegno e le 
tue lotte siano state sprecati 
Tutt altro Vediamo come 
stanno le cose L Emilia è par 

te di questo nostro Paese e I 
processi sociali e culturali in
nescati dalla cosiddetta rivo
luzione neolibensta e consu 
mistica hanno toccato, e non 
poteva essere diversamente, 
anche questa regione Tutta
via occorre guardare meglio e 
dentro questi processi Pano 
rama la scorsa settimana ha 
pubblicato un ampio servizio 
sul concorsi per eleggere 
•miss culetto d oro- e quelli di 
«seno fantastico» che si sono 
svolti propno in Emilia Pier 
Mario Fasanotti autore del 
servizio, corredato da culi e 
seni colorali, scrive che «nella 
terra dove una volta regnava 
la burbera solidarietà contadi
na vince ormai lo spettacolo 
americanizzante» Questa rap
presentazione della vecchia 
Emilia burbera e contadina, e 
di quella nuova, simboleggia
ta da spettacoli indecenti, è 
certamente mistificante Tra la 
vecchia e la nuova Emilia e è 
ben altro che I «cuietn d oro» 
La descrizione che in questo 
servizio si fa dell'Emilia è 

TERRA DI TUTTI 
EMANUEL! MACALUSO 

I falsi idoli 
dei «culetti d'oro» 

quella di una regione ricca e 
sazia dove la genie quindi n-
cerca piaceri sempre più pic
canti ed eccitanti «Mostrare a 
pezzetti» la donna farebbe 
parte di questa ricerca affan
nosa E le ragazze che «mo
strano» lo farebbero per 
«sfondare», per non fare la 
•commessa delusa e dispera
ta» Ora non c'è dubbio che 
fasce di società emiliana siano 
coinvolte dal consumi di un 
mercato scadente e volgare 
Ma I articolista cerca addirit
tura nella storia di Modena, 
nelle sue opere d'arte, delle 
tradizioni popolari il retroter
ra di queste manifestazioni II 
monumento alla nobtldonna 

signora Borsari è solo il monu
mento al «cui della Borsari- E 
la moda delle «trance» della 
donna è riconducibile al fatto 
che "I modenesi sono noti In 
tulio il mondo anche come ta
gliatori di carne» E in que-
st arte c'è un esempio vivente 
indicato nel ricchissimo com
merciante Ungi Cremonlni 
che -esporta pezzi di carne e 
non animali interi» E Fasanot
ti si chiede, retoricamente, se 
•rientra in questa logica Im
prenditoriale anche la donna 
a pezzetti Prima il seno, poi il 
sedere» E poi? E poi dice 
sempre II nostro ci sarà da af
fidarsi alla disinibita iniziativa 
dei padani Cosa dire di Ironte 

a questo quadro dentro cui si 
vorrebbe collocare una pro
vincia come Modena? Anche 
questi servizi di Panorama so
no solo paccottiglia consumi
stica Non e è dubbio che il 
rapido transito della società 
conladina a quella industnale 
e consumistica anche in una 
regione come I Emilia ha pro
dotto contraddizioni e guasti 
Certo, anche In Emilia i tram
polini per transitare da un ce
to all'altro, per salire certi sca
lini sono quelli offerti dalla so
cietà in cui viviamo Ma pro
prio la storia di questa regio
ne, il suo ampio tessuto de
mocratico hanno consentito 
uno sviluppo più equilibrato 

che altrove non si riscontra. In 
questa regione ntroviamo un 
recupero di beni culturali, am
bientali, di valori civili, di soli
darietà sconosciuti in altre 
parti del paese Ma lo obietto 
al compagno Bortoluzzi che 
non si può dire che la batta
glia socialista, comunista, del 
femminismo, sia stata perduta 
solo perché ci sono spettacoli 
degradanti e violenze intolle
rabili Oggi c'è anche meno 
moralismo, più senso critico, 
più autonomia di giudizio E 
c'è anche una reazione a ciò 
che ci circonda e questa rea
zione e questo senso critico si 
avverte soprattutto nelle mas
se femminili È vero, c'è più 
cinismo ma an(Mfi)tù consa 
pevolezza del Bjfrì diritti e 
soprattutto ripeto dei diritti 
della donna Certo è possibile 
fare di più e meglio e anche in 
Emilia La reazione di compa
gni come Bortoluzzl non può 
e non deve essere sottovaluta
ta da nessuno, nemmeno dal 
compagni emiliani, dai com

pagni modenesi Dobbiamo 
però sapere che certi processi 
e fenomeni di scadimento nel
la vita civile non possono es
sere contrastati con prediche 
o censure E non lo possono 
essere perché esprimono una 
realta economico sociale che 
con i mezzi di comunicazione 
dì massa condiziona compor-
tamenu e modi d'essere dì va
sti strati popolari che vivono 
come «liberazione» dal vec
chio mondo, da antichi condi
zionamenti, da atavici tabù, 1 
nuovi falsi idoli del mercato 
consumistico lo ntengo che 
proprio questa situazione, ca
ro Bortoluzzl, deve suggerire 
ad un partito come il nostro le 
strade nuove da percorrere 
per riproporre la nostra tana
glia, per liberare luamo da 
tutti ì tabù e da tutti gli Idoli 
Questo però possiamo tarlo 
se non nnvpianglamo un pas
sato che abbiamo giustanwn 
te contribuito a seppellire, se 
guardiamo al nuovo con oc
chio critico ma rivolto In avan
ti 
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POLITICA INTERNA 

Con U Pel 

I laici 
perii 
confronto 
• f i ROMA Attenzione di 
sponlbillta ma anche preoc
cupazioni del partiti laici mi 
norl per II colpo di accelerato
re che II Ce del Pel ha Impres
so alla questione delle riforme 
Istituzionali II segretario re 
pubblicano La Malia dice che 
te davvero ci al trova In prassi 
miti di una fase nuova della 
politica Italiana il Pri non fari 
mancare il suo contributo Sa 
rebbe tuttavia astratto pensare 
che un clima teso e di scontro 
si tramuti subito In un «clima 
costituente quello cioè ne 
cessarlo» In sintonia II presi 
dente del Senato Spadolini il 
quale parla dell apertura di 
una «nuova lese di riflessione 
costituzionale- e indica alcu 
ni temi di riforma tra cui «cor
rezioni al bicameralismo per 
lcllo> ma sempre rlchlaman 
dosi allo spirito originario del 
la Costituitone Egli allude al 
Ce comunista definendolo 
•segnale positivo» che deve 
•essere raccolto inieramen 
te» 

Da parte liberale il capo
gruppo Baltlsluzzl commenta 
•Non abbiamo mai ritenuto 
che ridisegnare le regole de 
mocraliehe fosse monopollo 
della maggioranza Per questo 
ogni confronto accelerato, 
come quello proposto dal Pel 
ci trova consenzienti» Ma in 

Suanlo ai contenuti egli con-
lllona la disponibilità libera

le al latto che le nuove regole 
del gioco non rispondano a 
lini dì partito e che non si af
fronti solo il sistema elettora 
le E evidente la preoccupa 
alone per soluzioni che pena
lizzino la rappresentanza dei 
minori II vicepresidente della 
Camera Biondi aggiunge una 
considerazione più diretta
mente politica >ll processo di 
revisione In alto nel Pel deve 
Interessare tutte le forze politi 
che e sarebbe miope se I ilbe 
rall non tenessero conto del 
mutamenti reali e dichiarati 
C è Invece da cogliere un oc
casione di confronto' 

Pier Luigi Romita della mi 
noransa socialdemocratica 
dice che II Ce ha dato II segno 
di una rapida evoluzione del 
quadro politico e pone le basi 
per una diversa presenza dei 
comunisti 

Comune 
Milano, 
stasera 
la crisi? 
z a MILANO-A meno di 24 
oro dall inizio del consiglio 
comunale che questa aera alle 
18 deve accettare le dimissio
ni della prima giunta Pilliiierl 
di pentapartito ed eleggere 
una nuova di esapartlto con 
I ingresso della Usta Verde 
tutto era ancora ieri in alto 
mare 

Alle 18 30 di Ieri sera I rap
presentanti di Usta Verde Psl 
Pstil Prl De e PII si sono rltro 
vati per I ennesima volta In 
questi mesi per cercare di rag 
giungere un difficile accordo 

Una crisi iniziata ormai un 
paio di mesi fa si e trascinata 
per settimane attorno al di 
lemma se gli assessori doves 
aero rassegnare In bianco i lo
ro mandati al sindaco sociali 
sia Paolo Pillltten come so
steneva Il Psl ed avevano ac 
celiato Pli De e Pad! ose in 
vece bisognava prima discute 
re del programma camerale 
va il Prl 

In realti sono la differente 
concezione dello sviluppo 
della eliti ed interessi contra 
stanti di gruppi politici ed eco 
nomici la reale ragione non 
solo di questa crisi ma del fot 
lo che in due anni e mezzo di 
vita stentala il pentapartito a 
Milano ha avuto gli due crisi 
traumatiche Queste questioni 
non sono mal stale risolte 
1 invilo al Verdi perche entras 
aero In giunta ha adesso spo 
stato anche ali Interno della 
Usta Verde la divisione tra 
quanti vogliano accettare co 
munque I entrata In giunta e 
quanti Invece sono contrari 

La lite per ora è sugli as 
sessoratl II Psi dovrebbe ren 
dere al Psdì I assessorato pas 
salo al «Garofano» con il suo 
titolare I assessore Angelo 
Capone Ma chi dari spazio ai 
Verdi? La De sostiene di non 
aver invitata I nuovi venuti e 
quindi di non volere «pagare II 
conto» Il Prl è disposto a per 
dere la carica di vicesindaco e 
qualche delega ma non a di 
mlnulre 1 suol tre assessori 

SI studiano cosi marchlnge 
gnl e scappatoie che fino a ieri 
sera tardi pero non avevano 
aiutato a risolvere il problema 

La legge da oggi al Senato Intervista a Ugo Pecchioli 

Dopo la crisi di governo «La manovra va ribaltata 
e lo sciopero generale Ne critichiamo anzitutto 
via al confronto in aula il carattere recessivo» 

«Fisco e sviluppo 
La Finanziaria va cambiata così» 
Oggi, nell aula del Senato, inizia la battaglia parla
mentare intorno alla legge finanziaria e al bilancio 
dello Stato per il 1988 Saranno giorni intensi, di 
grandi tensioni ali indomani di una crisi politica 
che non ha risolto nulla e di un massiccio sciopero 
generale di cui tutti hanno dovuto riconoscere la 
portata Ne parliamo con Ugo Pecchioli, presiden
te del gruppo dei senatori comunisti 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Il cannino di questa legge 
finanziarla è costellalo di 
latti eccezionali! dopo una 
prima stesura e alala riti
rala dal governo; per la 
prinw volta eu di essa è 
stala aperta una crisi, mal 
I* manovra economica 
aveva riscosso tanti dis
sensi Ora approda al Se
llalo. Come Intende II Pel 
raccogliere una protesta 
sociale cosi dlfhiaa7 

È vera mal nessuna legge fi 
nanzlaria era stala discussa in 
condizioni tanto anomale e 
soprattutto in una condizione 
di cosi prolondo isolamento 
del governo dalle forze socia 
Il Non e è dubbio che la più 
grande manifestazione di dis 
senso i stala lo sciopero gè 
nerale che per la prima volta 
dopo anni ha visto uniti non 
solo I vertici sindacali ma mi 
llonl e milioni di lavoratori 
Avevamo avuto prima di que 
sta prova la grande lotta del 
pensionati sfociata in una ma 
nllestazlone nazionale an 
eh essa di portata nuova E i 
pensionati non hanno posto 
soltanto I loro problemi speci 
Ilei, pur drammatici ma que 
stionl più ampie tipiche della 
nostra epoca e deli esigenza 

della costruzione di un nuovo 
Stato sociale 

Il fronte del dissenso, tra 
I altro, questa volta è an
dato oltre II mondo del la
voro dipendente 

Certo Non si può infatti non 
ricordare la vigorosa protesta 
venuta dai lavoratori autono 
mi per aspetti specifici della 
legge finanziaria e per II suo 
taglio generale Ed e anche la 
prima volta che a tutte le voci 
di critica s é aggiunta quella 
della Conflnduslrla e di qua 
llficati esponenti del mondo 
imprenditoriale SI può osser 
vare che le contraricene indi 
cate dalla Conlindustria non 
sono quelle per esempio che 
noi abbiamo posto al centro 
della nostra relazione di mi 
noranza e delle nostre propo 
ste alternative a quelle del go
verno Ciò è indubbio Xa 
Conflnduslrla Infatti non rie 
sce a definire una strategia di 
politica di bilancio coerente 
con I esigenza di contrastare 
la recessione e rischia di puri 
tare (ulto sulla svalutazione E 
Interessante però notare co
me tutti concordino nel rileva 
re non solo I inadeguatezza 
della legge finanziarla ma 
I errore di (ondo di proporre 
come connotato fondamenta 

le della manovra di bilancio 
una stretta recessiva 

Questa è l'accusa più gra
ve che 11 Pel ha mosso e 
muove alia politica econo
mie* del governo Corta, 
che agita Invece lo spettro 
dell'lnflarlone Quali scel
te alternative proporran
no In aula I senatori comu
nisti? 

È proprio dalla critica del ca 
rattere restr mvo e recessivo 
della manovra del governo 
che siamo partiti per avanzare 
le nostre ptoposte E nostra 
ferma convinzione che la ma
novra del governo vada nbal 
tata orientandola verso l o 
biettivo pnmario dello svilup
po 

Ma una strategia di queato 
tipo non urta contro vinco
li Internazionali e anche 
Interni? 

Nessuno di noi pensa che si 
possa tornate a vecchie ncet 
te Ancora una volta e anche 
nel Comitato centrale di que 
sti giorni at biamo ribadito il 
carattere di lovltà dei proble 
mi che stanno di fronte al pae 
se e lo sforco di ricerca che va 
compiuto in direzioni nuove 
Per questo parliamo di uno 
sviluppo selettivo che tenga 
conto del vincoli intemazio 
nali e interni e che sia mirato 
alla soluzione di alcuni grandi 
problemi il Mezzogiorno 
I ambiente I occupazione 
giovanile il nodo energetico 
E su questi temi che è possibi
le un incontro con le rivendi 
cazlom dei grandi movimenti 
che stanno risorgendo nel 

Kaese Un nuovo tipo di svi 
ippo non può non avere co

me propria condizione non 
tanto una ci escila indilleren 

Pensionati In corteo durante lo sciopero generale della settimana scorsa In alto Pecchioli, presiden
te del Senatori Pei 

zlata della domanda quanto 
una crescita di certi tipi di do 
manda Ciò fra I altro pre 
suppone una redistnbuzione 
della ricchezza a danno della 
rendita e a favore della produ 
zione e degli strati sociali me 
no forti e più indifesi E su 
questo daremo battaglia 

Volendo estere più con
creti, quali aono le propo
ne del Pel? 

Riproporremo innanzitutto 
una manovra fiscale orientata 
ali equità e quindi profonda 
mente diversa da quella pro
posta dal governo e opporre 
mo al taglio indiscriminato 
della spesa scelte in favore di 
alcuni settori ed aree e in pn 
mo luogo del Mezzogiorno 
La nostra sarà una battaglia di 
linea generate ma condotta 
come sempre attraverso 
emendamenti concreti per 
riuscire a strappare specifici 

miglioramenti anche ali inter 
no di un disegno che non ap
proviamo e che an2i awersia 
mo Presenteremo anche 
emendamenti collegati fra lo 
ro tendenti a migliorare la gè 
stione della pubblica ammini
strazione una delle condizio 
ni cioè per avere un diverso 
tipo di intervento dello Stato 
nell economia e per avviare 
processi di riforma in alcuni 
settori specifici Mi nfensco 
in particolare alla giustizia 
per far fronte agli impegni che 
abbiamo assunto nella cam 
pagna referendaria e che han 
no riscosso una cosi alta per 
centuale di consensi E mi ri 
ferisco al settore della scuola 
e della ricerca settori fonda 
mentali per la competitivita 
della produzione italiana 

Dissensi fuori del Parla
mento, malumori nella 
Maggiorana, oppotlilone 

vivace e combattiva fatte 
queste premesse come 
prevedi II percorso In aula 
della legge finanziaria? 

Vedo difficoltà per la maggio 
ranza su alcuni punti specifici 
ma importanti Della giustizia 
ho già parlato Ma anche sulle 
questioni della casa dobbia 
mo rilevare pronunciamenti 
unitari contrari al governo Vi 
sono notevoli dissensi anche 
rispetto ai tagli drastici dei fi 
nanziamenti alle Ferrovie del 
lo Stato Vi e poi sempre la 
questione degli sgravi Irpef 
che è una delle specifiche ri 
chieste a base dello sciopero 
generale Da queste e da altre 
questioni emergono in so 
stanza segnali di contraddi 
zionì e di difficoltà del gover 
no e della maggioranza che 
potranno avere eco in aula e 
non rendere tranquillo il per 
corso della Finanziaria rare 
mo quanto sta in noi per apri 
re varchi e dare esili positivi 

—•—---——— H direttivo dell'Anni critica il progetto Vassalli e i tagli della Finanziaria 
Magistratura democratica si dissocia dalle forme di lotta proposte 

I giudici minacciano «scioperi bianchi» 
Il direttivo centrale dell'Associazione nazionale 
magistrati ha approvato un documento che, oltre a 
criticare 11 governo per il provvedimento sulla re
sponsabilità civile e per i tagli della Finanziaria al 
bilancio della giustizia, evoca ipotesi di «Cobas 
delle toghe», attraverso l'applicazione paralizzante 
di tutte le regole procedurali Magistratura demo
cratica si è dissociata da questo punto 

FABIO INWINKL 

• • ROMA CI rislamo Nella 
magistratura riaffiorano le ten 
sioni corporative e le tentazio
ni isolazionistiche che aveva 
no percorso il recente con 
gresso di Genova Quel che 
sull «Achille Lauro» teatro 
dell assise dell Associazione 
nazionalemagtstrati era stato 
riassorbito nella sofferta riso 
luzione finale è rimorso nella 
sede romana che ha ospitalo 
per due giorni i lavori del di 
rettivo centrale dell Anm 

Le correnti maggiontane 

dei giudici Magistratura indi 
pendente e Unita per la Costi 
tuzione non hanno digerito la 
vicenda referendaria E ieri 
nel documento da cui ha pre 
so le distanze Magistratura de 
mocratica reagiscono ponen 
do richieste ultimative a go
verno e Parlamento e facendo 
balenare i fantasmi dei Cobas 
e dello sciopero bianco 

Ma vediamo cos è succes 
so II direttivo dell Anm non 
condivide anzitutto in alcuni 
punti nodali il disegno di ieg 

gè Vassalli sulta responsabilità 
civile appera varato dal Con 
sigilo dei ministri Definisce 
non oggettive le previste ipo 
tesi di colpa grave del giudice 
ma soprattutto contesta I affi 
dimenio dei giudizio di rivai 
sa ni giudice ordinario molo 
r^ i. end cato 
al Consisto super ore ddla 
magistratura ^i richiama a 
questo piu| usito il fermo 
monito del presidente della 
Repubblica sull es gen/a di 
una tempestiva approvaz one 
della legge oulla responsab li 
ta civile e d un adeguata sai 
vaguardia dei valori costitu 
zionali di aitonomia e indi 
pendenza dei magistrato» 

Assai netta è la critica per le 
inadempienze nel campo del 
le riforme *L esigenza di av 
vio di una strategia riformatn 
ce - si afferma - viene frustra 
ta dalla riduzione drastica de 
gli stanziamenti operata dal 
disegno di legge finanziaria in 
palese contrasto con il dovere 
di tradurre la sollecitazione 

popolare in una spinta per il 
superamento dell inefficienza 
del sistema giudiziario* 

Su questo terreno è evi 
dente pare difficile conlrad 
dire la giusta lamentela della 
magistratura associata Le ac 
que si confondono allorché si 
traggono talune conseguenze 
- per cosi dire operative - da 
questa denuncia E il contenti 
to del «punto 10» del docu 
mento votato dal direttivo 
Anm quello che ha determi 
nato la rottura tra le correnti 

Nel testo approvato a mag 
gioranza (da unicost e Ma 
come si è detto) si sostiene 
che I inquietudine dei magi 
strati trova I suo fondamento 
«nella necessità di abbando 
nare pra_ u (ormi dalla Ieg 
gè pur giust o dall ansia 
di supplire ali assenza di rifar 
me strutturali» 

Cosa significa7 Fino ad oggi 
i giudici d accordo con le 
parti sorvolavano su una sene 
di rigide formalità procedurali 

per riuscire a portare a compi 
mento i processi Esempio 
era lo stesso giudice a stende 
re il verbale data la mancanza 
di segretari o dattilografi Ciò 
è pratica diffusa soprattutto 
nella giustizia civile ormai 
sull orlo del collasso Ora ap 
plicare le regole alla lettera si 
gnificherebbe paralizzare il 
corso della giustizia A meno 
che il governo e il Parlamento 
non provvedano a procurare a 
lutto quel personale ausiliario 
e quegli strumenti e spazi sin 

3ui largamente insufficienti II 
ocumento sollecita a questo 

proposito addirittura dei de 
creti legge da varare a brevis 
sima scadenza Non si teonz 
za a dire il vero lo «sciopero 
bianco» ma si finisce per con 
ferirgli una sorta di cittadinan 
za Una mossa analoga aveva 
compiuto qualche giorno fa 
il gruppo di Magistratura md) 
pendente al Csm 

Il gruppo di Magistratura 
democratica ha presentante 

sul controverso punto 10 un 
emendamento che richiama 
I esigenza di tradurre la «legit 
tima inquietudine» in una «ra 
zionalita prepositiva* a parti 
re da rapide intese con le as 
sociazioni forensi e i sindacati 
del personale giudiziario e 
con un vasto coinvolgimento 
dei cittadini utenti della gtu 
stizia E richiama 1 importanza 
di liberare immediatamente i 
magistrati di tutti gli incarichi 
extragiudizian che ne limitano 
I indipendenza e riducono 
I efficienza (era del resto un 
punto qualificante del con 
gresso genovese) 

Insomma per Md le lotte si 
devono fare se necessarie 
manonisoJali Enonallastre 
gua dei burocrati o dei doga 
meri con I ipotesi di «Cobas 
delle toghe* come sfogo del 
malcontento 

Ma la posizione di Md non 
e passata La corporazione 
reagisce come tale E le pros 
sime scadenze non saranno 
facili 

Andreotti-Napolitano: «Pace positiva» 
Giulio Andreotti, Giorgio Napolitano mons Helder 
Camara hanno discusso di fronte ad un pubblico 
qualificato nella sede di «Civiltà cattolica» se sia oggi 
possibile costruire un nuovo ordine intemazionale 
fondato sulla cooperazione andando oltre I impor
tante vertice Reagan-Gorbaciov del prossimo 7 di
cembre Il ruolo dei movimenti di carattere sociale, 
culturale, religioso rispetto ai governi 

ALCESTE SANTINI 

H i ROMA L umanità è giun 
ta ad un punto decisivo della 
sua storia per cui ci si chiede 
se è possibile trasformare il si 
stema della politica interna 
zlonale passando da una logl 
ca statocentrica ad una logica 
umanocentrica Ci si doman 
da cioè se non sia arrivato II 
tempo anche alla luce dell In 
contro tra Reagan e Gorba 
clovdel prossimo 7 dicembre 
di considerare la pace non più 
come assenza di guerre e di 
atti ostili ma come costruzio 

ne di un ordine internazionale 
diverso con il concorso sia 
degli Stati e delle loro diplo 
mazie che dei movimenti pò 
polari portatori di valori (on 
dati sulla cooperazione e sulla 
solidarietà 

Questi ed altri interrogativi 
posti dal libro di Antonio Pa 
plsca ordinarlo di relazioni 
internazionali ali Università di 
Padova intitolato «Democra 
zia Internazionale via della pa 
ce» hanno offerto a Giulio 
Andreottl Giorgio Napolita 

no mons Helder Camara 
) occasione di uno stimolante 
e positivo confronto svoltosi 
sabato sera nella sede di «Ci 
viltà cattolici» coordinato dal 
direttore della rivista padre 
Gian Paolo alvini 

L imminente incontro tra 
Reagan e Gorbaciov - ha os 
servato Andreottl - dimostra 
che gli sforz compiuti dai go 
verni non «-enza il sostegno 
dei popoli dalla conferenza 
di Helsinki ài oggi hanno prò 
dotto qualcosa che può esse 
re definito storico sia per i ri 
sultati ma soprattutto per le 
prospettive che essi apriranno 
ad un diversa rapporto tra Est 
ed Ovest Dopo anni di pessi 
mismo - ha rilevato - diventa 
ora possibl e superare gra 
dualmente 11 clima di contrap 
posizione di cui parla Papisca 
secondo cui finora «ali Est si 
nasce con la paura dell Ovest 
e ali Ovest con la paura del 
I Est al Sud si nasce con il ri 

sentimento verso Nord a) 
Nord con il senso della supe 
nontà e della prevancazione 
nei confronti del Sud» 

Naturalmente il cammino 
di quella che va denominata 
«pace positiva* per distin 
guerla da quella «negativa* 
perché fondata sulla strategia 
della deterrenza nucleare e 
ancora lungo e pieno di osta 
coli Ma si può dire - ha affer 
malo Napolitano - che «si sta 
giungendo ad un punto di 
svolta» Infatti - ha aggiunto -
con 1 accordo che sarà sotto 
scritto 18 dicembre non solo 
si deciderà per la prima volta 
dalla fine della seconda guer 
ra mondiale di distruggere 
nella misura del A% le armi nu 
ciean a corto e medio raggio 
Ma si formalizzeranno moda 
lità m base alle quali per la 
prima volta ispetton dell una 
e dell altra parte avranno «di 
ritto di accesso* per verificare 
se i patti verranno nspettati in 

fatto di disarmo E questa ac 
cettazione di controlli da par 
te degli Usa e dell Urss nei lo 
ro tenitori non contiene for 
se in embnone - ha notato 
Napolitano - quelle spinte alla 
sovranazionalttà di cui parlava 
Altiero Spinelli per la Cee e 
che Papisca ntiene da doversi 
•sviluppare m una dimensione 
mondiale7 

La necessita che i movi 
menti le associazioni le co 
munita di base diventino sem 
pre più protagon sti di una di 
plomazia popolare per prò 
muovere la pace e lo sv luppo 
è stala sottolineata con la sua 
consueta passione da mons 
Helder Camara Questi nel sa 
lutart h grande speranza che 
si acct de attorno ali immi 
nentc incontro tra Reagan e 
Gorbaciov ha detto che e ve 
nulo anche il tempo di aflron 
lare seriamente il problema 
Nord Sud E qui ha richiamato 
l attenzione sul ruolo che le 

multinazionali svolgono nel 
mondo per condizionare i go 
verni imponendo spesso 
dall alto nuove tecnologie 
senza preoccuparsi dell uomo 
e delle nuove alienazioni ed 
emarginazioni che produco 
no E dopo aver nlevato che 
questi condizionamenti sono 
particolarmente forti nei paesi 
del Terzo Mondo e nel suo 
Brasile dove oggi si lotta per 
una seria riforma agraria 
mons Camara ha fatto prò 
pria la proposta di Mani Tese 
per una «costituente mondiale 
per la pace e lo sviluppo» 

La crescente presenza e 
partecipazione di movimenti 
e organizzazioni non governa 
tivi può servire non solo a sti 
molare t governi ma anche a 
rilanciare ed irrobustire ti ruo 
lo delle Nazioni Unite che a 
proposito del Golfo Persico -
1 a osservato Andreottl de 
vono nusc re a vincere la loro 
bittaglia di pace se non vu 
ghono perdere di credibilità 

Negri a Craxi: 
«Lo sbancamento 
del 5 per cento 
è controriforma» 

Il segretario del Partito radicale Giovanni Negri (nella foto) 
ha polemizzato ieri con Bettino Craxi a proposito dell Idea 
di lissare al 5 per cento dei suffragi la soglia minima per 
consentire 1 accesso di un partito in Parlamento Se Craxi 
- ha detto Negri - «vuole imboccare la strada dello sbarra 
mento del 5 per cento si accomodi pure ma non spacci 
per grande riforma quella che è solo una grande contrari 
forma di potere Per Negn solo »il sistema uninominale 
al) inglese» potrebbe «imporre una vera riforma del paniti 
e della politica» Il segretario radicale ha aggiunto che i 
socialisti «fingono di non sapere che il diletto de) sistema 
Italiano sta nel manico» e che «la grettezza della loro 
proposta non porterà né ali unità laica né alla riforma 
democratica ma solo ad un rozzo tentativo di difesa degli 
equllibn di un sistema in crisi» 

E Pannella 
ironizza: 
«Da 15 anni 
aspetto la 
tessera del Psi» 

Lha chiesta quindici anni 
fa nove mesi or sono gli 
hanno garantito che gliela 
vrebbero concessa Ma co
me ha dichiarato In una in
tervista Marco Pannella 
continua ad aspettare a 
quanto sembra Inutilmente, 
la tessera del Psl E proprio 

con i socialisti Pannella è stato luti altro che tenero II Psl 
avrebbe chiuso "in fretta e sottocosto II confronto con II 
demmsmo dopo la vittoria elettorale di giugno» Ha accet
tato una «riedizione scialba e povera del pentapartito» ha 
impedito 1 apporto di verdi e radicali e non ha sostenuto 
PII e Psdì che hanno «pagato lo scotto di una buona politi
ca comune» Nel caso poi dovesse prevalere 1 Ipotesi della 
soglia del 5 per cento radicali verdi e demoproletari con 
la foro base di partenza del 7 per cento e con una di arrivo 
maggiore potrebbero essere «la grande novità degli anni a 
venire» 

Romita chiede 
di cambiare 
la segreteria 
del Psdi 

«È necessario un taglio net
to nei confronti della falli
mentare esperienza di que 
st ultimo anno un cambia 
mento di (ondo che riguar
di la segreteria nazionale 
del partito la chiarezza e la 

^ • " • " — • fermezza della linea politi 
ca la trasparenza e la democraticità netta gestione Inter 
na È quanto ha detto parlando a Tonno I on Pier Luigi 
Romita a proposito della situazione interna del Psdl Un 
partito - ha precisato - che per le vicende dell ultimo 
unno compresi gli «incidenti» (leggi scandali) connessi 
con la sua presenza al governo «rischia di non essere In 
grado di dare un contributo» ali espansione della sinistra 
•scomparendo in un inglorioso e politicamente non signi
ficativo assorbimento nel Psi o emarginandosi dal movi
mento progressista 

Giornata d'arte 
conclude 
la visita 
di Cossiga 
a Firenze 
11 presidente della Repub 
blica Francesco Cossiga 
(nella foto) ha conclusola 
sua visita ufficiale a Firenze 
con u,na giornata quasi into 
ramente dedicata ali arte Ha pjrtecipa'o a due «antepri
me» d eccezione. Al Museo archeologico Ha potuto afnmi 
rare i «Bronzi dorati di Cartoccio» appena restaurati e che 
da stamani sono esposti al pubblico Tappa successivi di 
Cossiga la Cappella Brancaccl nella basilica di Santa Marta 
del Carmine Qui ha potuto ammirare gli affreschi del Ma
saccio appena restaurati e primo non addetto al lavori, 
I Adamo senza più la foglia di fico Fra gli altri momenti 
della giornata anche la cerimonia per la collocazione dell* 
statua di Henry Moore «Guerriero con scudo» nel chiostro 
di Santa Croce 

Dibattito 
a Milano su 
«Dove va 
la sinistra?» 

«Dove va la sinistra?» su 
questo tema ieri mattina di 
fronte ad un affollata pia 
tea si sono confrontati Ar
mando Cossutta membra 
del Comitato centrale del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pei Salvatore 0 Albergo, 
" " " " ~ ^ ~ m m m ^ ^ ~ " " responsabile del centro stu 
di riforma dello Stato Michele Achilli della Direzione na 
zionale del Psi e Giovanni Russo Spena segretario nazio
nale di Dp Cossutta ha sottolineato che un governo d al 
ternativa oggi non è possibile in quanta non avrebbe ì 
numeri per nascere e soprattutto perché sarebbe obbliga 
to a conservare gli attuali equilibri politico-sociali Sull ana
lisi di Cossutta secondo cui «la cultura del cambiamento si 
può avere stando sia al governo che ali opposizione» ha 
polemizzato Michele Achilli Dopo aver espresso soddisfa 
z one «per alcuni passaggi del Comitato centrale del Pei» 
ha detto che «è ora che ci si renda conto che gli obiettivi 
verso cui si tende devono essere compatibili con il possibi
le» Per Russo Spena infine I obiettivo della sinistra deve 
essere la sua nfondazione nel quadro di un movimento di 
grandi lotte sociali su cui costruire un blocco sociale alter
nativo 

GIUSEPPE VITTORI 

Comitato tecnico al lavoro 
Battaglia: «Tra tre mesi 
la prima bozza del nuovo 
piano energetico» 
• f i ROMA Quanto occorrerà 
attendere per il nuovo piano 
energetico' Il ministro Batta 
glia (Industria) risponde spe 
riamo che «il Comitato tecm 
co possa redigere una prima 
bozza nel corso dei tre mesi 
tre mesi e mez20 quattro me 
si » Sui tempi insomma -
stando alle r sposte fornite in 
una intervista al Tg3 - Batta 
glia non giurerebbe Ciò di cui 
il ministro e invece certo è 
che nel nuovo p ano «occorre 
tener conto delle due culture 
che non si possono dimenti 
care la nuova cultura ambien 
talisla che fa capo al nuovo 
filone di problemi che ha pò 
sto lo sviluppo della società 
industriale e la cultura scien 
Mica su cui si fondano le ca 
paelta di sviluppo della nostra 

comunità nazionale» 
Sono quattro i pilastri - se

condo il ministro - sul quale 
andrà costrutto il nuovo piano 
(e negli accenti dì Battaglia 
pare cogliere qualche novità, 
dopo il referendum) «Massi 
ma tutela della sicurezza del 
I ambiente e della salute un 
pnncipio ineliminabile la di 
versificazione delle tonti per 
ridurre la dipendenza energe 
lica del nostro paese che è 
ben nota ilnsparmioelacon 
sin/azione dell energia altra 
verso le innovazioni tecnolo
giche I eliminazione del peri 
colo di una risposta Insulti 
ciente alla domanda di eletta 
cita che può manifestare! mol 
to alta nel 199S nel Duemllae 
alla quale torse altualmeme 
non slamo in grado di dare 
risposta» 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Diplomatici in agitazione 

Oggi ambasciate italiane 
a porte chiuse: 
le feluche in sciopero 
Wm ROMA, Sparsi in tutto II 
mondo, sono 800. Sono I di
plomatici Italiani, dall'am
basciatore In giù, che oggi, 
per la prima volta, e in gran 
maggioranza, scenderanno 
in sciòpero. Un'agitazione 
che I sindacati confederali 
non condividono, che An-
dreoltl ha tentato di scori-

Silurare presentando In gran 
retta un disegno di legge. I 

Cobas delle .feluche, insi
stono: oggi al più si preste
ranno al ruolo passivo di 
•osservatori». Sul piatto c'è 
una legge (ul pubblico im
piego, la 312. la cui applica
zione i diplomatici ritengo
no inopportuna nel caso del 
ministero degli Esteri. Se
condo Il sindacato autono
mo della Farnesina, lo 
Sndmae, essa comporta 
•l'Immissione in massa di 
neo-promòssi, senza sele
zione, ledendo la sfera di 
competenza dei diplomati
ci». SI vorrebbero chiudere 
le porte, Insomma, all'arrivo 
di tìOO persone esterne alla 
carriera. E «e l'agitazione, 
pur Inedita, pur clamorosa, 
non bastasse, c'è chi - fra 
Ispettori e dirigenti del mini
stero - si dice disposto ad 
appoggiare i diplomatici ap
plicando la legge al contra
rlo, e a trasferirsi In massa 
nel gradi alti degli altri mini 
steri. E' chiaro insomma che 
ciò che) le «feluche, rivendi
cano è la specificità piena 
della loro professione. Il mi
nistro degli Esteri ha tentato 
il compromesso: ha ottenu
to dal Consiglio del ministri 
l'approvazione d'un dise
gno di legge che stabilisce 
che, alla Farnesina, la car
riera diplomatica è «In so-
vra-ordlne a tutte». Ma resta 
ferma l'applicazione, anche 
qui, della legge 312 da cui 
gli Interessati vedono nasce
re diminuzione di compe
tenze, figura spurie. Sicché, 
ecco il «no« ottenuto in ri
sposta e la riconferma d'u
no adopero che priverà gli 
Italiani all'estero, in questo 
lunedi 30 novembre, del
l'aiuto di cui abbiano even-

mmm 

tualmente bisogno presso le 
ambasciate (tranne I «servizi 
di stretta necessità»), men
tre presso le organizzazioni 
Intemazionali si vedranno 
ambasciatori, addetti e atta
ché seduti volutamente in 
seconda fila, giacché anzi
ché Intervenire ci si limiterà 
a «osservare». 

Se (orme «autonome» del
la protesta, rivendicazioni 
corporative, Inquadramento 
nel pubblico impiego fanno 
scattare l'associazione men
tale con I Cobas di inse
gnanti e ferrovieri, il «mal 
d'ambasciatore», pure se 
esplode proprio In questo 
autunno, ha radici più dila
tate, perfino epocali: crisi 
d'Identità, fra nuove tecni
che di comunicazione e 
nuove strategie Internazio
nali, senso di inutilità, men
tre alle spalle c'è, almeno i 
romanzi raccontano, un 
passato da guerra e pace. La 
tavola del diplomatico è fi
nita, sostituita da telefoni, 
televisione, computer, e «ri
ciclarsi» per la feluca sem
bra Il vero problema. 

E per I appunto è nel 
1970 che per la prima volta 
alla Farnesina si videro alti 
esponenti incrociare le 
braccia, e poi tredici anni 
dopo, nell'83, altra protesta, 
quando le luci del parallele
pipedo di marmo dietro II 
Foro Italico restarono acce
se fino a mezzanotte: uno 
sciopero bianco fatto «con 
stile» Inequivocabile per la 
riforma del ministero, con 
gli «alti papaveri» Impegnati, 
per protesta, a lavorare pro
vocatoriamente oltre orario, 
fino a notte fonda. 

L'agitazione d'oggi è, nel
le sue forme, un fatto del 
tutto nuovo. Su di essa, per i 
suoi contenuti, piovono le 
proteste dei sindacati con
federali, Ottaviano Del Tur
co parla di «un punto di divi
sione, quindi di arresto», la 
UH si schiera sia contro lo 
sciopero che contro la leg
gina approvata in Consiglio 
del ministri, e chiede una ri
forma organica della Farne
sina. 

Grande festa a San Patrignano Un tossicodipendente può 
Muccioli e la sua comunità chiedere di essere fermato 
hanno «consacrato l'assoluzione» se tenta la fuga; ecco la novità di 
con sessanta torte e spumante una sentenza che fa già discutere 

«Consenso non è sequestro» 
Sessanta torte di compleanno, con candele accese 
nella sala buia, per i ragazzi che compiono gli anni 
nel mese di novembre: questo è il finale nella «Fe
sta della vittoria» a San Patrignano. Da ieri la comu
nità lavora senza la spada di Damocle della con
danna per sequestro e maltrattamenti. Cosa cam-
bìerà, adesso? Davvero qualcuno ha dato a San 
Patrignano la «patente per incatenare»? 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER M E L E T T I 

• I RIMIMI. Alla destra ed 
alla sinistra di Vincenzo 
Muccioli, sul divano dell'a
trio della mensa ci sono due 
•simboli» della droga di ieri 
e di oggi: Paolo Morosini, 
36 anni, rientrato a San Pa
trignano Ire mesi fa («Ho 
passato otto anni dentro e 
fuori del carcere, ho perso 
tutto, moglie e figlio com
presi») ed il tredicenne Mar
cello, arrivato sei mesi fa da 
Palermo. 

Morosini, nel 1979, era 
slato chiuso In una stanza, 
perché voleva andarsene 
dalla comunità. Il Tribunale 
di Rlminl aveva condannato 
Vincenzo Muccioli anche 
per questo sequestro. Oggi 
l'ex sequestrato non na 
dubbi. Tornato quasi qua
rantenne In una comunità di 
recupero, arriva a dire che 
«se Muccioli mi avesse mes
so le catene allora, non 
avrei perso otto anni della 
mia vita». Il piccolo Marcel
lo (dimostra appena dieci 
anni) racconta che a San 
Patrignano sta bene. «Al 
mattino lavoro, vado a puli
re I box dei pastori tede
schi, nel canile. Al pomerig
gio studio, per recuperare fa 
prima e la seconda media». 
Anche lui ha tentato la fuga: 
appena arrivato aveva prò-

Il concorso gastronomico di A.R. 

«Siete invitati 
a pranzo con ...il Pei» 
Una volta, come è noto, i comunisti mangiavano i 
bambini. Poi, per la scarsità della materia prima e la 
necessità di passare dall'artigianato alla scala indu
striale, è venuta la stagione delle salsicce (o sala
mene, secondo la scuola di pensiero emiliana). Ora 
slamo alla svolta, alla «rivoluzione copernicana». I 
comunisti hanno scoperto la cultura del viver bene. 
Ecco il «menù» proposto ieri a Montalcino. 

MAINO PASSI 
W* MONTALCINO. Antipa
sto, Viene elaborato nel corso 
dell'estate. L'Inserto A/R (un 
successo dell'Unità nuova for
mula) propone tutti I giovedì 
una pagina di gastronomia, l e 
truppe d'assalto dell'Arclgola, 
comandate dall'.ammiraglio 
Nelson» Carlln Petrlni scate
nano un'offensiva sul fronte 
delle leste dell'Unità. Il più gi
gantesco banchetto che si 
tenga nel nostro paese. Dura 
tutta l'estate. SI snoda dal Pie
monte alla Sicilia. Coinvolge, 
uno più uno meno, qualcosa 
come 30 milioni di commen
sali, Come si mangia nel più 
colossale ristorante che sia 
mal esistilo? Ecco l'Idea del 
concorso. Non per imporre la 
classifica snob del gourmet ad 
una sana tradizione popolare, 
ma proprio per sottolineare la 
rilevanza che sempre ha avuto 
la buona cucina nella cultura 
materiale Italiana. 

Detto fatto. Vengono fatte 
scoperte entusiasmanti. A Bo
logna, alla festa nazionale, c'è 
•Il Casaro» (sostenuto dalle 
latterie Oranarolo) che merita 
la palma del migliore. Seguo
no San Bartolomeo a Mare 
(Imperla) e Faenza. 

Primo piallo. Montalcino, 
un gioiello mcdloevale sulle 
colline senesi, patria del Bru
nello. Proprio Montalcino, 

dove la Fattoria dei Barbi e 
ristoratori come Edgardo van
no riscoprendo le tradizioni 
della cucina toscana più anti
ca, viene scelto come sede 
per la conclusione del con
corso, Include: consegna del 
premi; un convegno dal titolo 
curioso ed allettante («A tavo
la con il Pei») ed un pranzo in 
cui I tre vincitori offriranno ad 
un centinaio di commensali il 
meglio di eie che sanno fare. 
Dice 11 sindaco, soddisfatto: 
•Nell'88 stapperremo le prime 
bottiglie di Brunello integro e 
bevibile dopo un secolo», 

Secondo piatto. La sala do
ve si tiene il convegno è rica
vata in un'antica tortezza. 
•Una cosa da capogiro», os
serva giustamente Fabio Mus
si. condirettore dell'Unità, ar
rivato da Roma, come Mauri
zio Boldrinl (stampa e propa

li del Pel), come molti al
i t i . Sarà per le provoca-
\ q u e l missionario della 
favola che è il Garlin 

ara per la presenza di 
alno e Paolo Mendel, 

nasiera del convegno 
/•Tango». Dice ancora 
JiNon vogliamo fare i 
t l l di sinistra. Ma neon-

Je l l l che, Uniti I bambini, 
.giano solo interminabili 
nitati centrali. Il successo 

FA/R ci indica una strada». 

O NEL PCI 

Convootulonl. I deputati ttp^iti tono t i W od eMara presenti 
SENZA ECCEZION* ali» leduto di martedì 1 dicembre. 

I deputati comunisti trono tenuti ad «Mere presemi SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di mercoledì 2 dicambre. 

I «tnitoftenunlstl sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE MHpMute di lunedi 30 novembre ore 17 e martedì 1 dicembre 
ore tUQ « 16.30 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalle 
seduta di mercoledì 2 dicembre ore 0.30. 

Poi, fra gì! applausi, porge gli 
assegni ai vincitori. Silvio Tre
visani, responsabile di A/R, 
sprizza felicità dal peli della 
barba. Folco Portinarl dice 
che la giornata è importante, 
perché viene proposta una 
nuova (dentili delle nostre fe
ste, quella della «cultura del
l'onestà, della genuinità a ta
vola». Ed esalta lo *slow 
food», il mangiar bene e lento, 
contro l'Ideologia del «fast 
food», della velocità come 
modo di vivere, che è quella 
del profitto. Enrico Menduni 
ricorda che se Marx ha detto 
•la rivoluzione non è un pran
zo di gala», ora è giunto il tem
po che anche i rivoluzionari 
sperimentino come sia bello 
mettersi a tavola. 

I I dolce. Arriva alla fine, co
me è giusto, nella bella sala 
della Casa de) popolo, un pa
lazzo antico, manco a dirlo. 
Antipasto ai tartufi del «Casa* 
ro», troffìe al pesto (e Stalno 
fa circolare subito una vignet
ta: l'ingraiano Bobo è uscito 
«pesto» dal C e . ) di San Barto
lomeo a Mare, cervo al Bru
nello di Faenza. E dolce di 
nocciola offerto da Edgardo. 
E Brunello in quantità offerto 
dal produttori locati (ma l'a
peritivo era uno splendido 
spumante brut omaggio di 
Ferrari), E interventi estempo
ranei dì Carlin Petrini, una ri
velazione come «entertaneim, 
che chiama Mussi, Portinari, 
Menduni, Barzanti, Trevisani, 
Bosetti a fargli da spalla, men
tre fioriscono le vignette di 
Bobo (ce n'è una piuttosto 
pungente anche per Turci, il 
presidente delle Coop arriva
to al gong del pranzo) e la 
benedizione finale di «don» 
Paolo Mendel. A Montalcino 
l'anno prossimo si replica. 

Avviso 
ai lettori 

• a Per esigenze di spazio 
siamo costretti a rimandare la 
pubblicazione delle rubriche 
«Leggi e contratti, (ilo diretto 
con 1 lavoratori», e «Previden
za, domande e risposte». Ce 
ne scusiamo con 1 lettori. 

vaio di scappare dalla fine
stra di un bagno, poi un 
palo di mesi fa ha Inforcato 
una bicicletta. «Sono arriva
to fino in autostrada - dice 
- poi mi hanno preso». In 
realtà aveva Imboccato la 
superstrada per San Marino. 

C'è stata l'assoluzione, a 
San Patrignano c'è quella 
che Muccioli chiama «la 
consacrazione dell'avveni
mento». Menu alla roma
gnola, spumante per tutti. 
Ma cosa cambia, dopo la 
sentenza? La Corte d'Appel
lo ha dato davvero «la pa
tente per incatenare»? 

«Se lo facessi - risponde 
Muccioli - tornerei in gale
ra». L'avvocato Vittorio Vir-
ga spiega ciie i punti fonda
mentali della sentenza sono 
tre: 1) Le catene sono un 
eccesso non consentito dal
la legge. 2) È possibile fer
mare un tossicodipendente 
in fuga, quando è dimostra
ta la sua volontà di andare a 
drogarsi. 3 ) È valido il con
senso dato dal tossicodi
pendente quando chiede di 
essere fermato nel momen
to in cui la sua volontà verrà 
meno, e tenterà di fuggire. 
«Non sappiamo per quanto 
tempo - spiega Virga - lo 
stesso consenso possa re
stare valido; lo diranno I 

Muccioli in aula subita dopo l i lettura della sentenza che lo assolve 

giudici nella motivazione 
della sentenza. Ma certa
mente, da un punto di vista 
giuridico, questo consenso 
dovrà avere un termine, po
trà certamente essere revo
cato». 

«Ogni comunità - inter
viene Muccioli - dà le pro
prie risposte: chi viene qui 
sa oggi, e saprà anche in fu
turo, che la fuga non è am
messa, che nessuno potrà 
chiedermi di andarsene 
perché gli è venuta voglia di 
bucarsi». 

Insistiamo: cosa succede
rebbe se, come è accaduto 
nel 1980, la polizia trovasse 
oggi un ospite della comu
nità incatenato da voi? E 
cosa vuol dire, concreta
mente, «trattenere» i giova
ni che Vogliono scappare? 

•Se si incatena un giova
ne - risponde Virga - c'è 
reato, ed I responsabili so
no arrestati. Si potrà Invoca

re lo stato di necessità, ma è 
tutto da dimostrare. E l'ec
cesso colposo riconosciuto 
dalla Corte di Bologna in 
quell'occasione del 1980 
diventerebbe facilmente 
eccesso doloso, e pertanto 
da condannare. Trattenere 
chi vuole scappare si può, 
ma solo nel modo con il 
quale si è trattenuta, ad 
esemplo, Monica Cesarini, 
«sequestro» per il quale la 
Corte ha dato l'assoluzione: 
era chiusa in una stanza, as
sieme ad un'altra ragazza 
che l'assisteva, con il suo 
consenso, che può essere 
revocato ( in che modi e 
con quali tempi, lo dirà la 
Corte stessa). La vera novità 
della sentenza, lo ripeto, è il 
riconoscimento del con
senso dato: se un pugile 
può esprime l'accordo a 
farsi massacrare la faccia, 
anche un tossicodipenden
te può chiedere di essere 

fermato se tenta la fuga». 
I commenti alla sentenza 

diventano peana. «Non è 
solo giurisprudenza - dice 
l'avvocato Veniero Accre-
man - ma farà storia giudi
ziaria». «La Corte - aggiun
ge Virga - formata da gente 
illuminata, è riuscita a cattu
rare lo spirito della legge, 
cioè la volontà del legislato
re. Patto questo, l'assoluzio
ne è stata una conseguenza. 
Nel momento in cui si parla 
di fare pagare al giudici gli 
errori da loro compiuti, sa
rebbe anche giusto istituire 
un premio per chi onora, 
con sentenze come questa, 
la magistratura». 

Oggi, a San Patrignano, 
arriverà un reparto di Alpi
ni. Monteranno 40 casette 
in legno, prefabbricate, già 
utilizate dopo il terremoto 
del Friuli. In pochi mesi, 
San Patrignano vuole poter 
ospitare mille giovani. 

CHE TEMPO FA 

SERENO 

:JM-*'-^L, «•*-—<«, 

NEBBIA NEVE 

E 
VENTO MAKMOSSO 

IL TEMPO Ht ITALIA* l'area di b a r n prmilorw e t» gover
na Il tempo tuli'Italia a chi nei giorni scorti eenibreva 
essere avviata vano un proceno di mur imtnra, t i Ma 
invece rinvigorendo per la pert i t t tni i del oonvogHimen-
to di aria fredda che dall'Europa nord-oecldantaw t i diri
ge verso il Meditarraneo. In rionali, Uri quatta centrai • 
oggi si porterà vario la ragioni meridionali pattloohra 
una nuova parturbazlone proveniente dalle costa occi
dentali del continente europeo si prepara ad abbordar* la 
nostra Penisola. 

TEMPO PREVISTO: tu tutte la regioni rullane i l affanna 
annuvolamenti irregolarmente distribuiti eh i e tratti al 
intensificheranno e potranno dar luogo • preolptteiloni, • 
carattere nevoso a tulle zona alpini, quatte ultime sa
ranno più probebill mila fatela adriatica, tulle iasioni 
meridionali • lui Piemonte. D'altra parto la nuvc*»fl» al 
potrà temporaneamente frizionare titolando II posto a 
•chiarite. 

VENTI : provenienti da lavante tulle ragioni cemro-eettan-
trionali, provenienti da Occidente tulle ragioni meridioni. 

M A R I : generalmente poco m o n i tutti i miri lutimi, 
D O M A N I : Intensilicailone della nuvohMit* • do»* preeipl-

talloni ad iniziare dilla fateli tirrenica centrala dalle ra
gioni settentrionali * tuccettivimente da quelle adriati
che centrali. Suite rimanenti ragioni della Finitola tempo 
intubi» caratterlziato da nuvototlt* Irregolarmente di
stribuita t alternata a echiarite. 
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un fascicolo 
di 100 pagine a colori 
in regalo con 
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diretto da Sergio Finzi 

Verso una definizione 
di «nevrosi di guerra» 

Sul trauma: Sergio Fimi. Sul gioco: 
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L'unica catena da neve che: si aggancia da sola, 
si monta senza muovere la macchina, evita la sosta per ritenstonara. 

L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weissenfels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente fra di loro I due ganci. Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CÙK-CLAK Magnetlk, caposerie della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato. 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Auto-Zeitung" con 
l'annotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT"; 
fortemente consigliate. 

Fornitore Ufficiale della F.I.S.I, 
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IN ITALIA 

Roma 
Ucciso 
davanti 
ai familiari 
• • ROMA. Tre colpi da una 
pistola 7.65 sparali a distanza 
ravvicinata, con II slleniiatore, 
hanno tragicamente concluso 
Il soggiorno romano di Uno 
Bonura, 43 anni, di Partanna 
(Trapani). Nella capitale Bo
nura si trovava con la moglie 
Antonina Lanuto di 40 anni e I 
figli Vincenzo di 19 e Fabrizio 
di 5 anni. Nell'ultimo anno era 
già la terza volta che la fami' 
glia si lermava a Roma presso 
l'hotel Santa Maura al numero 
1038 della Caslllna. Un alber
go periferico, di seconda ca
tegoria. Una costruzione re
cente provvista anche di par
cheggio. È proprio rientrando 
l'altra notte, verso l'una e 
trenta, che Bonura, sceso dal
la macchina per farsi aprire II 
cancello d'Ingresso nell'area 
dell'albergo, è stato avvicina
to da un uomo. In macchina 
erano rimasti la moglie, I figli 
e Simone Vento di 29 anni, 
aullsla-faclolum della fami
glia. I due bisbigliano per un 
attimo, poi I tre spari e mentre 
Bonura si accascia per terra, 
l'assassino salta dentro una 
macchina dove lo attendeva 
un complice e si dilegua nella 
notte, 

Per terra sono stati ritrovati 
tre bossoli, ma solo dopo l'au
topsia sarà possibile sapere se 
tulli I colpi sono arrivali a se
gno, Uno Bonura era un com
merciarne, a Partanna aveva 
un negozio di abbigliamento e 
spesso veniva a Roma per af
fari e per sottoporre il figlio 
Vincenzo a visite mediche 
specialistiche. La vittima gira
va armata. Nel cruscotto della 
sua Alfa 33 è stala trovata una 
pistola a tamburo calibro 38 
con II numero di matricola 
cancellalo. Uno Bonura era 
stato In passato denunciato 
per furti e assegni a vuoto. 
Adesso si trovava In libertà 
provvisorio dopo aver trascor
so alcuni mesi agli arresi! do
miciliari, Secondo II reparto 
operativo dei carabinieri di 
Roma II commerciante lavora
va al margini della leganti. 
L'assassinio di un fratello di 

1 Bonura. Antonio di 41 anni, 
uollso rannoleorso a Partan-

i na con due colpi di lucile cari
cato a lupara, larebbe pensare 
che II delitto sia sialo matura
lo In Sicilia e poi eseguilo a 
Roma per depistare le Indugi» 
ni. Ma allo stato attuale non si 
può escludere nessuna pista, 
neanche quella di un'evenlua-
le resa del conti tutta romana, 

Franco Perini si è ucciso Voleva «punire» la donna 
dopo 20 ore di assedio Le ha scritto sul muro: 
Prima aveva sparato «Non ti ammazzo 
alle figlie della convivente così soffrirai di più» 

«Ti odio perché mi lasci» 
Poi si getta nel vuoto Il corpo di Franco Perini lanciatosi dal nono piano 

Si è conclusa nella notte di sabato la tragedia di 
Cairo Montenotte. Franco Perini si è gettato nel 
vuoto dopo 20 ore di assedio: era salito su) tetto di 
un palazzo dopo aver sparato alle due figlie della 
convivente che lo aveva lasciato. Prima di suicidar
si ha scritto sul muro: «Tilde non ti ho uccisa così 
soffri di più. Spero che almeno stasera non andrai 
a ballare,..». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N Z I 

M GENOVA, «Era meglio se 
ammazzava anche me. Alme
no adesso saremmo tutte e tre 
Insieme, Doveva sparare an
che a me». Tilde Tarditi, la 
donna sopravvissuta alla stra
ge di Cairo Montenotte, è di
sperata e sotto shock. Ospite 
dei vicini di casa dove si era 
rifugiata all'alba, dopo aver 
scoperto 1 corpi straziati e 
senza vita delle figlie, piange e 

non riesce a darsi pace, tra
volta dall'enormità e dalla 
crudeli à della tragedia scate
nala In nome suo. Franco Pe
rini, il muratore savonese qua
rantacinquenne che viveva 
con lei da cinque anni, le ha 
ucciso le figlie e si è ucciso 
«per gelosia», per «punirla» 
della fine del rapporto, per 
vendicarsi di un "abbandono* 
che lui non accettava. 

Prima di lanciarsi nel vuoto, 
dopo 20 ore dì assedio sul ter
razzo della casa insanguinata, 
lo ha scritto con la sua matita 
da muratore sul muri delle 
scale e sulle pareti dell'ascen
sore: "Tilde, ti amo ma sei 
una troia. Non ti ho ucciso 
perché così soffri di più. Te lo 
avevo detto. Te lo avevo pro
messo». E ancora: "Spero che 
almeno stasera non andrai a 
ballare». 

Follia? Assai lucida e fred
da. Arriva venerdì a mezza
notte nell'appartamento di 
Cairo che aveva comperato 
cinque anni la insieme a Tilde 
Tarditi, ma che da qualche 
tempo non Irequenta più per
ché la convivenza si è lacerata 
Ira iiti e incomprensioni. In 
casa c'è soltanto la minore 
delle figlie di Tilde, Monica, di 

16 anni. Ha un po' di febbre 
ed è quasi certamente addor
mentata. Franco Perini l'ag
gredisce e, violentandola, la 
strangola. Scriverà poi sul mu
ro la «spiegazione»: "Monica 
era grama come te così l'ho 
uccisa». Monica era «grama» 
perché non lo aveva accettato 
come vice-padre, aveva man
tenuto vivo e affettuoso il rap
porto con il padre vero, Fran
co Oliveri, operaio delle vetre
rie di Dego. 

«Sistemata» Monica, Perini 
sì apposta in cucina con un 
fucile carico tra le mani. Poco 
prima delle tre la ventenne 
Nadia, sorella maggiore di 
Monica, rientra dopo aver 
passato la sera con il fidanza
to. Una fucilata la raggiunge 
ad un fianco mentre imbocca 
il corridoio, ferita, riesce a tra

scinarsi in camera sua, ma una 
seconda fucilata al collo la ful
mina mentre si abbatte sul let
to, vicino al cadavere della so
rella. "Non volevo uccìderla -
scriverà - ma è rientrata pri
ma di te». Poco prima delle 
quattro rientra la donna. Un 
banale incidente sul ghiaccio 
delle strade ha bloccato la 
macchina sulla quale viaggia
va. Scopre i cadaveri delle fi
glie ed esce urlando la sua di
sperazione, Perini non c'è. è 
già salito sul tetto È lui stesso 
- lasciando cadere il mazzo 
delle chiavi - a segnalarsi ai 
carabinieri che sono accorsi e 
lo cercano attorno al palazzo. 
E intanto scrive sul muro: "TU-
de sono sul terrazzo e ti sen
to strillare come un 'aquila: 
Comincia un assedio este
nuante, A parlamentare con 

Franco Perini si alternano ma
gistrati, forze dell'ordine, vigi
li del fuoco, un sacerdote, 
l'anziana madre distrutta dal 
dolore. L'uomo accenna più 
volte ad arrendersi, ma ogni 
volta torna a girovagare sul 
tetto, dove è impossibile per 
chiunque raggiungerlo. An
dando e venendo racconta, 
«spiega», confessa, agghiac
ciando chi parla con lui con i 
particolari più raccapriccianti 
e penosi. Tilde Tarditi urla 
contro di lui: "Me le ha am
mazzate come bestie», e gr i
da ai carabinieri: "Sparate
gli... cosa aspettate a tirargli 
un colpo..». A mezzanotte e 
mezzo, a ventiquattro ore dal 
primo delitto, Franco Perini si 
sdraia sul cornicione, gira su 
se stesso e si lascia cadere nel 
vuoto. Un «volo» di nove piani 
e si sfracella al suolo. 

Una pinza di 20 cm 
nella panda 
Muore in ospedale 
• a l NAPOLI. È accaduto al 
secondo Policlinico, una cll
nica universitaria, una delle 
più qualificale del Mezzogior
no. Un uomo, sottoposto ad 
Intervento chirurgico, e morto 
perche nel suo addome I me
dici hanno dimenticalo uno 
strumento di lavoro, una pinza 
lunga venti centimetri. Un er
rore drammatico e fatale, 
confermato successivamente 
dalla autopsia. La morte, Ine
vitabile, è arrivala dopo cin
que giorni dall'operazione. 

La ntaglstratura napoletana 
Intervenuta su sollecitazione 
della moglie della vittima, ha 
immediatamente aperto 
un'Inchiesta e dopo qualche 
giorno II sostituto procuratore 
della Repubblica Luciano 
D'Emmanuele ha Inviato una 
comunicazione giudiziaria a 
quattro chirurghi napoletani, Il 

professore Osvaldo Jannelli e 
I suol assistenti Roberto Ca
pretti, Angelo Sorge e Anto
nio Vergara. Il reato Ipotizzato 
paria chiaro: omicidio colpo
so. 

L'accusa si riferisce alla 
morte di un funzionario del
l'Uniti sanitaria locale di Por
tici, Giuseppe Cirillo, di 55 an
ni, avvenuta domenica scorsa. 
Finita l'operazione, l'uomo ha 
Immediatamente avvertito dei 
disturbi. Si aggravava di ora In 
ora, fino ad entrare In coma. 
Poi il decesso Cosa era suc
cessa? Perche questo tragico 
epilogo? Insospettita da trop
pi Indizi, la moglie di Giusep
pe Cirillo si è rivolta al magi
strato. E slata cosi ordinata 
l'autopsia, eseguita dal profes
sore Alfonso Zarone e cosi è 
venuta fuori quella pinza. Nel
la cartella cllnica risulta che la 
morte era slata provocata da 
«setticemia postoperatoria In 
soggetto diabetico.. 

Trattative per il rilascio di Marco Fiora 

Oltre alla foto anche un nastro 
con la voce del bimbo rapito 
Non è soltanto una (otografia «polaroid» la prova 
che Marco Fiora, il bambino di sette anni rapito a 
Torino il 2 marzo scorso, è ancora vivo. I rapitori, 
assieme all'istantanea, hanno inviato anche una 
«cassetta» sul cui nastro è registrata la voce del 
piccolo. Le trattative per la liberazione di Marco, 
che sembravano essersi interrotte definitivamente 
nei mesi scorsi, sono dunque riprese. 

M TORINO. «Finalmente 
sappiamo che Marco sta be
ne E molto cresciuto non 
sembra che I abbiano maltrat
tato... certo il suo volto è mol
to triste", Gianfranco Fiora, 46 
anni, il papà di Marco, aggiun
ge: «Non abbiamo mai smesso 
di sperare mia moglie ed io». 
Con la foto «polaroid» che ri
trae il bambino, e la «cassetta» 
con Incisa la sua voce, è tor
nata la speranza in casa Flora. 
Dopo lunghissimi mesi di si

lenzio i rapitori si sono rifatti 
vivi. Le trattative che sembra* 
no rssprsì dofinìtivinn ntr .• 
tragicamente interrotte, pos
sono ora essere riprese. La 
Speranza è che tutto si conclu
da rapidamente: proprio do
mani saranno per Marco nove 
mesi di sequestro. Nove mesi 
senza i suoi genitori, i suoi 
amici, in mano a nemici che 
chissà quante volte lo avranno 
minacciato di morte. Quello 
di Marco è il più lungo seque

stro di cui sia rimasto vittima 
un bambino. E se anche la fo
to e la sua voce provano che è 
vivo, è impossibile immagina
re quanto dolore questa terri
bile e crudele esperienza ha 
provocato e provoca in lui. 

Tutto iniziò all'alba del 2 
marzo scorso. Ancora addor
mentato ed avvolto in un plaid 
Marco salì nella macchina 
della madre Piera, che come 
ogni mattina si recava nella 
pnnrtfpria dì m i Insieme al 
uiuii lu, e pi UJJ rie latiti. Ma la 
vettura venne bloccata dopo 
poche centinaio di metri dai 
rapinatori. Quattro, cinque 
banditi strapparono il piccolo 
alla madre che lottò dispera
tamente, rimanendo anche fe
rita. La richiesta di riscatto ar
rivò dopo qualche giorno: i ra
pitori chiedevano cinque mi
liardi. Una cifra che l'avvocato 

dei Fiora, titolari olire che del
la panetteria anche di un gara
ge, giudicò improponibile. 
Anche la successiva richiesta, 
tre miliardi, per l'avvocato Ga-
bri è «troppo alta. I genitori 
sono pronti a pagare ma su 
basi motto ptù ragionevoli». 

Per il momento non si sa 
ancora se insieme alla foto
grafia e al nastro registrato so
no arrivate nuove richieste sia 
per il riscatto che per le moda
lità dolio HìttaliM < I» M U T 
iiidioiio ii^l magyio òt-orso, 
quando sull'autostrada Tori
no-Milano venne fatta trovare 
un'altra istantanea di Marco e 
una lettera scrìtta da lui. Nella 
nuova istantanea Marco è ri
tratto in aperta campagna, 
con alle spalle degli arbusti, i 
capelli lunghi, indosso una tu
ta blu da ginnastica e... quello 
sguardo così triste. 

- r - . - ' - s * v i ^ ; 

% S | J « «Qui non c'è 
alcun fisico 
Stronzo "JF^^^s 
Bestiale» . m V*5.£M 

Stronzo Bestiale, proprio cosi, con le due maiuscole non 
è l'esclamazione scappata ad un automobilista intrappola* 
lo nell'ingorgo, ma il nome del ricercatore italiano dell'I
stituto di studi avanzati di Palermo che, secondo la rivista 
statunitense .Journal of statlstic physics., ha partecipalo I 
una ricerca sui gas illustrata nel numero di agosto della 
pubblicazione.Un «pesce d'agosto», uno scherzo da sden-
ziaiì, che, secondo I più , è da attribuirsi a Bill Morati, 
colirmatario della ricerca e noto come Individuo fantasio
so, amante della beffa. Ma la beffa non è piaciuta per 
niente al prof. Angelo Ricci, presidente della società italia
na di fisica, che difende il prestigio della categoria dicen
do che > è un'offesa all'Intera comunità scientifica Italia
na». Più puntiglioso il prof Ignazio Melisenda Ciambertonl, 
rettore dell'ateneo di Palermo, il quale appunta: • A Paler
mo non c'è nessun professore che si chiami In questo 
modo». 

Riportate 
a Mantova 
le ossa 
di Mantegna 

Dopo una lunga permanen
za nei laboratori di Pisa, le 
ossa di Andrea Mantegna 
sono state riportate a Man
tova. I resti del famoso ptt-, 
tore rinascimentale erano 
stati ritrovati.nella primave
ra scorsa,nella cappella fu

neraria della basilica di S.Andrea confusi tra altri nova 
scheletri. Le ossa a Pisa sono state studiate e identificale 
per quelle del grande artista ed ora per il loro ritomo a 
Mantova, la città ha preparato un ricco programma di 
manifestazioni. Salvatore 

Vinci 
ha ucciso 
la moglie? 
Inchiesta 

Il giudice istruttore Lem-
bardinl del tribunale di Ca
gliari dovrà decidere a bra
va se rinviare a giudizio per 
omicidio premeditato Sal
vatore Vinci, l'uomo a cui 
giorni fa sono state notili-

^ ™ " ^ ^ " • • ^ ^ ^ ^ cate due comunicazioni 
giudiziarie sui fatti legati al primo e al sesto delitto attribuiti 
al 'mostro di Firenze'.L'uomo è accusato dal giudice di 
Cagliari di aver ucciso la moglie Barbarli» Steri, di 19 anni, 
morta nel I960 in circostanze che allora lecere archiviale 
il caso come suicidio. 

Trovato morto 
impresario 
scomparso 
in Sardegna 

E' stato trovato morto poco 
lontano dal posto dove 
martedì era stata recupera
ta la sua auto danneggiata 
da un incidente stradale 
Mariano Orrù, l'Impresario 
cagliaritano scomparso da 
casa da una settimana. La 

polizia ha rinvenuto il cadavere sulla spiaggia di Cala Regi
na, un'insenatura lungo la litoranea d ie da Cagliari porta • 
Villasimius. Secondo 1 primi accertamenti l'uomo sarebbe 
morto per lesioni inteme cusate da incidente stradale. 

Roma: brada 
la roulette 
Ferita zingara 
di sette mesi 

Una bambina zingara di set
te mesi Sabina Jolanovtch e 
rimasta ustionata nel pome. 
riggio nell'Incendio di una 
roulotte. A Tor Bella Mona
ca alla periferia dì Roma. La 
bambina è slata salvata dal 

—•"•^»M—•»«••«—«•••»-». vigili del fuoco che l'hanno 
accompagnata in ambulanza all'ospedale Sant'Eugenio, 
dove e stata medicata e dimessa.' Le cause deil'icendlo 
non sono state accertate. La polizia non e riuscita, infatti, 
a idemilicare i proprietari della roulott la cui targa * falla, 
La bambina è stata consegnata ai genitori che si sono 
presentati più tardi al San'Eugenio. 

• J U A N A R O S I 
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MEl MONDO 

Sudafrica 

Recuperate 
5 salme 
del «Jumbo» 
• • JOHANNESBURG Con II 
moro quasi In burrasca e l« dif-
«eoli» dovute alla lontananza 
della zona di operazione, con
tinuano le ricerche nel trailo 
di mare dell'Oceano Indiano 
dove si è Inabissato II «Jum
bo» della compagnia di ban
diera sudafricana con 159 
persone a bordo. Ieri la flotti-
glia di navi di diverse naziona
lità ha recuperato cinque ca
daveri, due del quali grave
mente mutilali. In un comuni
calo diffuso a Johannesburg 
la compagnia di bandiera su
dafricana, la Saa, ha precisalo 
che I cadaveri sono di due 
donne e un uomo, ma degli 
altri due è stato parlino Im
possibile accertarne II sesso. I 
soccorritori hanno anche av
vinalo parto di uno scivolo 
pneumatico, di un ballellone 
di gamma (dalla cui radio au
tomatica provenivano segnali 
di So», che vengono lanciati 
automaticamente nel momen
to della messa In mare), valige 
ed altri rollami. Ma dilflcìl-
menle potrà essere recupera
lo alito del «747» che è preci
pitalo sabato mentre era in 
rolla tra Taipel (Taiwan) e Jo
hannesburg, via Mauritius: la 
zona dove il veicolo è slato 
Ingoiato dal mare (a 120 chi
lometri a nord-est di Mauri
tius) ha una profondila che 
varia dal mille ai iremllasel-
cento metri e correnti sotto
marine che «viaggiano' a olire 
cinque nodi all'ora. Sarà dun
que impresa difficilissima, se 
non Impossibile, recuperare 
la «scatola nera» che racco-
glia lutti I dati di volo del veli
volo. Il direttore delle pubbli
che relazioni della South Airi-
cuti «Irways, Nlco Vonler. ha 
dichiarato che navi francesi 
provenienti dalla vicina Isola 
di Reunion (territorio france
se d'oilremare), di Mauritius e 
¥o»chcroccl giapponesi e di 

airvan hanno partecipalo alle 
ricerche di feri che però da 
oggi saranno probabilmente 
porlale avanti solo dagli aerei, 
villo l'approssimarsi di una 
burrasca. 

Il Jumbo della Saa si è inali-
bissato nell'Oceano pochi mi
nuti dopo che II comandante 
(che era al suo ultimo viaggio 
prima di andare in pensione) 
aveva segnalalo via radio che 
la cabina di pilotaggio era In
vasa dal fumo e aveva chiesto 
di scendere di quota a 14.000 
piedi (circa 4.600 mairi) per 
poter avviare le procedure di 
emergenza, l'arco era atteso 
a Mauritius, nel paradiso turi
stico dell'Oceano Indiano, 
dove avrebbe dovuio effettua
re uno scalo tecnico ber rifor
nirsi di carburante prima di ri
prendere il volo per Johanne
sburg, distonie 3.300 chilome
tri, Secondo quanto ha rilento 
il controllore del tralfico ae
reo di Mauritius, Servan Slng, 
Il comandante del Jumbo si 
slava apprestando a compiere 
un alierragglo airumcnlalo 
quando al sono improvvisa
mente Interrotti I contatti ra
dio. I soccorritori non hanno 
potuto usare gli elicoilerl, da
ta la distanza dal luogo dove è 
scomparso {'aereo. Attual
mente I voli che da Johanne
sburg sono diretti a Mauritius 
sono superaffollati, perché 
•urenti e amici delle vittime (del 141 passeggeri 70 erano 
sudafricani, 47 giapponesi e 
ironia cinesi di Taiwan) vo
gliono recarsi il più vicino 
possibile al luogo dell'inci
dente Ieri II ministro degli 
Esteri sudafricano. Roelol 
«Hit» Bolha ha espresso "pro
tendo e sincero ringraziamen
to» ai paesi che sono Interve
nuti In mulo del Sudafrica per 
la ricerca dell'aereo. 

In Polonia alle 20 di ieri aveva già 
votato il 64% del corpo elettorale 
Incidenti a Danzica e Cracovia 
Manifestazione di protesta a Varsavia 

Per Jaruzelski 
si va profilando una vittoria 
Alle 22 di ieri sera, chiuse le urne, è cominciato in 
Polonia lo spoglio delle schede del referendum. 
Alle 20 aveva già votato il 63,8% del corpo elettora
le, il che sembra prefigurare una vittoria del «si» 
alle riforme economica e politica proposte dal po
tere. Denunciati casi di voti per delega. Incidenti a 
Oanzlca, Nowa Huta e Cracovia, Una manifestazio
ne di protesta si è svolta a Varsavia. 

ROMOLO CACCAVALE 

m VARSAVIA. Si profila 
l'annuncio di una vittoria 
del «si» nel referendum su 
riforma economica e rifor
ma politica svoltosi ieri in 
Polonia in un'atmosfera di 
generale calma, appena tur
bala da lievi Incidenti a 
Danzica, Nowa Hula e Cra
covia. Una manilestazlone 
di protesta , cui hanno par
tecipato tremila persone, si 
£ svolta al termine di una 
«messa patriottica» nella 
chiesa di San Stanislao Ko-
stka a Varsavia, il luogo 
dov'è sepolto padre Jerzy 
Popleluszko. E Intervenuta 
la polizia, ma non si sono 
avull Incidenti Le urne, 

aperte alle 6 del mattino, 
sono siale chiuse ieri sera 
alle 22 ed è cominciato lo 
spoglio delle schede. I risul
tati definitivi saranno noti 
oggi in serata. Nel pomerig
gio di ieri il portavoce del 
governo, Jerzy Urban, ave
va dichiarato che, secondo 
le sllme pervenute alla com
missione elettorale centra
le, alle 17 aveva votato già il 
55% dei cittadini. Percen
tuale che saliva al 63,8 per 
cento alle 20. Alle 11 i vo
lani! si aggiravano sul 
20-25%, in misura analoga 
cioè a quella dei voti della 
stessa ora nelle politiche 
del 1985 il cui risultalo fina

le fu del 78% (Solldarnosc 
calcolò invece il 66%). La 
percentuale dei votanti in 
Polonia è più importante 
che in Italia perchè i «sì» 
possono vincere soltanto se 
superano la metà del corpo 
elettorale. Dato che la per
centuale del «no» sarà quasi 
sicuramente molto bassa, la 
vera chiave di volta della 
vittoria dei «sì» sta nella per
centuale totale dei votanti 
fra i 26 milioni 784 mila e 
rotti degli aventi diritto al 
vo(o. 

E prevedibile che sugli ef
fettivi risultali del referen
dum si discuterà a lungo. 
Nelle due conferenze slam
pa di ieri, Urban ha annun
ciato che sarebbero siali 
pubblicati soltanto i dati na
zionali e quelli suddivisi per 
i 49 voivodati (province), 
ma non quelli locali «per 
mancanza di mezzi tecnici» 
e cioè per la non disponibi
lità da parte dei giornali di 
spazio sufficiente. Smen
tendo Urban, in serata la te
levisione ha comincialo a 
diffondere non solo risultali 

parziali) nazionali e di voi
vodato, ma anche di singoli 
villaggi. 

Ai giornalisti stranieri a 
Varsavia è stalo consentito 
di visitare qualsiasi seggio 
durante le operazioni di vo
to, ma non durante lo scru
tinio. In quelli nei quali ci 
siamo recati, lo svolgimen
to è apparso regolare: l'elet
tore ritirava la scheda, en
trava nella cabina, la vola
va, la chiudeva e poi la de
poneva nell'urna sigillata. A 
quanto si e appreso però 
fuori Varsavia molti elettori 
non hanno utilizzato le ca
bine. Interrogato su questo 
fenomeno, Urban ha affer
mato: «La cabina è un dirit
to dei votanti, non un obbli
go. I presidenti dei seggi 
hanno comunque avuto la 
direttiva di invitare gli elet
tori a servirsi della cabina». 
Ciò malgrado, secondo le 
impressioni degli slessi pre
sidenti del seggi, circa la 
metà dei volanti non lo han
no tallo. 

Alla successiva conferen-

In azione gli uomini dell'ex dittatore «Baby Doc» 

Decine di morti ad Haiti 
Annullate le elezioni 
Doveva essere una giornata storica per il ritorno della 
democrazia ad Haiti, e si è conclusa invece con un 
bagno di sangue e il perìcolo di un colpo di Stato. Le 
elezioni presidenziali e per il rinnovo del Parlamento 
sono state annullate dopo meno di due ore dall'aper
tura del seggi. Due ore di terrore con decine e decine 
di morti. 1 massacri davanti ai seggi elettorali della 
capitale sono stati compiuti dai «Tonton Macoutes». 

• • PORTALIPR1NCG Isegua
ci dell'ex presidente a vita Jan 
Claude Duvaller, almeno per II 
momento, hanno avuto parti
la vinta. La consultazione elet
torale ad Haiti, per la nomina 
del nuovo presidente e il nn-
novo del Parlamento, è stata 
annullala meno di due ore do
po l'apertura dei seggi. Meno 
di due ore, durante le quali 
sono state massacrate decine 
e decine di persone (secondo 
alcune fonti 50, ma a detta 
delle automa sanitarie, è slato 
rilento dall'Ansa, il bilancio è 
di 22 morii e 67 feriti). 

Il piano destabilizzante dei 
«Tonton Macoules» è scattalo 
con inaudita lerocia, dopo le 
avvisaglie dei giorni scorsi, 
verso le otto del mattino 

Quando uomini armati a bor-
o di veloci automobili hanno 

comincialo a sparare all'Im
pazzala sulla folla che sostava 
davanti ai seggi elettorali della 
capitale uccidendo decine di 
persone e ferendone molle al
tre. Tra le vilume anche il ca

meraman della televisione do-
minicana, Carlos Grullon, 
mentre due suoi coiieghi, Ja-
vier Carnllo, messicano, ed il 
tecnico del suono salvadore
gno, Alfredo Malia, sono stati 
feriti durante un giro di osser
vazione del seggi. 

Oli uomini dell'ex dittatore 
«Baby Doc» hanno avuto gio
co facile anche per l'evidente 
copertura dell'esercito. Non 
risulla infatti che i militari che 
avrebbero dovuto garantire la 
sicurezza delle voiaziom sia
no intervenuti per impedire i 
massacri. 

Particolarmente sanguinosi 
sono siali gli attacchi sferrali 
contro una sezione in una 
scuola al centro della capitale 
e nel quartiere residenziale di 
Pellonville a 8 chilometri dalla 
capitale dove le vittime del
l'aggressione sono siale tren
ta Quattro vetture di uomini 
armati si sono avvicinate al 
seggio della scuola, hanno in
cominciato a sparare raffiche 
di mitra e poi si sono allonta

nale. Poco dopo sono tomaie 
ed II massacro si è ripetuto. 
L'azione delle «squadre della 
morte» non ha risparmialo 
neppure la centrale e lunghis
sima rue Delmas - dove si tro
va Ira l'altro l'ambasciala ita
liana - le cui diverse sezioni 
elettorali sono state bersaglia
le a più riprese. 

In una dichiarazione rila
sciata ad una radio privala di 
Pori au Prince, uno dei mag
giori candidati alla presiden
za, il leader del Parlilo demo
cristiano di Haiti, Sylvlo Clau
de, ha sostenuto che l'eccìdio 
di ieri «è una ulteriore confer
ma del desiderio della gluma 
del generale Namphy di evita
re le elezioni generali. La 
giunta di governo - ha aggiun
to - è una diretta derivazione 
del duvalierismo». 

Molto duro il commento 
del Dipartimento di Sialo 
americano. George Shultz ha 
Infatti sostenuto ieri che le 
violenze registrale ad Haiti so
no una «vergogna», ma ha ag
giunto: «Il popolo haitiano 
continuerà a battersi per la 
democrazia». Intervistato dal
la rete televisiva «Cbs» dopo 
l'annuncio dell'annullamento 
delle elezioni, Shultz ha detto 
di rilenere che i crimini com
piuti nelle ultime ore sono 
opera dei duvaliensti. «Gli hai
tiani - ha concluso il segreta
rio di Stalo Usa - vogliono le 

elezioni, vogliono la libertà, la 
democrazia». 

Frattanto gli 11 conservato-
n del governo Usa e le perso
ne che li accompagnavano - è 
quanto ha riferito l'agenzia 
Franco Prese - sono stali eva
cuali nella tarda serata di ieri 
con un aereo dell'aviazione 
staiunilense. Tra questi vi so
no anche I due impiegati della 
catena televisive «Abc» feriti 
negli incidenti della mattinala, 
ed un (otografo del settimana
le «Time». 

Anche l'agenzia sovietica 
Tass sostiene che «le forze dì 
destra che cercano di perpe
trare la politica dell'eie dittato
re Duvaller hanno fallo dì tul
io per prevenire la libera 
espressione del voto del po
polo dì Haiti». L'agenzia sovie
tica afferma che il terrore «ha 
reso impossibili le elezioni» e 
conclude dando credilo all'o
pinione degli osservatori se
condo cui ad Haiti «ci si trova 
alla vigilia di un colpo di Stato 
militare e del ritorno ai giorni 
della vecchia dittatura». 

Si ignora quante siano le 
persone che avevano già vota
to quando è stato annunciato 
l'annullamento della consul
tazione che avrebbe dovuto 
segnare una svolta stonca nel
la vita di Haiti: gli isolani 
avrebbero dovuto scegliere. 
Ira ventidue candidati, il nuo
vo presidente e nnnovare i 
104 seggi di Camera e Senato. 

za stampa sono stati denun
ciati anche casi di persone 
che hanno votato per l'inte
ra famìglia. Secondo Urban 
ciò è proibito dalla legge, 
ma fenomeni del genere so
no possibili, anche se poco 
numerosi, per «famiglie di 
lipo patriarcale». 

Una certa confusione ha 
creato anche il sistema di 
votazione. In sostanza, per 
esprimere il «si», sulla sche
da bisognava cancellare 
con una croce il «no». Ur
ban ha riconosciuto che è 
stato un errore stabilire tale 
procedura, ma a suo parere 
nel corso della campagna 
elettorale è stato ampia
mente insegnato a votare e 
gli stessi componenti dei 
seggi avevano l'incarico di 
spiegarlo. 

Jaruzelski e le altre auto
rità dello stato hanno volato 
nella mattinata. Hanno 
ostentatamente disertato le 
urne 1 massimi dirigenti di 
Solidarnosc. Lech Walesa, 
in particolare, alla vigilia 
aveva dichiarato che si sa

rebbe recato a pescare, ma 
ieri è rimasto a casa a causa 
del maltempo. Anche il pri
mate Glemp sì è astenuto 
dal voto. 

A Danzica alcune centi
naia di persone, dopo una 
messa nella chiesa di Santa 
Brigida vicino ai cantieri na
vali, hanno cercato di dare 
vita a una manifestazione 
contro il referendum. La po
lizia le ha disperse effet
tuando alcuni fermi. Urban, 
nella conferenza stampa ha 
confermato il tentativo di 
manifestazione, ma ha ne-

fiato che la polizia abbia uti-
izzato la forza ed abbia ef

fettuato dei fermi. Un episo
dio analogo, con minore 
partecipazione di gente, è 
avvenuto a Nowa Huta, cit
tà satellite di Cracovia. Nel 
centro di Cracovia invece 
alcuni giovani hanno mani
festato davanti al Consolato 
americano. A fine settima
na, a Wroclaw (Breslavia), 
si diceva che erano slate 
fermate 150 persone. Per 
Urban i fermali sono stati 
solo undici. 

Elezioni in Turchia 

Le prime proiezioni 
danno il 36 per cento 
al premier Ozal 
• • ANKARA Ieri si è votato 
anche in Turchia per il rinno
vo del Parlamento, a sette an
ni dal colpo di Stato che portò 
al potere una giunta militare 
Da un primo spoglio delle 
schede - il 19,93 per cento 
dei voti - si profila la vittoria 
del primo ministro Turgut 
Ozal, leader del «partito della 
Madrepatria™ che ha ottenuto 

il 36 per cento dei consensi. 
Seguono i socialdemocratici 
popolari di Erdal Inonu, con il 
23,5 per cento, tallonati dal 
«partito del Buon Cammino» 
eli Seleyman Demìrel (21,4%). 
Gli altri quattro partiti in lizza 
hanno ottenuto quote inferiori 
al dieci per cento che non ga
rantisce loro l'ingresso in Par
lamento. 

Attacco 
con (razzi 
mentre Najib 
tiene un discorso 

I razzi sono slati lanciali dalle colline che circondano 
Kabul. Erano diretti contro l'edificio In cui II leader afgha
no Najib slava pronunciando un discorso ai 1.500 delegali 
della «Grande assemblea», incaricata di dare al paese la 
nuova carta costituzionale. Le esplosioni hanno scosso 
l'edificio e si sono susseguite con intervalli di due minuti. 
Secondo le prime ricostruzioni, tuttavia, I razzi sparati dai 
guerriglieri ribelli non hanno raggiunto l'edillcio, sede di 
un politecnico. 

Un satellite militare, presu
mibilmente destinato all'in
dividuazione di eventuali 
missili nemici, è slato lan
cialo Ieri dalla base di Cape 
Canaveral, In Florida. Il 
Pentagono non ha voluto 

^ " • • ^ ^ " • ^ " ^ • ^ • " ^ fornire alcun lipo di preci
sazione sulle effettive funzioni del satellite, ma alcuni 
scienziati hanno detto che dovrebbe far parte del «Pro
gramma di appoggio difensivo» (Dsp): in altre parole li 
satellite andrebbe ad aumentare I numerosi satelliti-spia 
orbitanti Intorno alla terra. 

In orbita 
nuovo 
satellite-spia 
degli Usa 

I cubani 
in rivolta 
rilasciano 
4 ostaggi 

Il direttore del centro psica
nalitico del penitenziario, 
uno psichiatra e due assi
stenti sociali sono stali libe
rati dai detenuti cubani in 
rivolta da lunedì scorso nel 
carcere federale di Atlanta, 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ « " ^ ^ ^ " » in Georgia. Restano così 
ancora novantuno ostaggi nelle mani dei 1.123 detenuti 
cubani. La liberazione dei quattro ostaggi viene considera
ta un atto di buona volontà da parte delle autorità, ma la 
situazione resta di stallo: I detenuti rifiutano di essere ri
mandati in patria. Identica situazione di attesa anche nel
l'altro penitenziario in rivolta, a Oakdale (In Louisiana), 
dove 989 cubani tengono ancora in ostaggio venllsel per
sone. 

la Palestina 
dopo 40 anni, 
feri scontri 
e manifestazioni 

Quaranta anni fa, Il 29 no
vembre del 1947, l'Orni de
cideva lo smembramento 
della Palestina, premessa 
per la nascita - alla line del 
mandato britannico - di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uno Stato ebraico, di uno 
—^"^"•^^—•^^mm arabo-palestinese e di una 
zona Internazionale a Gerusalemme. Quella data segna 
anche l'Inizio di un conflitto politico militare che tuttora è 
privo di soluzione. Ieri nei campi profughi del territori che 
dovevano segna» lo Slato arabo-palestinese, e che invece 
sono adesso occupati militarmente da Israele, vi sono sia
le manifeslazioni antiìsraeliane. Un primo bilancio è di due 
giovani palestinesi feriti negli scontri che si sono verificali 
nel campo profughi di Baiata, dove era stato imposto II 
coprifuoco. Scioperi generali sono in corso a Ramallah e 
in altri centri. A Gerusalemme Est sono in sciopero I com
mercianti, che hanno alzala barricate bloccando II traffi
co. Scontri anche a Gaza, dove i dimostrami hanno lancia
lo bottiglie «Molotov» contro truppe israeliane, senza però 
causare vittime. Nel campo profughi dì Askar, nei pressi di 
Nablus, 1 militari israeliani hanno impiegalo lacrimogeni e 
proiettili di gomma per disperdere i manifeslanti. 

Stanotte 
suRaitre 
intervista 
con Gorbadov 

Lo scoop è per questa sera, 
Ma l'ora, trattandosi di una 
diretta in collaborazione 
con il network americano 
Nbc, è proibitiva: ira le due 
e le Ire dì questa notte il leader sovietico Mikhall Corba-
ciov comparirà sui teleschermi di Raitre. L'intervista, In 
traduzione simultanea da Mosca, tuttavia, sarà replicata 
atte 7,30 di domani, con il commento in studio di Italo 
Morelli, vice direttore del Tg3 e del giornalista Andrea 
Barbalo. 

L'Albania: 
«Riforme 
come a Mosca? 
Mai!» 

L'Albania non vuole isolarsi 
dal resto del mondo, ma 
guai a parlare di perestro-
jka: Tirana resta convinta 
della necessità di tenersi 
lontano da influenze ester-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne, contrarie ai suoi interes-
^ ™ ^ ^ " ^ " " " ^ ^ " ^ si, «come le riforme in stile 
gorbacioviano-. Ad affermarlo è slato il capo dello Stato e 
del Partito comunista albanese, Ramìz Alia. In un discorso 
pronunciato a Vatona in occasione del 75' anniversario 
della proclamazione dell'Indipendenza nazionale, Alia ha 
riaffermato «la fedeltà alla linea di indipendenza e di sovra
nità nazionale affidataci» da Enver Hoxha. Una linea, ha 
detto Alia «non a caso» attaccata «dai nemici imperialisti, 
revisionisti e reazionari dì varie specie» che «sperano di 
vederci cambiare strada». Questi nemici, ha delta Alia 
«vorrebbero che in casa nostra vengano applicate riforme 
gorbaciovìane*. Ma Alia ha rassicurato tutti; «Questo non 
accadrà mai» 

FRANCO DI MARE 

Conclusa la «guerra delie ambasciate» tra Francia e Iran 

Ora a Parigi tutti attendono 
il ritorno di altri tre ostaggi 
Alle 21,20 di ieri sera, a bordo di un «Falcon 50» 
che da qualche ora era già pronto all'aeroporto del 
Bourget, Wahid Gordjiha lasciato Parigi diretto a 
Teheran, via Larnaca. Poche ore prima Ti diploma-
lieo che da 5 mesi vìveva autorecluso nel! amba
sciata iraniana, si era spontaneamente presentato 
al giudice che lo aveva convocato a luglio come 
testimone degli attentati a Parigi. 

AUGUSTO PANCALOI 

H I PARIGI Un'avvisaglia l'a
veva data l'altro ieri lo stesso 
Chlraf Mentre attendeva -
all'aeroporto di Orly - l'arrivo 
dei due ostaggi francesi, Nor-
mandln e Auque, il primo mi
niatro aveva dichiarato che 
questo rilascio rappresentava 
«un progresso sulla strada del 
regolamento del contenzioso 
con l'Iran e, dunque, del lista-
bilimento di normali relazioni 

con questo paese» Ieri aera, 
quando da pochi minuti il 
«Falcon 50» volava verso Te
heran con Wahid Oordji a hor-
do, la presidenza del Consi
glio ha diramato un comuni
cato ufficiale col quale si con
ferma quanto è apparso, ieri 
sera, subito chiaro si era allo 
acambio, alla conclusione 
della vasta e lunga trattativa 
condotta dai servili segreti 

francesi. Ora - afferma il co
municato della presidenza del 
Consiglio - <>la soluzione degli 
altri problemi pendenti nelle 
relazioni franco-iraniane deve 
poter progredire rapidamen
te Si tratta anzitutto della re
voca delle misure restrittive 
prese nel confronti delle due 
ambasciate, che consentirà 11 
ritorno in Francia delle nove 
persone della nostra amba
sciata a Teheran,,, si tratta an
che del regolamento dei con
tenziosi finanziari in corso di 
discussione tra i due paesi da 
circa nove anni..» In quanto 
agli ostaggi, 11 comunicato 
ammette esplicitamente che il 
rilascio dei due liberati a Bei
rut 48 ore fa «è stato essenzial
mente reso possibile dall'in
fluenza che le autorità irania
ne hanno esercitato sui rapito
ri di Jean-Louis Normandia e 
Roger Auque, e che deve per

mettere il ritorno alla libertà 
degli ostaggi ancora detenu
ti». In Ubano restano ancora 
tre ostaggi francesi 

Quel che è successo nelle 
ore precedenti questo comu
nicato ufficiale lo si è potuto 
ricostruire soltanto netta tar
dissima serata. Alle 19, quan
do si è avuto il primo flash, 
Wahid Gordii era già nell'uffi
cio del giudice Gilles Boulo-
que, che era andato poco pri
ma a rilevai lo L'interrogato
rio - del tutto formale, si deve 
immaginare - è durato due 
ore. Al termine delle quali il 
giudice - si legge in un comu
nicato - ha ritenuto che con
tro Gordji «non vi siano impu
tazioni per incriminarlo» Il di
plomatico ha, quindi, lasciato 
libero il palazzo di Giustizia, 
allontanandosi - sotto i riflet
tori delle telecamere - a bor
do di un'auto dell'ambasciata 

Una colonna di mezzi della 
polizia, hanno seguito il diplo
matico sino all'aeroporto, ne 
hanno sorvegliato l'imbarco 
sul trireattore che aveva già i 
motori accesi. Gli agenti han
no lasciato la pista soltanto 
quando l'aereo ha completato 
il decollo e si è levato in volo. 

Ora a Parigi si attende l'arri
vo di Paul Torri, il primo se
gretario dell'ambasciata fran
cese - accusato di spionaggio 
- che ieri si è presentato da
vanti ai giudici iraniani con
temporaneamente alla sortita 
di Gordii a Parigi. Gli altri tre 
ostaggi francesi ancora prigio
nieri sono il giornalista Jean 
Paul Kauffmann e due diplo
matici Michel Canon e Mi
chel Fontame Ma dopo il co
municato della presidenza del 
Consiglio a Parigi si è convinti 
che si tratta di giorni, se non 
di ore 

Domani Sihanouk vede Hun Sen 

Lasciano la Cambogia 
altri ventimila 
soldati vietnamiti 
• • BANGKOK Ventimila sol
dati vietnamiti hanno abban
donato ieri la Cambogia se
condo (a decisione resa nota 
ne: giorni scorsi dal governo 
di Hanoi che ha assicurato di 
ritirare negli anni Novanta tut
te le truppe che occupano il 
paese dal giorno di Natale 
1978. Corrispondenti esten di 
una ventina di nazioni occi
dentali, invitati dalle autorità, 
hanno assistito a Phnom Penh 
alla partenza dei militari avve
nuta durante una cerimonia di 
commiato che gli organizza
tori hanno dovuto necessaria
mente abbreviare a causa di 
un violentissimo temporale 
Jeeps e autobus, sovraccari
chi di militari, subito dopo la 
cerimonia di saluto, hanno la
sciato la capitale sotto una 
pioggia torrenziale dirigendo
si verso il territorio vietnamita 

Il ritiro, secondo Hanoi, è il 
più numeroso fra quelli com
piuti in nove anni eh occupa
zione In Cambogia restano 
ora, secondo stime occiden
tali, 140mila soldati vietnami
ti. 

La partenza dei ventimila 
costituisce un altro segnale 
del diverso atteggiamento che 
il Vietnam vuole avere sulla 
complessa e tragica questione 
cambogiana. Gli occhi degli 
osservatori sono ora puntati 
sulla Francia dove martedì a 
Fere en Tardenois, a circa 
cento chilometri da Parigi, si 
terrà l'incontro fra il primo mi
nistro cambogiano Hun Sen e 
il pnncipe Sihanouk uno dei 
capi stonci della resistenza. 

Il colloquio rappresenterà, 
indipendentemente dall'esito. 
una pietra miliare nella storia 
della Cambogia occupata per
ché fino a qualche mese (a era 
impensabile che potesse av
venire 

COMUNE DI CARPI 
Avviso di gara 

Si rende nolo che m data 16 novembre 1987. ai sensi dalla 
legge n 113/81 è stato spedito, per la pubblicazione sulta 
G U delle Comunità Economiche Europee il bando di gaf a per 
I appalto relativo alla Somministrazione del servizio di re
fezione «colasti.» nall'anno 1 9 8 7 / 8 8 . Incoi tat i va monto 
rinnovabile per due anni successivi 
II numero presunto dei pasti da fornire per un anno ò di 
L 83 950, per un costo globale presunto di L 340 000 000 + 
Iva 
Le imprese interessate possono richiedere con le modalità 
indicate nel predetta bando, di essere invitate, con domanda 
in carta bollata da L 5 000, da far pervenire entro la data dei 
3 1 dicembre 1987 al Comune di Carpi. Set S/5 Procedute 
contrattuali e patrimoniali. Ufficio Appalti. Corsa A Pio, n 
91. 41012 Carpi (Mo). tei 059/649111 

p IL SINDACO L ASSESSORE DELEGATO 
Giuwpue pRltrinleri 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo 
di interesse 

Nel trigesimo det'a scomparsa di 

SAPIENZA GARZANTI 
{in Rameosi 

il manto, i figli e i parenti lutti la 
ncordano con immutato affetto 
Razzano (Mi), 3Q novembre 1387 
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Le conclusioni di Natta al Comitato centrale 
Possiamo essere soddisfatti per l'esito che 

mi sembra senz'altro positivo e importante di 
questa riunione del Ce e della Ccc. Il dibattito 
è stalo (orse un po' esorbitante, come del re
sto e accaduto anche in precedenti occasioni: 
ed lo ritengo - ma non solo per questo aspetto 
- che dobbiamo definire un regolamento per I 
lavori e le decisioni del Ce, come ci eravamo 
Impegnati a fare nel Congresso di Firenze. Il 
lavoro che è stato Intrapreso non ha messo 
capo ad una soluzione. Dobbiamo accogliere 
le sollecitazioni, ed io proporrò al termine la 
nomina di una Commissione. 

Ma dell'ampiezza della discussione non 
dobbiamo certo rammaricarci: da essa è venu
to un contributo slgnillcatlvo alla linea e alle 
proposte della relazione del compagno Oc-
cheno. 

Il dato più rilevante, che occorre sottolinea
re, e che sulla sostanza dell'Impostazione poli
tica e programmatica vi è stato un apprezza
mento e un accordo assai ampio; che il con
fronto, anche quando ha avuto notazioni criti
che, non ha disconosciuto lo sforzo di chiarez
za e di precisazione dell'Indirizzo e della pro
posta pollile». 

Anche l'attenzione più viva, le valutazioni 
più obiettive sia nel commenlì della slampa 
che nelle Interpretazioni e nelle prime risposte 
delle Ione politiche - dal Psl alla De - posso
no essere un Indice della londatezza del giudi
zio che molti compagni hanno dato: che ab
biamo compiuto un passo avanti, che abbiamo 
posto In campo un problema di estremo rilie
vo: quello del rinnovamento e compimento 
della democrazia, della rllorma dello Stato e 
delle Istituzioni, della risoluzione della crisi del 
sistema politico. 

Bisogna dire che In questo risultalo ed an
che nel clima di questo Comitato centrale, si 
riflette e si traduce io sterzo che In questi mesi 
abbiamo compiuto sul terreno dell'elaborazio
ne, (e non voglio ricordare ancora I documenti 
più volte citati) e sul terreno dell'Iniziativa e 
della battaglia politica: dall'impegno sui refe
rendum a quello sulla politica estera e in cam
po Internazionale, a quello sulla politica eco
nomica e sociale. 

E Infine, mi pa'e, che si debba vedere In 
questo Ce una convalida delle scelte che ab
biamo compiuto nelle due riunioni di giugno e 
di luglio per ciò che riguarda II gruppo dirigen
te che alla prova ha mostrato capacita e impe
gno unitario. 

Sappiamo bene - lutti - che questo passa 
positivo nel chiarimento e nel rilancio politico 
e programmatico della linea dell'alternativa, 
questo elemento di svolta non risolve tutti I 
problemi con cui slamo stati e siamo alle pre
se: perché il Pel recuperi e assuma in pieno II 
ruolo di protagonista di un progetto riformato
re, di un cambiamento della direzione e del 
governo del nostro paese. 

Vale forse la pena di ricordare che II senso e 
il rilievo del Congresso di Firenze furono quelli 
di una prcs,i di cuscitrua (iella novità dclli 
lese storico-politica In campo intemazionale e 
In Italia: del riconoscimento della necessiti) di 
un rinnovamento prolondo, una rottura anche 
della politica, della cultura, del modo d'essere 
del nostro partito per superare una crisi, che 
non colpiva solo noi, che non aveva solo ra
gioni nella realta Italiana, ma che ceno ci ave
va Investilo dalla fine degli anni 70. 

Una piattaforma 
più definita 

Sono convinto - una persuasione mi pare 
largamente condivisa della giustezza e dell'im
portanza delle scelte fondamentali. Non credo 
vi sia alato un limite nella mediazione; né cre
do sia giusto allarmare che slamo andati in 
direzione diversa o ci siamo occupati d'altro 
rispetto al lavori e alle conclusioni del Con
gresso di Firenze. Né la sconfitta elettorale ha 
costituito una smentita alla linea, alle opzioni 
essenziali, semmai ha reso più evidente che 
non bastava un congresso per Invertire la rotta 
degli avvenimenti e più acutamente ha posto la 
complessila e profonditi del nostro compila. 

Dico questo perché dobbiamo comprende
re e lare comprendere che é sbagliato ritenere 
v| sia un momento risolutivo. 

Ora abbiamo definito una più precisa, chiara 
piattaforma per l'Iniziativa politica. VI saranno 
altri momenti, come la Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori e la Conven
zione programmatica. VI sari la sessione del 
Ce e della Ccc dedicata al problemi del partito 
cui dobbiamo sforzarci di giungere non soltan
to per analisi retrospettive dello stato di disa
gio della nostra organizzazione. Certamente 
esso sari II punto di partenza per la formula
zione e l'esame di proposte di adeguamento, 
di potenziamento delle nostre (Ile, del modo di 
essere e di operare del Pel. Tutto ciò é stabili
to, ma non possiamo attendere, rinviare l'Im
pegno a tali scadenze. Il tempo non ci d i que
sto beneficio, né a proposito dei problemi as
sillanti I lavoratori, le masse dei cittadini; né 
per le questioni aperte nel dibattito parlamen
tare, dalla Finanziarla alle leggi conseguenti ai 
referendum che debbono essere approvate; 
né per gli appuntamenti elettorali prossimi: 
dalla tornata delle elezioni regionali e ammini-
slrallve di grande importanza del 1988 alle ele
zioni per II Parlamento europeo del 1989 il cu) 
rilievo politico sarebbe pleonastico sottolinea
re qui. 

Per giungere alla conclusione, vorrei sottoli
nearvi alcune questioni, tra le più rilevanti del 
dibattito odierno. 

Sono d'accordo che noi dobbiamo Indicare 
e perseguire II passaggio di fase nella vicenda 
politica del paese, della Repubblica. Sulla sto
ria del quarantennio, la riflessione é certamen
te aperta, Ma é altrettanto certo che è giunto a 
esaurimento, alle soglie della crisi il sistema 
politico che ebbe il suo perno quarantennale 
nella centranti della De che cooptava gli allea
li nella cosiddetta «area democratica". Sta fa
cendosi sempre più pesante II blocco della 
democrazia dal quale vengono spinte desimi-
turanti - come le ha definite Occhetto - tanto 
più gravi perché esse si Intrecciano a manife
stazioni dìfluse anche In altri paesi di crisi, di 
messa In causa del diritti londamenlali del cit
tadino, di conquiste dello Stato sociale. 

Per noi, In questa situazione, il latto nuovo e 

L'alternativa alla prova 
della riforma del sistema 

di grande po r t acene* nei complessivodìse-
ehn ri! rll[iiVift4Vh^nfito rhl Pei IP riformo 
istituzionali prendono preminenza, urgenza 
primaria. Complessivamente il nostro disegno 
di rinnovamento e di sviluppo della democra
zia pone I problemi, avanza le soluzioni (e 
nuove riflessioni richiede) concernenti la con* 
cezlone e la funzione dello Stato, il rapporto 
Stato / economia / società, l'affermazione pie
na dei diritti democratici dei cittadini e dei 
lavoratori. 

In questo disegno noi vogliamo assumere 
pienamente l'esigenza della innovazione, su
perando i limiti della pura difesa dello Stato 
democratico e dello Stato sociale cosi come si 
sono configurati nel quarantennio trascorso. 
In questo ambito noi vogliamo proporre la no
stra risposta e batterci per la sua attuazione -
da grande forza nazionale quale noi siamo -
alla crisi dei sistema politico: cioè ai problemi 
della governabilità del paese, delia stabilità po
litica, della decisione e delle sue trasparenze, 
del funzionamento pieno delle istituzioni par
lamentari. 

SI tratta di una battaglia di grande respiro 
che suppone pienezza di autonomia culturale 
e politica del partito e assieme la sua capacità 
di coinvolgere oltre ai partiti le forze vive della 
società in questo confronto, in questa sfida 
democratica. Sarà impegno non facile) 

Nel dibattito è risultato un sostanziale accor
do attorno alla linea e al programma dell'alter
nativa. Qualche compagno ha sollecitato im
mediate specificazioni, In particolare a propo
sito delle riforme istituzionali, È stato chiesto 
che vengano definite le nostre proposte con
cementi le «regole del gioco» da innovare. Va 
tenuto conto che non partiamo da zero in que
sta materia e che vi è una nostra elaborazione 
complessiva che potrà venire aggiornata e mo
dificata ma che, comunque, testimonia l'impe
gno da anni espresso dal Pei. 

Non ora posso scendere alle richieste spe-
cificazloni, ho appena accennato ai temi. 

Sta di fatto che le nostre proposte si volge
ranno a: come superare l'attuale tendenza alla 
frammentazione, alla atomizzazione della rap
presentanza nazionale (purché non si dimenti
chi che si tratta di un fenomeno politico, da 
affrontare soprattutto su tale terreno); come 
assicurare l'efficace funzionalità delle assem
blee elettive; come garantire la stabilità degli 
esecutivi a ogni livello della vita pubblica: re
gole dei governi di coalizione, sia nella fase 
della formazione, sia per t meccanismi della 
loro crisi. 

Vi è la questione della legge elettorale. 
Al Congresso di Firenze abbiamo assunto la 

linea della difesa della legge proporzionale, 
pure essendo aperti a sue correzioni, alla sua 
razionalizzazione. In tale senso già avanzam
mo proposte concernenti la riduzione del nu
mero dei parlamentari e la suddivisione dei 
collegi. Non vorrei si ritenesse che vi sono tra 
noi ripensamenti In materia di proporzionale, 
Incertezze, amletismi. La verità è che si tratta 
di questione complessa, che non può essere 
risolta in termini di rottura tra le maggiori forze 
politiche, E non solo di questo si tratta; né del 
fatto che I cambiamenti non possono venire 
adottati in funzione dell'uno o dell'altro parti
to, dell'una o dell'altra prospettiva politica. Il 
punto vero sta nel fatto che occorre garantire 
piena rappresentatività e assieme efficienza, 
efficacia, governabilità al sistema rappresenta
tivo. E ciò, pure nelle ovvie distinzioni a livello 
delle autonomìe locali, del Parlamento nazio
nale, che del Parlamento europeo. 

Il problema della formazione dei governi di 
pnalWnno hon pnò wniro risolto solo attraver
so congegni elettorali. Fino ad oggi tali governi 
sì sono costituiti sulla base dì una convenzione 
tra partiti - pure se non scritta -1 cui inconve
nienti via via $1 sono fatti sempre più evidenti, 
fino all'attuale intollerabilità. Si possono e sì 
debbono stabilire regole nuove che si (ondino 
finalmente sulla normativa costituzionale con
cernente la formazione del governo e che po
trebbero giungere - come in altri paesi - al 
meccanismo della sfiducia costruttiva quale 
requisito per la crisi governativa. 

Se si pensa alla riforma istituzionale non in 
termini di rottura bensì di processo riformato
re è del tutto evidente che noi, il Psi, la De, 
ogni altro partito che ad esso partecipi dobbia
mo fondare le nuove regole sulla Costituzione 
e sul principio che le istituzioni sono la demo
crazia e quindi che la loro riforma non concer
ne solo la maggioranza dì oggi o quella even
tuale di domani. 

Certo non è pensabile una riforma concepi
ta contro la De o contro il Psl: ma nemmeno 
contro il Pei! 

La ricerca 
di convergenze 

Il confronto, la ricerca di convergenze pos
sono avvenire anche nella trattativa, ma non 
nel chiuso del rapporto tra le forze politiche, 
bensì con la partecipazione dell'intera società. 
E il criterio gradualistico non può scadere a 
strumentatila, ridursi a partonre mezze misure 
non incisive. L'argomentazione secondo la 
quale la riforma deve cominciare dai gradini 
più bassi e quindi dai regolamenti delle Came
re infatti non è per nulla convincente. Tale 
riforma va affrontata nel quadro di una com
plessiva vistone del problema, In rapporto alta 
struttura del Parlamento, al carattere della legi
slazione, al ruolo delle Regioni e delle autono
mie locati nella produzione legislativa. 

Veniamo a un ordine dì questioni distinto 
ma collegato al precedente. 

La discussione ha posto giustamente in luce 
la ridefinizìone dell'alternativa democratica 
come svolta nella vita della Repubblica, come 
rottura e innovazione del sistema politico, 
sgombrando ulteriormente il campo da ogni 
equivoco nduttivo dell'alternativa stessa a for
mula di schieramento. 

Ma ciò non significa una sorta di sublimazio
ne dell'alternativa confinata nel cielo lontano 
della via italiana al socialismo. Riaffermiamo 
l'attualità dell'alternativa come esigenza della 
nazione e della democrazia. Dì qui viene l'im
pegno, la lotta per la costruzione di una mag
gioranza di forze progressiste - il cui asse sia 
costituito dalle sinistre - sulla base e per l'af
fermazione di un programma di riforme, di 
trasformazione della società e dello Stato. Né 
possono sussistere equivoci circa il fatto che 
considerare di difficile realizzazione nell'attua
le quadro politico-parlamentare un governo di 
alternativa debba comportare un nnvio attesi
sti co delia lotta perché muti il quadro e si de
terminino le condizioni della svolta. È vero il 
contrario. 

Dalle difficoltà 11 partito deve ricavare la 
consapevolezza che è necessario pnma di tut
to porre in modo seno e corretto la questione 
del rapporto con il Psi, in termini cioè di con
fronto, di sfida anche, ma tn riferimento ai 

problemi veri del paese, agli indirizzi e ai con
tenuti di una politica riformatnee e progressi
sta. 

Inoltre deve essere chiaro che lo spazio da 
oggi alla svolta che vogliamo determinare non 
può essere riempito da nient'altro che dalla 
formula e dalla politica del pentapartito. 

A me non sembra possibile ipotizzare ades
so i passaggi, le tappe del processo che sfoci 
nella alternativa; non utile configurare altre 
ipotesi dj governo In rapporto alle esigenze 
della riforma istituzionale. Mi sembra invece 
essenziale che si rafforzi, si faccia più puntuale 
e incisiva la battaglia dì opposizione nostra in 
Parlamento e soprattutto nel paese - in rap
porto ai grandi problemi sociali ed economici 
italiani - perché si determini la rottura e il 
superamento dell'attuale tipo di coalizione go
vernativa. 

Anche per quanto riguarda i rapporti col Psi 
mi sembra che dai nostri lavori sia venuto un 
chiarimento positivo. 

Rimanga ben chiaro che l'asse portante del
la nostra strategìa è costituito dalla ricerca dì 
unità tra le forze dì sinistra, tra il Pei e il Psi in 
primo luogo 11 Pei non è l'unica, ma certo la 
più grande forza del socialismo italiano. E se il 
Pei ha criticato e anche duramente contrastato 
il Psi dall'esperienza della «solidarietà naziona
le» a quella del «pentapartito» ciò non è avve
nuto per negare la piena legittimità della sua 
autonomia o della sua ricerca di conquistare 
nuove forze, bensì per il disegno politico per
seguito dal Psi. di interdizione verso il Pei e di 
rinuncia in pratica ad ogni ambizione riforma
trice. 

Non vi è contraddizione tra l'obiettivo della 
convergenza, dell'alleanza, della unità e l'esi
genza del confronto - dello scontro anche -
nella concretezza delle questioni, con lo 
sguardo volto al futuro e non al passato. Iti 
proposito verrei compiete una precisazione, 
richiamando la scelta essenziale del nostro 
Congresso di Firenze, là dove abbiamo dichia
rato che il Pei è e si sente parte integrante della 
sinistra europea. Non insisto sul fatto che così 
noi abbiamo riaffermalo il percorso storico del 
nostro partito, iniziato da Togliatti e sviluppato 
da Berlinguer; naffermata la nostra volontà di 
superamento delle divisioni storiche, delle 
contrapposizioni ideologiche nel seno del mo
vimento operaio europeo. 

Quella nostra dichiarazione è sgorgata dal 
riconoscimento della dimensione europea del
la lotta per gli obiettivi di nnnovamento e di 
trasformazione democratica; dall'impegno per 
una strategìa unitaria delle forze di sinistra, 
progressiste e riformatnei; dall'affermazione -
al di là delle specifiche peculiarità italiane -
dei dati e dei problemi comuni lungo la via e 
nelle modalità dì costruzione di maggioranze e 
governi progressisti capaci di incidere all'inter
no dei rispettivi paesi e, conseguentemente, di 
rinnovare le strutture e gii orientamenti domi
nanti in Europa occidentale, nella Comunità 
europea prima di tutto. 

In tali opzioni vi era e si approfondiva una 
implicazione di grande rilievo per ì rapporti tra 
Pei e Psi e per il complesso della sinistra italia
na, Spesso, da parte socialista le nostre «scelte 
europee» vennero mi .spretate o presentate 
come un tentativo di aggiramento, di accanto
namento dei problema reale della ncerca dì 
un'intesa a sinistra in Italia. Sincera o strumen
tale che fosse tale interpretazione essa non 
coglieva allora il significato vero e nuovo delle 
nostre posizioni di due anni fa; oggi, dinnanzi a 
quanto emerge o si muove nel profondo della 

situazione mondiale e del sistema delle rela
zioni internazionali, il persistere di tale chiusu
ra del Psi non soltanto si volgerebbe contro gli 
interessi dell'Europa e del nostro paese, ma 
finirebbe per ridurre il respiro della politica 
socialista all'asfissia della disputa paesana. 

Naturalmente, noi intendiamo l'unità della 
sinistra come processo che coinvolge altre for
ze di progresso, nel dialogo, nella convergen
za - forze del mondo cattolico in particolare -
non solo per rendere più consistente, ma per 
arricchire culturalmente e politicamente tale 
unità. In questo senso io credo che, ferma la 
nostra rotta strategica, noi dobbiamo saper fa
re politica - nella accezione vera del termine -
per determinare nuove dislocazioni e nuove 
aggregazioni sul terreno sociale, politico e cul
turale. 

Non ci siamo nascosti né vogliamo nascon
derci le difficoltà, le asperità della battaglia per 
l'alternativa. Dobbiamo però trarre e dare fidu
cia e impulso dalle novità che stanno emer
gendo nel mondo. 

Tra perestrojka 
e reaganismo 

Soltanto alcuni accenni. 
La perestrojka in Urss, dopo la lunga involu

zione, senza dubbio ha una portata e un inte
resse di carattere mondiale e in particolare per 
tutte le forze progressiste, di sinistra, a comin
ciare dall'Europa. Lo ha sottolineato ieri a Mi
lano anche Eirandt. La rivoluzione conservatn-
ce ha riscosso successi pesanti ma non è vin
cente su scala mondiale, non ha risolto le 
grandi contraddizioni che travagliano l'Occi
dente e il Terzo mondo, nuove e più acute ne 
ha aperte o profilate. Le difficoltà della Ammi
nistrazione Reagan sono apparse nella loro 
drammaticità. E prima dì tutto da questi fatti e 
dall'evolversi delle relazioni tra le due massi
me potenze che è venuto il primo grande risul
tato che avrà sanzione ufficiale a Washington il 
7 dicembre; mentre altri dì portata ancora più 
ampia sembrano in maturazione sui terreni del 
disarmo atomico e convenzionale, della solu
zione dei conflitti regionali, del possìbile avvio 
di nuovi rapporti tra il Nord e il Sud del mon
do. 

Noi abbiamo espresso il nostro pieno soste
gno politico, la sollecitazione anche crìtica alla 
perestrojka augurando pieno successo alla po
litica sovietica che si realizza sotto la guida di 
Gorbaciov, nell'interesse della pace e del pre
stigio del socialismo net mondo. Ma da tale 
successo non emergerà la riproposizione di un 
modello o la ncomposizione del Movimento 
comunista intemazionale. 

Le stesse Idee, le più ntevantì, dì Gorbaciov 
sulle prospettive mondiali, sui rapporti tra le 
forze di sinistra, dì progresso, di liberazione 
vanno in altra direzione. E comunque, tutto 
della realtà contemporanea spinge alla auto
nomia, sollecita le forze della sinistra In Euro
pa occidentale a unirsi ma per la propria stra
da. 

D'altronde l'indebolimento dell'offensiva 
reaganiana, il prevalere negli Usa di una nuova 
incipiente e imponente linea di distensione e 
disarmo non possono né debbono venire in
terpretati come occasione per agitare la peti
zione di una rottura di ormeggi tra Europa e 
Stati Uniti: dietro della quale, lo sappiamo be
nissimo, stanno forze che interpretano l'auto

nomia dell'Occidente europeo in chiave di co
stituzione di un nuovo polo armato. 

Occorre invece che in questo nuovo clima 
la sinistra, nell'ambito delle alleanze e del le
gami storici con gli Usa, prema e operi perché 
l'Europa si unisca sulla via del disarmo e della 
sicurezza; mentre, dall'altro, essa può e deve 
rafforzare le ragioni della critica alle politiche 
neoliberistiche, prendendo coscienza piena 
dei guasti che esse hanno arrecato anche I* 
dove - come in Italia - forze di sinistra ne sono 
state coinvolte nella applicazione loro. 

Coscienza e passaggio alla azione. Non è 
automatico. Non è ancora dispiegata la critica 
da sinistra al tipo di espansione economica 
degli anni scorsi, non è ancora In atto una 
risposta operativa politìco-sindacale-culturate 
contro 1 guasti della rivoluzione conservatrice, 
per lo sviluppo dei diritti sociali e democratici 
delle grandi masse europee. 

Ecco le conferme delle nostre scelte con
gressuali; ecco le novità che emergono nel 
mondo: da qui deve dispiegarsi la nostra azio
ne! 

Infine, per quanto riguarda In senso stretto il 
partito, mi sembra importante lo sforzo com
piuto da questa riunione per saldare l'identità 
slorica nostra con gli elementi di innovazione 
profonda; di collegare i valori e la politica del 
partito alla esigenza di una più viva battaglia 
su) fronte ideale e culturale. 

La vicenda 
del referendum 

Anche la vicenda del referendum ha messo 
In luce che esistono problemi crescenti non 
solo tra 11 partito e la Intellettualità Italiana, ma 
anche tra il partito e gli intellettuali comunisti. 
Avvertiamo la necessità del più ampio coinvol
gimento, della più ampia partecipazione Intel
lettuale alla lìnea e allo sviluppo della battaglia 
riformatrice, il partito ha forza rilevante tra gli 
intellettuali, e nelle loro autonomie essi posso
no dare un contributo grande di idee, di Intuì» 
zioni, di proposte, dì partecipazione attiva alla 
polìtica, alla politica in senso pieno. 

La forza essenziale del partito sta nelle sue 
idee e nella sua organizzazione, nel suo rap
porto con le masse, con la gente, che ha le sue 
idee, i suoi sentimenti, la sua volontà. Il refe
rendum è stato molto Istruttivo In proposito; 
tutte le forze politiche, noi compresi, debbono 
ricavare una lezione dai suol risultati. 

Contiamo sui nostri militanti, patrimonio 
prezioso e insostituìbile; ma il Pei ha anche 
altre vie e canali per rapportarsi con la società: 
occorre non trascurare mai tali dati ma valoriz
zarli appieno. 

Non credo che noi abbiamo posto limiti o 
praticato esclusioni nei confronti di qualche 
compagno; ma se ciò è avvenuto ebbene dob
biamo correggere; in ogni istanza, a ogni livel
lo del partito vi sono spazi, necessità,, possibili
tà per tutti di dare, di operare. 

Il partito è e deve realizzarsi compiutamente 
come sintesi di tutte le sue componenti e ani
me e sensibilità, Ci è ben chiaro tutto il valore 
della diversità, della dialettica, delle idee, del 
confronto tra le posizioni. È ricchezza insosti
tuibile quando abbia II suo fondamento e, as
sieme, la sua espressione nell'unità nell'azio
ne. 

Continuo a non comprendere la posizione 
di quei compagni che condannano la «media-
zione». Ma che significa? Certo, vi è la media
zione come fine in se stesso che va respinta. 
Ma non è questo tipo di mediazione certo, il 
cemento dell'unità. No, la chiarezza delle posi
zioni, l'esposizione di possibilità, di scelte ai* 
temative nel dibattito e la democraticità piena 
della decisione finale: questi sono i requisiti 
dell'unità da perseguire. Essa suppone che si 
formino maggioranze e minoranze nelle scel
te; ma la maggioranza/minoranza costituisce II 
metodo della decisione non la forma del parti
to. Le maggioranze e le minoranze che espri
mono la cristallizzazione di schieramenti, co
me dati permanenti, come correnti organizza
te non sono l'unità del partito. E quando si 
afferma che la minoranza deve diventare mag
gioranza se le sue tesi vengono confermate 
dalla realtà, ebbene con ciò stesso si propone 
la divisione del partito in correnti cristallizzate 
una volta per tutte. Ancora una volta esprimo 
la più netta contrarietà a questa concezione 
del partito. 

Se uno sforzo dobbiamo compiere, accen
tuare anzi, esso deve volgersi nella direzione 
opposta: a sciogliere le rigidità, ad approfondi
re ta collegialità, la corresponsabilità, la solida
rietà. 

A Firenze e dopo abbiamo perseguito nel 
partito l'obiettivo di una forte democratizza
zione. Ma questa linea - che deve andare 
avanti - ha bisogno da parte di tutti del rispetto 
delle regole scritte e non scritte dalla nostra 
tradizione, dal nostro Statuto. Sarebbe ben 
strano che ci affannassimo a proporre nuove 
regole per la democrazia italiana, mettendo 
nel contempo da parte, o violando, la regola 
democratica del partilo. 

E poiché io avverto che a me si rivolgano 
interrogativi e rilievi, ho il dovere dì dire che 
non ritengo possibile che sì deroghi al criterio 
dell'unità, In particolare dei gruppi dirigenti, 
quando il partito è ìmpegnatoin una battaglia, 
Ed è battaglia una campagna elettorale, e tale 
è stato il referendum. 

Poiché ci troviamo oggi dinnanzi a un ri
schio e a una esigenza - che non riguardano la 
nostra sorte di partito ma i lavoratori e il paese 
- di un cambiamento politico, occorre che il 
partito componga gli apporti, le culture con
correnti alla determinazione delta sua volontà: 
questa composizione, nella chiarezza anche 
del voto, è pure indispensabile. In vìa dì princì
pio, perché il partito in quanto tale è corpo 
politico unitario. In vìa dì fatto, perche guai se 
perdessimo la consapevolezza dì cosa ha si
gnificato in passato per la fiducia popolare l'u
nità dei comunisti e dì cosa essa può significa
re oggi, nelle disfunzioni, nel disordine, nella 
disgregazione in atto in tanti orientamenti, tes
suti e centri della vita nazionale, Riuniremo il 
Comitato centrale, la Commissione centrale di 
controllo per esaminare lo stato e i problemi 
del partito. Ma non occorre attendere quella 
sessione dei nostri organismi per affrontare 
con serenità quest'ordine dì problemi. 

l'Unità 
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Il dibattito sulla relazione 
BARBARA 
POLLASTRINI 

A Milano abbiamo avuto segni di una ripre
sa dell'iniziativa politica del nostro partito le
gala alle vicende della crisi comunale, di cui 
slamo stali parte attiva, del movimento sinda
cale (e non mi riferisco soltanto all'esito posi
tivo dello sciopero generale), a certi aspetti 
clamorosi della manifestazione contro la vio
lenza per la qualità e la dignità del vivere nelle 
grandi città. Ma anche qui si evidenzia uno 
sialo di Inquietudine nel parlilo e In siratl di 
cittadini a noi vicini che si accompagna alla 
richiesta che II partito Indichi con nettezza le 
loppe e le finalità del dibattito che stiamo 
compiendo. Barbara Pollastrlnl rileva quindi 
la necessità di un dibattito che conduca a 
•celle produttive ed efficaci anziché disper
dersi In mille rivoli e mille sedi. 

SI tratta di far fronte a una crisi di rappre
sentatività delle Istituzioni, del partiti, del sin
dacati. Sono d'accordo con l'impostazione e 
le linee Indicale nella relazione di Occhelto. 
CU stessi referendum confermano la capacità 
di orientamento della base da parte del gran
di partiti di massa e del Pei In particolare, ma 
Indicano anche un atteggiamento critico e 
una domanda di riforme attraverso l'alto nu
mero di astensioni. Dal risultato del referen
dum è venuto un forte richiamo al ruolo delle 
Istituzioni e ad un ruolo nazionale del partiti. 
U consapevolezza di ciò ci pone il problema 
di- una più netta fisionomia politica e ideale 
che si identifichi in una grande battaglia de
mocratica. Importanti acquisizioni del Con
gresso di Firenze non si sono tradotte In un 
rinnovamento della nostra politica e della ini
ziativa. Penso In particolare alle questioni 
c-ell'Incompiutezza dello sviluppo democrati
co Italiano, del rinnovamento dello Stato. In
somma, un programma che muova da una 
Idea di società più democratica e più giusta, 
capace di eguaglianze e di pari opportunità e 

3ulndl certo di valorizzare sentimenti di son
artela, Una Idea di società credibile e perse

guibile: In questo senso davvero «alternativa" 
a quella attuale, E un partito che, nell'anemia-
ro la sua funzione nazionale, abbia l'obiettivo 
di rispondere agli Interessi concreti del citta
dini e sappia conquistare II cuore e la mente 
anche di chi oggi ha subito II fascino discreto 
di un certo tipo di borghesia. E unifichi cosi le 
esigenze del mondo del lavoro con quelle del 
progresso civile, della costruzione In Italia di 
uno Slato democratico. 

La conquista di una più compiuta democra
zia riguarda pumi cruciali della nostra iniziati
va: Il sindacato, lo stesso partito, e l'alleanza 
tra la parte progressiva degli Intellettuali e le 

Brandi masse. Nel rapporto con gli Intellettua
li può rafforzare la cultura politica, la fun

zione nazionale, l'egemonia del Pel. 
Condivida una concezione dell'alternativa 

che riesca a far emergere la nostra centralità. 
Si traila di collocare l'alternativa sul discrimi
ne di due concezioni profondamente diverse 
di governo e nella prospettiva di ricambio 
delle classi dirigenti. 

PIER SANDRO 
SCANO 

La prima riflessione che voglio fare - ha 
esordito Pier. Sandro Scano, segretario re
gionale della Sardegna - riguarda lo stato del 
partito e la funzione che ha da svolgere oggi il 
gruppo dirigente. Il Comitato centrale deve 
dare risposte alle attese, alle domande, alle 
esigenze di chiarezza. Non mancano certo, 
qui dentro, una percezione e una consapevo
lezza adeguate della gravità dello stato del 
partito; umori, depressione organizzativa, de
bolezza di orientamento e di iniziativa. Nella 
testa del compagni c'è un diffuso e radicato 
rovello: che II mutamento ci metta fuori cam
po. E la sfiducia scava cunicoli profondi nella 
capacità di autonomia politica e Ideale e nella 
tenula organizzativa del partilo. 

Le elezioni di giugno rappresentano, per 
usare l'espressione al OccheMo, un avveni
mento periodizzante, un crinale. Quella attua
le è forse la crisi più acuta del partito. Una 
grande responsabilità pesa quindi sul gruppo 
dirigente. Ma abbiamo avuto altri inverni nella 
nastra storia. Ne slamo usciti In virtù di un'i
dea politica forte, di una capacità di iniziativa 
vera sul problemi e di una solidarietà reale tra 
i compagni. Il gruppo dirigente attuale deve 
riuscire ad essere ben più di un punto di riferi
mento, Deve saper operare una sintesi, Indi
care una strada. E la sintesi e, sempre, scelta, 
e quindi rischio, prova. Il tempo a nostra di
sposizione è assai breve. In primavera avremo 
un test elettorale Importante, tra un anno e 
mezzo le europee (e In Sardegna anche le 
regionali). Bisogna dunque scegliere una stra
da tra quelle possibili, con un pronunciamen
to nitido del Ce, che offra al partito e all'opi
nione pubblica un quadro di riferimento. Ri
cercando certo tenacemente l'unità, ma rifiu
tando di pagare, per l'unità, Il prezzo troppo 
allo dello stallo. Il gruppo dirigente deve es
sere capace, sulla base di una linea politica, 
di reagire all'attacco, serrare le file, dare bat
taglia. Bisogna evitare che a Comitati centrali 
chiari nell'orientamento seguano - come è 
avvenuto - decisioni oscure. 

Della relazione di Occhelto approvo piena
mente I due elementi portanti: il porre al cen
tro la crisi della democrazia italiana e il ragio
namento sulle forze politiche e sull'alternati
va, La leva per una ripresa del ruolo e della 
funzione del comunisti nella società Italiana 
deve essere Individuata nell'autonomia Ideale 
e politica del nostro partito. La sfida rlforma-
trlce richiede una dura battaglia che dobbia
mo condurre senza impacci e senza esitazio
ni, proprio perche teniamo ben salda la pro
spettiva generale dell'unità della sinistra. Una 
scelta strategica siffatta comporta però, nelle 
condizioni di oggi, una forte duttilità tattica. 
Non mi convince, ad esemplo, Il llssare a 
priori, anche sul terreno delle riforme Istitu
zionali, 1 confini del nostro movimento. Il 
confine deve essere dato, essenzialmente, 
dal merito delle questioni. 

ORNELLA 
PILONI 

Ad ogni annuncio di Comitato centrale -
ha dello Ornella Piloni, responsabile della 
commissione femminile di Milano - nasce la 
speranza che finalmente ritroveremo una vol
ta per tutte la bussola. Ma per rispondere alla 
domanda «perchè siamo cosi In difficoltà» 
dobbiamo dire che a quesla ricerca siamo 
chiamati tutti, è chiamato tutto il partito e 
dovrà farlo attraverso un percorso, un itinera
rio, dalle tappe ben definite. Liberare il parti
to dall'Illusione delle soluzioni facili ed in 
tempi brevi significa dare consapevolezza 
che le condizioni di una svolta sono da co
struire: si tratta di costruire, infatti, uno schie
ramento che riparta dalla società, dai rapporti 
di forza che riusciamo a mettere in campo, da 
una battaglia ideale e culturale, esaltando la 
nostra capacità di fare politica. Mi convince 
l'Impostazione della relazione di Cicchetto 
perché Indica una linea sulla quale attestare II 
partito, avanza proposte che parlano alla so
cietà, Indica un percorso per il nostro lavoro. 
Una linea convincente perché affronta il tema 
dell'oggi: definire l'alternativa come una pro
posta in grado di misurarsi con la crisi del 
sistema politico Italiano, una proposta che 
apre la via a rapporti nuovi tra I partiti e tra i 
partili e la società. Importante è la sottolinea
tura della preminenza del programmi, Il pro
gramma come leva e misura delle alleanze 
sociali e politiche: è anche per questa via che 
rispondiamo all'esigenza di un diverso rap
porto cittadini-politica, idee e contenuti della 
politica. 

Alcune cose sul programma e sul rapporto 
tra II programma e la Carta delle donne, per
ché sono convinta che li è II terreno vero de) 
confronto. Con la Carta abbiamo avviato una 
operazione politica, perché di questo si tratta, 
che ha già prodotto I primi frutti. Certo, non 
tutti I problemi sono risolti. Per esempio, 

Guanto riusciamo a parlare all'Insieme delle 
onne italiane ed a produrre processi e fatti ai 

qualle seguano mutamenti nella condizione 
della donna? CI attende un lavoro grande e 
difficile dal quale partire per porre a tutti noi 
alcune domande. Il programma del nostro 
partito come sarà segnato dal contenuti posti 
dalle donne? Come, nella ricerca sulle pro
spettive del partito faremo emergere con for
za Il valore generale del punto dì vista della 
liberazione della donna? Non rispondiamo su 
tutto questo se I punti di vista non si incontra
no. Non siamo «il movimento delle donne», 
slamo donne comuniste che del partito con
dividono ansie, problemi, gioie, scondite. Ma 
slamo convinte che anche dalla nostra espe
rienza l'insieme del partilo può attingere In 
modo positivo. Le prospettive per cui tutti 
lavoriamo, se vogliamo rispondere al proble
mi posti dalla società, dagli uomini e dalle 
donne, non possono prescindere dalla con
traddizione di sesso che anche a Firenze ab
biamo affermalo. 

stra strategia di alternativa. Si riapre una di
scussione nel partito, siamo spinti a guardare 
oltre il congresso di Firenze, si tratta di un 
passo in avanti. Ritengo che la principale no
vità sta net giudizio sulla fase apertasi all'indo
mani della conclusione dell'esperienza della 
solidarietà nazionale. Dice Occhelto: dopo il 
79 non ci siamo resi conto che una fase delta 
nostra storia si era esaurita, che eravamo in 
presenza di una rottura, segnata dalla fine di 
una certa idea dello sviluppo, dal venir meno 
dell'idea che l'incontro tra le componenti po
litiche del paese fosse di per sé la soluzione 
del problemi e della fine dei tradizionali rap
porti tra I partiti. Da questo giudizio nuovo su 
quella fase mi pare discendano tre elementi. 
0 II rilancio dell'alternativa non intesa come 
formula di schieramento ma come approdo 
di una fase di trasformazione. 2) Il nostro 
giudizio sul Psl. Qui registriamo una impor
tante novità. Oggi per la prima volta diciamo 
che il Psi dopo II 79 avvertiva la necessità di 
avviare un'esperienza Inedita rivolta ad un 
cambiamento delle regole del sistema politi
co. Diciamo che l'avvertiva prima e meglio di 
noi, salvo poi a criticare il Psl per l'uso fatto di 
questa intuizione. Sono d'accordo con questa 
impostazione e per questo credo che il rap
porto col Psi vada spostato nel merito, su 
come fare per riformare II sistema politico. 3) 
Questo convincimento ci Introduce al tema 
delle riforme istituzionali dalla porta giusta, 
cioè quella che la considera una esigenza del 
cittadini e della società, essenziale per un 
programma di cambiamento. 

Bisogna avvertire il partito de) lavoro che 
comportano queste scelte, della necessità di 
agire di conseguenza rimettendo in movi
mento le nostre organizzazioni. Acceleriamo 
quindi il lavoro sul programma senza rinun
ciare a costruire il programma della sinistra 
come terreno su cui determinare forti conver
genze. Ritengo In conclusione importante 
"intreccio tra le affermazioni che facciamo e 
la riforma del partito, perché la costruzione di 
un moderno partito riformatore è punto fon
damentale per un nuovo sistema politico. Og
gi credo che dobbiamo essere di più un parti
to aperto e per questo ho una riserva sulla 
parte finale nella relazione che sembra avalla
re la tesi che le nostre difficoltà dipendano 
esclusivamente dal nostro dibattito intemo. 
Non dobbiamo spaventarci dei club, dispia
cerci dobbiamo invece del fatto che non riu
sciamo noi ad offrire le sedi per un dibattito 
più ampio tra forze vere che si muovono nella 
società e che non possiamo pensare di rac
chiudere nelia vita dei nostri organismi, Il mo
derno partilo riformatore dunque non può 
essere un mero aggiustamento dell'esistente, 
una pura evoluzione e sviluppo di quello che 
slamo. Dalla riforma del partito non si può 
tornare indietro; se vogliamo raggiungere gli 
obiettivi che ci poniamo, dobbiamo con con
vinzione e coraggio iniziare un'opera dì lunga 
lena, ma assai necessaria. 

CARLO 
RUGGERI 

Nella relazione di Occhelto - ha osservato 
Carlo Ruggeri - segretario della Federazione 
di Savona - compaiono due affermazioni che 
condivido particolarmente. La prima è che 
l'alternativa è definita come un «piano politi
co» non riducibile sia al movimentismo socia
le sia al significato di una proposta tesa a 
realizzare un accordo tra I partiti così come 
essi ora si presentano. La seconda è contenu
ta nella conlestualllà tra rinnovamento dello 
Stato e rinnovamento della politica. Vogliamo 
affrontare un terreno che pone problemi nuo
vi. Su questo - ha aggiunto Ruggeri - deve 
esserci consapevolezza, proprio perché biso
gna evitare l'illusione che attraverso le rifor
me istituzionali si possa aprire una corsia pre
ferenziale per l'alternativa democratica. 

Per definire i contorni e I fini dell'alternati
va occorre partire da una chiave di lettura e 
da un giudìzio motivato sulla situazione di 
oggi. Sarebbe davvero singolare - ha prose
guito Ruggeri - se, dopo essere stato il solo 
partito a dare un giudizio severo sulla situa
zione economica mentre altri la decantava
no, oggi tacessimo. Più mercato e meno Stato 
è uno slogan semplice e comprensibile, ma 
che ha fallito e ha creato nuove miserie. Per
ché oggi è sempre più chiaro che il problema 
non è soltanto lo sviluppo, semmai II governo 
delle forze produttive, per garantire il pro
gresso, per l'affermazione di una nuova scala 
di valori. È su questo terreno che vogliamo e 
dobbiamo sfidare gli altri partili ed aprire una 
competizione a sinistra. Nel processo di co
struzione dell'alternativa le forze del lavoro 
hanno ancora e sempre un ruolo fondamen
tale: dobbiamo però dare effettiva rappresen
tanza al mondo del lavoro che non è più 
racchiuso dentro le rigide collocazioni del 
lavoro Industriale, ma che comprende, Inve
ce, un arco più ampio di altre collocazioni e 
dunque anche di altre concezioni e idee. 

Approvo la relazione dì Occhetto - ha ag
giunto Ruggeri - perché è conseguente con la 
discussione iniziata nei precedenti Comitati 
centrali. Oggi il partito non ha bisogno di una 
«discussione permanente», o sganciata dai 
tempi e dai temi della politica di oggi: non è 
questo II momento di allargare il dibattilo in 
mille rivoli dove ognuno può portare la pro
pria verità. E questo invece il momento di 
stringere, di metterci sotto i piedi il terreno 
solido dell'analisi della situazione del nostro 

fiaese per promuovere subito l'azione di tutto 
I partito, per far capire le ragioni della nostra 

politica. 

FRANCO 
BERTOLANI 

È positiva e impegnativa la relazione svolta 
dal compagno Occhetto - ha affermato Fran
co Bertolani -, Una sfida agli altri di cui il 
partito avevj bisogno. E serve anche la mag
giore certezza del clima in cui si è discusso 
qui. Serviranno quindi anche delle nette deci
sioni conclusive. 

Un punto, comunque, viene confermato, 
ed è la dimostrazione della validità delle ana
lisi di Firenze. Lo dimostrano diversi elementi 
Internazionali che hanno prodotto un cam
biamento di fase e, nella sfera nazionale, due 
risultati quali quelli del referendum e dello 
sciopero generale e l'importante significato 
che essi hanno assunto. È andava avanti la 
riflessione sui devastanti aspetti delle politi
che neoconservatrici, anche nel nostro bloc
co, mentre sono entrate In crisi le convinzioni 
di chi credeva di poter ritagliare un proprio 
vantaggio dalla deregolamentazione dell'e
conomia e che oggi si sente tradito. In questa 
situazione la nostra battaglia trova più con
sensi sociali, mentre sul piano politico il «Go-
ria-bìs» ha evidenziato l'inadeguatezza di que
sto quadro politico a far fronte alla complessi
tà italiana ed I limiti del Psi. H Pei deve ora 
cogliere le possibilità offerte da questa situa
zione e promuovere processi che facciano 
andare avanti le nostre scelte. Per far questo 
occorre unità nel gruppo dirigente: si coglie
ranno obiettivi politici immediati solo muo
vendosi a partire da due grandi scelte del 
congresso, da partito che si considera «parte 
integrante della sinistra europea» e che ha 
scelto l'alternativa «quale proprio progetto di 
governo». Anche per questo si tratta di svilup
pare Firenze, mentre giudico positivo l'impe
gno profuso nel rinnovo dei gruppi dirigenti. 
fi successo elettorale degli anni Settanta ha 
costituito un forte elemento di legittimazione, 
ma per qualche tempo siamo rimasti legati, 
c'era bisogno di un salto. Oggi occorre anda
re avanti con la nostra linea politica, renden
dosi conto che è proponibile ai lavoratori ed 
alla gente come strumento valido per guidare 
una fase più avanzata delia democrazia italia
na. E per far questo non si può non passare 
attraverso una revisione delle regole del gio
co, attraverso riforme istituzionali. Occorre, 
insomma, guardare la politica italiana come 
forza dì governo, e come tale proporsi al pae
se con un programma che sia coerente espli-
citazione della proposta di alternativa demo
cratica e riformatrice e che perciò stesso sol
lecita scomposizioni e ricomposizioni di 
blocchi sociali alleanze sociali e politiche, 
ruolo della sn.islra. Mi sembrerebbe infatti un 
modo davvero strano di concepire l'alternati
va quello dì pensarla fuori della prospettiva di 
un processo di riawicinamento. dì ricomposi
zione unitaria della sinistra. 

sottolineando la necessità di approfondire 
tutte le cause delia crisi stessa per impedire 
che divenga pericolosa. Sicuramente esiste 
un problema di riforma istituzionale ed è im
portante che avanziamo una nuova iniziativa 
nel momento in cui si registrano disponibilità 
anche di altre forze politiche: Dc-Psi-Pri. Sa
rebbe interessante capire cosa ha fatto matu
rare questa esigenza ma è già importante aver 
individuato un altro terreno di iniziativa polìti
ca, anche se dobbiamo essere consapevoli 
che le riforme istituzionali non risolvono la 
crisi. C'è un attacco al sistema dei partiti che 
può continuare anche dopo le riforme. I gior
nali hanno presentato la nostra iniziativa co
me equidistante da De e Psi, so che non è 
cosi ma è bene riprecisarlo sottolineando che 
Il problema è anche della nostra iniziativa su 
tutti i terreni per incalzare il Psi in un confron
to che riguarda tutta la società, 1 suoi proble
mi - dal Mezzogiorno, all'occupazione, ai 
servizi - che la politica governativa ha aggra
vato, ha detto ancora Camminici richiamando 
il documento di Relchlin sul programma. Im
portante è costruire convergenze con Psi e 
De. Per il diritto di sciopero, ad esempio, è 
stata importante la tenuta della Cgil, ma an
che l'atteggiamento del Psi. Lo stesso vale per 
le lotte sindacali. Abbiamo giustamente esal
tato il successo dello sciopero generale del 
25 novembre, ma prima ne abbiamo avuto un 
altro di grande significato, quello dei pensio
nati che è stato una vera sferzata. Le lotte 
hanno bisogno di unità a sinistra. Molti inter
venti hanno parlato del malessere fra i nostri 
quadri. È vero ed è preoccupante, c'è sfiducia 
nella politica e nella nostra capacità di cam
biamento. Anche nella vicenda dell'Alfa Ro
meo secondo molti compagni abbiamo sba
gliato a fare l'accordo e a sostenerlo nel refe
rendum. Lo abbiamo sostenuto non perché 
ne fossimo entusiasti, ma per la convinzione 
che questo fosse un passaggio obbligato. Ab
biamo dettp sì all'accordo convinti che pote
vamo giocare un ruolo e contrastare con la 
lotta un'applicazione unilaterale. Con questo 
non voglio dire che i problemi non esistano. 
La partita con la Fiat è appena iniziata. Come 
finirà? Dipenderà anche da noi, con il passag
gio dell'Alfa alla Fìat si è aperta una contrad
dizione, dipenderà anche da cosa accadrà 
nel paese, ha concluso Calaminici ricordando 
il convegno nazionale sulla Fìat promosso dal 
partito. 

UGO 
VETERE 

È indispensabile - ha detto Ugo Vetere -
partire dai valori di solidarietà, di giustizia e di 
uguaglianza per affrontare ì temi della trasfor
mazione e della lotta contro la ristrutturazio
ne capitalistica che ha prodotto l'emargina
zione dì nuovi strati della società e maggiore 
discguaglìanza, Proprio in questi giorni abbia
mo vissuto contraddizioni laceranti che non è 
sufficiente spiegare in termini sociologici. 
Quando gli episodi si susseguono e si assom
mano è segno che viviamo una crisi con con
traddizioni che possono portare ad un brusco 
arretramento politico, sociale e culturale. Si è 
parlato degli episodi di razzismo a Roma nei 
confronti dei nomadi. Ma non è certo l'unico 
caso. Ho trovato allucinante ad esempio il 
tentativo dì espellere una comunità di recupe
ro dei tossicodipendenti alloggiata nel con
vento di un piccolo centro. E certo sono tan
tissimi gli atteggiamenti di indifferenza verso 
situazioni di disperazione che pur insistendo 
nella comunità cittadina, non sembrano ri
guardarla affatto. Ma ci sono nel paese forze 
e potenzialità - di cui abbiamo avuto prova -
alle quali si può fare appello. 

Nella relazione di Occhetto e in numerosi 
interventi di questo Comitato centrale è stato 
detto che bisogna aprire una pagina nuova sul 
problema dei funzionamento complessivo 
dello Stato, ovvero del funzionamento com
plessivo della democrazia. Tutto ciò è certo 
importante, ma deve risultare con chiarezza 
rivolto, secondo me, a conseguire gli obiettivi 
di trasformazione che la stessa relazione ri
cordava: lavoro, servizi, ambiente, C'è un'in
tera generazione di giovani che rischiano di 
non trovare un lavoro un anno dopo l'altro, 
sino a diventare di professione disoccupati. 

La riforma, proprio ia grande riforma, è 
uno strumento per maggiore equità, giustizia 
e quindi solidarietà. Se la questione non fosse 
chiaramente in questo senso, allora la riforma 
istituzionale non farebbe fare un grande pas
so avanti. 

Sono del tutto d'accordo con chi propone 
di sperimentare nuove norme per le autono
mie locali. Per noi riforma deve significare 
anche un rilancio delle regioni e del sistema 
autonomistico attraverso gli accordi di pro
gramma, attraverso la rivendicazione del de
centramento che deve poter poggiare su un 
rilancio dello stato sociale che non significhi 
sperpero ma nemmeno permanere di ingiusti
zie. 

li merito della relazione è di averci propo
sto un terreno in cui la ricerca si potrà svolge
re fuori dai binari obbligati. Questo non esclu
de né per l'oggi né per il domani convergenze 
nell'ambito di quelle forze più conseguente
mente rìnnovatrici che sanno esprìmersi con 
maggiore forza di convincimento. Anzi, que
sta è l'unica via percorribile nella stessa dire
zione dell'alternativa. 

contingente, a un semplicistico aggiornamen
to delle scelte del passato. La proposta di 
Occhetto può costituire allora punto di riferi
mento per riprendere i termini di un confron
to che ponga al partito la giusta attenzione 
per uno sforzo programmatico. 

La riforma istituzionale ha priorità nel mo
mento in cui è l'asse fondante di un'elabora
zione che collega la funzione democratica 
dello Stato con i processi di superamento del
le contraddizioni sociali rese più acute dalla 
controffensiva moderata. Si tratta di rilanciare 
la funzione regolatrice dello Stato di fronte a 
una crescente concentrazione di poteri e, 
dall'altra parte, una crescente disgregazione 
sociale. Ma a sua volta un processo di innova
zione economica fondato sull'allargamento 
della base produttiva non può introdursi in 
presenza di un sistema politico degradato. È 
la sostanza della questione democratica, che 
caratterizza, ad esemplo, la questione meri
dionale. Rideflnire la qualità nuova della fun
zione dello Stato democratico nel Mezzogior
no e il terreno di discrimine tra forze di pro
gresso e di conservazione: è un processo non 
neutrale. Dovrà essere il portato di una ac
centuata e diffusa conflittualità sociale. Oc
corre dunque superare i limiti di una visione 
formulistica, poi itici sta della proposta di al
ternativa. Non si tratta dì un semplice proces
so di alternanza. Il governo, le alleanze, di
vengono dunque un mezzo, non un fine. Que
sta e la vera risposta alla fine della democra
zia consociativa. Si impone dunque un eleva
lo spessore politico programmatico su cui ve
rificare la forza riformatrice della sinistra: su 
questo anzitutto sfidiamo il Psi. E questa sfida 
non può essere condotta senza la forza della 
nostra autonomia: autonomia di identità polì
tico culturale, ricca di una forte motivazione 
programmatica. Questa è la condizione per 
contrastare spinte trasformiste fortemente 
presenti nel nostro partito che tendono ad 
una indifferente e opportunistica interpreta
zione della polìtica e delle alleanze. 

SALVATORE 
VOZZA 

Il partito - ha esordito Salvatore Vozza, 
della segreteria della federazione di Napoli -
avverte che la situazione si è fatta più com
plessa, ma è fermo in una sorta di attesa. 
Credo che la nostra discussione non possa 
più prescindere dallo stato dì sfiducia che c'è 
in tante nostre organizzazioni. Oggi non ab
biamo neanche più nelle sezioni il dibattito 
che tante voile abbiamo avuto quando si trat
tava di discutere della linea politica, delle ini
ziative, del voto. Molti si allontanano perché 
avvertono di non contare e di non decìdere, 
altri continuano sfiduciati da un dibattito (atto 
di continue interviste. Anche quello che è 
accaduto con i referendum deve indurci a 
riflettere. Dobbiamo dare una nsposta positi
va al Si, che riflettono positivamente fenome
ni che anche noi abbiamo contribuito a deter
minare e segnalano trasformazioni di sensibi
lità e di crescita democratica del paese. Ma 
dobbiamo capire anche perché sui No si sono 
aggregate forze importanti che non possiamo 
trascurare e con le quali dobbiamo contìnua-
re a discutere e perfino organizzazioni de) 
nostro partito. Sbaglieremmo a non com
prendere che dietro quell'atteggiamento c'è 
stata una critica più generale al gruppo diri
gente. Il quadro che abbiamo oggi di fronte 
presenta anche aspetti positivi: dalla nuova 
situazione internazionale, allo stesso esito 
della battaglia referendaria, alla crescita delle 
lotte fino alla grande manifestazione dei pen
sionati e allo sciopero generale. Per noi sta 
qui un primo problema (se è giusto il giudizio 
che diamo sulla manovra economica) che ri
guarda il modo in cui con la nostra opposizio
ne nel Parlamento e nel paese diamo uno 
sbocco positivo alle lotte che ci sono state 
dando continuità al movimento perché tutto 
non si esaurisca nelle iniziative di questi gior
ni. Per noi, per i! sindacato ritoma un punto 
che è legato alla vicenda di questi anni e 
riguarda il tipo di processo di ristrutturazione 
che c'è stato, il segno che ha avuto. Rimettere 
in discussione i processi di questi anni, com
battere il tipo di ristrutturazione capitalistica è 
per noi di fondamentale importanza se vo
gliamo dare alla proposta dell'alternativa un 
significato dì rottura rispetto al passato e ria
prire i termini di un conflitto nuovo nella so
cietà, rompendo con la fase consociativa, 
con la logica delle formule e degli schiera
menti, con un modo di fare politica che passa 
sulla teòta della gente, che e il solo modo di 
lanciare una sfida polìtica al Psi. Non sono 
convinto che su questo noi abbiamo appro
fondito abbastanza le cose. Non vorrei, come 
spesso accade, che da domani ricominci la 
corsa alle interpretazioni su cosa ha decìso il 
Ce. È per questo che, pur apprezzando le 
novità che la relazione di Occhetto contiene, 
mantengo una riserva sul modo in cui punti 
non secondari, che ho cercato di ricordare, 
sono stati affrontati. 

NICOLA 
ADAMO 

ANTONIO 
NAPOLI 

ARMANDO 
CALAMINICI 

Credo sìa giusto apprezzare le novità so» 
stanziali - ha detto Antonio Napoli - contenu
te nella relazione dì Occhetto che Investono 
in pieno alcuni nodi polìtici presenti nella no-

Considero positivo l'aver posto all'ordine 
del giorno la crisi del sistema politico italiano, 
per stabilire quale rapporto vi sia con la pro
posta di alternativa - ha detto Calaminici -

Perveniamo alla discussione odierna - ha 
detto Nicola Adamo - sull'onda di un'accele
razione dì uno stato di disagio e di malessere 
che all'indomani del voto di giugno ha perva
so il corpo del partito sottoposto a smarri
menti, incertezze e persino a processi di vero 
e proprio logoramento e sfilacciamento poli
tico e organizzativo. All'indomani di quel vo
to non si è affermata compiutamente la capa
cità dì rigorosa analisi delle cause della nostra 
sconfitta elettorale. Sarebbe un errore polìti
co, forse storico se a questo sforzo si rinun
ciasse, se ci si dovesse affidare a una interpre
tazione della nostra polìtica racchiusa nel 

ROMANA 
BIANCHI 

Riportare la riflessione sulla credibilità e 
praticabilità dell'alternativa democratica - ha 
detto Romana Bianchi - in rapporto alla lase 
nuova della vita politica italiana e alla crisi del 
sistema polìtico, cosi come ha fatto il compa
gno Occhetto nella sua relazione, costrìnge a 
rimettere in discussione mollo della nostra 
cultura polìtica. Questo può aiutarci ad af
frontare in modo non angusto il tema del 
rinnovamento del sistema democratico, del 
nostro modo di essere dentro questo sistema, 
e a mettere in campo la proposta di alternati
va. 

In particolare a me sembra che compren
dere sino in fondo che è andata in crisi la 
politica delle formule, e che il progetto è la 
misura delle alleanze sociali e politiche, può 
produrre novità di grande rilievo perché non 
solo rompe l'attuale rigidità degli schiera

menti, ma offre sbocchi politici alle spinte 
sociali, alle domande di innovazione. La pro
posta di alternativa ricollocata quale leva per 
la formazione delle alleanze e per la riforma 
del sistema democratico, ci impegna ad una 
definizione del programma che non ci taccia 
poi perdere di vista come l'avvio di un altro 
corso economico sociale è possibile se si ri
sponde alle domande vecchie e nuove di li
berazione degli individui. La frantumazione 
delle domande di cambiamento, le grandi 
contraddizioni aperte fra comportamenti In
dividuali che (ondano nuovi e positivi rapporti 
interpersonali e forme paurose di arretratezza 
nel costume e nella cultura, l'alienazione e la 
solitudine, sono il prodotto di un'Idea di cre
scita economica che sacrifica II valore della 
vita, che fa prevalere sulla valorizzazione del 
singoli la loro oppressione e mortificazione, 
Le nuove forme con cui si manifestano la 
violenza e la violenza sessuale non possono 
essere guardate ed analizzate come se non 
avessero niente a che vedere con le politiche 
neoliberiste di questi anni e con lo stato di 
degrado del sistema politico. A tutto questo si 
può e si deve reagire. Mi sembra significativo, 
ad esemplo, che dopo anni di difficolta e di 
divisione si stia ritrovando un'unità fra le don
ne parlamentari di diverso orientamento poli
tico sui contenuti della legge contro la violen
za sessuale, avendo come punto di riferimen
to quanto II sapere e la concreta esperienza 
delle donne hanno prodotto con la legge di 
iniziativa popolare. 

In una complessa ricerca programmatica £ 
possibile un fecondo Incontra tra scelte com
piute dalle donne comuniste e programma 
del partito. Mi sembra che ciò anzi sia Indi
spensabile se vogliamo davvero dare sostan
za all'affermazione che sto alla base della ela
borazione delle donne comuniste, per cui la 
contraddizione di sesso, la differenza sessua
le mentre producono conflittualità sono scel
te capaci di introdurre novità e mutamenti 
nella cultura e nelle Iniziative politiche del 
partito, ne arricchiscono l'elaborazione e la 
capacità di dare risposte al bisogni diversi di 
uomini e donne. Abbiamo bisogno di supera
re lo scarta ancora esistente tra Iniziativa del
le donne e programma del partita attraverso 
la ricerca di una sintesi più alta, che non signi
fica omologazione, né parallelismo. 

FAUSTO 
BERTINOTTI 

Lo sciopero generale - ha detto Fausto 
Bertinotti, della segreteria della Cgll - è un 
latto molto importante che ha restituito voce 
ai lavoratori e tuttavia non misura ancora l'u
scita del sindacato dalla crisi di rappresentan
za. Non ci facciamo illusioni che la soluzione 
di questa crisi possa venire da qualche episo
dio di movimento seppure grande come !o 
sciopero generale. È certo vero che nello 
sciopero c'è, oltreché la critica della politica 
economica del governo, una domanda di 
protagonismo sociale dei lavoratori, la voglia 
di rompere un silenzio di massa. Dopo lo 
sciopero dobbiamo, a maggior ragione, porre 
al centro del nostro impegno la riunlflcazione 
del fronte sociale e dare ad esso un progetta 
politico. La questione della riunlflcazione so
ciale - ha osservato Bertinotti - si incontra 
con la riforma istituzionale e qui credo che sia 
ineludibile II problema posto da Ingrao, in 
termini che condivido. Emergono, infatti, due 
concezioni possibili delta grande riforma. La 
prima, che non ci porta lontano, parte dalla 
considerazione che lo sviluppo e l'innovazio
ne che impetuosamente si sono dispiegati 
nella società sono ora inceppati da distorsio
ni esteme al suo centro motore e dal blocco 
della politica. L'obiettivo diventa allora quello 
di liberare lo sviluppo da questi ceppi. L'ipo
tesi politica che in questo caso prende piede 
è quella di una grande coalizione come fase 
di passaggio per una ridefinizione delle rego
le del gioco per passare poi all'alternativa. 
Senonché - ha aggiunto Bertinotti - questa 
concezione, che sembra affermarsi In questo 
Ce e che utilmente si propone di rompere la 
logica consociativa nelle istituzioni, sembra 
che la sostituisca con una logica cogestionale 
nella società perché si fonda su una correzio
ne possibile dello sviluppo che accetta la cen
tralità dell'impresa ed il suo proporsì a model
lo generale dei rapporti sociali. Qui c'è il mio 
disaccordo perché, invece, proprio la que
stione dell'impresa è la questione della mo
derna democrazia e della nuova questione 
sociale. Quando abbiamo perso autonomi» 
dall'impresa siamo andati logorando la nostra 
capacità rilormatrice e abbiamo perso. Alla 
fine degli anni 70, prima l'impresa ha afferma
to la sua egemonia sociale e poi ha realizzato 
ed egemonizzato una nuova rivoluzione indu
striale. E questa la causa prima della destrut
turazione di cui parla Occhetto. Il fenomeno 
cui siamo dì fronte - ha osservato Bertinotti -
è la fine del ciclo fordista keinesiano e la 
separazione tra sviluppo e progresso, tra di
namismo economico e civiltà. Siccome l'im
presa è il centro di questa separazione, la 
rilorma di struttura è l'Insieme di un interven
to dal basso e dall'alto per modificarla nel 
rapporto con II lavoro, l'economia, la socie!» 
civile e lo Slato. 

Il segno politico della grande riforma - h» 
sottolineato Bertinotti - dipende da come si 
affronta questo problema. La questione politi
ca all'ordine del giorno è se si connettono tra 
di loro II programma, il rinnovamento del par
tito operaio e la riforma istituzionale per dare 
vita ad un'ipotesi generate dì società. L'Idea 
della democrazia progressiva potrebbe esse
re la guida di questo intreccio. Se non si la 
questo, ed a me pare che questo Ce non lo 
faccia, accade che il rinnovamento teorico 
del partito operaio si sfuma e si allontana; il 
programma diventa una variabile dipendente 
e toma sui binari che aveva già visto il falli
mento del programma a medio termine. U 
riforma Istituzionale diventa allora un terrena 
ambiguo ed equivoco perché disancorato 
dalle forze sociali che si vogliono promuove
re e dall'assetto di società che si vuole realiz
zare. In questo modo - ha sottolineato Berti. 
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IL DOCUMENTO 
noltl - si può anche tornare da protagonisti 
sullo scena politica, sulle prime pagine del 
giornali, ma non ci si relnsodia dentro al can
celli di Mlrafiori e tra I nuovi soggetti segnati 
dalle nuove (orme di alienazione. È, invece, 
da qui che bisogna ricostruire II nostro discor
so di liberazione e la nostra proposta politica 
di trasformazione. 

ARMANDO 
COSSUTTA 

Viviamo nel mondo una fase acuta - ha 
detto Armando Cossutta - è un momento di 
svolta, La crisi economica, di cui anche I crol
li In Borsa sono espressione, è un dato reale. 
Il capitalismo la quadrato attorno al privilegi 
che ha strappato In questi anni. La lotta di 
Classe assume aspetti più avanzati e mette in 
discussione la direzione slessa del processi 
economici. D'altra parte gli accordi contro I 
missili aprono finalmente solide prospettive 
di pace e danno forza maggiore alla lotta del 
popoli, U coraggiosa politica dell'Urss, con 
Oorbaclov, olire rinnovalo, grande vigore al
l'Impulso Internazionale del socialismo. In 
questo quadro di straordinario movimento si 
Impongono obiettivi e compili di cambiamen
to profondo in tutta l'Europa, qui in Italia. 
Non mi pare che ne stiamo prendendo piena 
consapevolezza. Può darsi che al centro del 
nostro Impegno debba porsi la riforma del 
sistema politico, ma temo che una tale que
stione non riesca a coinvolgere adeguata
mente le grandi masse, che richiedono rispo
ste molto concrete al loro bisogni. Temo che 
la dichiarata volontà di rifuggire dalle formule 
finisca per tradursi anch'essa In una formula. 
Tanto più se permangono genericità e va
ghezza. D'altronde non vedo perché si debba 
abbandonare una Indicazione che contiene 
In se quella esigenza di cambiamento di cui è 
carica la società. Ritengo, In sostanza, che la 
politica del Pei debba continuare a essere 
quella per l'alternativa, Non vedo quale diver
sa prospettiva esso debba Indicare, a meno 
che non sia di sostanziale subordinazione al
l'attuale stalo di cose. 

In questo momento però, nel nostro paese 
non esistono le condizioni né per un governo 
di alternativa né per un governo di alternanza 
(trattandosi, quest'ultimo, di uno schieramen
to prevalentemente fondato su una formula di 
potere e all'interno di una sostanziale conti
nuità degli equilibri politici e sociali, non 
avrebbe I requisiti per attuare una politica cor
posamente diversa da quella In atto). In Euro
pa, del resto, qualcosa di slmile è stato già 
sperimentato e purtroppo con risultati non 
positivi per le classi lavoratrici e per le masse 
popolari e tanto meno per I partiti comunisti. 
l'alternativa è un obiettivo che si potrà rag-

Etagere, ma sicuramente non molto presto, 
Iberiamocl dall'assillo del governo. Per un 

periodo non breve la nostra collocazione par
lamentare non può che essere all'opposizio
ne, SI tratta di costruirla bene realizzando le 
condizioni per un rapporto unitario con tutte 
le forze della sinistra. 

La condizione del Pel è ormai generalmen
te equiparata più che a quella di altri partiti 
comunisti >,!la t orMi/iono dei più franai pil
liti socialdemocratici europei. E logico, data 
l'affinità attuale, dato che la natura della poli
tica è sostanzialmente analoga. E come tutte 
le sinistre europee anche il Pel soffre delle 
difficoltà che le colpiscono, Ma a differenza 
del più grandi partiti socialdemocratici, Il Pel 
ala attraversando una vera e propria crisi di 
Identità, una crisi profonda che altri non co
noscono, perlomeno In analoga misura. Sem
inai in alcuni di essi, per superare la crisi, c'è 
oggi una spinta di segno opposto a quella 
presente nel Pei: da parte loro si tende final
mente a riappropriarsi, in termini moderni e 
aggiornali, di un'analisi di tipo marxista per 
Interpretare I lenomeni della società contem
poranea; qui si rifugge sempre più precipito-
samenle da essa. Con la conseguenza che, 
come gli altri, Il Pei si trova in mare aperto, 
ma su un'Imbarcazione che, priva di bussola e 
con limone spuntato, è in balìa delle onde, 
col pericolo di andare alla deriva. 

LUIGI 
CORBAN1 

elusivo col socialisti. L'alternativa come rin
novamento della vita democratica. E momen
to rilevante è perciò la riforma dello Slato e in 
particolare delle istituzioni che richiede un 
accordo tra le principali forze democratiche. 
Dobbiamo in questo campo ribadire con for
za anche l'esigenza che non si può più fare a 
meno della riforma delle autonomie locali e 
quindi affrontare direttamente il grande tema 
del governo delle aree metropolitane. 

Con questa riforma noi ci poniamo come 
forza nazionale che la politica tenendo conto 
di tutte le forze sociali e politiche in campo. Si 
pone, allora, Il problema del superamento del 
pentapartito che oggi è in crisi, come è In crisi 
il modello di cui si è fatto interprete In questi 
anni. Superata l'emergenza del terrorismo, si 
è teso ad affermare una ideologi,, per la quale 
lo sviluppo del paese poteva avvenire solo 
attraverso lo sviluppo delle grandi imprese e 
delie concentrazioni e la loro ristrutturazione 
che aveva costi sociali enormi. Ma quella era 
la strada e per essa c'è stalo anche uno sforzo 
culturale (basti pensare ai convegni della 
Conflndustria) e un tentativo di liberarsi del 
peso condizionante del sindacato e del Pei. Il 
pentapartito Insomma, pur temperando le 
asprezze neoliberiste thatcherlane, ha rispo
sto a questa fase, che ora però è entrata in 
crisi non solo al centro ma anche in periferia. 
Sono convinto che noi dobbiamo incalzare il 
Psi che vive alcune contraddizioni, basta pen
sare a quella, dopo lo sciopero generale, tra 1 
dirigenti sindacali socialisti e il ministro del 
Tesoro sulle questioni della Finanziarla e del
la riforma fiscale. Una esigenza inoltre deve 
essere chiara: bisogna avere una iniziativa for
te contro le forme di lotta sbagliate. Dobbia
mo essere chiari e precisi, deve essere chiaro 
e preciso il sindacato, perchè quelle forme di 
lotta colpiscono 11 paese e indeboliscono il 
movimento generale del lavoratori. 

Questo Comitato centrale - ha detto Luigi 
Corbanl, segretario della Federazione di Mila
no - coglie opportunamente le esigenze che 
ci sono nel partito. E cioè fare chiarezza sulla 
prospettiva politica e lanciare una proposta 
che muova le acque stagnanti della situazione 
politica. C'è bisogno però che si sviluppi un 
impegno unitario sulle scelte compiute qui. 
Questo deve essere chiaro perché in questi 
anni è mancala proprio la continuità della 
nostra Iniziativa In grado di Incalzare le altre 
forze, È stato importante ribadire I caratteri 
dell'alternativa come processo graduale e ar
ticolato, come Iniziativa unitaria verso il Psi 
ma non chiusa In un rapporto esclusivo e con-

SERGIO 
GARAVINI 

Il disagio tra I compagni - ha detto Sergio 
Garavlni - è acuto e riguarda, a mio parere, la 
natura del partito, il suo carattere antagonisti
co in una società mutata. Bisogna dare alla 
capacità di fare politica contenuti che corri
spondano al bisogni di cambiare la società. 
Ma proprio sulla profondità di questo cambia
mento si sente un'incertezza, o almeno non 
ne sono chiari soggetti e obiettivi. È una que
stione che non vedo risolta adeguatamente 
nella relazione di Occhiello. 

E giusto proporsl di Intervenire nella crisi 
del sistema politico, e proporre programmi 
come regola per I rapporti fra le forze politi
che. Ma come la riforma delle istituzioni deve 
integrarsi nella società? A quali bisogni e dirit
ti deve corrispondere? Quale movimento può 
Imporre la riforma? 

Nella crisi del sistema politico non c'è sol
tanto una caduta di funzionalità, c'è un'evolu
zione della società a cui corrispondono un 
degrado autoritario delle Istituzioni, che cam
mina parallelamente al crescente predominio 
economico dei grandi gruppi capitalistici. Per 
la riforma del sistema politico c'è un'alternati-
vn npf rtn ni ronf^mpo nell'economia, nella 
società, nelle istituzioni. 

La logica prevalente nei processi economi
ci di questi anni è disoccupazione, blocco dei 
salari e delle prestazioni sociali, redistribuzio-
ne del redditi contro il lavoro. Questa situa
zione determina malcontento e tensione so
ciale in molle direzioni, ma le contiene sono 
Il peso di un ricatto sul lavoro e una pressione 
politica spregiudicatamente esercitata per 
conto delle cosiddette classilortl. Ma comin
cia a maturare una risposta. Lo sciopero ge
nerale, come le manifestazioni dei pensiona
ti, hanno dato espressione al malcontento e 
alla protesta, giustamente colti dalla Cgll e dal 
sindacato. Le vie per andare avanti, però, so
no complesse, Le lotte non possono prose
guire solo in manifestazioni generali, devono 
svilupparsi In una articolazione che comincia 
logicamente nel terziario, dove è meno forte 
il ricatto sul lavoro. Una ripresa delle lolle del 
lavoro è essenziale per costituire il riferimen
to unitario delle iniziative anche per l'ambien
te e i diritti civili. 

Il problema del movimento è decisivo per
ché ci vuole una forza nella società che rom
pa le regole e superi le compatibilità in cui è 
stata costretta l'economia, ponendo così le 
condizioni per la riforma. E la crescita del 
movimento è prova della validità della politi
ca riformatrice, In quanto risponde ai bisogni 
in una società che cambia e presenta un pote
re delle masse, dal quale comincia sempre la 
vera democrazia. 

LUCIANO 
VIOLANTE 

L'attenzione e il rispetto per i lavori del 
Comitato centrale - ha detto Luciano Violan
te - si spiegano per molte ragioni. Alcuni av
venimenti dei giorni scorsi hanno confermato 

l'esattezza delle nostre posizioni. Sul piano 
internazionale l'accordo Usa-Urss; sul piano 
sociale la lotta contro la Finanziaria culmina-
la nella manifestazione dei pensionati e nello 
sciopero generale; sul piano politico la crisi 
del governo e la debole fiducia che il Goria-
bis ha ottenuto e che lo stesso presidente del 
Consiglio ha sottolineato in Parlamento. Sul 
plano istituzionale c'è stata la vittoria netta 
dei sì nel referendum sulla responsabilità civi
le del magistrati. Una vittoria segnata non so
lo dal risultato elettorale che ha avuto il con
tributo decisivo del nostri voti ma anche del
l'apporto dei nostri argomenti. È stato scon
fitto soprattutto il tentativo di dividere su quel 
voto il nostro partito. Ora ci si avvia ad una 
riforma non lontana dalle nostre posizioni. 
Infatti il governo ha ritirato il suo precedente 
progetto cambiandolo in punti importanti 
con correzioni assai vicine alle nostre propo
ste. 

È questo un contesto positivo - ha aggiunto 
Violante - che la prudenza consiglia di non 
rnfatizzirr ma non si può tacere che da qual
che tempo non se ne verificava uno analogo. 
|La relazione del compagno Occhietto coglie il 
senso delle novità positive verificatesi in que
st'ultimo periodo e formula concrete indica
zioni di lavoro e indirizzi politici chiari. A me 
sembrano di particolare rilievo il superamen
to di posizioni di mero difensivismo e il rilan
cio della competizione aperta con Psi e De 
per una riforma concreta delle Istituzioni e 
del sistema politico, l'accentuazione dei dirit
ti dei cittadini come guida per la stessa rifor
ma dello Stato. Perciò Stato e diritti soggettivi 
non come realtà reciprocamente antagoniste. 
Uno degli efietti più importanti di questa indi
cazione politica è il superamento di quella 
concezione del sistema istituzionale nella 
quale a volte il senso dello Stato si è contrap
posto al senso dei diritti civili. 

Il superamento di posizioni puramente di
fensive deve spingerci, in particolare, a con
centrare il lavoro per te riforme istituzionali su 
quattro punti: riforma del sistema elettorale, 
del Parlamento, delle autonomie locali e del 
sistema dei controlli. Per il Parlamento il pro
blema essenziale è quello della efficienza. 
Non c'è incompatibilità - ha osservato Vio
lante - tra la riforma del Parlamento e il pote
re e la capacità di incidenza dei comunisti. 
Anzi, più il sistema parlamentare sarà capace 
di lavorare con efficacia e rapidità, e più au
menterà e sarà valorizzato il nostro peso. La 
riforma della legislazione sui controlli (dalla 
Corte dei conti ai Comitati regionali di con
trollo) e degli stessi organi che dovrebbero 
applicarla sì impone anche perché spesso, 
causa la sua farraginosa e scarsa trasparen
za, rischia di diventare l'anticamera della cor
ruzione. Su un piano più generale è necessa
rio che la sfida per la riforma istituzionale, la 
sfida per i vecchi e I nuovi diritti venga espres
sa ali Interno di un forte impianto teorico. La 
spinta verso il nuovo non deve correre rischi 
di caduta nel radicalismo o nella pura inge

gneria giuridica; un saldo impianto teorico 
(come quello che viene dalla relazione di Oc-
chetto e da altri importanti documenti) evita 
questi rìschi, ci rende più forti nello scontro 
polìtico, rafforza il valore stesso della nostra 
proposta. 

EUGENIO 
DONISE 

L'analisi della crisi del sistema politico con
tenuta nella relazione di Occhetto - ha esor
dito Eugenio Donise, segretario regionale del
la Campania - rovescia il vecchio schema del 
rapporti politici e delle alleanze e rilancia il 
ruolo autonomo del Pei. Al centro c'è la rifor
ma dello Stato e delle istituzioni. Ma credo 
che dobbiamo porre l'accento non solo sul 
Parlamento ma anche sulla riforma delle au
tonomie locali e delle regioni Dobbiamo es
sere convinti infatti che s,cnza il rilancio del 
regionalismo non c'è rinnovamento delle isti
tuzioni e del sistema politico. Le Regioni, e 
penso alla situazione della Campania, sono 
diventati quasi esclusivamente degli uffici di 
spesa. Le questioni decisive, dì governo dello 
sviluppo e dell'assetto, o le fa l'istituzione de
mocratica o le fanno direttamente ì grandi 
potentati, le agenzie tecnocratiche. Abbiamo 
colto ieri un successo importante in Campa
nia con la caduta della giunta di pentapartito. 
Ma è difficile anche fare l'opposizione in una 
regione in cui grandi progetti sono gestiti di
rettamente dai regimi commissariali o da 
grandi gruppi sottratti ad ogni controllo de
mocratico. 

Il punto, è giusto, non è con chi stiamo, ma 
cosa diciamo e cosa vogliamo fare. È una 
sfida a noi stessi. Un rinnovamento e una ri
cerca, sapendo che tante cose sono cambiate 
e tante altre dobbiamo capire e conoscere 
insieme a tanti altri. Vorrei sottolineare l'ana
lisi che è stata compiuta sulle forze politiche, 
sul Psi, sulla costruzione dell'alternativa. Il 
Psi, dobbiamo saperlo, ha prodotto anche 
delle innovazioni. Non c'è stato un lineare e 
semplice rinnovamento dei valori e degli 
obiettivi della vecchia tradizione socialista. 
Sulla base di una forte autonomia da De e Pei, 
il Psi ha operato una rottura, ha costruito una 
centralità politica del partito in quanto tale. Al 
centro dell'iniziativa socialista c'è stato il con
trollo e la gestione del potere. Il Psi ha cotto 
comunque processi di trasformazione e in
contro con soggetti moderni. Ma non ha rin
novato il sistema politico e oggi il degrado di 
quel sistema colpisce tutti e rappresenta un 
rischio per tutta la democrazia italiana. 

Ma il limite di fondo dell'impostazione so
cialista sta nel fatto che non si tratta di un 
ritardo delle interpretazioni rispetto ad una 
economia che invece sarebbe in marcia. 
L'ammodernamento e la crescita hanno in
contrato non solo distorsioni e ingiustizie ma 

un limite, una soglia dello sviluppo. Siamo ad 
un bivio tra recessione e nuovo sviluppo. 

Su questa strada si incontrano quelli che 
Occhetto chiama i grandi conglomerati che 
proiettano sulla società il loro potere. E que
sto anche per il Psi, come per il riformismo 
cattolico, costituisce un problema nuovo. Si è 
esaurita una fase. Le politiche conservatrici 
sono messe in discussione dai fatti. Da qui 
nasce appunto un grande campo di ricogni
zione, una sfida riformatrice per affrontare i 
grandi conflitti e le contraddizioni della no
stra epoca. Il contributo di Ingrao coglie il 
rischio di una separazione e deve essere rac
colto per capire ia novità vera, come egli di
ce. Davanti a noi, su questa strada ci sono 
grandi questioni: il mondo femminile, la sog
gezione del lavoro, le nuove alienazioni, ta 
compatibilità ambiente-sviluppo, il Mezzo
giorno. Si richiede un grande sforzo di inno
vazione politica. Sta qui la risposta alla do
manda su quale sinistra e perché i comunisti -
la ridefinizione dell'Identità antagonista del 
Pei e della sinistra -. Solo così il socialismo 
diventa un moto di rinnovamento di tutta la 
società, movimento nazionale progressivo li
beratore, come diceva Togliatti. Per far que
sto abbiamo bisogno, come partito, di regole 
nuove, di una svolta nella nostra vita interna, 
di uno sviluppo forte della democrazia e dei 
rinnovamento del partito. E proprio perche 
tutto il partito deve essere coinvolto in questo 
grande lavoro di elaborazione, di ricerca e di 
iniziativa io avanzo una proposta: credo sia 
utile e per certi aspetti necessario anticipare 
la convocazione del congresso e fare il con
gresso, anche in forme originali sul program
ma col progetto politico per l'alternativa. 

SILVANO 
ANDRIANI 

LANFRANCO 
TURCI 

Concordo con la proposta centrale della 
relazione di Occhetto. Dobbiamo assumere -
ha detto Lanfranco Turci - nelle nostre mani 
la bandiera delle riforme istituzionali e del 
sistema politico. Mi sembra questa una linea 
di movimento non volontaristica né attivisti
ca, una scelta intelligente in grado di interve
nire sul punto critico della situazione politica, 
nella fase più estenuata dell'esperienza di 
pentapartito e anche di dlfficoità del Psi, 
stretto fra le vaste ambizioni di modernizza
zione più volte annunciate e la prassi dello 
sfruttamento più disinvolto della rendita di 
posizione, La scelta di questo Ce è importan
te anche per superare quello strano slato di 
sospensione della nostra iniziativa politica 
che si avverte da un po' di tempo. A volte sì 
ha la sensazione di un confronto bizantino, 
inafferrabile per i nostri stessi compagni, fra 
un migliorismo che per definizione non può 
che essere piatto, subalterno e senza respiro, 
e un radicalismo che per principio va sempre 
•al di lai di qualcosa, nella ricerca di dimen
sioni inedite e sconvolgenti del nuovo, senza 
capacità di proporre una linea politica e le 
conseguenti iniziative. Si deve dunque dare 
corpo all'indicazione strategica formulata dal 
Comitato centrale, evitando che fra una setti
mana essa sia stiracchiata in tutte le direzioni 
e che magari al prossimo Ce ci si metta a 
ridefinirla per quello che non è. Certo, i nodi 
da sciogliere non saranno facili. Tuttavia mi 
pare importante l'aver chiamato le cose col 
loro nome, l'aver ricordato il conservatori
smo del partito su questi temi anche negli 
anni più recenti. Riprendere oggi questi temi, 
collocandoli in uno sforzo di ricostruzione 
critica della nostra cultura politica Oa «di
scontinuità») è una scelta che mi sembra ac
colga fra l'altro le sollecitazioni che da tempo 
ci vengono rivolte, oltre che dall'interno del 
partito, da tutta un'area culturale che è inte
ressata alla prospettiva del Pei quale sinistra 
di governo, sinistra dell'alternativa e dell'al
ternanza. Si tratta di uno sviluppo coerente 
con la nostra scelta della sinistra europea in 
quanto punta a modelli istituzionali e di siste
ma politico non più caratterizzati dalla pre
senza di una sinistra in cerca di legittimazio
ne, ma dalla presenza - come ha scritto re
centemente Salvati - di «grandi partiti rifor
matori che si muovono nell'ottica di migliora
re questo sistema, di temperarne le ingiustizie 
e le diseguaglianze, ma che ne sostengono 
con convinzione profonda la flessibilità e il 
pluralismo». In questo impegno per dare una 
risposta adeguata alla esigenza di democra
zia, di governo e di totta alla degenerazione 
del sistema politico, si giocherà anche una 
gara per l'egemonia e si creeranno anche - se 
ne saremo capaci - occasioni più favorevoli 
per l'affermarsi dell'alternativa. È chiaro che 
per dare completezza di segno politico e stra
tegico alla nostra rinnovata iniziativa dovre
mo rapidamente compiere altrettanto chiare 
opzioni programmatiche su alcuni punti deci
sivi di politica economica, sociale e interna
zionale. Se faremo questo con lucidità avre
mo finalmente chiuso la fase aperta dall'in
successo elettorale e risposto positivamente 
all'aspettativa presente nel partito e nella più 
vasta area progressista e democratica del 
paese. 

Anch'io penso - ha detto Silvano Andrianl 
- che la novità principale e positiva della rela
zione sta nel porre la questione della crisi e 
della riforma del sistema politico al centro di 
una strategia di alternativa e dell'iniziativa po
litica immediata. Mi sembra tuttavia che si 
ridurrebbe la portata innovativa della propo
sta se fosse separata dall'analisi da cui è stala 
ricavata e da quella conseguente di un salto di 
continuità nella nostra cultura politica. Il con-
socìativismo è un connotato costitutivo del 
nostro sistema politico. Attraverso esso si è 
esercitata negli anni passati la centralità de
mocristiana. Ma 11 consociativìsmo ha coin
volto anche noi, il nostro modo di vedere il 
realizzarsi di una democrazia progressiva nel 
nostro paese. Esempi recenti di comporta
menti nostri Ispirati ad una cultura consociati
va emergono ancora, ad esemplo, nella cam
pagna elettorale del 1983 quando essendosi 
ia De proposta come polo conservatore mo
derno, individuammo in ciò un pericolo per la 
democrazia; o nel fatto che ci vantiamo di 
avere approvato il novanta per cento delle 
leggi Insieme alla maggioranza o nel nostro 
comportamento nella commissione Bozzi. VI 
è anche un consociativìsmo socialista che si 
manifesta ormai da un quarto di secolo, nella 
richiesta del Psi del nostro appoggio estemo 
alle sue aspirazioni o velleità riformiste, quan
do fa parte di coalizioni sostanzialmente mo
derate. Superare questo approccio significa 
per noi modificare radicati comportamenti 
nel Parlamento e nel rapporto fra conflitto e 
riforme, assumendo che una strategia riformi
stica si realizzerà non incontrando una mag
gioranza moderata, ma costruendo una mag
gioranza riformatrice alternativa. Se è questa 
la questione che si vuole affrontare è naturale 
che l'analisi sia fatta dal punto di vista che 
mette al centro la crisi e la riforma del sistema 
politico. Anche il compagno Ingrao quando 
propone un governo costituente si pone dallo 
stesso punto di vista. Ed 4 evidente che una 
strategia di riforma dello Sialo è una strategia 
del modo di farsi Stato di un blocco di forze 
sociali che si batte per la riforma. Se la nostra 
analisi di questo blocco e della società In 
genere non ha raggiunto II livello di sintesi 
adeguato, questo non è un limite della rela
zione ma del nostro attuale livello di elabora
zione programmatico. Superarlo significa la
vorare sistematicamente per questo. Ora l'in
terrogativo è: come è possibile fare della ri
forma del sistema politico un centro della 
strategia alternativa e porla simultaneamente 
come terreno di iniziativa politica Immediata? 
E possibile, se si distinguono gli aspetti della 
riforma che sono legati all'idea di una nuova 
fase dello sviluppo e di un nuovo modello 
sociale e perciò di una diversa forma del go
verno (riforma dello Stato sociale, democra
zia economica, riforma dell'amministrazio
ne...) dalla definizione delle regole del gioco. 

Il primo ordine di questioni fa parte di una 
strategia di coinvolgimento e di lotta che ri
guarda la formazione di un blocco riformato
re e non è oggi oggetto di negoziato, semmai 
di conflitto. Definire le regole, invece, signifi
ca negoziare sulle procedure relative alla for
mazione delle maggioranze e dei governi, 
con il diritto della maggioranza a governare e 
il diritto dell'opposizione ad esercitare il con
trollo attraverso e nel Parlamento ma anche 
nel sistema informativo degli enti economici 
pubblici. Anche discutendo di queste questio
ni si discute di democrazia giacché, In ultima 
analisi, la questione è quale reale possibilità 
hanno i cittadini di partecipare contestual
mente alla formazione delle maggioranze e 
dei governi e di controllarli attraverso gli siru-
menti della democrazia parlamentare. 

Si erano iscritti al dibattito e hanno succes
sivamente rinunciato a parlare per esigenze di 
tempo i compagni Aresta. Arista Tiziana, Bar
bato, Bernardi, Bova, Anna Castellano, Cristi
na Cecchini, Ciconte, Silvana Damerl, De Lu
ca, Di Bisceglle, Falomi, Figurelli, Fumagalli, 
Gambolato, Maria Angela Grainer, Imbeni, 
Grazia Ubate, Lama, Nadia Mammone, Mac-
ciotta, Minucci, Morelli, Pasqualina Napoleta
no, Nerli, Ottolenghi, Anita Pasquali, Peggio, 
Pecchloli, Quercini, Marisa Rodano, Sandrì, 
Santostasi, Speciale, Trabacchini, Vecchietti, 
Verdini. 

Hanno curato I resoconti di quota (caria
ne del Ce e dell* Ccc, Paolo Bruca, Radaci* 
Capitani, Renzo CasalfoU. Guide Dell'Aqui
la, Fluito Ibba, Angelo Melone, Stefano Ri
ghi Riva, Pietra Spalmo e Aldo Varano. 

^éfi&gi 
Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Brute Sprlngsteen durante un concerto 

Amvaflvideo 
del Boss, 
moitido e bello 

R O M r l T O GIALLO 

• I Esultino gli sprlngstee-
ninni o I rockettari tutti Da og
gi, per tutta la settimana, Vi
deomusic programmerà, in 
esclusiva nazionale, Il nuovo 
videoclip del Boss, l'unico per 
ora estratto dal disco Tunnel 
al Love che gii spopola nelle 
classifiche nonostante con
tenga musica tutt'altro che 
•commerciale» e Irenetica-
mcmte ritmala II video verri 
trasmesso dall'emittente mu
sicale tutti I giorni della setti
mana alle 14 30,16 30,18 30, 
20 30 e 22 30, una specie di 
tormentone quotidiano che 
monderà In sollucchero I lans 
di Bruco 

Il clip - diretto dallo scono
sciuto Metal Avls i>l posto del 
procedenti John Sayles e 
Brian De Palma - ha una sto
ria contrastata Reduce da un 
successo commerciale senza 
precedenti con l'album Borri 
In Ino Usa, Il Boss ha stupito 
lutti, quest'anno, licenziando 
un album più Intimista, decisa
mente deludente per chi ave
va scoperto II Boss negli ultimi 
anni, ma di grande suggestio
ne per 1 sostenitori della prima 
ora, che davanti allo celebra
zioni del disco precedente 
avevano un po' storto II naso e 
persino pensato a un «tradi
mento» del loro idolo Tunnel 
al Love, I ultimo album, usci 
nel settembre scorso quasi In 
sordina (quanto è possibile, 

per lo meno, per uno degli ar
tisti più rappresentativi della 
scena rock mondiale) e so
prattutto senza video di sup
porlo. Poi, ancora una volta, 
le logiche promozionali han
no vinto e II video è arrivato, 
seppure In ritardo 

Ma Bruce ha voluto farlo a 
modo suo Seduto su una se
dia In una cucina deliziosa
mente spoglia e disordinala, 
Bruce arpeggia Brllllam Di-
sgulse su una chitarra acusti
ca Il bianco e nero è elegante 
e rigoroso e la macchina da 
presa - fissa - stringe lenta
mente il campo fino a un pri
mo plano estremo, a un parti
colare della bocca di Sprln
gsteen, E un video In linea 
non soltanto con la canzone 
Cuna lenta ballata d'amore, 
cavalcante e mossa quanto 
basta, ma dolcissima e tutta 
suonata In punto di chitarra), 
ma anche con l'album, che 
non nasconde una voglia di 
riflessione e di colma dopo I 
girl che II Boss ha compiuto in 
fungo e In largo per il mondo 
con la E-Street Band 

Se un paragone si può fare, 
è doveroso ricordare il video 
di Nebraska, anche quello gi
rato in bianco e nero con Bru
ce a sognare in dissolvenza 
dalla sua Cadillac bianca de-
esportabile, In giro per un'A
merica più triste e marginale 
di come ce la raccontano di 
solito 

È lecito imporre La Rame ribatte a chi 
a telespettatori ignari accusa: «Bisogna 
un testo choccante capire sin da bambini 
su una violenza sessuale? la vergogna dello stupro» 

Per Franca è stata 
una giusta provocazione 
Undici milioni 524mlla telespettatori sabato sera 
hanno visto Fantastico: una puntata noiosa, senza 
ritmo. Poi, alle 22 e 12 minuti, Ceientano ha pre
sentato la sua ospite, Franca Rame. Sul Teatro del
le Vittorie è scesa l'oscurità mentre l'attrice, illumi
nata solo da un riflettore, recitava il suo monologo: 
il racconto di uno stupro. Il pubblico a casa ha 
reagito, protestato e applaudito. 

SILVIA GARAMBOIS 

• ROMA «Questo spettaco
lo dovremmo portarlo nelle 
scuole elementari Sarebbe 
ora di (ar capire subito ai bam
bini cosa è davvero la violen
za altro che eroi della tv e 
favole della befana!* Franca 
Rame e stata per anni batta
gliera contestatrice dei «Ma-
zmga» televisivi, del fumetti 

che arrivavano dal Giappone 
portando net pomeriggio dei 
bambini la violenza a fumetti 
Sabato sera è stata lei a dare 
uno schiaffo a undici milioni e 
mezzo di telespettatori con un 
monologo sullo stupro che 
non ha fatto attendere reazio
ni Ma alle 10 di sera del saba
to non cerano anche tanti 

bambini davanti alla tv? «La 
immagino la reazione del pub* 
blico a casa, perché vedo 
quello in teatro E gli uomini 
che mi raggiungono in came
rino dicendo "mi vergogno" 
come ha fatto Ceientano Ma 
il problema non sono i bambi
ni È meglio che sappiano Lo 
sai quanti sono gli stupri in Ita-
Ila?» 

Eppure sabato sera quando 
Franca Rame è entrata sulla 
scena, al fianco di Ceientano, 
la voce le è mancata Un atti* 
mo Quanto è bastato per far 
crescere la tensione Non era 
più soltanto lo spettacolo di 
gag, canzonette e sermoni 
«Ma non era colpa della tele
camera se sono stata sopraf
fatta dall'emozione Mlsucce 
de sempre quando recito que
sto pezzo Sembra strano, ve

ro, dopo una vita passata in 
teatro? E pensare che In sette 
anni credo di averlo recitato 
duemila volte Anche in Ame
rica, quest'estate e gli ameri
cani capivano, altro che, non 
sono stupidi come si dice» 

Se non temevi la platea 
enorme della tv, non avevi al
meno qualche timore che -
dopo aver lappresentano un 
testo del genere - la Rai ti 
chiudesse di nuovo le porte? 
«No, non ci ho pensato pro
prio Piuttosto, quando ho de
ciso di telefonare a Ceientano 
- perché I ho chiamato io, è la 
prima volta che faccio una co
sa del genere - è stato perché 
mi sono detta che lui era l'uni
co che avrebbe avuto il corag
gio di farmi rappresentare il 
monologo sullo stupro in tv 
Poteva anche dirmi di no in 

Franca Rame con Ceientano a «Fantastico» 

fondo è sempre uno spettaco
lo di canzonette Invece mi ha 
chiamata subito • 

La Rai ti ha chiesto del tagli 
al pezzo? «No, nessuno So 
che ne hanno discusso molto, 
qualcuno era titubante, ma 
non mi hanno chiesto di to
gliere nulla» 

Questo e stato I ultimo sa
bato di novembre del 1987 
un anniversario L'ultimo sa
bato di novembre del 1962, 
venticinque anni fa, doveva 
andare in onda la nona punta
ta di Canzonissima, invece, 
dopo un lungo intervallo po
polato di pecorelle, apparve 
la «Signonna Buonasera», an
nunciando «Dario Fo e Fran
ca Rame conduttori di Can 
zonissima si sono nlirati» Co 
me andò quella sera dietro le 
quinte' «In quel periodo e e 

rano le lotte degli edili In Italia 
e noi avevamo preparato uno 
sketch sulle morti bianche, in
sieme ad altri due II giorno 
prima ci chiamarono alla Rai 
di Milano per dirci che aveva
no censurato tutto Non era la 
prima volta Da due mesi ci 
tagliavano I nostri sketch 
Quella volta dicemmo basta 
Passammo la notte in bianco 
negli uffici a discutere Ricor
do che eravamo io, Dario e 
due dirigenti Rai noi avevamo 
deciso di rinunciare al pro
gramma, loro ci dissero "non 
finisce qui, subirete un pro
cesso civile e penale Finirete 
in prigione", non avevano 
nessuna intenzione di scher
zare» 

Come e finita? «Il sabato se
ra eravamo lo stesso negli stu
di, alla Fiera aspettando un 

ok da Roma che non arrivò. 
Quando alla fine ce ne an
dammo - I cantanti si erano 
esibiti lo stesso, senza presen
tatore - trovammo la strada 
invasa di gente, Saranno state 
diecimila persone Noi erava
mo stravolti tra tutta quella 
gente che ci abbracciava, che 
era scesa da tutte le case in
torno per dirci che era con 
noi» 

Da allora la coppia Fo-Ra-
me ha dovuto attendere quin
dici anni, la Riforma della Rai, 
per tornare In tv. Poi ancora 
anni di silenzio, rotti ora da 
una serie di appuntamenti (va
rietà, film, interventi)- Franca 
Rame è tornata al sabato sera, 
dopo tanti anni, per parlare, 
senza metafore, di stupro E 
fra due settimane sari Dario 
Fo ospite di Fantastico, con 11 
suo «Bonifacio Vili» 

ii concerto I Cure, così candidi così dark 
ALBA SOLARO 

Il complesso del Cure 

• • ROMA È un folletto? Un 
genio romantico e travaglia
to' Un gatto sornione e indo
lente9 Portandosi dietro tutti i 
suoi volti di popstar, buffo, te
nero, ma anche enormemen
te carismatico, Robert Smith 
si è affacciato alla ribalta del 
nuovo tour italiano del suo 
gruppo, i Cure, regalando due 
ore abbondanti di musica 
emozionante ed Intensa cuci
ta fra le maglie di uno spetta
colo raffinato e fortunatamen
te pnvo di tutti quei luoghi co
muni che affliggono solita
mente gli eventi rock di mas
sa Perché è stato un evento di 
massa non e è dubbio col 
Palaeur di Roma stipato ve
nerdì scorso da almeno quin
dicimila persone piudeldop 
pio del pubblico che i Cure 

avevano raccolto I ultima vol
ta che si erano esibiti nella ca
pitale 

Il loro successo, in questo 
particolare momento in cui 
raccolgono sia i vecchi che i 
nuovi Fans, colpisce perche è 
stato raggiunto in quasi dieci 
anni di lavoro e senza dover 
svendere la propria integrità 
artistica, anzi, seguendo il per
corso diffide della matura
zione del gruppo e dell'estro 
creativo di Robert Smith II 

3uale ancora oggi si ostina a 
efmirsi una persona norma

le, uno che aveva iniziato a 
suonare «senza un particolare 
motivo, perche cercavo un al
ternativa ai soliti lavori da po
stino o giardiniere e perché 
non mi piaceva molto la musi 
ca che si sentiva in giro e pen

savo di poter fare di meglio» 
Ha fatto tanto meglio da esse
re divenuto una delle colonne 
portanti del post-punk e della 
new wave la colonna sonora 
che una generazione ha dato 
alle proprie ansie esistenziali, 
paure ed angosce L'apogeo 
della prima fase l'avevano 
toccato con l'album Porno-
graphy, dell'81, ma un paio 
d'anni più tardi, con il gusto 
per il disorientamento ed 
un attitudine più sfaccettata, 
Robert Smith decise di dare 
un nuovo corso al Cure, stem
perare le ombrosità dark in 
torme-canzoni più gradevoli e 
semplici, ma non per questo 
meno originali. 

«Kiss me » è stato abbon
dantemente illustrato nel cor
so del concerto, come era ov
vio che fosse Al suo titolo si 
ispira 1 Inizio dello spettacolo 
su uno schermo bianco che 
nasconde il palco, scorrono le 

immagmi in primissimo piano, 
di una bocca rossa sfavillante 
di rossetto, è tanto vicina da 
divenire inquietante, erotica 
Quando lo schermo scende 
per regalare all'occhio la vi
sione del palco, il gruppo è 
già II schierato ed attacca le 
note di The Kiss I Cure oggi 
sono in sei, esattamente il 
doppio di quanti erano quan
do nel 78 mossero i loro pri
mi passi col nome dì Easy Cu
re Delle vecchie formazioni, 
oltre a Robert Smith (cantante 
e chitarrista), ci sono Lol Tol-
hurst, alle tastiere, e Simon 
Gallup, artefice delle incon
fondibili linee di basso del 
gruppo A loro si aggiungono 
Boris Williams alla batteria, 
Pori Thompson alla chitarra, 
ed un nuovo tastiensta 11 risul
tato di una simile formazione 
è un suono denso, pieno, sen

za però cadere nel ridondan
te, un suono che spesso si di
lata nelle lancinanti bordato 
delle due chitarre, anche se la 
tanto deprecata acustica del 
Palaeur contribuisce a distor
eere tutto e far rimbombare la 
batteria più di quanto dovreb
be Smith e gli altri sono vestiti 
di bianco, lui ha pure gli scar
pone.!.. di questo colore, e fa 
veramente singolare contra
sto con 1a tonalità dominante 
fra II pubblico, che è li nero 
Smith si muove inscenando 
buffi balletti un po' infantili, 
parla spesso al pubblico, irta 
in un inglese incomprensibile. 

I brani si susseguono evo
cando atmosfere ora solenni 
ora gioiose Si va dalla tersa 
inquietudine di A strange day, 
alla tenerezza di Catch e Just 
hkeheaverr, dagli afrori furtky 
ri; Hot hot hot alla dance stile 
New Order di The Waik 

UNO 
UNOMATTINA. Con Piero Badaloni 
TOI MATTINA 
UN TOCCO » l OINIO. Telefilm 

OO 1CI - COPPA P H , MOHDO 
INTORNO A NOI. Con Sabina Clutllnl 
LA VALLI P H PIOPPI- Sceneggiato 
C H I TIMEO FA, TOI 1LA1H 
PRONTO,,. 1 LA HA» (V parte! 
T»L10M>RNAll. Tal Tre minuti di, 

7 . 1 * 
1.00 
1.31 

10.1 
10.40 
11.10 
11.1* 
11.01 
11.10 
14.00 
14,11 
11.00 
11.10 
11,00 
11.10 
17.00 
17.! 
11,00 
11.01 
11.41 

MONTO... É LA RA» 8- parto 
IL MONOO 01QUARK. 01P Angela 
LIAVVIMTUBIMPITIV 
LURIDI IPORT 
LA IAIA M I CIOll. Telelllm 
L ' I I P I T T O M OAPOET. T.l.lilm 

LA RAIAP1I CIPRI. Telefilm 
» • PAIOLA 1 VITA; U NATOCI 

TOIPLA1H 
It i l i , OOOOI1 DOMANI 
ALMANACCO DEL OIOP.NO DOPO. 
TELIOIORNALE 

TIHQIOP.NAL1 

30.10 IL CAIO CAR1Y, Film con J«TO« Co
turni, Jennifer 0 Nelli, regi» di Blske 
Edward» 

11.10 
11.10 
11.21 
24.00 

0.11 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1PECIAL1 TOI 
TOI NOTTI. OOOI AL PARLAM1N-
TO. CHI TEMPO FA 

PREMIO OALILEO. L'ALTRA EDITO
RIA 

7.00 

1.10 

1.10 

10.30 

11.11 

12.41 

11.10 

11.00 

17.00 

13.00 

20,00 

20,20 

21.30 

0.10 

0.40 

BUONGIORNO ITALIA 

PARLIAMONE. Con Annroalo Foaar 

MN1HAL H01PITAL, Tol.lilm 

CANTANDO CANTANDO. Quii 
TUTTINFAMIOLIA. Quii con Uno Tol
tolo, , a, 
IL PRANZO 1 H R V I T 0 

U N T I M I . Sctntogialo 

VORREI NON 11URE flog*- Fllm 

ALICI. Talalllm con Linda 1 

CIAO INNI 
TUA MOOLI 

MOlO 

•CUOLA DI POLIZIA. Fllm con Steve 
GuttenbefQ Klm Cattrall 

MAURINO COITANE*» 1HOW 

PREMIERE. Settimanale del cinema 
OH INTOCCA1ILI. Telefilm 

Ql^DUC 

1.10 
1.00 

10.00 
11.00 

11.01 

11.10 
11.11 
13.00 
13.30 
13.40 
14.10 
14.11 
11.00 

11.00 
11.10 
17.00 
17.01 
17.41 
11.01 
11.10 
11.41 
11.11 

20.30 
21.30 

22.20 
22.31 
23.31 
23.10 

PRIMA EDIZIONE. Mario Pastore ed 
Eni» lampo leggono e commentano i 
giornali 
MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 
CUORI 1BATTICUORI. Telelilm 
1TAR U N I CON OLI ANIMALI 
T02FLA1H ~ ~ ^ 
D1H RAMllNl 1 I DIRITTI IN EURO-

"oiOCÓ11ÉRVÌT0- PARÓUAMÓ. 
Conduce Marco Dan» 
MiaùCHOBNO I - Con Fonati 
t o i o l i tniPtoi. t o t l o I P O R T 
MIIZOOIORNO 1... (2- parlai 
QUANDO 11 AMA. TcleWm 
TOI FLA8H 
OOOUPOHt 
D.O.C. MUIICA E ALTRO A DENO
MINAZIONE D'ORIQINE CONTROL-
LATA. DI Renio Arbore 
LA11IE. Telefilm 
IL OlOCO E SERVITO: FARFAPf 
T02 FLA1H IL PIACERE PI... CONOSCERE ~ 
CANTONI ANIMATI 
Hfl. H I E OLI ALTRI- Telefilm 

Ì .TELEQIÓRNALE. 'TOILÓ Sol? 
C APFTOL. Sceneggiato 
C h i t Ó S É LA NORMALITÀ, là -pa-

T011TA1ERA 
D.O.C. DI Renio Arbore 
T O I NOTTE FLASH 
O.UATTRO NOTTI DI UN SOONATO-
R l . Film con liabatle Welngarten 

1,30 L'UOMO DA SEI MILIONI 01 DOLLA
RI 

1.20 WONOER WOMAN, Telefilm 

11.20 CANNON. Telefilm con W Conrad 

* 12.20 CHABLIS1! ANOELS Telefilm 

11,20 ARNOLD. Telefilm con G Coleman 

11.30 9 M I H . Spettacolo 

11.30 BIM 1UM BAM 

11.00 STAR TREK. Telefilm con W Shotner 

11.00 8TARSKV E HUTCH Telefilm 

20.10 LA FORESTA DI SMERALDO. Fllm 
con Fowers Boothe, Charlev Boorman 

22.40 SATURDAY NIOHT FEVER. Film con 
John Travolta Karen Gornay 

[jwrR€ 
M I - MERIDIANA 
SCI - COPPA DEL MONDO 
D I E - DIZIONARIO 
J E A N ! 1 . Con Fabio Fallo 
DIE . So» scuola 
FUORICAMPO. 
PERRY. Quotidiano sportivo 
GEO. Con Folco Qulllcl 

12.00 
12.11 
13.41 
14.00 
11.10 
11.00 
17.30 
17.4S 
11.30 
11.00 

20.00 DSE - LE CARDIOPATIE CONOENI-

20.30 LA FAURICA D B SOM»! 
22.21 T03 SERA 
22.30 IL PROCESSO PEL LUNEDI 
24.00 TQ3 NOTTI — RAI REGIONE 
24.11 HI1T0IRI IMMORTELLE. Film di Or. 

»on Wellea 

LA FAMIGLIA RRADY. Telefilm 
T03. TG REGIONALE. SPORT RE-

1.10 SPECIALE TG1. Intervista a Gorbaclov 

La foresta di smeraldo, Italia 1 , ore 20,30 

V:, Vi; vvv>,: '1 ::<:i'V-'l 

1.10 

9.15 

11.00 

12.00 

13 00 

14.30 

1S.30 

1S.1S 

18.4S 

13.30 

20.30 

22.4S 

1.10 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

LA TRATTA DELLE RIANCHE. Film di 

Luig. Comencini 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NEIL. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

LA VALLE DEI PINI. Telefilm 

COSI GIRA IL MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI 
GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 
Predolm 

QUINCY. Telefilm con J Klugman 

LA VALLA DELL'EDEN. Fllm con Julia 
Harris. James Dean 

CABARET. Film con Llia Mlnnelll 

PREMIATA AGENZIA WHITNEY. Te
lefilm 

^^miMamamo 

1S.1S QUALCOSA CHE SCOTTA. 

Fllm 

1 8 . 2 0 A D A M O C O N T R O E V A . 

19.40 T M C N E W S , T M C S P O R T 

20.30 I PANNATI E GLI EROI. Film 

22.2S NOTTE NEWS 

22.40 GALILEO. Seleni» e tecnologia 

23.40 LA GUERRA DI GORDON. 
Film 

Zj&i 

14.11 Al CONFINI DELLA NOTTE. 

18.00 I RAGAZZI DEL SARATO 
SERA, Telefilm 

19.30 MARETTA. Telelllm 

20.30 UNA SPLENDIDA CANA-
OLIA. Film 

22.30 GIOCO PI COPPIE Telefilm 

23.30 FOOTBALL AMERICANO 

L_*LI 
13.30 SUPER HIT 

14.15 ROCKREPORT 

18.30 ON THE AIR 

19.30 ROCKREPORT 

22.45 BLUE NIGHT 

ODEON 
x> 

12.30 DOTTOR JOHN. Telelllm 

14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

16.30 SLUBPI Varietà 

19.30 M'AMA NON M'AMA. Quii 

20.00 LA RUOTA DELLA FORTU-
NA. Gioco a quii 

20.30 I RAGAZZI DELLA SS' 
STRADA. Film di F Coppola 

22.30 BASKET. Partita di serie A l 
24.00 IL CONTE DRACULA. Film 

3T 
14.00 YESENIA Sceneggiato 

1B.0B LA LUNA E SEI SOLDI. Fllm 

19.15 GLORIA E INFERNO 

21.00 ROSA SELVAGGIA. Telenove 

la 

22.00 CUORE DI PIETRA 

22.20 BIANCA VIDAL 

«W 
19.45 OGGI LA CITTA 
20 00 LUNEDI SPORT 
20.30 QUEI DANNATI GIORNI 

DELL'ODIO E DELL'INFER-
NO. Fllm 

22.00 TP TUTTOGGI 
23.00 PALLACANESTRO A l 

R A D I O iwiiiflni!!iiiiiiwi 
RADIONOTIZIE 

e GRl 0 45 GR3 f 30 GR2 NOTIZIE 7 
GFU 7 25GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
• GR1 8.30 GR2 RADIOMATTINO 910 
GR2 NOTIZIE t,4IGR3 10 GRt FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GRt 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11.4» GR3 FLASH 12 GRl FLASH 
I 110 GR REGIONALI 12.30 GR2 RADIO-
GIORNO 11 GRt, 13.30 GR2 RAOIOGIOR 
NO 13 45 GR3 14 GRt FLASH 14 GR2 
REGIONALE 15 GRl 15 30 GR2 ECONO 
MIA 1S.30 GR2 NOTIZIE 17 GRl FLASH 
17.30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
11 45 GR3. 19 GRl SERA 19.30 GFI2 AA 
DIOSERA 20 45 GR3 21 GRt FLASH 
U 30 GR2 RADIONOTTE 23 GRl 23 53 
GR3 

RADICHINO 
Onda varile B 03 0 58. 7 68 9 57 11 57 

12 66 14 67 16 67 18 66 20 67 22 67 
9 Radio anch io 67 12 05 Via Asiago Tenda 
14 OS Musica lofi musica oggi 15 OS Ticket 
20 Oggi si canta a soggetto 21 03 Concerto 
spettacolo doli Orchestra di Duke Elllngton 
23 OS La telefonata 23 28 Notturno italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 l giorni » IO Taglio di tenta 10 30 
Radiadue3131 12 45 Pecche non parli? 1B 
Quattro romanzi di Cesare Pavesa 18 32 11 
fascino discreto della melodia 19 SS Fari ac 
cosi 22.60 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda «orde 7 23 9 43 11 43 tt Preludio 
8 Bf-S 30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 45 Succede in dalla 18,20 
Succede In Europa 17 30 Terza pnglna 21 
Kasselor Musiktago 22 26 Festival Pontino 

SCEGU IL TUO FILM 

20.30 LA FORESTA 01 SMERALDO 
Regia dì John Boormon, con Powars Boothe, 
Charlev Soorman. U n (1985) 
Prima visiona tv di lusso, per un curioso film d'av
ventura che mescola western e Indagine etnografi
ca Lo firmo John Boormon, un regista che ama 
John Ford quasi quanto le culture primitive , Qui, 
ispirandosi un po' a fatti di cronaca un po' a «Sentie
ri selvaggi», Boorman immagina che nell Amazzonia 
di oggi il figlio di un ingegnere al lavoro su una diga 
venga ramto da una tribù di indios. Lo ritroverà dopo 
diaci anni, quasi capo-tribù 
ITALIA 1 

20.30 SCUOLA DI POLIZIA 
Regia di Hugh Wilson, con Steve Guttenberg. 
Usa 119841 
È il capitolo numero 1 di una fortunata serie La 
trama, è mutile raccontarla A un'accademia dì poli
zia accedono cani e porci e durante i corsi awengo-
no le amenità più folli E il trionfo dei demenziale. A 
chi piace 
CARIALE B 

20.30 I RAGAZZI DELLA 56- STRADA 
Regia di Francis Coppola» con Matt Dlllon. 
Ralph Macchio, Tom Cruiae, Dione Lane. Usa 
(19821 
Filmetto di Coppola sulle bande giovanili, tratto da 
un romanzo di S.E Hlnton. come II ben più bello 
«Rusty il selvaggio» Storielle di amore e violenza In 
un film che è più che altro una scuderia di divi 
adolescenti (rileggetevi II casti 
ODEON TV 

20.30 LA VALLE DELL'EDEN 
Regia di Elia Hazon, con Jamai Oean. Raymond 
Massey, Buri Ivaa. Usa (19SSI 
Come film «giovanilistici» questa, basato su un ro
manzo di Steinbeck, à molto migliore La dura storia 
di Caino e Abele si ripete nella provincia Usa. duran
te la prima guerra mondiale È uno dei fllm che 
crearono II mito Dean 
RETEOUATTRO 

20.30 IL CASO CAREY 
Regia di Blake Edwerda, con Jamea Coburn. 
Jennifer O'Nelll. Uso 11972) 
Una ragazza muore durante un aborto, un chirurgo si 
improvvisa detective per Individuare I colpevoli Una 
vacanza «gialla» per Edwards, maestro della com
media 
RAIUNO 

22.40 SATURDAY NIGHT FEVER 
Ragia di John Badhem, con John Travolta. Ka
ren Gornay. Usa 11977) 
Uno dal fllm più celebri dagli anni Settanta torna In 
tv nella sua versione originale, nelle belle serata che 
Italia 1 dedica ai fllm con sottotitoli. £ sempre la 
storia di Tony Manero, ballerino rampante in quel di 
Brooklyn Ma, a onor del vero, le cose migliori del 
lilm (canzoni e balletti) non erano doppiate 
ITALIA 1 

21.S0 QUATTRO NOTTI DI UN SOGNATORE 
Regia di Robert Bresson, con Guillaume Forata. 
Isabelle Weingerten. Francia (1S7H 
Dostoevskij e le sue «Notti bianche» si trasferiscono 
sui lungosenna di Parigi Rimane una tenerissime, 
triste storia d amore raccontata da Bresson con II 
consueto pudore Da vedere 
RAIDUE 
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AVELLINO-COMO 
IV Cnneliunon, 76' Farronl 

BHUITATI CLASSINCA 

CESENA-VERONA 
87' lamio 

EMPOLI-MILAN 

INTER-NAPOLI 
19' Carte», 83' «morata p« Napoli 

JUVENTUS-ASCOLI 
V Migriti 

PESCARA-TORINO 2-2 
11'Pam», 46' SHahovlo, 66' Sliihovlc, 64' Orini 

WSA-FIORENTINA i o 
20' Punisca, 41 ' Biagio, 64' Lucarelli 

SAMPOORIA-ROMA 

NAPOLI 
MILAN 
SAMPDORIA 
JUVENTUS 
BOMA 
VERONA 
FIORENTINA 
INTER 
TORINO 
PESCARA 8 
COMO S 
ASCOLI 6 
PISA a 
CESENA 7 
AVELLINO 4 
EMPOLI » 1 

' PBnmi»atn di 6 numi 

romita 

Uschedina X I X X I X 1XX 1 2 1 X IT 
Pareggi a Milano e Genova 
Il Napoli tiene a distanza 
Sampdoria e Milan 
con il punto di San Siro 

Riappare la Juventus A Pisa un derby caldo 
La squadra di Marchesi Fiorentina battuta 
con un gol-lampo all'Ascoli L'Empoli stoppa Gullit 
si riawicina alla vetta Maltempo su molti campi 

La banda di Mister X 
Garella e Zenga in tuffo parano le polemiche 

GIANNI PIVA 

• i MILANO. Zenga sta bene 
con un cappono di Armanl, 
«la bene In tivù, lo cercano 
per desìi spot pubblicitari. In 
questi giorni lo hanno cercato 
anche per .linciarlo». DI lui è 
alalo detto di tutto, alcune co
se con ragione, molte a torto. 
Una viglila «alla Catella, (orse 
se l'è augurata. A Garello Inve
ce nessuno chiede loto per ri-
v i l le di moda, a nessuno viene 
In mente di prenderlo ad 
esemplo per un l l lm sullo stile 
d i un portiere. Golfo, sbilen
co, ha chiuso molte stagioni 
ricche di questi successi che 
Zenga Unirà per cercare lonta
no dall'Inter destando sempre 
stupore. E la sua gara di ieri a 
San Siro è alata perfettamente 
coerente. Ha mosso mani, 
piedi, ha ancora dato l'Im
pressione di aver latto un pat
io di ferro con II diavolo e con 
la lortuna, 

Con siile comunque, non 
OIK-lln con <-ii f ,n,t, lo in 
cu l i l lu a) C I U M Ul tieryumi al 
30'. A gara finita è stalo l'uni
co dei napoletani a presentar
si In sala stampa. Dove ha fat
to I compuntemi a Zenga. «E 
stalo più Impegnalo di me. 
Credo abbia avuto una vigilia 
nervosa, lo ho forse fatto la 
parala dell 'annoi, Ma qui 
c'entra anche Altobelll che ha 
avuto l'occasione per fare un 
lavoro all 'amico Walter e l'ha 
sciupala. 

Quanto fosse teso e nervo
so il nerazzurro lo si è visto 
al 41 ' quando Careca è volalo 
In area cercando un rigore. Al
lora Il Walter è scattato come 
un Indemonialo, protenden
do il testone, Ed ha urlalo 
mollo, scombussolando le 
idee a Longhi che non ha visto 
Ferri prendere il pallone In 
mano e ha finito poi per am
monire il napoletano dopo 
aver fallo segno a tutti di con
tinuare. Per THelenlo Herrera 
seduto In tribuna, Zenga ha 
sbagliato In occasione del gol: 
«Come aveva sbaglialo clamo
rosamente mercoledì con gli 
spagnoli!. 

irnerazzurro puà consolar
si riflettendo sul latto di aver 
comunque condizionato Ieri 
l'arbitro. 

Mollo meno sa influire a 
quanto pare sui compagni di 
difesa, che spesso e volentieri 
perdono la bussola. Zenga é 
parso molto sicuro sul tiro di 
fl lnrfl.inn n| <V „,| | (1 punlrin-
ilu, sumpru del l iaMuvumo di 
57 , respinta con un ginocchio 
e soprattutto sul tiro replicalo 
da Bagni. Poi se l'Inter ha va
cillato, I pericoli sono sfumati 
senza arrivare a tu per tu con 
le sue mani. 

Carella ha ancora dato an
che ieri un bel contributo al 
Napoli. Comunque gli occhi 
non erano tutti su di fui ma sul 
collega. Che se l'è cavata be
ne. 

H MILANO. Razzismo e sim
boli nazifascisti prosperano 
negli stadi italiani. Olà a Vero
na, Torino, Bergamo e altre 
città, slogan antisemiti e paro
le d'ordine di bestiale stupidi
tà hanno destato disgusto e 
apprensione. Senza riuscire, 
però, a scuotere l'intero am
biente da una penosa indiffe
renza. 

I ragazzi da stadio pagano 
spesso con una vita mascalzo-
na la loro emarginazione e 
Ignoranza: e sono, in genere, 
solo una indifesa e acritica la
vagna sulla quale pochi fara
butti ( in questo caso elementi 
d i estrema destra già identifi
cati dalla Digos e ben noti alla 
stessa società nerazzurra) 
tracciano le loro piccole mi-

Quello che è Inaccettabile è 
il silenzio della Lega, che riu
nisce le società. E il silenzio 
complice di quei dirigenti che 
si servono dei tifosi più mane
schi addirittura come guarda
spalle delle squadre (vedi II 
Milan in Spagna). E II silenzio 
vile di quegli altri dirigenti che 
sanno nomi e cognomi ma 
hanno una dannata paura di 

I razzisti e i complici 
«Droga e terroni le piaghe d'Italia». «Il tricolore 
non cancella l'odore», firmato «lega antiterrone». 
«Napoli club Addis Abeba»: con questi striscioni, 
due dei quali sono rimasti gloriosamente appesi 
alle gradinate fino al fischio di chiusura, un folto 
gruppo di tifosi interisti ha accolto il Napoli ieri a 
San Siro. Due gigantesche asce bipenni e il simbo
lo di Ordine Nuovo decoravano il tutto. 

MICHELE SERRA 

parlare, con pochissime e {so
latissime eccezioni (Chiam-
pan del Verona lo scorso an
no, Barelli della Fiorentina 
quest'anno). E il semisilenzio 
pigro e distratto di noi giorna
listi, che negli stadi non sap
piamo e non vogliamo più ve-

domenìcale di demenza, vio
lenza, ottusità. E II silenzio 
della Rai, che preferisce rim
pinzare il proprio palinsesto 
sportivo di ridicole moviole e 
movlolone che si soffermano 
per ore sul cavilli del regola
mento ignorando quasi siste
maticamente la denuncia di 
quella desolante «cultura da 
stadio* che quando non pro

voca i morti l i prepara. 
Poi c'è un silenzio che più 

di ogni altro mi indigna, ed è il 
silenzio dei calciatori. Non si 
è mai sentito un calciatore, in 
un atto di improvvisa decenza 
morale, condannare pubbli
camente le schifose scrìtte 
mulburalL' Julia propria curva. 
Che ne pensano I «terroni» 
Scilo e Nobile degli striscioni 
dei loro tifosi? Che ne pensa 
l'associazione calciatori, sem
pre pronta a proclami e con
troproclami quando si tratta di 
quattrini? 

I calciatori sono, probabil
mente, gli unici soggetti del 
calcio in grado di ottenere un 

minimo di credito dal tifosi, 
anche dai più incontrollabili. 
Ma, nel confronti dell'enorme 
problema della violenza, non 
sanno mal spingersi un palmo 
più in là di un confuso e ritua
le balbettio, ripetendo come 
pappagalli ipocriti che «gli 
episodi d i violenza vengono 
da elementi estranei al mon
do del calcio*; quando sanno 
benissimo, esattamente come 
i dirigenti e gli allenatori, che 
gli ultras sono ufficiosamente 
e spesso ufficialmente serviti 
di barba e capelli dalle loro 
società, in casa e in trasferta. 

È tanto aspettarsi dall'Inter 
(già messa in preallarme, alla 
fine dello scorso campionato, 
de uno striscione contro gli 
c-hri'O. almeno per salvare la 
forma, un comunicato di con
danna, un telegramma di scu
se al Napoli, o addirittura 
qualche gesto concreto per 
evitare che simili porcherie si 
ripetano? 

Sono pronto a fare una tri
stissima scommessa: che di 
queste cose ci ritroveremo a 
parlare, negli stessissimi ter
mini, al prossimo morto. 

Il bolognese Tomba fa il bis al Sestriere: lo sci trova un leader 

Alberto è il nuovo gigante 

Albino Tomba raggiante ti traguarda dopo la seconda vittoria al Sestriere A PAGINA 21 I 

Uno spettacolare volo di Zenga, protagonista di brillanti interventi contro il Napoli 

GLI EROI D E L L A D O M E N I C A 

KIM 

D materialismo 
in... ginocchio 

• I Ieri tutti hanno giocato 
meglio, ma le cose sono ri
maste quelle di prima: a sen
tire «Tutto il calcio minuto 
per minuto» l'Inter era tutta 
un'altra cosa, rispetto alle 
precedenti partite: però il Na
pol i non lo ha battuto; la Ju
ventus non ne parliamo: Ne-
sti era addirittura entusiasta 
per quella punizione che ha 
fregato l 'Ascoli; l 'Avellino è 
stato splendido e il Milan stu
pefacente ma non hanno vin
to. L'unica che ha guadagna
to un punto è la Juve che ne 
perderà due. Tirala come 
vuoi, le cose sono rimaste 
esattamente le stesse, cioè si 
sono risolte a favore del Na
pol i , che conserva tutto il suo 
vantaggio e il tempo passa e 
passano le stelle. Bianchi 
spera che gli altri continuino 
ad essere splendidi così. 

Di fatto è che io alla televi
sione non posso credere: l 'u
nica cosa di cui sono certo 

che l'abbia riferita esatta
mente è che II Genoa abbia 
perso a Lecce, ma dato che 
lo sapevo anche prima questa 
non vale. Alla televisione, r i 
peto, non posso credere. Lo 
sapevate, per esempio, che le 
navi da guerra iraniane si de
pilano? Sì, lo ha detto, mer
coledì al Tg2-Oretredici, Ro
berto Amen, riferendo di 
quando una fregata iraniana 
ha incrociato un convoglio 
italiano: la fregata italiana 
l'ha guardata di brutto e quel
la iraniana si è allontanata 
«senza battere ciglio». V e l e 
immaginate le escandescen
ze di Zanone se quella avesse 
avuto le ciglia e le avesse bat
tute? 

E lo sapevate che il solleva
mento pesi è uno sport san
guinario? Lo ha detto giovedì 
alla prima rete, in «Uno Matti
na» il giovanotto che con Sa
bina Ciuffini gestisce la se

conda parte: intervistando un 
sollevatore di pesi ha detto 
che pratica uno sport «cruen
to». Come cavolo faccia ad 
essere cruento uno sport in 
cui gli avversari manco si ve
dono, lo sa il Padreterno e la 
Tv, naturalmente. E sulla ter
za rete (vedete che ce n'è per 
tutti) quella fonte Inesauribile 
di annotazione che è «Fuori
campo» venerdì ci ha rivelato 
che il materialismo dialettico 
è fallito In quanto non Impe
disce che c i siano del bidoni
sti. Si riferiva al latto che ai 
Mondiali d i atletica svoltosi a 
Roma una sovietica è stato 
squalificata per marcia irre
golare nella IO km femmini
le. Può darsi che il materiali
smo dialettico non Impedisca 
che la marcialrice pieghi II gi
nocchio appoggiando i l pie
de a terra, ma è certo che 
l'idealismo crociano non evi
ta che qualcuno dica fesserie. 
E che la Rai lo assuma. 

Nazionale e Under 21 
Settimana portoghese 
per due squadre qualificate 
Oggi i nomi di Vicini 
• i ROMA. Mercoledì e saba
to prossimi doppio confronto 
tra le nazionali azzurre di Mal-
dini e di Vicini contro il Porto
gallo. Entrambe si sono già 
qualificate per l'Europeo in 
programma in Germania dal 
10 al 25 giugno 1988. L'Under 
21 giocherà a Piacenza, alle 
ore 14.30 (diretta Tv l ) , men
tre quella maggiore sarà di 
scena a Milano, sempre alle 

14.30 (diretta Tv l ) . Al raduno 
della Under 21 , stabilito a Sal
somaggiore Terme, si sono 
presentati Ieri sera soltanto ot
to giocatori: Zanoncelli e 
Brambati (Empoli), Berti e 
Onorati (Fiorentina), Pellegri
ni (Sampdoria), Ciocci (In
ter), Scarafoni (Ascoli) e Riar
di (Napoli). Dal canto suo 
Azeglio Vicini diramerà la «ro
sa» dei 18 nel la giornata di og-

Azeglio Vicini 

AOINDA PIR S I IT I GIORNI 

30 LUNEDÌ* 

SCI 
Courmayeur, Coppa del 
mondo femminile 

MARTEDÌ 1 
PALLAVOLO 
Campionato A1 

MERCOLEDÌ £j 

CALCIO 
Piacenza, lulis-PoMonatto. 
qual. campionato «urepeo 
Under 21 

GIOVEDìO 

BASKET 
Milano, Coppa Campioni: 
Tracer-Pertizan 

VENERDÌ 

SCI 
Val d'Isère, Coppa del 
mondo femminile 

SABATOKJ 

CALCIO 
Milano. Italia-Portogallo, 
qual. campionato europeo 
SCI 
Val d'Isère. Cappa del 
mondo femminile 

DOMENICA 6 CALCIO 
Campionato di B, C 1.C2 
BASKET 
Campionato di A t , A2 

SCI 
Val d'Isère. Coppa dal mondo 
femminile 

- ' " l'Unità 
Lunedi 
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SPORT 

Uno striscione a S, Siro Invila 
Zcnga a non andare all'estero. 
CI i l riferisce all'eventuale tra
sferimento del portiere a Napo
li, Altri scritte a sfondo razzi
stico tono alate sbandierate 
nello stadio milanese 

Una sponda chiamate De Napoli 
5' Fanno in corsa dai vertice destro, in diagonale costringe Garello 
a una difficile deviazione in corner. 
8* Passarclla in disimpegno serve Maradona che lancia subito a 
Giordano: il tiro del centravanti molto forte viene deviato con abili
tà da tenga in angolo. 
18* Napoli in gol con Careca che raccoglie un cross di Ferrara dalla 
destra, alzato da un difensore. Nulla da fare per Zenga. 
26' Scifo avanza al centro, il suo tiro forte viene respinto alla 
meglio da Garello. 
Zvsu un cross di Bergami da sinistra Garello respinge a pugni 
uniti alzando a campanile, per Altobelli è impossibile intervenire 

S erché trattenuto da Ferrara. 
7* l'Inter sbanda sul contropiede di Careca che vede Maradona 

cercare Giordano, ma giunge con un attimo di ritardo. 
40' Ciocci si libera di Ferrano, pesca Altobelli che schiaccia di testa 
addosso a Garello. 
42* Careca fa la scena in area, Zenga lo riprende gridando, Ferri 
ferma con le mani poi interviene bonghi. Nessuno aveva fermato il 
gioco! Rigore? 
57' punizione di Giordano respinta da Zenga: riprende Bagni e 

li crossa da destra. Garello non interviene, 
.. _ - sponda: autorete. 

85' Malleoli tenta una deviazione in acrobazia, palla fuori. 
U G.Pi. 

I-I Pioggia su San Siro: segna Careca poi un autogol... 
INTER 
e.5 Zanga 
6.S Bargoml 
5 Nobile 
et Barelli 
t Ferri 
4 Pauarallai 
a.» Fanne 
7 Solfo 
0,6 MIMMI» 
5 Mandolini i 
0.6 Ciocci i 
0 Itapattoni 

NAPOLI 
• Canile 8 
• Ferrara 6 
• Franclnl S 
D Bagni 1* 
B Ferreria 6 
B Ftenlfls 6.S 
B Carena 7 
B De Napoli 7 
B Giordano 6.6 
D Maradona 6.6 
B Filanti 8,6 
A Bianchi 7 

Quel pari in un giorno da cani 
GIANNI PIVA 

ARWTRO; Unghl di Roma (4). 
MARCATORI: 18' Coreca, BB' 
Dt Nipoti liutortuo). 
SOSTITUZIONI: Intar: 62' Pi-
nocini (6) per Nobilo, 8V Mut
uo). ti , v.) par Ciocci, Napoli: 86' 
Boti (l.v,| par Car&ci. 
AMMONITI; Nobile, Farrara, 
Mandorllnl, Ctnaa, Baoni, Reni* 
ci , Piiiaftlla, Giordano, Ferri, 
ESPIASI: fwiiuno. 
ANGOLI: 4-2 por Cintar. 
SPETTATORI; 64 364 di cui 

22.117 abbonni par un Incaito 
di 951,840,000 di lir«, 
NOTI) pipfloia daH'lniila «N fina 
(Itila «ara. Terreno pmntltiimo, 
ao-votato, soprattutto a centro
campo • davanti alle due aree. In 
tribuna Bettino Craxi con barrata 
cachemlrt, ad Helertio Herrara. 

H i MILANO, Il lungo (Ilo su 
cui da tempo corre l'alia ten
sione che incatena i destini di 
Napoli e Inter è stato la guida 
anche di questa partita nata 
con le polemiche e tra le pole
miche trascinatasi senza so
ste, in campo, negli spogliatoi 
e poi in sala stampa. 

E non erano indispensabili, 
ieri, nervi poco saldi per met
tere in discussione gli equili
bri: c'era già il tango a inguaia
re tutto e tutti. L'Inter ieri si è 
confrontala con un avversario 
che ha al tempo stesso forza, 
capacità di lottare e grande 
abilità, C'era da aspettarsi, vi
ste le ultime prestazioni, una 
sorta di gioco al massacro, coi 
rterazzurr) nelle vesti di vittima 
predestinata, E dopo una 
manciata di minuti pareva 
proprio che dovesse essere 
cosi. L'Inter, Passarclla In te
sta, Infilava errori clamorosi In 

serie, sbandamenti che Zenga 
riusciva in qualche modo a 
tamponare. Trapattoni aveva 
chiesto ai suoi una gara piena 
di ardore. Ma era impressio
nante la capacità del Napoli di 
presidiare la sua metà campo, 
di imporre nella zona centrale 
la vigoria di De Napoli e Ba
gni. E quando i maratonei az
zurri recuperavano il pallone 
venivano serviti tre giocatori 
come Giordano, Maradona e 
Careca. L'Inter aveva un'ani
ma eroica sorretta da un solo 
cervello e due piccoli piedi 
pregiati: quelli di Scifo. Attor
no erano piccoli uomini, pre
sto Infangali, che correvano 
con coraggio ma che alla fine 
del primo tempo avrebbero 
potuto già chiudere con un 
netto passivo. 

Il gol di Careca era pratica
mente la ripetizione del gol 
subito mercoledì in Coppa, 

inutile prendersela con Zen
ga. In avanti l'Inter ha vivac
chiato per tutta la gara su due 
tiri di Farina e Scifo, un enor
me errore di Altobelli ed un 
altrettanto vistoso fallo di ri
gore sullo stesso «Spillo». La 
squadra di Bianchi ha invece 
dimostrato fino in fondo co
me legittimo sia quel primato 
in classifica. Il pareggio è sta
to un semplice infortunio: lo 
stinco di De Napoli ha fatto 
quello che gli interisti forse 
non avrebbero saputo fare 
mal, ma decisiva è stata pure 
un'incertezza di Garella. I 
campioni d'Italia si saranno 
magari resi conto che la gene
rosa attenzione della sorte 
con il loro «pompiere» non 
può essere infinita. Una volta 
in vantaggio, il Napoli, con un 
Careca formibadile e un Mara
dona appena più su della suffi
cienza - e quindi per il suo 
genio quasi in letargo - al rad

doppio è arrivato molto vici
no. L'Inter si rovesciava in 
avanti e trafiggerla era abba
stanza facile, bisognava avere 
voglia di insistere ad oltranza. 
Il Napoli ha dato l'impressio
ne di raccogliere col minimo 
sforzo le occasioni che si pre
sentavano. Soprattutto nella 
ripresa è apparso evidente 
questo atteggiamento, quel 
pizzico di sicurezza di troppo. 
Anche perché una cosa era 
certa nell'Inter di ieri, che non 
si sarebbe mai fermata. Debo
lezze, Incertezze, classe esibi
ta o solo supposta, fango e 
nervosismi vecchi e nuovi 
hanno così confezionato per 
il bagnatlssimo pubblico una 
gara carica di incertezza, con 
bagliori spettacolari, frenetica 
e schizofrenica. Tra bellezze e 
pasticci, clamorosa, in senso 
negativo, la presenza di Lon-
ghi, forsennato esibìtore di 
cartellini gialli, e soprattutto di 
evidenti incapacità. (.areca in elevazione sovrasta Fem e Fanna, insaccando la palla 

Ferlaino protesta e denuncia 
Mistero negli spogliatoi 
Neirintervdlo 
gli interisti dairarbitro 

LUCA CAIOU 

• • MILANO. Corrado Ferlai
no, 57 anni, laureato in inge
gneria, imprenditore edile, 
scudiero del Napoli-scudetto, 
presidente dei partenopei: 
tocca a lui innescare la grande 
querelle del dopopartita. Si 
presenta sconvolto: parla di 
intimidazione, di fatto gravis
simo, di corsi e ricorsi storici. 
Ma che cosa è successo? «Alla 
fine del primo tempo Altobelli 
e Trapattoni sono andati a 
protestare nello spogliatoio 
dell'arbitro Longhi. E la parti
ta nel secondo tempo ha cam
biato faccia. È un fatto inac
cettabile: la stessa cosa era 
accaduta quindici anni fa. 
Mazzola aveva fatto le sue ri
mostranze all'arbitro Gonnel
la: noi vincevamo uno a zero. 
Alla fine ci trovammo sotto». 
Questa la denuncia: a suppor
to della quale, per rendere l'i
dea del brutto clima della vigi
lia, Ferlaino racconta anche di 
un sasso lanciato contro il pul
lman dei napoletani. 

Arriva l'avvocato Prisco, 
portavoce della difesa interi
sta: «L'allenatore e il nostro 
capitano sono stati convocati 
dall'arbitro che avrà sicura
mente chiamato anche Mara
dona e soci». Si direbbe nien
te di irregolare dunque. Sulla 
stessa linea i due diretti inte
ressati, Trapattoni e Altobelli, 
E naturalmente anche il presi
dente Pellegrini: «Non so se , 
da Longhi ci siano stati o no 
anche i napoletani, noi siamo 
stati chiamati perché a parere 
dell'arbitro la partita stava de
generando. Ferlaino ha esage
rato; non vedo proprio motivo 
per fare certe sparate. Anzi, 
Longhi merita solo ì miei com
plimenti». 

E i testimoni diretti? Trapat
toni: «Ci ha chiamati l'arbitro. 
CI ha detto di calmarci, altri

menti avrebbe dovuto so
spendere l'incontro». Altobel
li è più preciso: «Verso la line 
del primo tempo qualche mio 
compagno è andato a prote
stare, evidentemente In modo 
un po' troppo vivace. E cosi 
Longhi ci ha detto di stare 
buoni e zitti». Tutto qui? Pare: 
si dice anche che l'arbitro ab
bia chiamato solo gli Interisti 
perché questi sarebbero stati I 
più cattivi. Ma se le cose son 
realmente andate così, evi
dentemente Il più cattivo è 
stato proprio Ferlaino. Co
munque a fine partita Longhi 
se ne è andato in gran fretta: 
deve aver trovato la querelle 
poco interessante. 

Qualche dichiarazione. Infi
ne, sul calcio giocato. Trapat
toni ha puntato tutto sul ner
vosismo dei suol, dovuto» a 
suo parere, soprattutto al gol 
subito dai suoi all'inizio del
l'incontro. «Comunque è stata 
una partita importante. Direi 
anche bella: ho visto un'Inter 
in gran vena In materia di ma
novre al centro del campo e 
un Napoli ben quadrato e as
sai ben organizzato. Compli
menti!». Anche Altobelli se
gue le orme dell'allenatore. 
Parole secche tipo: partita im
portante, pareggio che non fa 
male a nessuno, nervosismo 
contenuto nei limiti del gran
de scontro agonistico, Solo su 
un fatterello si dilunga di più: 
«Al trentesimo slavo per salta
re e mi son ritrovato improvvi
samente per (erra. Stasera alla 
moviola vedrò se era un fallo 
da rigore o meno», Dai napo
letani, invece, non sono arri* 
vate parole né considerazioni 
tecniche sull'Incontro. Pan
che il pareggio sia stato preso 
un po' come una beffa, so
prattutto dopo II gran gol dì 
Careca. Eppoi, Ferlaino ha 
parlato per tutti... 

I pisani dal lontano 1926 non battevano i viola nella classica sfida toscana 
La squadra di Eriksson incapace di contrastare il gioco forsennato degli avversari 

Tornano i favolosi Anni Venti 
Saggio, rote da moviola 

LORIS CHJLUNI 

PKIOCCO porta in vantaggio II Pisa nell'acceso derby con la Fiorentina 

wm PISA. La caduta degli 
dei. Dopo sessantun anni il 
Pisa è riuscito a battere i cugi
ni della Fiorentina. Era dal 
1926 che i viola non subivano 
una lezione dai pisani. E così 
l'atteso derby toscano si è 
concluso con il netto ed indi
scutibile successo del Pisa di 
Materazzi che per l'occasio
ne si è presentato in campo 
con una formazione rimaneg
giata per l'indisponibilità di 
Cecconì, Piovanellì e Fac
cenda. Vittoria più che limpi
da poiché ì nerazzurri sono 
apparsi più aggressivi, più ra
pidi nei movimenti e anche 
più convinti dei loro mezzi. 

. La Fiorentina vista ieri all'A
rena Garibaldi è. apparsa la 
bruita copia di quella Fioren
tina che una settimana fa, 
contro la Sampdoria, era ap
parsa pimpante, scaltra e in 
grado dì recitare un buon co

pione. Contro un Pisa mano
vriero ed abile nei disimpegni 
la scuoia di Eriksson, priva 
del centravanti Diaz, è appar
sa troppo debole in ogni re
parto. Infatti i nerazzurri sono 
stati in grado di comandare la 
danza a loro piacimento. Nel 
corso dei 90 minuti i pisani 
hanno denunciato una sola 
pausa che ha permesso alla 
squadra viola di ottenere il 
provvisorio pareggio. Alla re
te di Pacìocco, realizzata fa
cilmente al 20', ha risposto 
Baggio (410 con un gran tiro 
su calcio piazzato. Un gol che 
ha fatto molto discutere ed 
arrabbiare i tifosi pisani poi
ché Nista ha ribattuto il boli
de da dentro la porta. 11 diret
tore di gara, risultato molto 
attento trovandosi in ottima 
posizione, non ha avuto alcu
na incertezza nel convalidare 

9' fallo di Contratto su Sclosa. Punizione battuta da Dolcetti e colpo 
di testa di Paciocco con palla sopra la traversa. 
20* Dunga avanzar serve Lucarelli die dalia sinistra centra: Lari-
ducei esce fuori tempo, devia il paltone che finisce sui piedi di 
Cuoghi che lo allunga all'occorrente Paciocco. Uro e rete. 
39* fatto di Brandani su Baggio. Calcio di punizione battuto dallo 
stesso Baggio con pallone che supera la barriera e sfiora il palo 
sulla destra di Nista. 
41'fallo di Elliott su Di Chiara. Di Chiara manda fra Varca di rigore 
e il fallo laterale a ànque-sei metri dal fondo. Batte Baggio di 
destro: pallone carico di effetto che inganna tutti, Nista compreso, 
che ribalte da dentro la porta. L'arbitro e il giudice di lìnea convali
dano la rete. Protestano i giocatori del Pisa. 
65' azione in linea del Pisa con pallone a Cuoghi che dalla destra 
effettua un lungo traversone: pallone che ricade oltre la porta delta 
Fiorentina scavalcando la difesa viola. Sbuca Lucarelli che di con-
trobalzo colpisce di destro e fa secco Landucci con un gran diago
nale. DL.C, 

2-1 

la rete, come il giudice di li
nea è corso verso il centro 
del campo. Solo che per i vio
la sì è trattato di un fuoco di 
paglia poiché non appena i 
nerazzurri si sono ripresi dal
la botta, per la Fiorentina non 
c'è stato niente da fare. 11 gol 
dei successo del Pisa, una re
te spettacolare, porta la firma 
di un difensore, Lucarelli, ma 
a prescindere dal risultato 
numerico che avrebbe potu

to essere più sostanzioso re
sta il fatto che il Pisa si è stra-
meritato la vittoria non fos-
s'altro per ta grinta e la volon
tà profusa. Successo che è 
scaturito grazie alla gagliarda 
prova offerta dal brasiliano 
Dunga, da Sclosa e Dolcetti 
oltre che da Elliott, imbattibi
le nel gioco aereo. Della pre
stazione offerta dai viola ab
biamo già detto. È stata più 
che mediocre. 

0-0 
EMPOLI MILAN 
7 
6,6 
e 
0.5 
e 
8 
8 

Drago B Galli 
Variava B Tenoni 

PiKiullo B MaMnl 
Bramasti O Colombo 

Cucchi 0 Galli F. 
Getaln Q Baresi 

Urtano Q Donatelli 
6 balta Scila O Ancekm! 
e 
» 
«.e 
7 

Ekatroam O Vinti 
Incocciati B OullK 

Dlldlerl B Massaro 
Salvemini A Sacchi 

a.v, 
6 

6.5 
7 
7 
7 
e 
e 
e 

e.s 
e 

6.5 

Tutti all'assalto nell'imbuto empolese 

ARBITRO; Lombardo di Msraala 
e 
SOSTITUZIONI: Empoli; 65' 
Zanoncalll (81 par Incocciati; 77' 
Cop (i.v.) par Ekatroem 
AMMONITI: 44' Colombo per 
gioco acorretto; 48* Cucchi per 
gioco (flltosoì;|^|:ln50cciati per 
protette JÉÈmM 
ESPULSI: n » & 0 
SPETTATORI 13.955 (di cui 
2.3S7 abbonati) per gn Incasso 
compiaailvo di lire 233,063.000 
NOTE-, gfornatft.frao'diPslo co 
parto, torrone irfbuone condizio
ni. In tribuna d'onora proaenta 
Silvio Berlusconi, 

La potente macchina rossonera 
domina per tutto l'incontro 
ma è rimasta strangolata nella 
morsa dei difensori toscani 
Palo di Gullit, traversa di Virdis 

C'è un Drago in porta 
10' primo pericolo: incursione di Baldierì sulla sinistra, cross per 
Ekstroem, anticipati in area da Filippo Galli, che devia provviden
zialmente in angolo. 
36' punizione di Gullit: Drago in tuffo salva deviando la palla sul 
palo. 
42' grossa occasione del Milan. Colombo pesca solo in area Virdis, 
che a due passi dalla porta spedisce debolmente la sfera fra le 
braccia del portiere Drago. 

''53' Donadoni su punizione appoggia a Tassotti. È pronto il cross 
del terzino, rasoterra, che Matèrni in corsa spedisce alto. 
62' Gullit per Virdis, magistrale colpo di testa, che si stampa sulta 
traversa. Ancora un pizzico di fortuna per i toscani. 
79' Tbssotti mette un prezioso pallone sulla {està di Virdis, ma 
Drago para, 
81 ' Della Scala lascia passare Colombo in area, che non sa appro
fittare dell'opportunità. 
87' corner del Milan, testa di Gullit, che anticipa Drago, ma la palla 
finisce fuori, D Pa.Ca. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• V EMPOLI. La cosa più bella 
di una partita senza gol, ma 
nello stesso tempo appassio
nante, sono state le parole di 
Gaetano Salvemini, allenatore 
dell'Empoli e filosofo: «Nulla 
da dire se II Milan avesse vin
to». Parole sagge e oneste di 
un uomo che non ha approfit
talo di un'occasione propizia 
per nascondersi dietro il soli
to calcio bugiardo ed interes
sato, In effetti è stata la partita 
del Milan, che ha gettato alle 
ortiche un'occasione d'oro 
per fare un altro «eri plein» 
lontano dal suo campo. Ha 
giocato con la passionalità di 
una provinciate e lo stile della 
grande squadra, imprigionan
do l'Empoli nella sua metà 
campo, senza permettergli 
mai un acuto offensivo, Ha 
spinto a lungo la banda rosso-
nera, profondendo energie 
inusitate per una grande, na 
usalo pressing e raddoppio di 
marcature, ma senza cavar al
la fine l'adeguato vantaggio. 
Insomma (unto ardore per 
nulla. Il motivo di tutto questo 
ha una spiegazione, Là sua 
spinta massiccia ha finito 
spesso per ritorcersi contro, 
strangolando in una morsa 
troppo stretta le sue punte Ria 
incatenate dai difensori, Im

pressionante in ogni caso l'at
tacco rossonero con un Virdis 
sornione ed opportunista più 
d'un gatto, e un Gullit alterno 
ma sempre temibile nei suoi 
poderosi allunghi. E qui forse 
la strategia di Sacchi ha mo
strato alcune sbavature, che 
non sono poi mai state corret
te nel corso delia gara. Proba
bilmente, lasciando all'Empo
li maggior possibilità di movi
mento e lasciandogli anche 
maggior spazio. Ti Milan 
avrebbe potuto trovare varchi 
meno intasati nei pressi dell'a
rea di rigore avversaria e arri
vare più pericolosamente ver
so la porta di Drago, peraltro 
in giornata di grazia. In questo 
modo la sua potente macchi
na da gol ha finito per bloc
carsi o- trovare sempre un 
ostacolo (un palo di Gullit e 
una traversa dì Virdis) che gli 
ha Impedito dì ricavare mag
giori frutti e naturalmente una 
vittoria. Eppure, in questo 
contesto, il Milan l'odore del 
gol lo ha respirato a lungo. 
Sacchi, nel dopo partita, lia 
parlato di sette-otto occasioni 
da gol. Ha senz'altro esagera
to, ma questo dovrebbe indur
lo a ragionare e a chiedersi il 
perché la sua squadra non ab-

Gullit, treccine al vento, colpisce di testa 

bia saputo mettere a frutto la 
costante pressione. Se Bram-
batì o Cucchi o qualche altro 
empolese è riuscito alla fine a 
motore sempre una gamba o 
un piede al momento giusto, è 
stato perché il Milan ha creato 
con la sua spinta un superaf
follamento negli ultimi venti 
metri. Tutti si sono spinti in 
avanti, dando vita ad un offen-
sivismo eccessivo. Ma non è 
pensabile infatti che l'allena
tore rossonero abbia voluto 
impostare la partita in questo 

modo per evitare di lasciar 
spazi al suoi avversari, presen
tatisi in campo con una punta 
soltanto e senza velleità supe
riori ad un pareggio. Secondo 
noi il Milan ha sbagliato tatti
ca, puntata su un presuntuoso 
strapotere, sicuro che alla fine 
il gol o i gol sarebbero venuti. 
Invece non è stato così. E fini
ta con un pari, buono in altre 
circostanze ma non ieri. Ad 
Empoli il Milan ha perso un 
punto d'oro. Chissà che non 
debba pentirsene in futuro. 

PISA 
e Nina 
6,5 arindani 
7 LucaraW 
6 Olanda 
e.S Elliott 
7,5 Dunga 
8,5 Cuoghi 
6,5 Canao 
6,5 Dotami 
7 Sclosa 
6,5 Paciocco 
7 Marnasti 

FIORENTINA 
UndMfw4 5,5 

f i Contratto 5,5 
Carobbi 5.5 

OBarti 6.5 
Battiitini 8,5 

Hyaen 6 
PeDaarini 5.5 
Onorati 6-

O Rabonato 5 
CD Baggio 5,5 

QD Di Chiara 6 
A Eriksson 5 

ARBITRO: Magni di Bergamo 
(6.51. 
MARCATORI: 20' Paciocco, 
4 1 ' Baggio, 65' Lucarelli. 
SOSTITUZIONI: Pisa: 65' Bar* 
nazzani 16) per Paciocco; 72' 
Chìti (6| per Sclosa. 
AMMONITI: Brandani, Battisti-
ni. Carobbi, Chiti 
ESPULSI: Pellegrini. 
ANGOLI: 6 a 2 per la Fiorentina? 
SPETTATORI: 14.361 paganti 
(di cui 4.984 abbonati) per un 
incasso complessivo di tire 
301.091,333. 

NOTE: Temperatura fredda, ter
reno allentato per la pioggia, for
te vento, nella ripresa si è giocato 
alla luco artificiale. 

Sacchi 
«Abbiam dato 
lezione 
di calcio» 
• • EMPOLI. Un po' infreddo
lito, un po' deluso. Sacchi ed 
il suo Milan hanno perso una 
grande occasione per rosic
chiare un punto al Napoli In 
classifica. Negli spogliatoi, 
dopo la partita, la la conta del
le occasioni perdute, s'appel
la a pali e traverse e ad un 
calcio di rigore su Cullit (spin
to alle spalle, dice il tecnico) 
che a dire il vero hanno visto 
in pochi, se non nessuno. 

«Non può considerarsi 
un'occasione persa», cerca di 
consolarsi Sacchi. «Quando si 
gioca bene, come abbiamo 
fatto noi, va tutto a gonfie ve
le. Non dimenticate che noi 
abbiamo dato lezione di cal
d o su un campo che, per mol
te grandi, è stato fatale (Ju
ventus e Roma).. Poi la con
clusione del tecnico è di stile 
berlusconiano. «Sono manca
ti soltanto i gol ad un grande 
Milan. Altrimenti oggi si sa
rebbe parlato non di una 
squadra normale ma di un rea! 
Milan». D Pa.Ca. 

Autodistrutte 
Dopo il derby 
teppisti 
scatenati 
wm PISA. Ancora atti di 
teppismo. Dopo il derby Pi
sa-Fiorentina un gruppo di 
mascalzoni, con sciarpe 
viola, prima di lasciare l'A
rena Garibaldi si sono sfo
gati contro l'abitazione del 
custode del campo, Mauro 
Bìaginì, che si trova all'In
terno dello stadio, I teppisti 
hanno provocato danni an
che alla sua auto in sosta, 
Gli stessi, prima di raggiun
gere la stazione ferroviaria, 
hanno provocato danni ad 
auto e infranto vetrine in 
Borgo Stretto, la strada 
principale della cittì. Il 
pronto intervento delle for
ze dell'ordine ha evitato 
che il gruppo di mascalzoni 
provocasse danni ai cittadi
ni. I teppisti sono ripartiti 
per Firenze con un treno 
speciale scortati da polizìa 
e carabinieri. ULC. 

Crisi-Empoli 

Il presidente 
se ne va 
wm EMPOLI. L'Empoli abban
dona lo zero in classifica ma 
trova una crisi dirigenziale. È 
scoppiata alla vigilia della 
grande sfida con U Milan, Il 
presidente Brillo Granirò, 
messo in minoranza dal consi
glio, si è dovuto dimettere. 
Pomo della discordia societa
ria: Silvano Bini, che dell'Em
poli da quasi quarant'anni è 
l'anima della società. Ebbene 
il presidente Grattini, entrato 
in contrasto con Bini (è anche 
vicepresidente dell'Empoli), 
ha tentato di metterlo fuori 
gioco accusandolo di Intral-
cìare I piani della società. Un 
tentativo inutile, andato subi
to a vuoto, perche II consiglio, 
chiamato a votare la decisio
ne, si è schierato dalla parte di 
Bini, costrìngendo cosi Graz-
Zini a rimettere il suo manda
to. Nei prossimi giorni ci sarà 
un nuovo consìglio per eleg
gere Il nuovo presidente. Sti
vano Bini è II glande favorito, 

Qf8,0a. 
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89 
Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

r 

La guerra 
delle due rose 

Rosarosae 
Le farfalle si inseguon vezzose 

L'Assessore De Rosa 
Il ministro De Rose 

Fior del fango 
Allacciamoci nel tango 

Rosa fresca, aulentissima 
Tango, tangentissima. 

Il programma di Occhetto 
UN TOCCO PI GENIO. Con Napolitano nella parte del tocco 
MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome e Massimo D'Alema 
INTORNO A NOI. Con Sabina Ciuffini, il Pei e il vuoto assoluto 
CUORE E BATTICUORE. I rapporti con il Psi 
GENERAL HOSPITAL. Botteghe oscure dopo la riunione del Ce e del Ccc 
BIS. Gioco senza premi condotto da Goria con l'opposizione del Pei 

S\V£D£ CH6 AtolAAW 
(W/\ MOtì , co&UOM USCI. 

SI VA AVAUfl, PROVIAMO A MOWTAR&tl 
CIPFA. te cAteiot. 

PRONTO... E LA RAI? C'è posto anche per noi? Con Walter Veltroni 
SERENO VARIABILE. Rapporti tra Pei e Sinistra indipendente 
IL MONDO DI QUARK. La stella polare dell'autonomia del Pei 
DOPPIO SLALOM. Come evitare Cossutta e i miglioristi 
BIM BUM BAM. Colajanni e Petruccioli in studio fanno la conta per vedere chi ha ragione 
OGGI AL PARLAMENTO. Domani chissà-
CIAO ENRICO. Rubrica di addio al compromesso storico 
STARSKY E HUTCH. Traduzione italiana: «Accidenti a Craxi» 
LA FABBRICA DEI SOGNI. Ovvero «Presto andremo al governo» 
PUGILATO. Incontro Chiaromonte-Occhetto 
ROCK A MEZZANOTTE. Conduce in studio Occhetto con il «complesso» del Psi | 
Al CONFINI DELLA REALTA. L'alternativa democratica con il Psi 

\ &1fa(<toe.Te) Nessitòst&tèl 

*^ Uo&cA t ( Lo&cA 

Lottili/ -i 

L'indicibile 
di Jorge Luis Borges (?) 

f \ GNI co» è Infinite co». Fu per primo u putti* 41 
Gomboi, lucidando 1 Allineiti del su* veóohlo m l t 
•vile pendici lei monte Oliali. a vedervi specchiata 

i n parola mai udita, rifleau (or» della uvole, fono M> 
l'ira del dio Lubek, forae del tempo che tutta lande, Qulla 
parola era: programma. Sconvolto, il pastore ridiaceu a 
valle convinto di eaiere atato ie(aato net Hmpr* dal da. 
•tino, e l i una cotte di oiiidlena aoa ebbe pli la font <tt 
rideatarai e morL 

Il marinaio Eli», molto tempo dopa, rocaadod ad Ade. 
laide ii vlilta alla aorella andata in BOOM a ai caa(ir*t al 
chinò per «trarre ui clotolo penetrato iella a u acarpa. 
Maitre ai chiedeva come mai uà ciotolo freaao carne u 
kiwi potesse « tran iella acarpa di u I U W , e cerne mai 
aia aorella amane • • canguro. Ics» au quel aaiae, I n M 
venture di ardesia e graffite, la parola programma. U 
ripoae in tuca per moitrarlo al cociate, u calcare eh* 
era la aomma di tutti 1 angari, ma tra la dita ritrovò col» 
ubbia. E il vieto dell'universo le aweJu a*U* aia t«la di 
regio, e si ritrovò cosi aolo e amarrito da aoa aeeorf arai 
che itavi camminando aui binari del treno, ma locomotiva 
lo (bermi come la folgore e lo spalmò inlia terra dlueoea-
ta come bar rodi aracnidi sui toni tinaia caratarla di Ha». 

Altri ucora provarono, nella rincoru i 
eccoli, la stesse Ululone e la ateaaa vertigin, e ì 
itmo ìel medeaimo abisso. Un bamblao di Macerata aeqal. 
•tò in cartoccio di lapin! e lo fece cadere l i terra, liipiii al 
disposero sul marciapiede secondo u die**» iicoaùclbl-
le ìel qiale il bimbo lene «programma-. flacU gli agergò 

re qiella «ritta come un (lime di ob&e. L'operi 
Clang, rifilando u bullone per ventilatore iella 

copio» e vermiglio il «angue dai U H e aidò e eommerge-

8*. 
fabbrica di Cautoi, il confuse e traccionel metaUo u è 
apiraleaiiiatroraa antiche destrorsi: la moglie, • casa, l i 
quello ateaso Istante gridò l'inaudita parola programma, a 
nel gridarla le sembrò di comprendere il uaacrlto, la caba
la ebraica, il mistero della spada dì Getsen e gli articoli «1 
Aaor Rosa. Divenne folle e non parlò mai più, ai poti adir* 
aleni suono per 11 resto dei suoi giorni. 

Un giovane impiegato della biblioteca auioaaj* di IV 
rene, David Biondino, rimanendo una sera, come ratte 1* 
aere, rinchiuso dentro un labirintico palano perca* aeo 
portava orologio e aoa si avvedeva dell'or* di eaiesere, 
brancolando tra immensi scaffali e tempeste di polvere 
inciampò in n o scartafaccio di pergameaa. Alla li** fioca 
di uu fiammifero svedese Io evolse, e alllaten* Ics» quel
la terribile parola, o forse credette di averla letta perciò 
subito li palazzo prese fuoco, perche Riondilo al trovava 
•el locale delle caldaie e una grande esplosione cancellò il 
luogo e la pergamena, e si salvò solo Biondine che da allora 
i ridotto come ognuno sa 

E finalmente ciascuno ha potuto dimenticare ciò che ina 
e lecito ricordare; o della parola programma il i pena 
memoria, perché ni il libro di ruchmet'ae fa maio, ai la 
iscrizioni cuneiformi sulla tomba di Gino, e aerata* quel 
grandissimo rompteogliom che io sono non è pitfli grado di 
rimenarvela più di tanto. 

Però sta scritto su un nichelino datolnrestoa uiaiguor* 
che acquistò tre pala di calze in una passamaneria di Ole-
glia, che un giorno di un qualche mUleaale, la aa luogo 
chiamato le Botteghe Oscure, dove al imene daUlnUio 
dei tempi il miraggio della luce e della verità, riapparir» il 
programma. Nel fondo di un cassetto ricolmo dlYermagU, o 
sella mente visionarla di un membra detta Commissione 
femminile, o nascosta tra le paglie della collezione di «N*. 
tiiie cecoslovacche., la parola programma (art balenar* 
per un solo eterno istante la propria spaventosa traila. 
Per l'illusorio tempo di ui miraggio, un uomo aaprà i l n o 
vo quale nome dare al destino. Poi torneremo tutti a Bari*. 
re come si parla nel comitati centrali, parche ita aeriti» 
che gli uomini sempre si perdano Bolla geometrica vaatth 

(Michele Serro) 
del Nulla. 



L'infinito Nel 150* della morte 

Sempre caro mi fu quest'ermo colle, 
E questa siepe, che da tanta parte 

Dell'ultimo orizzonte il guardo esclude. 
Ma sedendo e mirando, interminati 

Spazi di là da quella, e sovrumani 
Silenzi, e profondissima quiete 

10 nel pensier mi fingo; ove per poco 
11 cor non si spaura. E come il vento 

Odo stormir tra queste piante, io quello 
Infinito silenzio a questa voce 

Vo comparando: e mi sovvien l'eterno, 
E le morte stagioni, e la presente 

E viva, e il suon di Tel Cqsl tra questa 
Immensità s'annega il pensier mio: 

E il naufragar m'è dolce in questo mare. 

Omaggio a Leopardi 
a cura à David Riondino 

SEGUENDO eerti essrrizi suggeriti do Qutneau 
proporrei al popolo italiano esercizi di rieerU-
tara dell'Infinito; in «netto coso ti è cercato «V 

sottoporlo aito prava del tcontrarlot ogni afferma-
zione è stato in opakhe modo rovesciata. Se ne avete 
di analoghe o imparentate, speditecele; noi le daremo 
aiti Crusca. 

I dettagli 
Ho sempre odiato quest'affollatissima 
pianura, dove non ci tono siepi, 
e tutto ti distingue molto bene; 
Ma, correndo a occhi chiusi, un clamore 
orribile, e continui rumori 
fastidiosi io sento veramente; 
e sono colto da terrore; e dato 
che qui non spira un alito di vento 
— anche perché non c'è l'ombra di un albero -
io non riesco quel rumore orribile 
• compararlo a un bel nulla; e mi fisso 
tot dettagli, ini presente Insistente, 
ed un passato ehe non vuol morire, 
ed è muto; eosl che tra di questi 
particolari tra di sé slegati 
galleggia la mia assenza di pensiero 
(e corro forte urlando come un pazzo). 
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in collaborazione con Associazione Culturale 'Italia-Cuba» 
e il circolo Femminista Leninista 'Matilda' organizza 

CUBA SI ! 
Convegno di stadio 

Sala Congressi Hotel «Sierra Madre», baia di Procida 
Martedì 1 dicembre 1987, ore 20.30 

Relazioni di: 
Neanche una stella 
La drammatica carenza di conforta nelle carceri 
cubane e l'esperienza pilota americana. 
Basta la Victoria 
L'eroica battaglia per la conquista del cuore della 
campagna signorina Victoria Siempre. 
LaCubadlRobìk 
Intrecci amorosi' e passione politica nel soggiorno 
caraibico del grande matematico ungherese. 
La baia dtt porci con Itali 
L'amore, la ruga, il ritorno nella storia dell'incontro 
tra un giovane mentecatto enti-castrista e un assi
stente sociale rivoluzionaria. 

Interventi di: 
Raul Castro, Giovanni Batista, Harry Belafonte, Palmiro Lenuove, Cieli 

Regina, Carlotta Asinara, Barbara Sing-Sing, Francesca Lcmurato, Giorgio 
Lucciardone, Helena Bastiglia, Rudolf Stamhein, Carmine Reale Poggio 

Concludono gli Spandau Ballet 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a 

Sergio Ferrcntino e Massimo Cirri in orario d'ufficio 

Giovanni Alcatraz 

FMel Castro 

EnzoBlagl 

Marco Lombardo 
Radice 
e Udla Rifera 
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Siamo in guerra 
di Jacopo Fo 

Signori e signore eoeo • voi li nuove 
guerra. Noi li grude («erri paventa-
ti. con le bombe etomleke, u n guerra 
più piccoli, fatta la caia. La nuova fuor-
re. Le bande di addolcenti il iparano 
da San Franclteo n New York, le rifal
le veif oao fatte a peni lui metrò, 1 oor-
(alari romani ie la pigliano eoi I tinge
rli laureati, geometri e professori di gin-
mitici Impanlieono, diventano barbo
ni e muoiono di freddo eotto I portoni, 
l'oiono iparltee divorato dagli spruy, il 
•ole vi frigge, I ghiacciai il seiolgono e 
Mmlna e oondannata ad affondare. Se 
vi obiedele com'è l'apoealliie baita ohe 
vi guardiate attorno. Lo io che e un olii-
•ioo dlicorio da vecchio reaiionarlo 
rimbecillito, ma dovete ammettere eke 
le ooie itanno eoi). Non chi In panato 
fono mef Ilo di oggi. Che c'eri più ri
spetto per gli aniianl e i l renavi in 
Senne per itrada lutti il fermavano n 

arti unn mano: palle. Negli sitimi ola-
quent'annl 11 tenore di vita e raddoppia
to e ancia I figli del pallori tardi unno 
wrlvere 11 loro nome. E eke il mondo va a 
rotoli. In Inghilterra è tuonili una co
l i punica, Avete preiente le iodio da 
dattilografe, «valle molleggiate? Beh, 
«e n'è un tipo eoi una tpecle di itantuffo 
pretsurrlssato- E lucoesso oke ne han
no malie In giro ««alche centinaio difet
tale, L'Impiegete eie eerlvendo n mie-
china, schlacoli na tatto con ni po' trop
po Impeto e •ibplagl» parte un pistone a 
«uattroeent* chilometri all'ori» mani 
spsppolstt- fecce efondate, et tono 
itili già via dottila di Incidenti so-
prattutlo tra gli Impiegali grati). • 

Sdmo 11 governo Ingioio ita Impuzio-
o per rlntraeelarle tutte le poltroncine 

Muore. Sunto mi timbra un grande 
•Imbolo del cipitiliimo. Con c'è di più 
•implico e piclflco di « n tedia? Gota il 
pub dire di une civiltà la grado di tra-
iformire uni tedia In un'arma mortale? 
Tutto ita diventando ettrememente pe
ricolato, la cultura che ci domina ha un 
unico valore, un unico eeopo: I ioidi. 

Niente più ruolo «odale, milioni di odo-
lucenti cesallnghe e avvocati li com
prano una plitola con l'Intenzione di ac
coppare il vicino, rapire il farmeciita, 
fard pagare la dote dal cliente. Le vita 
alla diossina, spruzzata di cello e pluto
nio vele tempre meno, l'Aldi itriicln 
nelle pozzanghere e la gente inizia a dar 
fuori di tetti per la paura e deiidera 
ferocemente di crepare in unn Rolli 
Boyce. Intanto centinai! di milioni di ce
ceri umeni guardano avidi il peuetto di 
pane che lasciate nel piatto. I povereeol 
nel Tono mondo il combattono incora 
per un pugno di riso: curdi, leotiani e 
•alvedoregnl, condannati comunque e 
morire di fame. Invece noi popoli ricchi 
non abbiamo più da temere di dover af
frontare la icomodttà di andare a mori
re al fronte. La guerra ce la portano a 
domicilio, mentre ecendi dal droghiere o 
apri la porta, ti sperano in faccia, Oppu
re ti rifilino un litro di vino avvelenato. 
Non etupltevl più di niente. Man diceva 
che il capitalismo a un certo punto inizio 
a dlitruggere le forze produttive- Ecco
lo: le fono produttive lieto voi, italiani 
medi con prole che lavorate e ridor
miate coma ceni. Vi vengono a ammu
tire caia per caia. Non c'è niente che vi 
pone ulva» le non il trova una nuova 
cultura, e il modo di insegnarla a ecuo
ia . eennò rueegnatevl, compratevi 11 
videocitofono, il baiooka e trecento pal
lottole Dum dum- Chiudete vostri fi
glia In caia e pregete di onere panna
tivi «uando iutiera a odiarvi e pregate 
anche «he non muoia bevendo un bic
chiere d'acqua. Oppure fregatavene, 
continuate a vivere mi filo faoendo finta 
che l'Inferno non eitite. Oppure diven
tate comunisti e imparate a vedere co
me dal putridume di una looiotà ohe de
cade ne nuca un'altra un po' migliore 
che laida nella dispersione I potenti di 
quella precedente, Vedrete che cara 
molta istruttivo- Sperando ohe non vi 
colpiscano primi. 

S VERO. CON GINO ERA 
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GAIUNA • >N UN ATTIMO SVANÌ" TUTTO L'AMORE <=HE 
PROVAVO' FINO A PRIMO. 

Trtni fermi anche in caw Cottiga: 
qui aeri i Cobol non c'entrano 

è lattato U vecchio trai/ormatore del trenino elettrico 
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Cinema e viscere 

Nuda! Nuda! Nuda! 
di Patrizia Carfano 

Dotti appunti di Erno per un'inchieita 
commi—tonatole dalla nvhta Nomea In 
occasione dello Mandalo >cofpiato eu! Mt 
•Le natte del Sobboi in evi Raffaello Ree-
lettini ha denunciato di eiiere itala pic
catala da Daniel Eiralow eu probabile 
istigazione del regista Bellocchio. 

Era notte, ho vitto poco: monda me 
menava lui, mennvn lei, menava anche 
l'arbitro. 

(dichiarazione di una comparii) 

Quiete è la dlmoitnzlone che il cine
ma italiano è un clnemn di maiali, fatto 
da registi porci per spettatori porcelli e 
critici porconi. 

(dichierazione dell'ultime 
esponente del 

gruppo «maichlo eel morto.) 

Nudai Nudi! Nudai 
(coro del tifosi 

romanisti della curva eud) 

DI fronte a un autore tanto autorevo
le e a un epteodio coi! iconcertante è 
necessario nwlare une riflessione e un 
dibattito fra le parti nel tentativo di eu-
aerare In positivo l'autonomia sessuali 
ohe storicamente oppone l'uomo aUa 
donna, e quindi un reglste a un'attrice. 

Jdichiarazione del circolo 
o-di Plnarella di Cervia) 

Qui c'è lo tampino del diavolo. E voi 
che non mi davate retta quando vi par

lavo del maligno, 
(da uaa eouvenatiqnt privata 

del Papa con le guardia aviuere) 

Io non parlo senta 11 parere di Faggio-
li. Chiedete e lui 

(Merco Bellocchio) 

Io noi parlo iena 11 parere di Belloc
chio. Chiedile e luL 

(Minimo Poggioli) 

Io non parlo perchè non mi da più rei-

(Armando Verdlgllone) 

Come Strega aen ho nulla da dira, la 
non fecclo Sabba ma eolo Liquori a ara-
uopi. Si guadagna di più a el felice di 
meno. 

(Lucie Alberti) 

Raffaella Rossellinl: Belleado eoa 
ano sconosciuto. 

(da ni articolo delPEtptttta) 

Se adeuo annuncia che è Inclita, to
no trecento ritogli etampa aulcuritl 
(da una convenutone ilei Preti ageat 

Enrico Lucherini) 

- Raffaella RoueUial va benlnimo 
per telefono gitilo! 

- Niente effetto! La voglio par UaM 
Rovente! 

(da un litigio telefonico fri 
Corrado Augiaa e Giuliano Ferrara) 

BAGNATO 

T 
li 

Marlowe 

Comizi lontani 
di Enrico Mendunl 

I miei mocassini poggiavano eu un 
morbido tappeto, cinese come I due vasi 
di boato a me: tutto, anche i lumi liberty, 
confermava un tipico salotto alto bor
ghese della prima generazione: mobilio 
comprata dall'antiquario e non ceduto 
delle famiglie, evidentemente dedite al 
pascolo degli ovini. La cameriera filip
pina annunzio «la signora-, che apparve 
pienotta, volitiva, griffata Armeni dalla 
testa al piedi; anche carina, io non foni 
per une aggressività eottopelle. Acca
vallò le gambe con gran fruscio, mi offri 
da bere e fumare (rifiutai, in servizio) e 
racconto la tua stona- marito eminente, 
enti rampante, politico professionale, 
molte assenze per lavoro e uno strano 
comizio a El Paso dove poi, stando all'at
tendibile -El Paso Times, nessuna l'ave
vo mei visto. -Perché vuol sapere ee c'è 
un'altra?- chieel subito. «Non per il di
vorzio, erode, che non mi interesea af
fetto-i dine sistemandosi nel divanetto 
dì pelle, «me cosi- per sapere, per rego
larmi.. 

Lui eppartlene all'area «liberal, dei 
democratici, che in un decennio ha molto 
alterato a euo fevoro I rapporti nelle si
nistra. Avrei dovuto capirlo, peraltro, 
dei libri della biblioteca: Praudhon e 
niente Meri, e tutta la possibile lettera
tura mitteleuropea. Un'indagine facile. 
Ogni aera uecendo dal Partito el appar
ta con la aueXlncoln Continental In un 
vicino viale, dove lo raggiunge une vet
turetta europee. E, nella migliore tradi
zione, une -compagna dell'apparato» (o 
come diavolo le chiamano 1 «liberal.) re
golarmente sposata e devota alla causa. 
Scettare quello volgari foto all'infra-
rouo è uno degli aipetti più laidi di que
sto sporco mestiere: ma neisuno man
tiene Marlowe per 1 tuoi begli occhi, e 1 
tempi del «college, tono lontani. 

Ore sono di nuovo nel nlottino e lei 
mi lembrn un po' mono truccata e firma
la. Ho le foto nella mia logora borea di 
pelle ma mt fa un po' aohifo dargliele co
li, attravereo 11 tavolino, e megarl assi
stere alla ecena di lei che guarda; e poi 

ricevere l'assegno, tempre al due Iati 
oppoeti di questo tavolino da thè. •San
ta., le dico, «lo ho finito. I enei eoepetti 
ereno fonduti. Se vuol sapere di più-, a 
Indico In borea. «MI dica eolo che tipo è», 
fa lei «E una compagna., dico, «dell'ap
parato.. E sorpresa del frasario, cosi 
specialistico e un po' vecchiotto. «E del 
partito anoho lei?» domanda. -Beh» fac
cio io, «tono dell'altra ala, quella-» «Sta
linista- mi interrompe. «Didimo tenia-
ternazionalleta». Ma tutto mi fa un po' 
rabbia. MI dispiace di non aver* l'orgo
glio con cui nvrol dichiarato, dieci aitai 
fa, la mia appartenenza. Mi mocci! ohe 
questa signori troppo vestiti abbia dil
la storia il diritto o la pretesa di liquida
re la mia Idee, É anche vero per» eke 
questo non è un buon momento net lei 
Bussa ed eatra la filippina; aoao le eette 
di aeri e la bona è ancora tt sul tavolo. 
Chiede per quanti deve apparecchiare; 
con l'impaccio di non sapere la lingua, a 
di recitare unn parte, eoa so. Lei dica 
cubito «per due» e la donna ipirisco, Pai 
mi laviti a rimanere. Perché io?, peno, 
Solo quando ho accettato dice ciò che ti 
era già capito: «Tanto mio marito è a De
troit, per un comizio». 

Siamo in due ai lati della tavola lunga. 
con stoviglie di pregio troppo nova. Lei 
parla e eoa un orecchio nolo l'ascolto, 
mentre U mio occhio radiografico (eoe! 
sviluppato in noi delle HI Iateraulone-
le) la denuda a poco a poco, indovina la 
biancheria di eeta, com'è il corpo sciolto 
dal suoi lacci Dotroit è loataaa a la aera 
fredda. Marlowe ci ferebbo un pensieri
no, foni queito strip-teau mentale è 
preparatorio. Poi rivede il eu« maestro 
indiano, e penta ohe vuole eolo vendi
carsi, del politico Importante i distratto 
e di quella battuta tu Stalin, e prosegui
re la politica eoa altri metri, E fono aa-
ohe lei vuole vendicarti a eoa due ven
dette non il tt una bella som. Allora « 
meglio congedanti domali Marlowe 
manderà dei fiori, anche aa gli conterai-
no metà dell'assegno. 



Questo è il dilemma 
di Berenice 

CARO cugino tu che fai il cameriere a Londra e ti risul
ta che qui c'è benessere e tutto va Uscio certo è vero 
eh» 1) da voi lo tasse tartassano tutti e qui no Infatti 

tanto per dir» qui preti frati eccetera vanno convento In 
poppa perché non 1» pagano e (Il invasori fiscali piombano 
addosso solo a noialtri lavoratori e non a quelli che fanno i 
•oidi itroizandocl e cosi paga il giusto per l'impiccatore o 
dio è anche vero eh» da voi la metropolitana è andata a 
fuoco facendo vittime per via dell» scale mobili mentre qui 
all'uscita maggiore dai nostro metro di Roma eioè stallone 
termini le scale a fuoco non ci andranno mal perche sono di 
marmo • quelle due mobili che et stanno sono sempre im
mobili e ohi esce eoa le vallge per arraneare ai treni che 
magari gli pigila un infarto vedi un po' chi e slamo sempre 
noi eh» quei cosi giallo sanatone non ce li possiamo permet
ter» « dico cosi gialli per non dir» taxi perché dire taxi mi 
fa venir» In ment» Crani oh» anche lui è uno che se si mette 
In viaggio 11 tassametro gli gira forte In ogni modo sento 
eh» appressi la civiltà dimostrata dalla nostra Tv per la 
battaglia in difesa della pelle degli animali anche se In 
difesa della pelle del manovali o del malati degli ospedali 
che certe volle qui i meglio un asino morto che un dottora 
vivo la gente ci si scalda di meno ma dirti come stanno 
veramente le cose certo non è facile visto ohe da voi tanto 

rer dire ci sono I poveri e 1 ricchi mentre qui da noi ci sono 
poveri, I ricchi, i falsi ricchi e 1 falsi poveri che a pensarci 

bene uno certe volte si domanda benessere o non benesse
re questo è il dilemma. 

Il seggiolone di Freud 

Casi intoccabili: 
Renzo A. 

di Mara Amorevoli 

A dotto' a me me place a festa, o tbrillueelehio, a compa-rila, * bona musica • Il gioco, ch'aggio a fa. per me la vita 
una Jam sossloa continua, Ma in verità mi piaccio lo, per 

me stesso! lo dica sinceramente non sono forse il più bello 
del Ralame? Il mio grande modello sono lo; mi dica dottore, 
riuscirò mal a raggiungerlo? Io credo che ogni essere uma
no posta amar» solo quello che egli è, quello che egli ttesso 
era, quello eh» egli stesso vorrebbe onere™ Come?, sareb
be narcilismo? E di che tipo? Primario, secondario» non mi 
interessa, l'importante è ohe sia D.O.C, come la vera musi
ca, Ss, io faccio grandi sogni d'onnipotenza, porlo di quelli 
della notte, non ad occhi aperti, e non posso viver» senta un 

Jiubbllco che mi ammiri. Ho una grande anima rock-soul 
sci e vivo contemplandola nella celebriti degli altri in cui 

mi specchio! a dotto' che sia narcisismo gregario? Suvvia si 
volti, mi faccia da specchio: si, mi piaccio e sono soddisfatto 
di me, Ebbene mi piace 11 mutantismo, il Iravostlmento, la 
birra, il consumismo, l'America, la plastica e il clarinetto: 
ila chiaro io lo suono cento volte meglio di Btx Belderbe-
clte e Bensy Goodman! Mi piaccio, mi place farmi: una piz
ia, una canna, un giro, un tiro, un disco, una donna, un gilet, 
non fa differenza, mi sono fatto da solo ma mi piace farmi 
anche in buoncompagnìa, Dime mi piace la spontaneità, 
l'improvvisazione, e 11 dilettantismo, per questo odio Colon-
tana con quel suo cretinismo programmato, preciso e tec
nico! vuole mettere la potenza demenziale del mio acat e 
del gergo napoletano? Dotto' i telespettatori lo sanno: ogni 
narrarono é bello a mommarai sua! E si ricordi che sono 
sano: per combattere la solitudine tra nevrosi, Rachel 
Welch « ironia ho scelto l'ironia, un po' di musica e un bel 
po' di protagonismo collettivo, Se tono qua è solo perché mi 
preoccupa 0 mio giovanilismo, non vorrei che venisse me
no proprio ora che ho incontrato una donna che sembra 
somigliare ad una parte di me, in cu) posso rispecchiarmi: 
pensi ha tre anni a mi ha già arredato la oasa con tutti i 
•usi giocattoli, roba americana, capite». 

Hanno collaborato a questa numera 
•Itan. mare amorevoli, enmae, bollella, bonanola, caligaro. 
cerrano, cosciali, cavezzali, cirri, dalmavlva. echaurran, alla
ttane*, ttrrentlno, Iacopo fo, pino e michele, menato/, paolo, 
paslonaa, perirti, riondino, aere», 
cnil/cia llliaOH, virano. 

Coordinamento redazionale: glovanni de mauro 
Tasti a disegni, anche se non pubblicati, non si restituiscono 
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Caro Staine 
forse non ho molto svi

luppato il senso dell'umori
smo, ma, «benché il mio par
lar sia indarno», devo dirti, 
da lettore di «Tango», che 
non ho per nulla apprezzato 
la gollardata che il settima
nale da te diretto ha dedi
cato nel suo ultimo numero 
alla violenza sessuale. 

Sono profondamente con
vinto che la satira non deb
ba avere né tabu né limiti, 
se non uno: quello del buon
gusto. Limite che in questa 
occasione è stato, secondo 
me, pesantemente supera
to. E, sinceramente, devo 
aggiungere che dubito pos
siate rendervene conto per
ché 11 buongusto, come il co
raggio, chi non ce l'ha non 
a» lo può dare. 

Cordialmente. 
Ennio Elena 

ala morte noni/ nel non 
poter comunicare / ma nei 
non poter puì essere compre
si! dVceva Pier Paolo Paso/i
ni. 2? un sentimento del (ene
re aUiamoprouafo It/gcndo 
qutato lettera, 

Maiposaibile eh* uno per
anno attenta « intelligente 
come Ennio Elena legga nelle 
87 righe del test pubblicato 
la Httimana scorsa uno «tv 
Mordala* di un gruppo di 
pervertiti? E possibile eh» 
non ei veda la rivolta morale 
di chi usa le armi che ha per 
ribellarsi e denunciare que
sto stato di cose che mole, 
tempre più spesso, fa vittima 
trasformata in colpevolef 
L'obiettivo i imatcheran 
quell'avvocato eh» accusa 
una ragatsa, venduta dalla 
madre, di essere «usciata di 

. L'obiettivo i smasche

rare quelli persene « quel 
modo di peritane di agire. E 
il solo strumento che «Ibiw» 
e BMeappa, ('autrice del 
lesi, auewmo • rfìtposMoM, 
tra quello delta prouocasio-
iw, aW«saf erosione che in
gigantisci I meccanismi di 
quei ragionamenti', eoe di
ventano cesi tratparenti ed 
evidenti in ratta la fora oc 
sunto fnfiusfisia • uiolewa. 

MM i h prima volta eh» ci 
capila di non esser* compra
ti, Successe «ia eoa un man*' 
ro di tlangOM tu dei bambini 
venduti: anche allora alcuni 
lettori si sentirono offeti dal 
modo eoa) eoi ti trattai» l'ar
gomento. Dunque, /orse, * 
colpa nostra. 

Meraviglioso David, 
scriverti un* lettera ci è 

quasi impossibile, data 1* 
Tua magniflcens», Ti vene
riamo ogni domenica pome
riggio, a durante la setti
mana non rinunciamo • di-
re un senso alla nostra mi
serrima vita terrena senza 
ascoltar» I» Tue profezie. E 
par questo eh» Ti chiediamo 
umilment» di darci un se
gno della Tua divina pre-
•ani* «rlvtndocl una let
tera, a» non addirittura ve
nirci a trovar» • benedirci. 
Fora» tutto ciò à una be
stemmia, nel qua! caio fac
ciamo atto di contrizione, 

Ma band» al clelllnl ohe 
ci hanno sin qui ispirate 
(ebbra» si, slamo tre leg
giadra» puella») arriviamo 
al nocciolo della questione: 
Cantone della foca. Non ti 
die» niente? Allora conti
nuiamo. Da quando 1' bbia-
mo entità non slamo più I» 
attuo, à stato come scopri
re una uova fede (aiuto, 
aiuto, 1 eialllnl ci hanno di 
•uovo invasate!)) oh biondi
no di un Riondlno, te tu ce la 
fai risentire, nevveroU 

Volutamente, baoi. 
Silvia, Simonetta, 

Lorenza 

E.PITORI P&.GRIFQC 

Miracolo a Milano! 
Ben due occasioni per essere al fianco dei 

lavoratori dell'Alfa e parlare maliiiimo di 
Agnelli: 

VENERDÌ 4 DICEMBRE - Presidio in piaz
za San Babila, è invitata tutta la cittadinanza 
e purtroppo anche il sindaco Pillitteri. 

GIOVEDÌ 10 DICEMBRE - Manifestailone 
al Palalido, con Biondino, Fo, Beoni, Serra e 
altri, e anche qui è invitata tutta la sinistra 
milanese. 

Nota bene; se la prossima volta Firn e Fiom 
riuscissero a mettersi d'accordo e fare un'uni
ca manifestazione, forse riuscirebbe anche 
meglio. 

i»OAGI 
Emilio De Rose 

Jalle carceri d'oro 
alla Commissione inquirente 

dal traffico di armi 
a una bella tangente 

la spiegabilissima carriera 
del sinistro braccio destro 

di Nicolazzi 

EMILIO De Rose nasce 
a Mar(r)ano Modesto, 
Cosenza nel '40 d.B. 

Ìdopo Barabba). La madre, 
.ietta Kalashnikov, è una 

dissidente sovietica giunta 
in Italia dopo una comples
sa triangolazione nascosta 
nel doppio fondo di Sylva 
Eoscina. Stabilitasi provvi
soriamente a Marano viene 
subito violentata da cento 
energumeni ma si rifiuta di 
denunciarli pronunciando 
una frase in seguito molto 
cara al figlio: «Uno, due, 
dieci delinquenti rimango
no uno, due, dieci delin
quenti. Cento delinquenti 
sono un fatto polìtico». 

IN QUESTO clima stu
pro-massimalistico il 
piccolo De Rose cresce 

sereno cercando di seguire 
alla lettera 1 consigli della 
madre («Attento a non farti 
rovinare dalle buono com
pagnie»). Cosi a soli 10 anni 
lo troviamo mentre spaccia 
lo Zlgull al suol compagni di 
classe; a l i viene sorpreso 
mentre tenta di riciclare 
denaro sporco (scriveva 
sulle mille lire: «Asino ohi 

legge»); a 12 finalmente en
tra nel Psi, Ma la sua per
manenza col socialisti è di 
breve durata. I suoi metodi 
Infatti si scontrano con 
quelli di Rocco Trono, ed al
la fine, esasperato, Emilio 
restituisce la tessera di
cendo che so voleva un par
tito onesto allora si iscrive
va al Pei. 

CHIARO che con questa 
visione della politica 
gli unici a dargli certe 

garanzie sono 1 socialdemo
cratici, anche se la spregiu
dicatezza del segretario 
Mario Tonassi lascia De 
Rose abbastanza perplesso 
(a quei tempi Tanassi era 
cosi temuto e rispettato che 
Pasquale Barra, durante 
l'ora d'aria, lo chiamava «0' 
Umano»). Alla fine tuttavia 
Emilio De Rose entra nel 
Psdl, si sposa, si iscrive alla 
massoneria, si laurea in 
medicina con una tesi da! ti
tolo: «Ha ammazzato più la
dri la tachicardia della leg
ge Reale» o va a vivere a 
Verona. Subito si segnala 
entrando nell'Usi locale e 
facendo tua la parola d'or

dine «più carceri e meno 
ospedali., che lo porterà In. 
seguito alla segreteria di 
Franco Nicolazzi. 

Trascorrono gli anni • 
Verona ai dimostra llabl 
tat naturale di quarto in 
traprendente politico. Si 
tuata ai centro del cond 
detto crocevia della droga e 
delle armi, la d u i ha biao 
gno di un uomo pratico nel 
settore e De Rose, grazie 
alla madre e alla apeclalu 
zazione in dermatologia, sa 
riconoscere un buco di < ro 
da uno di Kalashnikov len
za neanche fare l'autopsia: 
un bel risparmio per la col
lettività. Cosi per meglio 
assistere i giovani bisogno
si d'aiuto viene fatto asses
sore alla cultura. Mai inca
rico sembri più indovinato: 
De Rose si distingue infatti 
subito come indefesso uomo 
di cultura; scrive molto (al
meno un miglialo di tene
re) e frequenta ambienti 
raffinati (1 tuoi amici uno 
tutti ricercatissimi): in più 
possiede il grande pregio di 
essere, come tutti I grandi 
intellettuali, un uomo schi
vo (rarittlmameate rilat- 0 * flose e Vtahil mentre tnoannano II tempo eompHaruto un pò* di tessera 

scia dichiarazioni, soprat
tutto quello dei redditi) e 
nello stesso tempo bene
stante (una casa da 400 mi
lioni, uno studio privato di 
analisi mediche, tutte nega
tive per non allarmare l'e
lettorato, e un segretario 
ex calciatore, Nicola Cieco-
Io, intestato alla moglie per 
motivi fiscali). 

E CERTO comunque 
che i suoi meriti non 
passano inosservati e 

De Rose diviene presto 
braccio destro del ministro 
del Lavori pubblici Nicolaz
zi, Botto 11 cui ministero du
rante il governo Fanfani si 
occupa personalmente del
la cosa che sta più a cuore 
ad ogni socialdemocratico 
italiano: le carceri. Il suo 
impegno evidentemente 
porta buoni frutti: De Rose 
viene preso con sé anche da 
Corla, ma questa volta con 
l'incarico di ministro. Nono
stante le proteste dei com
pagni di partito a lui avver
ti, De Rose continua imper
turbabile la sua scalata. 
Eccolo mentre litiga perfi
no col suo ex capo Nicolazzi 

gli risponda per I» rime, il 
che, capirete, non è il massi
mo della raffinateli»); oc-
colo mentre visita la comu
nità italiana dì Toronto (lui 
è il quarto da sinistra eoi 
cappuccio, dopo quello non 
la calia di nylon); eccolo 
mentre gestisce 190mila 
miliardi del suo dicastero! 
eccolo infine col geometra 
Marniga, un costruttore 
bresciano incaricato di eri
gere per 50 miliardi il nuo
vo carcere di Eboli, perche, 
se ci ai è fermato Cristo, 
chissà che ancho Se Rote 
non decida un giorno di far
ci un salto e mica potaono 
metterlo a dormire in al
bergo. 

CONTINUERÀ nella 
sua provvidenziale 
opera di rinnovamen

to il nostro Emilio De Rose 
o, come vanne spesso le co
se in Italia, verri pretto si
lurato? Chissà, sarà la sto
ria a fare giustizia. Una co
sa e certa: De Uosa non è un 
bluff, insomma non vende 
solo fumo. Volando ha an
che roba più pesante. 

fej| 



0-0 
SAMPDORIA ROMA 
I.V. BlitiHom O 
6,8 Briegel Q 
6 Mmnlrti Q 
7 Full O 
6.6 Vtvchowood Q 
6 PelltgrW 0 

P « i S 
Carilo O 

Bonomi Q 
Mmcinl O 

VIK» Q 
Bukov A 

Tmcradi 6 
TempaitiltJ 0 
Qvolln 8,5 
Manfritonl» 8 

SPORT 

Pari nella «palude» di Marassi tra la Samp in dieci (espulso Cerezo) e la Roma 

Vialli è scivolato nel fango 
e.s 

Oddi 
SiQnQrlnl 
Conti 
Domìni 
O.IÌWI 
OlmM 
Bonn* 

Tancredi fa a pugni 

«MITRO: Agnolln * Bonino 
del Grippa 16.61. 
SOSTITUZIONI : nomi : 7 7 ' 
Agostini por Conti. 
AMMONITI: 43' Olinnlnl, 68' 
Signorini. 
68PULSI: 44' Cari». 
ANGOLI: 6 a 4 par l i Sempdorle. 
• • ITTATORII 16.717 Idi cui 
11.010 abbonarli par un Inoaiao 
compleilivo « 167.774.60* di 
lira. 
N O T I : Giornata freddi, pioggia 
b i t u m i . Tarrano molto allantato 
Iqun l impratlcabìlel. 

8 » GENOVA Sari bene dirlo 
«ubilo: SampdorlaRoma non 
è alala una panila di calcio, E 
siala, Invece, una parlila di ru
gby: bella, combattuta, certo, 
ma pur sempre una panila di 
rugby, Non per colpa dei gio
catori, naturalmente, ma per 

10' Punizione di Mancini per Pellegrini, il lìbero lira e Tancredi 
respinge smanacciando il pallone. Briegel recupera la palla, con
trolla male e manda la sfera lontano. 
13' Ancora Mancini. Arriva ai venticinque metri, calcia forte ma 
abbastanza centrale. Tancredi è piazzato e respinge con i pugni: la 
palla è troppo viscida per essere bloccata. 
20' Rovescio di fronte: la Doma si fa sotto rapidamente. Giannini è 
al centro dell'area: arriva un bel cross e il centrocampista si alza 
cercando il colpo di testa. La palla è troppo alta e Giannini la 
colpisce con II pugno. L'arbitro se ne accorge: fischia e ammonisce 
Giannini. 
28' Colpo di testa di Tempeslllll: il pallone esce sulla destra di 
Blstazzonl. 
48' Vìerchowood serve Briegel che lascia partire un tiro assai teso 
9 pericoloso: ancora una volta Tancredi preferisce respingere di 
pugna. 
4.4Agnolln espelle Cerezo per una gomitata in faccia a Manfredo
nia ette. In precedenza, gli aveva dato un calcio. Il guardalìnee, che 
ha visto tutto, lo ha subito riferito all'arbitro. 
87' Viali! recupera un pallone a centrocampo e lancia Mancini, 
L'attaccante la partire un tiro-cross che, non raggiunto da Vialli, 
esce di un metro a lato. 
82' Dopo un corner, mischia In area romanista: tocca Mancini, 
ribattuto, poi Vierchawod tira direttamente a lato. 0 Oo.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L U 

le incredibili condizioni del 
campo che, dopo un giorno di 
pioggia battente, sembrava 
una palude, Gii che slamo sul 
discorso, vale la pena ricorda
re che nello sladio-canllere di 
Marassi, che Fulvio Bernardini 
definì come il più bel manto 

erboso d'Italia, non c'è lo 
straccio d'un telone da mette
re come copertura In caso di 
pioggia. 

La Sampdoria - e soprattut
to Boskov - riponeva molle 
speranze su questo match. Era 
dilani una buona occasione 

per ricacciare indietro la Ro
ma e catapultarsi all'Insegui
mento del Napoli. Non è an
data cosi. Un po' per colpa 
del terreno, che ha penalizza
lo il rapido gioco di Vialli & 
company, un po' per l'espul
sione di Cerezo, reo alla line 
del primo tempo di un brutto 
(allo di reazione al danni di 
Manfredonia. 

La Roma, che si è presenta
ta con una formazione assai 
guardinga (Gerolin in difesa, 
Desideri falso centravanti sul
la scia di Briegel, Boniek uni
ca punta), ha avuto quindi un 
compito abbastanza facile li
mitandosi a frenare l'esube
ranza poco illuminata dei 
sampdoriani. 

I giocatori di Boskov, infat
ti, sospinti al centro da Bono
mie Pari e sul lato sinistro da 
quella sorta di cingolato anfi
bio che è Briegel, hanno avu
to il notevole merito (vista la 
situazione il paragone è cal
zante) di non tirare I remi in 
barca. E anche nella ripresa, 
nonostante la scarsa vena di 
Mancini, hanno sempre cer
cato di mettere sotto la squa
dra di Liedholm. Oddio, le 
idee erano davvero poco 
chiare, ma visto che l'uomo in 
più l'avevano I giallorossi non 
è certo il caso di fare le pulci 
alla buona volontà dimostrata 
dai padroni di casa. Vialli si è 

prodotto in qualche spunto di
screto, ma anche lui, alla fine, 
si è perso nella marea mon
tante di fango. Notevole e 
agonisticamente splendido a 
centrocampo il duello che ha 
opposto Fusi a Giannini. En
trambi, secondo le loro carat
teristiche, hanno giocato 
un'ottima partita, più di scia
bola che di fioretto, natural
mente, ma è fin troppo evi
dente che ieri qualsiasi finezza 
era severamente bandita. 
Giannini, che con Conti è sta
to uno dei migliori fra i giallo
rossi, ha tra l'altro mostrato 
una grinta davvero Impensabi
le in lui fino a qualche mese 
fa. 

Sia Boskov sia Liedholm si 
sono dichiarati soddisfatti per 
come sono andate le cose in 
campo. Boskov, con un sorri
so di soddisfazione, ha pure 
detto che «nessuno s'è accor
to che, nella ripresa, la Sam
pdoria abbia giocato con un 
uomo in meno.. Tutto vero: 
ancora di più se si pensa che 
in novanta minuti la formazio
ne di Liedholm ha prodotto 
solo una conclusione (colpo 
di testa di Tempestili! abbon
dantemente a lato). Un po' 
poco per una squadra che nu
tre grandi ambizioni e che, 
per giunta, si è trovata in van
taggio di un uomo per un tem
po. 

r-sjsr-

Manfredonia interviene su Briegel: palla o caviglia? 

Cerezo 

«Manfredonia 
èun 
provocatore» 
am GENOVA. Botta e risposta 
alla vigilia. «Manfredonia in un 
derby mi ha detto sporco ne
gro», «Toninho sei falso, non 
sono un razzista». E botte 
(con gomitata finale di Cere
zo) anche in campo. Lo scin
tillante duello tra Manfredo
nia e Cerezo è finito in antici
po. Al 45' del primo tempo, 
quando Agnolln, per una go
mitata data a gioco fermo, ha 
espulso II brasiliano. La pole
mica però è continuata negli 
spogliatoi, a sottolineare la 
vecchia ruggine, «Ho sbaglia
lo - ammette II sampdoriano 
-, nelle mischie di falli ne suc
cedono a centinaia, e l'arbitro 
non vede mai niente. Ma lo 
non dovevo reagire cosi, Man
fredonia però è un provocato
re, e In campo le sue parole 
non sono proprio misurate». 
Cerezo, avvilito e arrabbiato. 
insiste nelle accuse. Allo stes
so modo Manfredonia si di
fende. «Non sono un razzista 
- continua a ripetere a tutti -, 
non capisco perché Toninho 
seguili a dire certe cose. Se 
dovessi riportare io quanto mi 
dicono in campo... La sua 
espulsione comunque e sa
crosanta: in ogni calcio piaz
zato continuavamo a tenerci. 
In quell'azione, forse, ci sia
mo strattonati un po' troppo e 
lui per tutta risposta mi ha tira
to una gomitata, Il segnalinee 
ha visto tutto. Più chiaro di co
si ose. 

Fusi 
«Giannini 
è u n 
fenomeno» 

• GENOVA. Vierchowod-
pBoniek? macchi. In campo a 

dare spettacolo ci barino pen
sato Fusi • Giannini. Un duello 
eccezionale il loro,, di forza, 
emozionante su un terreno 
fangoso come non mai. Gian-
nini. o Francescoli come lo ha 
definito Manfredonia, ha di-
spulato la tua miglior partita 
stagionale. Giocando da cen
travanti, in un ruolo non ano, 
ha tenuto in piedi la Roma. «E 
mi sono pure divertito - dice 
negli spogliatoi -, Fusi mi Ita 
marcito benìssimo, tanti col
pi, ma mal uni scorrettezza 
vera. Ed * raro trovare un av
versario slmile. Mi pnndono 
in giro dicendo che assomi
glio a Francescoli? Bene! 
Scherzi * parte, anche quote 
"invenzioni" di Liedholm ser
vono a Ianni crescere a matu
rare, per diventare più forte». 
Giannini elogi* Fusi. E Fusi, 
naturalmente, loda il suo av
versario. «Quello è un feno
meno., dice il sampdoriano. 

Fusi, pizzeria nuovoeguan-
ti in campo per paura deflred-
do, professa modestia. Un ve
ro gladiatore, ma gli elogi non 
sembrano lare per hai. «Dite 
che l'ho bloccato? Beh, nel fi
nale è venula fuori la mia vigo
ria fisica superiore. Ma lui pia
no tecnico, credete a me, Un 
quando gli hi retto II fiato non 
mi ha latto vedere .palla». 

ose. 

1-0 
CESENA VERONA 
« 
t 
» 6,6 
6,6 
6,« 
7 
6 
e 

Boni n Giuliani • 
Culto™ Q Barioni 

6 
6 

Armonlio 0 Terrocciono 6,6 
lordln O Borthold 

Covuliv B Fontolen 
Jorio • Soldi 

llincM • Varia 
Uonl 0 Oaalla 

Uranio 0 Pastone 
6 01 emoiom»! gg siedimi 
6 
7 

RlllllOlli 0 iklMT 
6lg«l A Bjgoo» 

6 
6 
6 
e 
6 
6 
6 
6 
e 

ARBITRO Pinella di Fratta-
maggiora 17). 
MARCATOMI: 67' lorenw. 
SOSTITUZIONI: viranti 72' 
Coruorinti por Terreccleno, 79' 
Oaipenni par Soritwldi C M M M : 
81 ' Coramloola por Armenìie, 
88' Sanguin per DI Bartolomei. 
AMMONITI: Berthold e Bortoni 
par gioco marrano, Vana par 
condotta non regolamentare. 
CSPlH.ll: natsuno. 
ANGOLI; 8-5, 
•PtTTATOM: 12.683 Idi cui 
6326 abboniti! par un Incasso 
eompriulvo di 221 milioni 
728,080 mila lira. 
NOTIt Pioggia per tutto l'Incon
tro, Al 76' s oiuia dal buio In
combami l'arbitro ha fatto oc-
«andare i riflettori. Il vwonme 
Berthold a uiolto al 79' por un 
inaiami» di gioco a ha riportato 
la frattura del uno mula. 

1-0 
JUVENTUS 
7 
e 
6.6 
7 
6.6 
e 
e 
6.6 
8.6 

Tacconi 
Bruno O 

Gebnni 
Qonlnl f j 

Brio 
TrlcollofJ 
Aloisio 
Magtln O 

RuihQ 
7 Po Agostini 09 
6 Liudrup 0 
6 Marchili A 

ASCOLI 
Pilligli 6,6 
Destro 6,6 
Carannanta 6 
Celestini 6.6 
«odia 6,8 
Agnellini 6 
Oall'Ogllo 8,8 
Cirillo 6 
Casagranda 6 
Giovanneo! 6 
Scarafoni 6,6 
CastOQner 6 

I romagnoli con velocità e ritmo forsennato hanno liquidato il Verona con il ritrovato centravanti. 
II centrocampista colpito domenica dal petardo ha fatto solo una fugace comparsa 

Lorenzo un gol, Sanguin un minuto 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUASNEU 

i lh iaer ostacola II portiere cesenate Rossi, I bianconeri protestano 

am CESENA. Alberto Bigon 
l'aveva dello chiaramente al 
suol giocatori prima della 
partita: «Per battere il Vero
na, forse stanco per ia partita 
infrasettimanale di Coppa, 
bisogna metterla sul ritmo». 
Così è stato: il suo Cesena 
con le armi della velocità e 
del pressing ha conquistalo, 
grazie al secondo gol casa
lingo, anche la seconda vit
toria In campionato che le 
consente di dislaccare di tre 
punti la penultima in classifi
ca. Ora può attendere con 
animo più sereno le decisio
ni dei giudice sportivo in me
rito alla nota vicenda del pe
tardo di Torino. 

Il Verona è sceso al Ma-
nuzzi privo di quattro titolari 
Volpecina, Volpati, lachini e 
soprattutto di Di Gennaro, 
punto di riferimento fonda
mentale per il centrocampo 

degli scaligeri. Cosi con la 
squadra dimezzata non ha 
potuto far molto di fronte a 
tanta verve del Cesena. Gli 
uomini di Bagnoli hanno cer
calo di amministrare la parti
ta puntando soprattutto sul 
contropiede ma hanno com
messo l'errore di giocare 
troppo nei loro primi trenta 
metri di campo. Così su un 
campo pesante il primo tem
po non è stato certo bello: 
grande agonismo ma poche 
occasioni da rete, Il Cesena 
ha trovato I giusti spazi per 
rendersi pericoloso solo nel 
secondo tempo. Per un'in
certezza in disimpegno di
fensivo (era il 22' della ripre
sa) Alessandro Bianchi, un 
«tornante» ventunenne dalle 
notevoli risorse tecniche, 
che si sta mettendo in luce in 
questa prima parte del cam-

Pochi intimi, 
1793 paganti 
per una vittoria 
Il piede magico di Magrin 

ARBITRO: Frigorie di Milano 16). 
MARCATORE: 2' Megrin. 
•08TITUI I0NI : Juventus: 87' 
Vignala por Aloulo. Alcoli; 48' 
Bonetti (61 par Rodio: 72' Agosti
ni rw Caramente. 
AMMONITI: Qlovannelll par pro-
tuta a Oall'Ogllo par gioco «cor
nilo. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANOOLI; 11 a 8 por la Juventui. 
SPETTATORI: Paganti 1.793 
più 14,200 abbonati, tncoseo: 
24.8110.000 lire al botteghini più 
420 milioni di quota gara. 
NOTE: Clamata piovali, terreno 
In pessime condizioni, 

tm TORINO È stato un po
meriggio eccezionale: ai bot
teghini si è registrato il mini
mo slorlco del paganti per 
una partito di campionato, ap
pena 1.793, con un Incasso In
feriore al 25 milioni e sul cam
po si è dimostrato decisivo 
Magrin, evento storico. L'ex-
centrocampista dell'Atalanta, 
dopo aver sbagliato persino 
un rigore contro il Cesena, 
questa volta è riuscito ad 
esprimersi nell'unico «nume
ro» nel quale lo si può acco
stare a Platini: Il calcio di puni
zione. Al secondo minuto Ma
grin, pupillo di Marchesi, ha 
calibrato una traiettoria dalla 

2' punizione dì Magrin per fallo di Scarafoni su Bruno. La parabola 
è perfetta e sorprende Pazzagli, che forse non ha scelto il miglior 
piazzamento. 
I T l'occasione più nitida per l'Ascoli. Su calcio d'angolo di Grò-
vannelli, correlo di lesta da Scarafoni, interviene Casagrande che 
di testa Indirizza a rete da pochi passi. Tacconi respinge il pallone 
un po' troppo centrale. 
24' cross di Bonìni da destra, alta la deviazione dì testa di De 
Agostini. 
41' tiro di Magrin che Pazzagli respinge di pugno, sulla palla si 
avventa Laudrup che calcia debolmente e permette a Rodio dì 
liberare. 
83' staffilata di De Agostini da 20 metri, a HI di traversa Bella 
deviazione di Pazzagli. 
60' il portiere ascolano è bravo ad alzare sopra la traversa l'insi
diosa conclusioen di Laudrup, lanciato da De Agostini. 
83' so un angolo balluto da Alessio, finisce fuori la deviazione di 
testa dì Bonini. 
88' Uro di Vignala, appena entralo, fuori dì mezzo maro. D V.D. 

VITTORIO DANDI 

destra, che si è infilala nell'an
golo più vicino, dopo aver 
scavalcato la barriera. Forse 
c'è una complicità di Pazzagli, 
rimasto fermo come un palo. 

Magrin decisivo, Insomma, 
In una Juve che quando gioca 
nel fango riesce a combinare 
qualcosa di meglio che sui ter
reni asciutti. Era già successo 
contro la Roma. Probabilmen
te il centrocampo di sfangato
ri (è il caso di dirlo) in bianco
nero riesce a nascondere me
glio le pecche dei propri piedi 
e l'Insipienza degli schemi, 
mentre si esaltano nella lotta I 
tipi come Bonini e De Agosti
ni, che sono stali, i migliori. 

Cambiano i Eempi. Una volta 
erano gli avversari ad inonda
re i campi per l'arrivo della Ju
ve, cercando di limitare il 
«gap» tecnico. Se anche Rush 
si decidesse a combinare 
qualcosa, il campionato della 
Juve potrebbe persino regala
re qualche soddisfazione ai ti
fosi, che, lo dimostrano dram
maticamente lo cifre, si stan
no disamorando. 

E l'Ascoli? Una formazione 
disposta decorosamente da 
quel bravo professionista che 
è Caslagner. ma vistosamente 
In deficit proprio nelle carat
teristiche solite delle provin
ciali: l'aggressività e la lorza 
fisica. 

A Pescara neanche Iva 
quattro reti 
fanno spettacolo 
Slìstcovic -uno, Sliskovic due 

7' brutto fallo a gioco fermo di Ferri ai danni di Pagano, l'arbitro si 
limita ad ammonire il difensore, 
11' prima rete del Torino: Cravero riconquista il pallone ai limiti 
della propria area e lancia Polster che fugge sullo destra indistur
bato, converge al centro e batte Zinetti. 
18' girata al volo di Junior che sfiora la traversa. 
33' ancora Junior su punizione dal limite, risponde Lanieri con 
una gran parata. 
45' pareggio del Pescara. Gaudenzi, palla al piede, entra velocissi
mo in area. Graverò oppone il corpo e l'attaccante si esibisce in un 
plastico volo. Rigore. Batte Sliskovìc e segna alla destra del ponte' 
re granata. 
56' ancora Gaudenzi recita bene e razzola male... a terra. L'arbitro 
abbocca e concede una punizione dal limite. Finta di Junior, tira 
Sliskovic e fa centro. Una doppietta quella dello stavo. 
64' Sabato si Invola sulla fascia destra e rimette al centro per lo 
smarcato Orliti in posizione assai dubbia. L'attaccante schiaccia di 
testa e in tuffo infila Zinetti • F.l. 

FERNANDO INNAMORATI 

2-2 
PESCARA TORINO 
6 Zinetti O lorlerl 
6 Benlnl 6 9 Corredini 
6,5 Campione oB Ferri 
6 Galvani O Crippe 
6 Junior Q ) Ro l l i 
6,6 Berojodì Q Cravero 
6 Pagano 0 9 Berggraer 
6 Gasperini O Saboto 
6 Geudenz, Q Potster 
6 ,6 Sliskovic 0 9 Comi 
8 Miroriegioni ( D Grilli 
6 Galeone A Radice 

6,5 
8 
6 

5.5 
6 

6,6 
5.8 

6 
6.6 

8 
6 
6 

1-1 
AVELLINO COMO 
6,5 Coccia 0 Pendili 
6.5 Ferroni 0 Cìmmino 
6.5 Coiirrtuono O Annoni 
5 Boocifroeci 0 Centi 
6.S Amodio 0 Meccoppi 
5 Storcilo O Alblero 
6 emoni 0 Mmot 
6.5 8emdeni 0 Irwerniziì 
5 Amstopuloi O Tooosco 
6 Colombt 0 Vivimi 

6,6 
6,5 
7 
6.5 
6.5 
6 
6 
6,6 
6 
e 

6 Schechrw 0 CornetHJtson 6 
5 Borsellini A Ar/oppi 7 

ARBITRO: Nicchi di Areno (5). 
MARCATORI : 11'Pollter; 4 6 ' , 
6 6 ' Sliskovic: 6 4 ' Grati. 
SOSTITUZIONI: Torino: 7 2 ' Fu-
ser per Berggreen; 8 9 ' Bresciani 
per Potiter. 
A M M O N I T I : Ferri. Corredini. 
Cravero. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 9 a 2 per il Pesavo. 
SPETTATORI: 12 .700 più 
8 . 5 0 0 abboniti per un Incasso 
complaMivo di 2 4 0 milioni. 
NOTE: Cielo sereno, terreno In 
buon, condizioni. 

•Tal PESCARA. Quattro reti, 
tre delle quali di pregevole fat
tura, non sono slate sufficienti 
a movimentare una partila 
giocata su ritmi blandi e dal 
risultato quasi scontato gii In 
partenza. Il pareggio infatti 
poteva andar bene ad entram
be le contendenti per motivi 
pressoché analoghi. Il Torino 
infatti torna con un punto nel 
carniere dalla doppia trasferta 
al Sud e si accontenta cosi co
me si acconlenta II Pescara re
duce da tre sconfitte consecu
tivo; Galeone Incamera il suo 
punticlno e sorride sornione 
sperando In tempi migliori. 
Un incontro sognalo dal timo

re di perdere e che avrebbe 
potuto chiudersi tranquilla
mente sullo 0 a 0. Poco ha 
fatto il Torino giocando una 
gara accorta, con schemi as
solutamente privi di fronzoli, 
badando soprattutto all'es
senziale. Una difesa attenta e 
ben coperta da centrocampi
sti più all'Interdizione che alla 
costruzione del gioco. L'e
sempio di Comi sacrificato 
spesso e volentieri a spegnere 
le velleità di Junior è forse l'a
spetto più eclatante, Polster e 
Gritti lasciati avanti a far da 
guastatori hanno svolto egre
giamente il loro compito: due 
incursioni, due tiri, due gol. 

Che volete di più? Dal canto 
suo la squadra di casa ha eser
citato una pressione maggiore 
specialmente nel primo tem
po quando si è trovata in svan
taggio ed è stala costretta a 
rincorrere 11 pareggio creando 
diversi pericoli alla porta av
versaria ma facendo anche 
tanta confusione. Al resto ci 
ha pensato l'arbitro Incappato 
anche lui in una giornata ba
lorda. Ha cominciato dai pri
mi minuti sorvolando su un 
fallo da espulsione di Fern ai 
danni dì Pagano ed ha conti
nuato imperterrito a sbagliare 
applicando a modo suo la 
strana legge di «compensazio-

4' urta punizione alla di Canone dà il eia a venti mimi di attacchi 
cesenati. 
V tiro sopra la traversa di Bianchi dopo una triangolazione con 
Lorenzo. 
34' un destro di Leoni viene devialo da un difensore veronese in 
calcio d'angolo. 
62' il portiere veronesi Giuliani esce alla disperata su Leoni. 
83' per m tallo di limolano su Blandii al limile dell'aita di 
rigore, punizione bomba di Di Bartolomei deviala In amalo da 
Giuliani. 
67' Bianchì ruba palla a pochi metri dall'area veronese, sulla 
fascia destra; pronto cross che scavalca tuttala difesa gìalbblù mi 
quale sì avventa Lorenzo che di lesta scaraventa in Me nonostante 
il disperalo tentativo del numero uno avversario. 
71' sinistro di Lorenzo parato facilmente da Giuliani. 
72' punizione di Vena per Btkjaer che di lesta spedisce Ira le 
braccia di Rossi ben piazzalo. 
82' sinistro di Centofantì dal Umile parato senza difficoltò da Kos-
sì. 
88' un Aro afro di fbntolan chiude la non certo veemente reazione 
veronese e la partita. Q WG. 

pianato, ha rubato palla, ha 
crossato prontamente in 
area dove Giuseppe Loren
zo, di testa, ha scaraveniato 
in porta il pallone e tutta la 
rabbia del goleador rimasto 
per troppo tempo a bocca 
asciutta. Per il centravanti è 
stalo questo il primo gol con 
la maglia bianconera. A quel 
punto un Cesena tenace e at
tento non ha fatto altro che 
amministrare il vantaggio e 

portare a casa due punti di 
platino. 

Dario Sanguin, il giocatore 
colpito dal petardo allo sta
dio di Torino, tenuto pruden
zialmente a riposo, è entrato 
in campo solo all'ultimo mi
nuto, «Sulla vicenda del pe
tardo non ho più molto da 
aggiungere - ha dello -. I 
danni li ho avuti vedremo 
quel che stabilirà il giudice 
sportivo». 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 
(5,61. 
MARCATORI: 73' Cornetta-
son, 76' ferroni. 
SOSTITUZIONI: Avellino: 46' 
Francloio (81 per Anastopoulos, 
65' Di Mauro (e.v.) per Colombe. 
Como: 78' Moz li.v.l per Viviani, 
86' Nourlstetano (I.v.l per Mat
te!. 
AMMONITI; Storgato. tnvernlz-
zi, Coientuono, Corneliuason, 
Mettei. 
ESPULSI: Storgeto (681 per 
doppia ammonizione. 
ANOOLI; 12 a l per l'Avellino. 
SPETTATORI: 17.388, di cui 
13.899 abbonati. Incasio lire 
249.704.000. 

am AVELLINO. Ed ora? Tor
nerà davvero Vinicio? I) delu
dente pari contro il Como non 
scaccia l'ombra del tecnico 
brasiliano che aleggia alle 
spalle di Bersellìnl. Ma i tifosi 
che assediano gli spogliatoi 
non contestano la squadra o il 
tecnico, chiedono solo la «te
sta» del «padrone» dell'Avelli
no, Elio Graziano. Era una 
partita da ultima spiaggia, l'A
vallino ha rischiato addinttura 
di perderla quando Cornellus-
son ha segnato, sorprenden
do l'Imbambolata difesa irpi-
na. La disperazione, dunque, 
non è bastata. In una gara da 
vincere, l'Avellino s'è trovato 
con un pugno dì mosche o 
poco più tra le mani. Ferroni 

Ciclone .sulla testa 
di Graziano 
Tornerà Vinicio? 
Uno svedese gala 1 P«it8>nto 

15' punizione di Colomba, testa di Slargalo e palla per Schachner 
che manca l'aggancio. 
30' Bertoni centra dal calcio d'angolo, perfetto fo sfoco di lesta di 
Benedetti, ma la palla è alta. 
43' rf Como ci prova con armoni, in azione solitaria, ma il lira dal 
limite sì perde sul fondo. 
57' brivido per il Como. Bertoni allunga per il giovane Francioso. 
Paradisi salva in uscita. 
68' l'Avellino reclama il rigore. Ci uno spintone di Armoni al danni 
dì Bertoni in piena area. Sguizzato punisce l'avellinese per simula
zione. 
73' Como in vantaggio. È Comeliusson a •gelare* gli ìrpini. Lo 
svedese la tutto da sorbi recupero un paltone ol lìmite, tira su 
Coccia ut uscirà, riprende ed insacca a porta vuota. 
78' f Avellino pareggia. Schachner arriva sul lanche centra: beffo e 
imprendibile il colpo di lesta di Ferroni. 
88' ComerVusson spreco cfomorosameme a tu per tu con Coccio, 
lasciandosi anticipare dal paniere. 
90' palla a Schachner in piena area, Paradisi sali» in uscita. 

OA.R. 

ANTONIO RICCIO ~ 

ha rimediato dopo appena tre 
minuti, ma Borsellini voleva i 
due punti. «Ed Invece ne ab
biamo perso uno - ha com
mentato il tecnico Irpino - è 
un momentacclo. Guardo al 
futuro e penso che c'è ancora 
la speranza di salvarci. Baste
rebbe un punto a partita e ci 
troveremmo poi a quota venti
quattro al termine del campio
nato». Le tabelle di Bersellìnl 
non convincono. In campo 
l'Avellino è poca cosa. Il Co
mo non ha dovuto faticare 
granché per rispettare il co
pione che Imponeva la gara, 
Mai un pericolo per Paradisi, 
più di un ora a vedere l'Avelli
no disperatamente all'attac
co, con affanno. Bersellìnl s'è 
giocato la carta Francioso nei-

ia ripresa, lasciando negli spo
gliatoi l'abulico Anastopbu. 
los. Il «ragazzino, l'ha tradito 
quando ha fallito la prima vera 
palla gol al|5T. Agroppl, Inve
ce,.sera . t a o dì poter uscire 
dal «Partenk» con due punti 
d oro. Anche un pari può an
dargli bene, ^ . T u n p u m o 
Importante- hadettoil mister 
del Como - anche ae devo 
ammettere che al go! dì Cor-
nellusson credevo che la 
squadra potesse vincere. Ma 
va bene cosi». 

L'Avellino ha messo a dura 
prava le coronarie del tifosi 
con un disperato e coraggioso 

fatta. Anche per qùestoTtirc 
nonseasoi!o"»enttt»dlc 
testare la squadra. 

l 'Uni tà 
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SPORT 

10. GIORNATA 

RISULTATI 

AVELLINO-COMO 

CESENA-VERONA 

IMPOU-MILAN 

1-1 

1-0 
0-0 

INTER-NAPOLI 1-1 

JUVENTUS-ASCOLI 

PESCARA-TORINO 

PISA-FIORENTINA 

SAMPDORIA-ROMA 

10 
2-2 
2-1 
0-0 

CLASSIFICA 

Gì VI. Po, PB. Fa. SU. Pa. Pe. Fa. Su. Vi Pe Fa Su '"9 

NAPOLI 17 IO 7 0 19 5 0 0 13 3 2 + 3 

MILAN 14 IO 1 12 1 2 0 

SAMPDORIA 14 10 1 15 9 0 IO 

CANNONIERI 

?: POLSTER (Torino, nella foto). 
6: ELKJAER (Veronal 
6: BONIEK (Romei, SCARAFONI 

(Alcoli). SCHACHNER (Avelli
no) e CORNELIUSSON (Comol 

4: MANCINI (Sampdorial; SERE-

JUVENTUS 14 IO 7 0 3 15 8 6 0 11 

ROMA 13 IO 5 2 15 10 4 0 10 4 

VERONA IO 10 3 4 3 12 10 1 6 

FIORENTINA 10 10 3 4 3 12 8 5 - 5 

NA linieri. MARADONA a CA
RENA (Napoli) 

3i GIANNINI IRomal, ALTOBELLI 

INTER 10 10 3 14 14 1 8 1 1 

Osmanici II campionato osser
v i un turno di riposo in occasio
n i di l l i partite Italia-Portogallo 
di sabito 5 dicembri che si 
•vo lav i • Milano, gora valevo
l i per la qualificazioni si cam
pionato d'Europa. Riprendere 
domenica 12 dicembre con il 
n g w n t i programma: Cesena-
Como; Fiorentine-Inter; Milsn-
Romiì Nipoll-Juventus; Pe-
sceri-Avellino; Samp-Ascoli; 
Torino-Empoli; Verona-Pisa. 

lini»), DIAZ I BAGGIO (Fioren
tina): BAGNI INopolik CASA-
GRANDE lAacollH BUSH e 

TORINO 9 10 2 3 13 14 2 5 10 

PESCARA 8 10 3 2 5 8 2 0 3 15 - 7 

BRIO IJuvemui. CUCCHI a 
-—TRÙEM IEI — " 

ini] PACI0 
SLISKOVIC (Peaearal 

EKSTROEM (Empoli); VIRDIS 
(M.lWli. PACJONE (Veronal a 

COMO 8 10 2 4 4 11 13 2 1 7 6 0 3 2 7 - 7 

• PELLEGRINI (Fiorentina); PAS-
SARELLA linieri. MAGRIN e 
OC AGOSTINI (Juventus), 00-
NAOONI a GULLIT (Milani; 
GIORDANO (Napoli); JUNIOR 
(Pescara!, VIERCHOWOD, CE-
REZO, BRIEGEL e VIALLI (Sam-
poorla): MANFREDONIA e 
VOELLER IRoma), DUNGA, 
LUCARELLI e BERNAZZANl 
(Pisa); RIZZITELO ICesanal 

ASCOLI B 10 2 4 4 13 14 4 10 

PISA 8 10 3 2 5 11 15 7 10 1 1 5 - 8 

CESENA 7 10 2 5 11 3 10 - 8 

AVELLINO 4 10 1 9 21 2 12 - 1 2 

EMPOLI* 1 10 2 2 6 6 13 2 0 5 3 11 - 9 

* L'Empoli penalizzato dt S punti 

12. GIORNATA 

Ì .F:CCÉ-GENOA 

M O D E N A - B O L O G N A 1-1 

P A D O V A - C A T A N Z A R O 1-0 

gAM'EN60','-8ARLETTA Q-Q 

UDINESE-ATAIANTA 0-3 

PROSSIMO TURNO 
I» dkumpr i . ori 14,301 

BARLETTA-PADOVA 
BOLOGNA-CREMONESE 

BIESCIA-UOINESE^ 

CATANZARO-AREZZO 

ONÒA-LAZIO 

MlSSM^ÀR1,1'1 ~ ~ 
PARMA-MODENA 
PIACENZA-ATALANTA 
TARANTO-SAMBENED. 

WltètlNA-CECCE 

I : PASCULLI Lanca, nella loto. 
e; MONELLI ILKioli MARRONA-

RO IDoloonal a PALANCA (Ca
lamaro). 

I l POLI IBotoonal; RIDSOUT (Ba
ri): ZANNONI (Parma): MA
DONNA (Piacenza): VAGHEGGI 
(UDinaial e CARLINI (Atelan-
tal. 

ì: PRADBLLA (Bologna); CHIORRI 
a LOMBARDO (Cremoneaeli 
FORTUNATO (Atalantal; PER-
MANELLI (Padova); MANDELU 
(Sembenedetteaa) a BIVI ITrle-
>tlr»l. 

a: CANTARUTTI, CONSON. 
SlNMjAlalwtallPER^ fflB8 I (Bari 

>NNI a 
PRONE 
arietta): 

STHINGA.HA Botognalt MA
RIANI IBraaela); BONG-IORNI 
ICalanivo); MARULLA (0. . 
noal: PIN Lazio ; PANERÒ a 
VINCENZI (Lecce ; M0SSINI a 
SCHILLACI Maaeinaj: MONTE-
SANO (Modena); MARIANI e 
VALIOI I P a r M i 0910. Par-
ma): SIMONETTA e T0MAS-
Solil (Piacenza : SINIGAGLIA 
(SameanetJettjs«l: CINELLO 
(Trieltlnalì NICQUTTI (Cranio-

CLASSIFICA 

SQUADRE 

BOLOONA 

PIACENZA 

LECCE 

PADOVA 

CREMONESE 

CATANZARO 

ATALANTA 

LAZIO 

BARI 

SAMBENED. 

BRESCIA 

MESSINA 

AREZZO 

GENOA 

UDINESE 

PARMA 

MODENA 

TARANTO 

TRIESTINA * 

BARLETTA 

Punti 

16 

16 

16 

16 

16 

14 

14 

14 

13 

13 

13 

11 

11 

10 

10 

a 
a 
a 
s 
6 

Gì. 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

PARTITE 

Vi. 

6 

6 

5 

S 

4 

S 

4 

5 

4 

3 

3 

6 

3 

3 

4 

2 

1 

1 

3 

0 

Pe. 

6 

3 

5 

5 

7 

4 

6 

4 

6 

7 

7 

1 

5 

4 

2 

4 

7 

e 
4 

5 

Po. 

1 

3 

2 

2 

1 

3 

2 

3 

3 

2 

2 

8 

4 

6 

6 

& 
4 

E 

6 

7 

RETI 

Fa. 

18 

13 

14 

14 

11 

12 

16 

10 

9 

12 

6 

8 

8 

7 

11 

10 

8 

6 

8 

2 

Su. 

14 

13 

9 

9 

6 

8 

7 

7 

8 

14 

7 

11 

8 

8 

11 

14 

12 

12 

10 

13 

IN CAS/ 

Vi. 

3 

4 

4 

4 

2 

3 

3 

4 

2 

3 

2 

4 

2 

2 

4 

2 

1 

1 

3 

0 

Pa. 

2 

2 

2 

2 

4 

2 

3 

2 

1 

3 

4 

0 

4 

1 

2 

3 

4 

3 

2 

3 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

3 

0 

0 

1 

1 

3 

1 

1 

2 

2 

0 

2 

RETI 

Fé. 

9 

9 

9 

10 

6 

9 

10 

9 

4 

7 

4 

S 

6 

6 

10 

6 

4 

3 

5 

0 

Su. 

4 

4 

2 

4 

3 

5 

2 

4 

5 

4 

2 

2 

4 

5 

5 

4 

5 

4 

1 

2 

FUORI CASA 

Vi. 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

4 

1 

3 

3 

3 

2 

3 

2 

4 

4 

3 

1 

1 

3 

0 

2 

2 

3 

2 

2 

Po 

1 

3 

2 

2 

1 

2 

2 

2 

0 

2 

2 

5 

3 

2 

5 

4 

3 

3 

5 

5 

RETI 

Fa 

9 

4 

5 

4 

5 

3 

6 

1 

5 

5 

1 

3 

2 

2 

1 

4 

4 

2 

3 

2 

Su. 

10 

9 

7 

5 

3 

3 

5 

3 

3 

10 

5 

9 

4 

3 

6 

10 

7 

8 

9 

11 

Me. 
mg. 

- 1 

- 3 

- 3 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 7 

- 8 

- 9 

- 9 

- 1 0 

- 1 0 

- 7 

- 1 2 

* la TWearlna penaru-Mte oY 5 punti 

liliali 
GIRONE A 

(MULTATI 

ANCONA-MONZA 
ViCBNZA-CENTESE 

01PITAWTT0-RIMINI 

CAVIA-TRENTO 

0-0 

0-1 

0-1 

a- i 

g O T » l t o N A ' "' 1-1 

SPAL-UVÒRNO 

8PEZIA-LUCCHESE 

eiP'IPRPAN'b' 
PftOètrMO TURNO IO 

3.0 

2-0 
0 0 

121 
etRTHONA-VICENZA 

FÀRO-RÉGGÌÀNA " 
UVORNO-CENTESe 

MONZA-LUCCHESE' 

PRATO-PAVIA 

RIMINI-VIS PESARO 

8PAL.Q8PITALETTO 
TKWTOWCONA'-
vìtffSClY-SPeiìA"'" ' 

CLASSIFICA PUNTI 
e GARE 

PARTITE fiÌTi-

V. N. P. P. S. 
MarT 
Inni. 

• P U L A 

RIMIMI 

VICiNZA 

VIRISCIT 

ANCONA 

PAVIA 

MONZA 

LUCCHESE 

V I I RISARÒ 
rllOOIANA 

•PAL 
CÌNTESI 
«PANO 
PRATO 

fRirito 
OCRTHONA 
LIVORNO 
OSPITALI TTO 
• Penalizzato di 2 

1» 

14 

14 

1 * 
13 

13 

13 

12 

12 
" 11 

11 
i l 

s 
a 

• è 
" 7 

• 
6 

punti. 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 
11 
11 
11 
11 

H 
H 
11 
i l 

e 
a 
e 
e 
4 

4 

3 

6 

4 
5 
3 
3 
3 
2 
2 
0 
1 
1 

5 

2 

2 

2 

S 

6 

e 
2 

4 
1 
6 

e 
6 
S 
4 
7 
4 
3 

1 

3 
3 

3 
2 

2 

2 

4 

3 
S 
3 
3 
3 
4 

3 
4 
6 
7 

10 

12 

17 

11 
11 

11 

7 

9 

12 
16 
12 
8 
9 
7 

e 
S 
9 
4 

e 
IO 

7 

8 
7 

8 

5 

7 

11 
11 
12 

a 
9 

I I 
12 
9 

18 
14 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 3 

- 6 
- 6 
- 6 
- 5 

- e 
- 4 
- 7 
- 9 
- 9 
- 1 0 
- 1 1 

GIRONE B 
RISULTATI 

BRINDISI-MONOPOLI 
CAGLIARI-TERAMO 

CAMPANIA-ISCHIA 

CASERTANA REGGINA 
CATANIA-FROSINONE 

COSENZA-SALERNITANA 

FOGGIA-CAMPOBASSO 

LICATA-FRANCAVILLA 
NOCERINA-TORRES 

0-0 

1-0 

0-0 

2-0 

0-1 

2-1 

2-1 

3-1 

3-0 

PROSSIMO TURNO 16-12) 

BRINDIS-FROSINONE 

CAMPOBASSO-COSENZA 

FRANCAVILLA-HESGINA 

ISCHIA-NOCERINA 

LICATA-FOGGIA 
MONOPOLI-CATANIA 
SALERNITANA-CAGLIARI 
TERAMO-CAMPANIA 
TORRES-CASERTANA 

CLASSIFICA 

CAMPOBJASIO 

RUMINA 

ISCHIA 

C O U N I A 
FRMSWNC 

TORRIB 

MONOPOLI 

FOOOIA 
LICATA 

SALERNITANA 

CASERTANA 

CATANIA 
CASUARI 

NOCERINA 

PRANCAVIUA 

BRINDISI 

TERAMO 
CAMPANIA 

PUNTI 
(GARE 

14 

14 

14 

14 

13 

13 

12 

12 

11 
11 

11 

S 

S 

s 
s 
s 
s 
s 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 
11 

11 

11 

11 
11 

PARTITE 
V. N. 

6 

5 

5 

6 

S 

5 

3 

3 

4 

5 

4 

2 

3 

3 

2 

2 

2 
2 

2 

4 

4 

2 

3 

3 

6 

6 

3 
1 

3 

5 

3 

3 

4 

4 

4 
4 

P. 

3 

2 

2 

3 

3 

3 

2 

2 
4 

5 

4 

4 

5 

5 

5 

5 

S 

s 

RETI 
F S. 

16 

13 

12 

10 

17 

7 

8 

12 

11 
11 

15 

9 

9 

8 

5 

5 

6 
6 

7 

8 

7 

13 

14 

7 

5 

7 

9 

12 

11 

11 

10 

9 

9 

13 
11 
15 

Med 
mgl. 

- 2 

- 2 

- 2 

- 4 

- 4 

- 4 

- 4 

- 5 

- 6 

- 5 

- 6 

- 7 
- 7 

- 8 

- 8 

- 8 

- 9 
- 9 

C2 
GIRONE A 

IliulTATieARRARÉSE-PONTEOERA 2-2. CIVITAVECCHIA-
SIENA 1-2. CUOIOPELU-CARBONIA 3-1. MONTEVARCHI-
TEMPIO 0-0, OLBIA-LQDIGIANI 1-t, PRO VERCELLI-ENTELLA 
ì-0, RONOINELLA-MASSSSE 0-0, SAVIGUANESE-SARZANC-
SI (rinviata per nave), SORSO-PISTOIESE 1-1 

PROSSIMO TURNO (t-12) CAR80NIA-PISTOIESE. ENTEL-
U-OLBIA. LQ0IGIANI-SORSO, MASSESE-CARRARÉSE, PON-
TIOERA-PRO VERCELLI. RONDINELLA-SAVIGUANESE. SAR-
MNESE-MQNTEVARCHI. SIBNA-CUOIOPELLI. TEMPIO-CIVI
TAVECCHIA 
SlAMMMCA 
MONTIVARCHI 

C'uOtÒPILU ' ' 
LOOIOIANI 
òi*IA " 
«ARSANISI-
MASSI» 
TWMI ' 
PRO" VIRCILLt 
P l t T O g M 
SNTSLLA 
•UNA' 
C A M A R I I I 
I5WÌ» " 
CARBONIA 
« W i t t U A N W i * 
RSff f .p .RA ' 
H W A V Ì M H I A 
KoKWttLtA 

P. G. 
1S t i 
t i 11 
13 11 
13 11 
12 10 
11 11 
11 11 

"ivaT'? 
"il' I l " 

l ì 11 
10 ti 
10 11 
10 ti 
8 11 
« to 
« t i 
a t i 

" 1 i t 

V N, 
« 4 
6 6 
4 5 
3 7 
4 4 
3 e 
4 3 

r * &!, 
"'»' " "«"" 

2 7 
4 2 
3 4 
2 6 
3 3 
3 2 
2 4 
2 4 
i e 

p 
i 
t 
2 
1 
2 
2 
4 
4 
3 
2 
6 
4 

3 
6 
6 

» 
(s 
4 

F S 
12 8 
14 6 
7 6 
9 & 

11 B 
7 8 

13 12 
6 8 

10 11 
7 e 

10 12 
7 7 
9 12 

12 16 
4 7 

13 16 
0 13 
9 11 

•"US! Pernia « mano 

GIRONE B 
RISULTATI. ALESSANDRIA-PRO PATRIA 1-0. CASALE-THE-
VISO 3-2. LEGNANO-SASSUOLO 3-0. MANTOVA-PORDENO
NE 1 -0. NOVARA-SUZZARA 2-1. PRO SESTO-GIORGIONE 0-0. 
TELGATE-CHIEVO 1-0. VARESE-PERGOCREMAO-I. VENEZIA 
MESTRE-VOGHERESE 1-0 

PROSSIMO TURNO 16-12). CHIEVO-ALESSANDRIA, GIOR-
GIONE-NOVARA. MANTOVA-PRO SESTO. PERGOCREMA-
SUZZARA. PORDENONE-LEGNANO. PRO PATRIA-VARESE. 
SASSUOLO-CASALE. TREVISO-VENEZIA MESTRE. VOGHERE-
SE-TELGATE 
CLASSIFICA P 
VENEZIA-MESTRE 10 

CHIEVO 
TU.OATE 
ALESSANDRIA 
NOVARA 
MANTOVA 
SASSUOLO 
POROKNÓNÈ 
TREVISO 
VOQHERÉSI 
LEGNANO 
PRÒ PÀTRIA 
CASALE 
GIOHQIONE 
SUZZARA 
PRO SESTO 
VARESE 
PÉROOCREMA 

1S 
io
li) 

14 
14 
11 
10 
10 
10 
10 
10 
9 
9 

a 
7 
7 
8 

G V N P 
t i a 2 i 
11 7 1 3 
11 e 3 2 
11 5 5 1 
11 6 4 2 
11 6 4 2 
11 4 3 4 
11 4 2 6 
11 4 2 6 
11 4 2 6 
11 3 4 4 
11 3 4 4 
11 3 3 5 
11 1 7 3 
11 3 2 e 
t i 2 3 6 
t i 1 6 6 
11 2 2 7 

F S. 
te e 
14 7 
17 11 
14 8 
16 10 
10 « 
8 9 

13 11 
14 17 
8 11 

10 9 
14 17 
12 16 
11 12 
9 t i 
8 16 

11 1* 
4 17 

GIRONE C 
RISULTATI CASARANO-GALATINA 2-0. CELANO-PERUGlA 
0-0, CIVITAN0VESE-BISCEGUE1-1. FIDELIS ANDRIA-RAVEN-
NA 2-0. GIULIANOVA-FORLl 0-0. GUBBIO-TERNANA 1-0. JE
SI-RICCIONE 0-0, LANCIANO-CHIETI 2-1, MARTINA-ANGIZIA 
LUGO 1-2 

PROSSIMO TURNO 18-12). ANGIZIA LUGO-FIDELIS AN-
DRIA, BISCEGUE-JESI. CHIETI-GIUUANOVA. FORli-CELANO. 
GALATINA-GUBBIO. PERUGIA-MARTINA. RAVENNA-LANCIA-
NO. RICCIONE-CASARANO. TERNANA-CIVITANOVESE 

CLASSIFICA 
PERUOIA 
MARTINA 
F. ANURIA 
GUBBIO 

LANCIANO 
CELANO 
CASARANO 
CHIETI 
RICCIONE 
JESI 
TERNANA 
CIVITANOVESE 
OIUUANOVA 
FORLÌ 
SISCEQUE 
ANOIZIA l_ 
SALATINA 
RAVENNA' 

P. 
I l 
11 
1S 
1S 
13 
13 
13 
13 
11 
S 
S 
9 
9 
9 
9 
7 
S 
I 

G. 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 

V 
7 
7 
E 
6 
5 
4 
6 

e 
3 
4 
3 
2 
2 
2 
1 
2 
0 
1 

N. 
4 
2 
5 
6 
3 
5 
3 
3 
6 
1 
3 
6 
5 
5 
7 
3 
6 
3 

P. 
0 
2 
1 
1 
3 
2 
3 
3 
3 
6 
6 
4 
4 
4 
3 
e 
6 
7 

F S 
19 6 
15 a 
16 10 
13 8 
20 13 
13 9 
14 10 
13 13 
e s 

12 14 
11 13 
12 13 
9 10 
9 13 
7 9 
6 14 
a 17 
6 17 

Schedina vincente 

CONCORSO N 16 del 29/11/87 

AVELLINO-COMO 
CESENA-VERONA 
EMPOLI MILAN 

INTER-NAPOLI 
JUVENTUS ASCOLI 
PESCARA-TORINO 

PISA-FIORENTINA 
SAMPDORIA-ROMA 
BARI-PARMA 

LECCE-GENOA 1 
UDINESE-ATALANTA 2 
CASERTANA-REGGINA 1 
CELANO-PERUGlA X 

Montepremi lire 24 143 613 828 
Ai 109 «13» liro 110 760 000; SI 
3 060 a 12» lire 3 957 000. 

Prossima schedina 
CONCORSO N. 16 del 6/12/87 

BARLETTA-PADOVA 
BOLOGNA-CREMONESE 
BRESCIA-UDINESE 

CATANZARO-AREZZO 
GENOA-LAZIO 
MESSINA-BARI 

PARMA-MODENA 
PIACENZA-ATALANTA 
TARANTO-SAMBENED. 

TRIESTINA-LECCE 
SIENA-CUOIOPELLI 
TREVISO-VENEZIA MESTRE 
ANSIZIA L.-F. ANDRIA 

totip 
CONCORSO N. 48 del 29/11/87 

PRIMA CORSA 
1) Strino Section 
2) Wonderful Bld 

X 
1X2 

SECONDA CORSA 
1) Iwo Jima 
2) Aberle 

TERZA CORSA 
I l Blseski 
2) Benservito 

QUARTA CORSA 
Il Elka Lb 
2) Distilo 

QUINTA CORSA 
1) Caravan Om 
21 Dwceu 

SESTA CORSA 
1) Enamcy 
2) Escalon 

SUPERTOTIP 
SETTIMA CORSA 

1) Day Cm 2 
2) Bietolaio 1 

OTTAVA CORSA 
1) Bagwo 
21 Epos 

QUOTE: ai 12 L. 12.871.000: agli 
11 L. 485.000; ai 10 L. 45.600. 

CALCIO FEMMINILE 
RISULTATI 

Ascoli-Pordenone 2-0; Monza-
Carrara 0-1; Mllan 82-Modena 
0-2; Prato-Mllan Jolly 4-0: Si-
derno-Napoti 0-0; Foggia-Lazio 
0-6. Torino-Reggiana 2-2; Trani-
Giugliano 3-1. 

CLASSIFICA 
LAZIO 
TRANI 
GIUGLIANO 
NAPOLI 
REGGIANA 
TORINO 
MODENA 
SIDERNO 
ASCOLI 
PRATO 
MONZA 
MILAN B2 
CARRARA 
MILAN JOLLi' 
PORDENONE 

12 
11 
a 
8 
7 
7 
6 
e 
6 
s 
s 
5 
4 
2 
2 

FOGGIA 1 

iiniiiiiiiBiiisiin 

GIRONE D 
RISULTATI. AFRAOOLESE-ATLETICO CATANIA 0-0. CAVESE-
SIRACUSA 1-0. KROTON-TRAPANI 3-1. IATINA-BENEVENTO 
1-2. NOLA-ERCOLANESE 2-1. PALERMO-SORRENTO 1-0. 
TURRIS-JUVE STABIA 2-0. VALDIANO-GIARRE 2-1. VIGOR 
LAMEZIA-PRO CISTERNA 3-0 

PROSSIMO TURNO 16-12) ATLETICO CATANIA-NOLA. BE-
NEVENTO-VALDIANO. GIARRE-KROTON. JUVE STABIA-ER-
COLANESE, PALERMO-LATINA, PRO CISTERNA-AFRAGOLE-
SE. SIRACUSA-TRAPANI. SORRENTO-CAVESE. TURRIS-Vl-
GOR LAMEZIA 

CLASSIFICA 
PALERMO 
KROTON 
SORRENTO 
CAVESE 
V. LAMEZIA 

NOLA 
OIARRE 
TURRIS 
PRO CISTERNA 
JUVE STABIA 
TRAPANI 
ATL. CATANIA 
ERCOLANESE 
AFRAGOLESE 
SIRACUSA 
VALDIANO 
BENEVENTO 
LATINA 

P 
19 
15 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
11 
10 
10 
9 
9 
9 
S 
8 
8 
4 

G 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 
11 

V 
9 
6 
5 
7 
4 
6 
4 
4 
3 
4 
3 
4 
2 
3 
2 
2 
2 
1 

N 
1 
3 
4 
0 
4 
1 
4 
4 
5 
2 
4 
1 
5 
3 
4 
4 
4 
2 

P 
1 
2 
2 
4 
3 
4 
3 
3 
3 
5 
4 
6 
4 
S 
6 
E 
5 
S 

F 
21 
ia 
t4 
9 

14 
15 
12 
12 
B 
9 

11 
B 

14 
9 
7 

14 
6 
3 

S 
5 
7 
6 
e 
7 

10 

a 
10 
14 
9 

13 
12 
16 
16 
10 
17 
1B 
13 

LMSKET.Al 
RISULTATI 

DIVARESE-TRACER 

ALLIBERT-SCAVOLINI 

NEUTRO ROBERTS-ENICHEM 

HITACHI-BASKET BRESCIA 

BENETTON-SNAIDERO 

FONTE S. BENEOETTO-AREXONS 

WUBER-DIETOR 

IRGE-BANCOROMA 

87-84 
90-99 

78-75 
98-105 

88-103 
84-87 
87-91 
88-83 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

S N A I D E R O 

D I V A R E S E 

A R E X O N S 

S C A V O L I N I 

D IETOR 

B A N C O R O M A 

TRACER 

ALLIBERT 

E N I C H E M 

ROBERTS 

B E N E T T O N 

S. BENEDETTO 

H I T A C H I 

IRQE 

W U B E R 

BRESCIA 

p. 

1 8 

1 4 

1 4 

1 4 

1 4 

1 0 

1 0 

8 

8 

8 

6 

e 
6 
4 
2 
2 

P.G. 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

P.V. 
9 
7 
7 
7 
7 
E 

5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
1 
1 

P.P. 
924 
S I I 

833 
852 
767 
876 
8S7 
830 
810 
769 
747 
788 
816 
737 
76E 
852 

P.S. 
829 
760 
774 
797 
770 
857 

858 
802 
782 
794 

782 
814 
867 
788 
823 
940 

PROSSIMO TURNO (6-12-87) 
TRACER-BENETTON SCAVOLINI-DIVARESE 
SNAIDERO-BANCOROMA ENICHEM-IRGE 
AREXONS-ALLIBERT HITACHI-WUBER 
DIETOR-S. BENEDETTO BRESCIA-ROBERTS 

.BJISICET. Ji2 
RISULTATI 

YOGA-FACAR 99-73 
CANTINE R.-JOUYCOLOMBANI 78-84 
BIKLIN-SPONDILATTE 87-72 
ANNABELLA-ALNO 103-104 
SABELU-MALTINTI 82-83 
SEBASTIANI-CUKI 102-91 
SEGAFREOO-FANTONI 77-86 
SHARP-STANDA 9 7 - 8 9 

CLASSIFICA 
SQUADRE P, P.G. P.V. P.F, P.S. 
YOGA 18 9 9 829 718 
RIUNITE 14 9 824 740 
JOLLVCOLOMBANI 14 9 7 764 749 
MALTINTI 12 9 6 800 793 
ANNABELLA 12 9 
SHARP 10 9 

J 780 769 
BÒA B45 

A L N O 10 9 5 842 824 
FANTONI 10 9 5 818 762 
FACAR 10 9 5 786 818 
8TANDA 9 764 763 
SPONOILATTE 

CUKI 
9 4 766 761 

3 721 723 
9 774 855 

BABELI! 9 2 744 806 
SEQAFREDO 9 2 736 781 
BIKLIN 9 1 704 803 

PROSSIMO TURNO (6-12-87) 
FANTONI-CUK! 

ALNO-CANTINE R. 

STANDA-YOGA 

SPONDILATTE-SHARP 

JOLLYCOLOMB.-SABELU 

FACAR -BIKUN 

SEBASTIANt-SEGAFREPO 

MALTINTI-ANNABELLA 

RUGBY. A l 
RISULTATI 

EUROBAGS CASALE-COLLI EUGANEI ROVIGO 0-6 
FRACASSO S. DONÀ-AMATORI CATANIA "" 36-3 

AMATORI MILANO-BENETTON TREVISO 3-3 
SOLARIA CUS ROMA-PETRARCA PADOVA 26-23 
SERIGAMMA BRESCIA-PARMA 30-18 

SCAVOLINI AQUILA-GELCAPELLO PIACENZA 21-12 

CLASSIFICA 
Colli Euganei 2 2 ; Scavolinl 16; Ssrigamm* 14; Benetton 
13: Parma, Solarla a Gelcapallo 10: Amatori Milano 9 ; 
Petrarca e Fracasso 8; Eurobags 7; Amatori Catania 1 . 

PROSSIMO TURNO (13-12-87) 
Fracasso-Petrarca; Sarigamma-Rovigo: Amatori Mìlano-Eu-
robogs; Scavollnl-Parma; Benetton-Gelcapatllo; Cui Roma-
Amatori Catania. 

RUGBY. A2 
RISULTATI 

CORIME LIVORNO-CASTIFIEX FRASCATI 

PASTA JOLLY-BLUE DAWN MIRANO 
4-6 

19-9 
TRE PINI-MUNARI ROMA !-15 
CASONE NOCETO-DOKO CALVISANO 3-16 

CARISPARMIO VIADANA-IMEVA BENEVENTO 

BELLUNO-LOGRÓ PAESE 

20-14 

15-15 

CLASSIFICA 
Doko pumi 22 ; Casone 16; Belluno 13: Mirano 12 ; Imava 
a Pasta Jolly 11 ; Corinna e Carisparmio 9 ; Castiflax a Marini 
Munari 8: Tre Pini 7; logro 6. 

PROSSIMO TURNO (13-12-87) 
Belluno-Calvisano: Benevento-MIrano; Rugby Livorno-Mari
ni Munan: Viadana-Pasta Jolly; Tre Pini-Frascati; Noceto-
Logrò Paese. 
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CALCIO FLASH 
Bomba lacrimogena 
ad Edimburgo, 
molti Intossicati 
e panico 
Il Ufo violento ha colpito ancora ad Edimburgo una qua
rantina d i persone hanno dovuto ricorrere alle cure del 
un i ta r i per gli el icit i che aveva avuto su di loro II gas 

Edimburgo e II Celile. La bomba conteneva il micidiale gas 
«Cs», un prodotto altamente tossico e più potente dei 
normali gas lacrimogeni. I più gravi hanno accusato Inten
so bruciore agli occhi e difficolta respiratoria. Cinque per
sone sono stale trattenute in osservazione. Il petardo sa
rebbe partito dalla curva dove erano ospitati I tifosi del 
Celile. 

Rapinato 
l'Incasso 
della partita 
di Cosenza 

Rapinato ieri l'Incasso della 
partita Cosenza-Salernita
na, Tre persone armate di 
pistola e con II vòlto coper-. 
lo da passamontagna, han
no latto Irruzione nella se
de della società, che si tro-
va nel recinto dello stadio 

- — — — — — — • • San Vito. Dopo aver immo
bilizzato Il cassiere, Antonio Covino, ed altri tre impiegali, 
si sono fatti consegnare l'ammontare dell'incasso dell'in-
conlro, che pare ammontasse a circa 70 milioni d i lire. I Ire 
hanno poi legato con nastro adesivo gli Impiegati e sono 
fuggiti a piedi raggiungendo un'automobile con al volante 
un complice. Il lOrlo è avvenuto mentre era In corso II 
pr imo tempo della panila. L'allarme £ stato dato dopo un 
quarto d'ora dal quattro Impiegati che erano riusciti a 
liberarsi del nastro adesivo. 

Risse 
a San Siro, 
dieci 
all'ospedale 

Tafferugli tra tifosi si sono 
accesi prima e dopo la par
tila d i San Siro. Dieci le per
sone finite all'ospedale San 
Carlo di Milano ancor pri
ma dell'inizio dell' inconlro, 
per farsi medicare escoria
zioni e contusioni. Anche al 

• termine di Inter-Napoli 
nuovi tafferugli e Intervento della polizia per impedire il 
danneggiamento delle auto In sosta da parte di esagitati 
tifosi nerazzurri, Il pullman del Napoli, al suo arrivo allo 
stadio, era stato colpito da alcuni sassi che ne avevano 
danneggialo un vetro. Per sicurezza la polizia ha scortato 
sino al casello dell autostrada alcuni pullman di tifosi na
poletani. Pochi minuti dopo II gol di Careca un tifoso 
(Raimondo Pagani, di 4B anni) fj stato collo da Infarto ed 
b deceduto, 

Protesta la Rai 
di Milano, 
«Domenica» In 
ritardo e ridotta 

Ieri sera la «Domenica spor-
Uva* che va In onda su Ralu-
no dalle 22 alle 23,30, è sla
ta proposta In edizione ri
dotta e a partire dalle 23, E 
la conseguenza di uno scio
pero proclamato dalle 19 
bile 23 dal registi della Rai 
d i Milano, da due settimane 

In agitazione per reclamare l'autonomia della sede regio
nale che produce trasmissioni per la rete nazionale, Lo 
sciopero e stato proclamato per protestare contro la deci

sione della Rai d i Roma di Inviare a Milano un regista 
romano per la partila Italia-Portogallo che si giocherà sa
bato a Milano. 

Scazzottata 
nel derby 
emiliano 
Modena-Bologna 

Tre persone hanno dovuto 
ricorrere alle cure del sani
tari dell'ospedale di Mode
na per una scazzottata pri
ma del derby Modena-Bo
logna La llle era nata per 
una questione di parcheg
gio, Per II resto tutto calmo 

~~ ' — prima e dopo la partita, gra
zie anche all'appello lanciato dalle due società, La forza 
pubblica si e limitata ad accompagnare, come di consue
to, I sostenitori bolognesi (cinquemila), alla vicina stazione 
ferroviaria, 

Un centinaio 
«tifosi 
fermati 
a Brema 

Un centinaio di tifosi del 
Brema e dell Hannover so
no stati fermati dalla polizia 
tedesca, durante e dopo 
l'Incontro della «Bundesll-
ga», tra II Werder Brema e 
I Hannover, giocato a Bre
ma. Qran pane del giovani 
dovranno rispondere di 

danneggiamenti alla proprietà e lesioni personali. Nel cor
so delnncontrp (vinto dal Brema per 1-0) la polizia ha 
arrestato una cinquantina di lllosl dell'Hannover che ave
vano aggredito con lancio di pietre l'opposta tifoseria. Un 
gruppo degli stessi tifosi aveva messo a soqquadro il treno 
con II quale avevano raggiunto Brema, continuando a 
compiere atti vandalici sul tram che dalla stazione II porta
vano allo stadio. 

G I U L I A N O A N T O O N O L I 

Ad Arezzo dura sconfìtta La formazione di Bolchi 
per l'ex capolista travolge gli emiliani 
Una partita interamente Rota accusa i suoi: 
giocata in difesa «In campo erano fermi» 

Non è bastato Madonna 
»•—^g* m • Arezzo perfetto tra le mura amiche contro il Piaceri-

• 3 1 " | za. I toscani si sono gettati all'attacco sin dal fischio 
. •• d'inizio schiacciando la capolista nella propria metà 

AREZZO PIACENZA campo per tutti i 90 minuti. Stavolta ai piacentini non 
è bastato nemmeno l'acrobatico gol del solito Ma
donna. L'Arezzo è andato in rete tre volte, prima con 
Nappi, poi nel secondo tempo con Tovalierì su rigo
re e con Nappi ancora ad un minuto dal termine. 

6.5 Facciola 
6.6 Mfnoia 
6,6 Mingonl 
6 Ruotoio 
6 Rondini 
6 Rutti 
7,6 Incartona 
7 Allievi 
6,6 Tovalleri 
6 De Stefania 
7,5 Nappi 
6 Bolchi 

O Bordoni 7 
0 Comba 6 
O Concine 6 
O Nardecchia 6 
O Tomaaoni 6,5 
O Tesserlo) 6 
0 Madonna 6,6 
O De Gradi 6 
0 Serioli 6 
0 Roccatagllata 6 
0 Simonetta 6 
A Rota 6,6 

F A B I O P O L V A N I 

ARBITRO tLanese di Messina 
(7). 
MARCATORI: IO' Nappi, 19' 
Madonna, 22' Tovalleri tu rigore, 
44' Nappi. 
SOSTITUZIONI: Areno: al 77' 
Ermini (6,6) per Ruotolo, all'88' 
Silenzi la.v.) per Tovalierì. Piacen
te: al 46' Snidare 16) per Toma-
noni, al 66' Marcato (s.v.) per 
Simonetta. 
AMMONITI: Mangont e Toma
aoni per gioco falloso. 
ANGOLI: 10 e 7 per l'Areno, 
SPETTATORI: 6.000 circa, 
NOTE; «urono in discrete condi
zioni malgrado In piogge dal gior
ni scorsi. 

• • AREZZO. L'Arezzo che 
non ti aspetti: gioca una parli
la perfetta, decisamente la mi
gliore dall'inìzio del campio
nato, e rifila tre reti al capoli
sta Piacenza costretto alla ter
za sconfitta stagionale. Dicia
mo subito che gli emiliani non 
hanno fatto molto per evitare 
questa pesante battuta. Trop
po contratti, spesso rinuncia
tari, hanno saputo reagire con 
consistenza soltanto nei dieci 
minuti susseguenti a) gol ini
ziale di Nappi. Poi, una volta 
raggiunto il pari grazie ad 
un'acrobazia di Madonna, si 
sono nuovamente rintanati 
nella propria metà campo, 
Rota, a fine gara, si è lamenta
to del fatto che la propria 
squadra non ha corso; «Solita
mente facciamo più movi
mento, ma oggi eravamo pro

prio fermi». Più concentrato, 
determinato, l'Arezzo ha avu
to il merito di aggredire fin 
dall'Inizio costringendo il 
compassato Piacenza alte 
corde. Un'azione incessante 
di fronte alla quale i piacentini 
sono apparsi spesso In affan
no. Alla fine del primo tempo 
il risultato appariva perfino 
stretto per l'Arezzo che aveva 
creato molto, ma che aveva 
anche sciupato tanto. Nella ri
presa la capolista ha accen
tuato la propria tattica difensi
va e l'Arezzo ha assunto la 
completa padronanza del ter
reno di gioco tornando a con
durre al 22'. Per un atterra
mento di Incarbona, Lanese 
ha decretato il calcio di rigore 
trasformato da Tovalierì. Il 
Piacenza ha abbozzato una 
tardiva e stenle reazione cui-

9* Tovalierì devia in rete un cross di De Stefams, ma Lanese annuita 
per un presunto folto dello slesso centravanti. 
I O ' Tovalierì spedisce un perfetto pallone rasoterra in area; Nappi 
gira di sinistro e la palla va in gol malgrado una ininfluente devia
zione di Tomasoni. 
19' punizione di Roccatagliala e Madonna, tutto solo, supera Fac-
aolo con un preciso colpo di testa. 
36' Ruotolo costringe Bordoni ad un difficile intervento in angolo. 
Sulla battuta Incarbona sfiora di lesta la traversa! 
39' Nappi sfiora il palo con un tiro dal limite. 
4 1 ' Allievi è solo davanti a Bordoni, ma il suo tiro è ribattuto 
miracolosamente dal portiere piacentino. 
67' rigore per atterramento di Incarbona. Tovalierì trasforma con 
un tiro che spiazza Bordoni. 

77* Tovalleri, servito da Nappi, tiro a colpo sicuro ma la palla 
finisce fuori t1i un soffio. 
79' punizione-bomba di Tbmasoni che Facciolo devia in corner. 
89' discesa di Ermini e cross per Nappi che di testa insacca portan
do a tre le reti deliArezzo. D F. P. 

minata con una potente puni
zione di Tomasoni neutraliz
zata da Facciolo. Poi più nul
la. Anzi, è stalo l'Arezzo ad 
andare con insistenza vicino 
al gol e a triplicare all'89' an
cora con Nappi, egregiamen
te servito da Ermini al termine 
di una classica azione di con
tropiede. La squadra toscana 
sta confermando i segni d i ri
presa e ha anche ritrovato le 
proprie punte, finalmente in 

rete dopo 12 giornate. Il Pia
cenza non ha molto da recri
minare. Rota ha parlato di 
giornata storta ed ha aggiun
to: «Il nostro obiettivo era ed è 
la salvezza, quindi non c'è da 
fare drammi». Bolchi, sul fron
te opposto, ha elogiato in 
blocco i suoi: «Hanno giocato 
veramente alla grande con
quistando due punti preziosi 
che c i consentono di aumen
tare il vantaggio sulla zona re
trocessione», 

Lazio, una vittoria in grigio 
2-0 

LAZIO TRIESTINA 
e,5 
e 
e 
6.5 
e 
5,6 
6 
e.s 
B.B 
e, e 
e 
6.5 

Martina O GandinI 
Marino Q Costantln 

Barualto • ) Polonia 
PlnOOalFra 

Qragucol 0 Carena 
Placadda O Blaglnl 

Savino 0 Givi 
Muro Q Strappa 

OalrMriil O tinello 
Acarblt OD Cauilo 
Monelli (D Orlando 

Faaoattl A Ferrari 

6,6 

e 
8 

6,8 
6,6 

6 
6 

6,6 
6 
e 

6,6 
6 

Nonostante il netto risultato 
poco spettacolo ed emozioni 
Per Causio e compagni 
quinta sconfitta esterna 
e un futuro tutto in salita 

F A B | 0 lajwiNKL 

La balistica di Muro 

ARBITRO: Pucci di (.reme (6». 
MARCATORI: 45' Muro, 73' 
Pin 
SOSTITUZIONI: Lazio: 77' 
Espolito par Galderisl; 87* Bru
netti par Acerbi»; Trlaatina: 40' 
01 Giovanni per Polonia, 65' Soa* 
alla per Strappa. 
AMMONITI: Greguccl, Biofllnì, 
DI Giovanni, Oaldarlal. 
ESPULSI: Nessuno. 
ANGOLI; 5 a 5, 
SPETTATORI: 16mila. 
NOTE: Cielo coperto, temperatu
ra fredda, terreno scivoloso, 

• • ROMA. Due reti danno al
la Lazio I punti che cercava, 
ma la partita di ieri all'Olimpi
co è di quelle che non giova* 
no alla causa del calcio. Gri
gio il gioco, come il clima di 
questa domenica, e prolunga
ta noia sugli spalti. A l punto 
che Enrico Montesano, inter
vistato nell'Intervallo al tabel
lone elettronico, ha proposto 
scherzosamente un'invasione 
di campo, per animare un po' 
lo spettacolo. 

La Lazio ha j suoi bel pro
blemi, si sa, e lo stesso Pascet
ti non ne fa mistero. Il suo gio
co è lento e prevedibile, non 
tutti gli effettivi danno l'im
pressione di Impegnarsi alio 
stremo In serie B, d'altra par
te, i grossi nomi non significa
no di per sé efficienza del 
complesso (Udinese Insegni). 

E cosi ieri i padroni di casa 
hanno stentato parecchio e 
c'è voluto un calcio piazzato 
per toglierli dagli Impicci. In
sieme, si capisce, ad una Trie
stina dimessa, che sembra 
aver assimilato l'handicap ini
ziale di classifica come una 
minorazione permanente. Gli 
uomini di Ferrari vanno In tra
sferta solo per non prenderle. 
Appena capita un gol, è finita. 
Le punte ufficiali (leggi Cinei-
lo e Bivi) riconoscono ormai 
solo la porta di casa. H vec
chio Causio, da solo, non ba
sta a far andare la barca. E 
cosi è arrivata la quinta scon
fitta consecutiva fuori dalle 
mura amiche: e 11 futuro di 
questa squadra non è promet
tente. 

Si è detto di quel calcio di 
punizione, allo spirare del pri-

22' una bella deviazione di testa dì hlonelli, da pochi passi, co
stringe Gandim ad una difficile deviazione. È il primo appunto sul 
taccuino, e il fatto si commenta da sé. 
45' fallo, a dire il vero lieve, di Costantini su Galderisi al limite 
dell'area II redivivo Muro azzecca un tiro assai preciso, a mezz 'al
tezza, che fa secco il lungo Candini 
50' il portiere alabardato respinge un lancio di Piscedda sui piedi 
di Pin, che tira nettamente fuori. 
W su un corner tirato da Causio, Dal Prò gira di testa, ma Martina 
è ben piazzato e blocca. 
72' Galderisi serve al limite dell'area Monelli; il «bomber» si libera 
assai bene degli avversari ma il suo tiro esce di poco. È la più bella 
azione in linea della Lazio. 
73' Pin, imbeccato da Muro, scende indisturbato sulla destra: Gan-
dini esce, si ferma e viene trafitto da un diagonale assai preciso che 
si infila vicino al secondo palo. Q FJn. 

mo tempo. Sfruttato al me
glio, ha sbloccato i biancaz-
zurri che, nella ripresa, hanno 
vivacizzato l'incontro appro
fittando dei maggiori spazi a 
disposizione. Per un taccuino 
quasi bianco nella prima fra
zione di gara, si contano una 
mezza dozzina di contropiede 
laziali nella seconda, e tra 
questi i l raddoppio siglato da 
Pin. Al contrario, gli alabarda
ti hanno esercitato dopo io 
svantaggio una sterile superio

rità territoriale. Scarsi e poco 
pericolosi I tiri verso I pali di 
Martina. Palle gol, manco a 
parlarne. L'area di rigore av
versaria è una specie di porto 
delle nebbie per i giuliani. E 
per i laziali, quindi, tutto di
venta più facile. Alla fine c'è 
anche un piccolo show di Gai-
derisi che esce dal campo pri
ma dell'ingresso del suo sosti
tuto. Per due minuti la Lazio 
gioca in dieci, ma non c'è da 
aver paura. 

Tutti a casa felici 
Divisi gol e punti 
nel derby emiliano 
Frutti, con dedica 

5' un rimiro di Bellaspìca favorisce Marocchi che entra in area e 
costrìnge Ballotta a una grande parata 
16' primo intervento di Custn che deve uscire precipitosamente 
fuori area, di piede, su Montesano, 
22' il Bologna macina gioco ma non concretizza: bella combtnaziry 
ne Poli-Quaggiotto-Luppi e Uro sulla rete esterna che fa gridare al 
sol 
24' arriva il gol vero: combinazione Stringura-Mammaro-Quagglot-
to, il centrocampista segna sul filo del fuorigioco. 
27' Marocchi in area uà via, ma Bellaspìca io stende. Casalina fa 
cenno dì proseguire. 
43' Monza potrebbe chiudere la partita, ma solo in area, da Ire 
metri, sbaglia clamorosamente. 
47' chi sbaglia paga e il Modena raccoglie: Masollnl a Montesano, 
centro perSorbello che filtra in area Esce Cusln e lo placca. Rigore, 
trasforma Frutti 
54' ancora Sorbelh, ma Cusin fa li miracolo ed evita la beffa della 
sconfitta. O L.D. 

L U C A D A L O R A 

• a l MODENA. Giusto pareg
gio tra Modena e Bologna: 
non fa male a nessuno, anche 
se alla vigilia era stato procla
mato, dalle due parti, di pun
tare decisamente al risultalo 
pieno. Parole. Occorre però 
sottolineare che il tentativo di 
fare risultato c'è stato. Nel pri
mo tempo il Bologna ha prati
camente dominato, special
mente dalia cintola in su. ov
vero da Pecci, Stringare, Mon
za, fino a Marronaro e Maroc
chi, con Poli poco efficiente. 
sul terreno pesante. Gli ospiti 
hanno giocato pressando i 
gialloblù nella propria area, 
fallendo il raddoppio con 
Monza allo scadere del tem
po, IIModena, più in flato, ha 
aggredito a sua volta gli avver
sari: nella ripresa ha pareggia

to subito con Fruiti su rigore 
(concesso su un plateale at
terramento di Cusin su Sorbcl-
lo lancialo In gol), ha cercato 
di replicare sfiorando poi II 
successo In un palo d 'occa
sioni. 

Giuslo cosi: al Bologna un 
punto per rafforzare II p r imo 
posto solitario, al Modena per 
rompere la serie negativa. La 
soddisfazione generale è r i 
flessa da Ronzo Imbeni, m o 
denese, ma sindaco di Bolo
gna: «Mi sono divertilo perché 
ho avuto la possibilità di t i fare 
Bologna nel primo tempo e 
Modena nel secondo., La par
tila è stata diretta da un pr inci
pe del fischietto, Casarin, In 
modo insufficiente: l ' Incontro 
è filato via liscio per mer i to 
del giocatori, sempre corrett i . 

ARBITRO: Casarin rlì Milano 151. 
MARCATORI: 24' Quaggiotto, 
47' Frutti su rigore. 
SOSTITUZIONI: S4' Bergamo 
per Montesano. 
AMMONITI: Frutti per proteste. 
ESPULSI: AII'8V Monza per un 
fallo a gioco formo su Bergamo. 
ANGOLI: 9-4 per II Bologna. 
SPETTATORI: 13.000 per un 
incasso di 271 milioni di lire. 
NOTE: Giornata piovosa, terreno 
scivoloso. In tribuna il sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni; assente 
quello di Modena, Alfonsina Ri
naldi, costretto a casa dall'in
fluenze. Eraldo Pecci 

LE ALTRE DI B 

Bari spento 
11 Panna pareggia 

0-0 
BARI 

Mannini O 
Carrara Q 

Da Trillo O 
Lupo O 

Terrecenere Q 
Cuochi O 

Perrone 0 
Malallaro Q 
Rldaout O 
Cowans 69 

grondi 0 
Canini A 

PARMA 
Cervone 
Rivolta 
Apollonl 
Florln 
Mlnotti 
Carboni 
DI Ola 
Sala 
Olle 
Zannonl 
Balano 
Vitali 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
80ITITUZIONI: Bari nessuna. Parma: 82' 
Di Nicola par Orlo, 78' Gambero per Bala
no, 
AMMONITI: Olio, De Trizio. Fiorir, e Car
poni. 
ESPULSI: 78' Di Ola. 
ANOOU, 7 a 0 per il Bari. 
SPETTATORI. 12.000. 
NOTE: cielo coperto, temperatura fredda. 
terreno pelante. 

Un Parma quasi sempre In dileso, al
terno a non lasciare aperto nessun var
co, un Bari all'attacco, ma in maniera 
spenta e contusa, senza mal riuscire a 
rendersi realmente pericoloso davanti 
alla porta di Cervone. Sulla cattiva resa 
della squadra pugliese ha giocato an
che la cattiva giornata del suol due gio
catori RIO tecnici, Cowans e Rldeout 
Per il Parma una sola occasione al 29', 
m» il tiro di Oslo t Unito a lato. Almeno 
tre occasioni per il Bari, nessuna con
cre ta ta . 

Un gol. un rigore 
molta noia 

1-0 
BRESCIA 

pardon 
Tastoni 
Branco 

Bonomettì 
Chiodini 

Occupimi 
Turchetta 

Zoratto 
Mariani 

Beocaloasi 
Pievani 
Giorgi 

MESSINA 
0 Nieri 
0 Di Chiara 
0 Doni 
0 De Simone 
0 Patiti! 
0 D'Ammonio 
0 Cuccovlllo 
0 Minaci 
O SahIUoci s. 
09 Catalano 
0 Mostrini 
A Scoglio 

ARBITRO; Guidi di Bologna. 
MARCATORE: 70' Turchetta (rig.l 
SOSTITUZIONI,' Brescia: 79' MHetl per 
Turchetta; 88' Lwardi par Bonomettì. Mes
sina: 71' Sobillaci A. per De Simone e DI 
Fabio par Cuccovlllo. 
AMMONITI: Cuccovlllo, Catalano, Zoratto, 
D'Ammonio. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 6 • 4 per il Massino 
SPETTATORI: 6.600 
NOTE: terreno in buone condizioni 

Partila terribilmente noiosa tra un 
Brescia poco efficace all'attacco - mal
grado le Invenzioni di Beccalossl - e un 
Messina prodigo nell'ostruzionismo. 
L'unica rete è venula su calcio di rigore 
(e non poteva essere diversamente, vi
sto che 1 giocatori non riuscivano mai a 
centrare la porla), Turchetta atterrato, 
ha provveduto personalmente ad ese
guire Il penalty, spiazzando Nleri Ma a 
prescindere da questo episodio, ha re
gnalo il "buio assoluto-

Due volte Nicoletti 
in cinque minuti 

2-0 
CREMONESE 

Rampulla O 
Qarzilli O 

Rlnwdì O 
Piccioni O 

Montorfano O 
Clttarlo 0 

Lombardo Q 
Avanzi O 

Nicoletti O 
Benclna 0 

Chlorrl Q 
Mania A 

TARANTO 
Spegnuto 
Biondo 
Gridelli 
Chierici 
Sarra 
Paollnelll 
Paolucci 
Rocca 
De Vitis 
Dalla Costa 
Picei 
Pasfnato 

ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 
MARCATORE: 68' e 73' Nlcoltetti, 
SOSTITUZIONI: Cremonese 66' Merlo 
per Garzili), 76' Pelosi par Nicoletti Taran
to: 76' Mlrabelll par Serra. 60" Russo per 
Dalla Costa. 
AMMONITI: Gridali), Serra, Da Vida 
ESPULSI: nessuno, 
ANGOLI: 2 a 0 par la Cremonese. 
SPETTATORI: 6.000. 
NOTE: cielo coperto, terreno in pessime 
condizioni. 

Una vittoria cercata con grande tena
cia e determinazione, quella della Cre
monese, durante tutti 1 90 minuti delta 
partita, Dopo un primo tempo «attendi-
stico», alla ripresa c'è stato un vero 
show di azioni. A mettere a segno le 
due reti, che danno alla squadra lom
barda due punti preziosi per continuare 
la scalata della classifica, è stato il ritro
vato Nicoletti, nel giro di cinque minuti, 
sempre a conclusione di azioni iniziate 
da Avanzi 

Il Genoa 
si smarrisce al Sud 

1-0 
LECCE 

Broglia 
Parpiglia 

Baroni 
Enzo 

Perrone 
Umido 

Modera 
Barbas 

Pasculli 
Penero 

Vincenzi 
Mozzone 

GENOA 
O Gregorl 
O Torrente 
I l Gentllìni 
O Pecoraro 
O Trfevisan 
O Carlcola 
O Signorelll 
Q Scanzlanl 
Q Marulla 
0 Agostinelli 
0 Briaschi 
A Simoni 

ARBITRO: DI Cola di Avezzano. 
MARCATORE: 36' Pasculti. 
SOSTITUZIONI: Lecce: 69' Raiseper Vm 
cena, 90' Levsnto per Pasculli Genoa' SS' 
Eranio per Agostinelli; 69' Mastrantomo 
per Briaschi 
AMMONITI: Torrente. Enzo, Marulla. 
ESPULSO: Caricela. 
ANGOLI: 11 a 2 per il Lecce 
SPETTATORI: 15.000. 
NOTE: giornata di sola, terreno viscido, 
temperatura mite 

Vittoria merltatissima per il Lecce I 
salentini - con lo squalificato Mazzone 
In tribuna e Neri in panchina - hanno 
realizzato il gol della vittoria con un 
azzeccato colpo di testa di Pasculli su 
cross dell'altro argentino Barbas Oltre 
alla rete 11 Lecce ha avuto altre occasio
ni con Baroni, Vincenzi, Raise e Limi-
do. Il Genoa ha sfiorato il gol soltanto 
una volta, con Gentilini Decisamente 
troppo poco 

Fermanelli affonda 
i calabresi 

1-0 
PADOVA CATANZARO 

Benevelli 
Donati 
Tonini 

Piacentini 
Da Re 
Ruffini 

Mariani 
Casagrinde 

Longhl 
Vatigi 

Simonini 
Buffoni 

O Zunico 
O Corlno 
O Rossi 
O Costantino 
O Caramelli 
O Masi 
O Borrello 
0 Nicotini 
O Chiarella 
0 Songiornl 
0 Palanca 
A Guerini 

ARBITRO: Coppetetll eh Tivoli. 
MARCATORI: 86' Fermanelli. 
SOSTITUZIONI: Padova: 64' Fermanelli 
per Valigi, 73' De Solda per Casagrande. 
AMMONITI' Chiarella, Fermanelli e Longhl. 
ESPULSI: Conno. 
ANGOLI: 5 a 1 per ti Catanzaro. 
SPETTATORI: 15.000. 
NOTE: cielo coperto, terreno scivoloso. 

Troppa grazia per il Padova? Può dar
si il Catanzaro ieri ha mostrato, specie 
nel pr imo tempo, un gioco più veloce e 
fantasioso rispetto ai veneti. Un palo 
colpito da Borrello e un salvataggio in 
acrobazia di Da Re su tiro di Nicotinì 
stanno a dimostrare che ì gìallorossi d i 
Guerini hanno fornito una prova ga
gliarda Ma nel finale il Padova ha ritro
vato la verve perduta, prima l'arbitro ha 
negato un rigore per atterramento dì 
Longhl, poi Fermanelli ha risolto l'in
contro 

L'ultima della classe 
frena Domenghini 

0-0 
SAMBENED. BARLETTA 

Ferron Q Savoranl 
Saltarelli 0 Costerò 
Andreoli Q Giorgi 

Ferrari Q Mazzaferro 
Bronzini O Lancini 

Marangon Q Solfnni 
Mandetli O Fusini 

Gelassi Q Giusto 
Luperto O Butti 
Salvioni Qj) Fileggi 
Faccini (D Cipriani 

Domenghini A Riccomini 

ARBITRO: Beschin di Legnago. 
SOSTITUZIONI: Sambened.: 53' Simgatlia 
per Marangon; 62' Cantelli per Luperto. 
Barletta'. 83' Ferraioli per Fuslnl; 86' Bonal-
di per Butti. 
AMMONITI: Salvloni, Mazzaferro, Costa
re, Ferraioli. 
ESPULSI: Costerò. 
ANGOLI: 6 a 2 per la Sambenedettese. 
SPETTATORI- 6.500, 
NOTE: Cielo coperto, temperatura rigida, 
terreno buono. 

Sambenedettese decisamente insuf
ficiente. Ecco spiegato perché la squa
dra di Domenghini non è riuscita a su
perare la «cenerentola» del campiona
to. Bisogna anche dire però che i pu
gliesi hanno contrastato in modo effica
ce il centrocampo dei locali e le punte 
Mandelli e Faccini: ì tiri più pericolosi 
della Samb sono venuti da alcuni tiracci 
da lontano di Bronzini e Salvioni, E 
all'82', in contropiede, il Barletta pote
va fare il colpaccio, ma Fusini ha spre
cato. 

Harakiri 
allo stadio F r i u l i 

0-3 
UDINESE ATALANTA 

Brini 
Gatparoli 

Bruno 
Pusceddu 

Righetti 
Rossi F. 
CaffarelH 

Tagliaferri 
Graziar! 

Dossena 
Russo 

Lombardo 

0 Pìottì 
0 Rossi G. 
0 Gentile 
O Fortunato 
0 Progne 
O Salvador} 
0 Strombei-g 
Q Nicolml 
0 Bonetti 
0 leardi 
Q Bonaocina 
A Mondonioo 

ARBITRO: Lucci di Firenze, 
MARCATORI: 10' Bonaccina, SS' Fottu* 
nato, 86* Pregna. 
SOSTITUZIONI: Udinese: 61 ' Chierico pw 
Pusceddu, 46' Fincano par Righetti, Attuan
ti!: 77' Compagno per Bonetti, 80' BarotXa 
per Fortunato. 
AMMONITI: Salvador!. Borteccina, Taglia* 
farri. 
ANGOLI; 10 a 1 per l'Udine**. 
SPETTATORI; 20.000. 
NOTE: Cielo coperto, terreno dfecnto, 

Gioco macchinoso e senza ag
gressività, quello dell'Udinese, E per 
1 Atalanta sì è trattato dì una portila 
facile, quasi tutta in discesa- Una (or* 
te contestazione dei friulani al 10" 
per il primo gol dell'Atlanta, messo 
a segno da Bonaccina, Il migliore in 
campo, per la squadra lombarda, è 
stato senza dubbio Pregna: prima 
una bella azione al 55\ con un pallr> 
ne a Fortunato, poi, a quattro minuti 
dalla fine, il terzo gol, 
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Primo anche nel gigante 
Davanti a Stenmark e 
aGaspoz il campione 
bolognese incanta tutti 

1 SPORf 
Dopo lo speciale di venerdì 

La grande tensione 
e un malore avevano 
fatto temere il peggio 

Miracolo a Sestriere 
Tomba & il bis 
Alberto Tomba uno e due Venerdì nel sole ha 
vinto lo slalom speciale, ieri nella neve ha vinto il 
«gigante» Ha sconfitto due grandissimi campioni 
come Ingemar Stenmark e Joel Gaspoz e guida 
con vasto margine la classifica della Coppa del 
Mondo Ha vinto anche se non stava bene e ciò 
conferma quali radiose condizioni di forma sorri
dano al giovane sciatore dell Appennino 

DAL NOSTRO INVIATO 
RIMO MU8UMECI 

fa* SESTRIERE, È sbucalo dal 
turbini di neve che nasconde 
vano tutto - la pista II bosco 
le porte - accolto dal boato 
della folla Doveva far meglio 
di Joel Gaspoz sceso sei mimi 
Il prima e I ha battuto di 26 
centesimi Alberto Tomba ha 
guardato II tabellone elettro 
nlco e ha levato alle le braccia 
come ae tosse sicuro di vince 
re anche se dovevano ancora 
scendere II grande «vecchio. 
Ingemar Stenmark e il giovane 
austriaco Helmut Mayer più 
bravi di lui nella prima dlsce 
sa Ha girato II volto per non 
vodere la picchiata di «Ingo» 
si è appoggialo al bastoncini e 
poi si è coricalo sulla neve 
Alberto era stremato vuoto di 
energie tentava di sorridere e 
sul viso gli si disegnava una 
smorfia dolorosa 

Lo discese di Stenmark e di 
Mayer non hanno cambiato la 
classifica e cosi possiamo an 
notare questo straordinario 

avvio di stagione del ragazzo 
bolognese dominatore delle 
prime due gare della Coppa 
del Mondo uno slalom spe
ciale e uno slalom gigante 
Non era mal successo nem 
meno al tempi della «Valanga 
azzurra» che un Italiano tosse 
capace di vincere le due prò 
ve inaugurali anche se è vero 
che a Gustavo Thoenl e a Pie 
ro Gros è accaduto di vincere 
le due prime corse tra I pali 
stretti e tra quelli larghi 

L Impresa di Alberto Tom
ba è meravigliosa per I signifl 
ceti tecnici atletici e agonlstl 
ci che esprime Va infatti del 
lo che I uomo dell Appennino 
era stato male durante la natie 
per una probabile Infezione 
virale che na colpito anche Ri 
chard Pramotton e I allenato 
re Tino Plelroglovanna Prima 
della gara Alberto ha vomitato 
e prima della seconda discesa 
ha avuto un collasso un pò 
per la tensione e un pò per lo 

stress fisico che lo aveva prò 
sciugato Bisogna ricordare 
che il tracciato era durissimo 
strelto pieno di angoli fatico 
sisslmo e tormentato da una 
Ulta nevicata 

Nella prima manche Alber 
lo ha rischiato di finire col se 
dere sulla neve dopo 23 
Con una acrobazia degna del 
miglior Ingemar Stenmark e 
dell antico Gustavo Thoeni è 
riuscito a restare tra i pali e a 
ritrovare la linea Ideale Diffi 
elle quantificare II tempo per 
duto diciamo otto decimi Al 
rilevamento intermedio il gio 
vane bolognese era quinto al 
traguardo terzo Doveva te 
mere la classe infinita e la pre 
stanza atletica del grande «In 
go« Helmut Mayer molto gio
vane poteva anche franare 
travolto dall emozione È an 
data proprio cosi 

Alberto Tomo;, è in prodi 
glose condizioni fisiche Se 
non lo fosse non avrebbe sop 
portato II malore notturno io 
sbandamento nella prima di 
scesa losrressfibicoementa 
le sofferti prima della seconda 
manche 

Nella terribile corsa solfo 
cala dalla neve sono stati bra 
vi anche Ivano Camozzi (5") 
Rlcharad Pramotton (9") Mar 
co Tonazzi (120 e Roberto Er 
lacher 03") Segno che la 
squadra e è anche se I suoi 
componenti sembrano più 

pensosi - eccettuati Alberto 
Tomba e Ivano Camozzi - dei 
Giochi olimpici che di questo 
avvio di Coppa E comunque 
godiamocelo questo avvio 
perché vincere è bello e ancor 
più bello e ammirare un cam 
pione così s> multante 
Slalom gigante - I Alberto 
Tomba (Ita) 2 19 51 2 Inge 
mar Stenmark (Sve) a 9/100 

3 Joel Gaspoz (Svi) a 26/100 
4 Helmut Mayer (Aut) a 
67/100 5 Ivano Camozzi 
(ita)al 80 6 FrankWoerndl 
(RIO a 1 86 7 Bernhard 
Gstrein (Aut) a 1 90 8 Hans 
Enn (Aut) a 2 05 9 Richard 
Pramotton (Ita) a 2 20 10 
HansPieren(Svi)a2 36 11 
MartinHangi(Sv0a2 43 12 
Marco Tonazzi Ola) a 2 51 
13 Roberto Erlacher Ola) a 
2 61 14 Markus Wasmeier 
(Rft)a2 64 15 JonasNiIsson 
(Sve) a 3 00 Non qualificati 
per la seconda manche 
Oswald Toeisch Matteo Bel 
frond Mauo Bleler Roger 
Pramotton 
Copp> del mondo - 1 Alber 
to Tomba punti 50 2 Jonas 
Nilsson 21 3 Ingemar Sten 
mark 20 4 Guenther Mader 
(Aut) e Joel Gaspoz 15 6 Ri 
chard Pramotton 14 7 Paul 
Frommelt (Llech) e Helmut 
Mayer 12 1 Roland Pfelfer 
(Aut) e Ivano Camozzi 11 11 
Carlo Gerosa 10 15 Giovanni 
Moro 8 17 Marco Tonazzi 6 

Alberto Tomba raggiante al traguardo dopo la seconda vittoria al Sestriere 

Così nasce un nuovo leader 
• • SESTRIERE Dopo il trion 
fo è cosi commosso da non 
trovare le parole per esporne 
re la gioia che gli canta nel 
cuore Dice con gli occhi pie 
ni di lacrime che vorrebbe 
abbracciare la mamma Al 
berlo Tomba ragiona della 
Coppa del Mondo e dice che 
gli basterebbe concluderla al 
quinto posto Sta quindi coi 
piedi per terra e non soltanto 
perché non può non tener 
conto del ritardo di forma de 
gli svizzeri ma soprattutto 
perche la stagione è lunga e 
racchiude I appuntamento 
che li vale tutti quello coi Gio
chi olimpici di Calgary 

Al termine della prima di 
scesa era disfatto -Stavo male 
e sono partito col fiatone A 
un certo punto ho preso un 
palo In testa ed è stato un be 
ne perche ero mezzo morto 
per la fatica e quella botta mi 
ha svegliato» La seconda di 
scesa I na affrontata evitando i 
rischi della pnma «Perché? 
Perché si trattava di un trac 
ciato più fluido sul quale stavo 
benone» 

Il podio del «gigante» di Se 
stnere è molto interessante 
Al primo e al secondo posto 

Rugby Irresistibilmente Rovigo 
fa* ROMA Con un 6 0 peren 
torio la Colli Euganei ha pie 
gaio a Casale sul Sila I accani 
la resisten» dellEurobags 
cogliendo I undicesima vitto 
ria consecutiva Vittoria che 
consente ai rovlglnl di chiude
re Il girone d andata del cam 
pionato di rugby In testa con 
un largo margine di vantaggio 
(22 punti contro 16) sugli 
abruziesl della Scavolinl La 

Scavolinl ha avuto comunque 
il merito di mantenere le di 
stanze invanate dalla capoli 
sta battendo la Gelcapello GII 
aquilani si sono affermati 21 a 
12 grazie soprattutto ai calci 
piazzati Scontalo ma dalla 
consistenza meno ampia del 
previsto lo scivolone del Pe 
trarca a Roma I padovani si 
sono presentati con una squa 
dra decimata dalle squalifiche 

dopo la rissa con I Amatori 
Catania ed hanno perso il 
match per soli tre punti 11 Pe 
trarca ha giocato senza Artu 
so e priva anche della terza 
linea Marzio Innocenti capi 
tano della nazionale squalifl 
calo da sabato scorso per set 
te giorni per le considerazioni 
contenute in un suo articoli 
pubblicato II 16 settembre 
scorso su) «Giornale di Pado 

va» Nel pezzo Innocenti rac 
tornava di un colpo «proibito» 
rifilatogli da un giocatore ca 
tanese il capitano della nazio 
naie aveva stigmatizzato la 
violenza in campo sottoll 
neando lacune nel regola 
mento che emargina i guar 
dlalinee e costringe I arbitro 
ad avere cento occhi per pò 
ter controllare tutto Dopo un 
esposto del Fracasso il gioca 

lore é stato punito dalla com 
missione giudicante federale 
Tornando al campionato en 
plein nel secondo girone della 
Doko che ha centrato I undi 
ceslma vittoria consecutiva 
battendo 16 a 3 a Casone No 
ceto la formazione locale che 
la segue in classifica Da regi 
strare anche I successi esterni 
del Castine» Frascati a Llvor 
no e del Mann! Munarl a Pa 
dova sul Tre Pini 

ci sono due atleti autentici ve 
n campioni capaci di soppor 
tare qualsiasi fatica e di reagì 
re con rapidità a qualsiasi prò 
blema Alberto e «Ingo» sono 
due atleti splendidi ben pre 
parati fisicamente fortissimi 
•Ingo» un «gigante» e stato 
sorretto dalla classe e dal fisi 
co Ha i muscoli perfettamen 
te preparati da quindici anni 
di duro lavoro e in «gigante» 
dove la semplice acquisizione 
del gesto tecnico non basta 
sa ancora battersi per vincere 
Ieri ha ceduto al giovane riva 
le italiano per soli nove cente 
simi 

Joel Gaspoz è senza dubbio 
il più bel gigantisla In circola 
zione E stato sconfitto da due 
grandi campioni e dal fatto 
che questanno gli svizzen 
hanno assimilato una mole 
enonne di lavoro preoccupati 
più dei Giochi olimpici che 
dalla Coppa 

Bepi Messner è soddisfatto 
della realtà Ha un campione 
già in torma e una squadra 
che alla forma ci arriverà al 
momento opportuno «Alber
to é un ragazzo molto serio e 
molto concreto Volete sape 
re se abbiamo trovato un tea 

defì E impossibile rispondere 
oggi perche la stagione e gio 
vane Ma se badiamo alla qua 
tua dei successi dei ragazzo 
e è da esser più che soddisfai 
ti» A Bepi Messner brillano gli 
occhi assaporando la parola 
leader Lanno scorso ne ave 
va uno Richard Pramotton 
che però non ha sopportato le 
tensioni di una intera stagio 
ne Quest anno ha ancora Pra 
motton e in più ha questo sire 
piloso giovanotto bolognese i 
cui limili sembrano insondabi 
II 

Richard non appare soddi 
sfatto del piazzamento che 
però accetta perché del lutto 
in linea con I attuale livello di 
forma «Volete sapere se il 
momento di oggi risponde a 
una strategia? Si direi di si 
Non voglio correre il rischio 
quest anno di ripetere i mode 
sii risultati dei Campionati del 
mondo» A un campione non 
può mai piacere la sconfitta 
anche se attenuata da obiettivi 
dati di fatto e infatti Richard -
che si e irrobustito di un paio 
di chili - non ha voglia di sor 
ridere E non sorride nemme 
no il grande Plrmln Zurbrtg 
gen disperso ielle rurovie 

OKM 

Sconfitto a Monaco Nargiso 
il «domani» del tennis azzurro 
•ai MONACO DI BAVIERA La 
giovane promessa del tennis 
italiano Diego Nargiso é stato 
sconfitto nella finale del tor 
nco di Monaco di Baviera 
dall amencano Leti Shiras II 
match è stato risolto in due set 
con il punteggio di 7 6 6 4 II 
giovane napoletano che ha 
scelto di essere allenato dal 
I ex preparatore di Bons Be 

cker il rumeno Bosh rappre 
senta il luturo del tennis az 
zurro che si dibatte in una lun 
ga crisi Intanto e entrato tra t 
cinque nomi scelti dal com 
missano tecnico Adriano Pa 
natta in vista dell impegno di 
Coppa Davis con Israele a Pa 
lermo in febbraio Nargiso e 
esploso questanno dopo la 
clamorosa vittoria nel torneo 
juniores di Wimbledon 

Piga difende 
Andrei 
«Record regolare» 
e attacca Donati 

Pronta risposta di Roberto Piga allenatore di Alessandro 
Andrei (nella foto) Kecordman del mondo del lancio del 
peso alle accuse lanciate da Sandro Donati In un intervi
sta al settimanale Special Spoti I ex responsabile dell* 
velocità della Fidai aveva dichiarato «la pedana personale 
avrebbe fatto lievitare il lancio mondiale di Andrei di alme
no 50 centimetri» Piga dopo aver ricordato che Andrei ha 
già presentato querela nei confronti di Donati In merito 
alle accuse di doping ha proseguito dicendo «Una pedi
na di lancio per regalare SO centimetri dovrebbe essere 
alta 50 centimetri da terra L irregolarità sarebbe stata visi
bile ad occhio nudo anche dai non addetti ai lavori * 
Viareggio in occasione dei lanci mondialidi Andrei, e era
no migliaia di persone oltre ai giudici della Fidai» 

Andrea Ciprea» atleta In 
forza alle Fiamme Oro di 
Roma ha vinto la prima 
prova di Coppa del mondo 
di fioretto maschile svoltasi 
ieri a Vienna Al secondo 
posto si è classificato il po
lacco Slpniewski davanti al 

Fioretto italiano 
Cipressa vince 
subii» in 
Coppa del mondo 

In Germania 
«Brava Sisley» 
ma il tecnico 
parla di violenza 

connazionale Zich al tedesco Behr e al sovietico Roman-
kov Fra gli Italiani Stefano Cenoni al rientro in campo 
internazionale dopo 18 mesi di squalifica si è planato al 
decimo posto 18-è multato Marco Alpino 24* Francesco 
Rossi e 63* Luca Vitalesta 

I giornali tedesco occiden
tali ien hanno elogiato sen
za nseve la Sisley Pescara, 
la squadra di pallanuoto 
fresca vincitrice della Cop
pa campioni ai danni dello 
Spandau Berlino «Superio 

• • " • •^ • • • " • • • — l • " • •^ •™ ntà di gioco», è I onesta e 
sportiva ammissione che appare sulle pagine dei giornali 
•I migliori - si legg - sono stati lo spagnola Esitarle e 
I Italiano Pomilio quest ultimo autore di bellissime, decisi
ve reti» Solo I allenatore tedesco dello Spandau ha defini
to la difesa abruzzese «troppo violenta» I giornali berlinesi 
Invece chiudono in anticipo I edizione domenicale perciò 
non hanno nportato la vittona italiana Soltanto il «Berlirter 
Morgenpost» pubblicava una grande foto dello Spandau 
pronosticandola «destinata ad essere proclamata miglior 
compagine dell anno» 

Terreno pesantissimo e 
pubblico poco numeroso 
ien alle «Capannelle» di Ro
ma che pure offriva un pro
gramma di buon rilievo 
Due le prove di un certo In-
(eresse nel Premio Le Mar-

•••>»"••••»•»••"•>»«•»• more pe' I "2 anni», nitida 
è stalo il successo di Valentlne (V Panici) sulla combattiva 
Spend a penny Al temo posto Toploftj Neil altra gara, il 
Premio Sette Colli si è avuto un esito a sorpresa con la 
vittona del trascuratissimo Sizzling Hot (R Sannino) da
vanti a Lord sWood entrato In carburazione tardivamente 
Le altre corse sono state vinte da Uitoviska Archiptenko 
IwoJima Stnng Seclion 

Campionati del mondo di 
binili sul ghiaccio non e 
uno scherzo Tant è che fi
no a Ieri i campioni erava
mo noi anche se nessuno o 
quasi lo sapeva Ma ieri a 
Bressanone pur giocando 
sul ghiaccio amico chia

miamolo cosi I nostri hanno perso Gli austriaci nono stati 
più bravi hanno centrato evidentemente tanti birilli in più 
I nuovi campioni solo loro i nostri sì sono accontentati del 
terzo posto davanti a 2 000 persone Ma non è uno scher
zo in gara cerano 200 atleti in rappresentanza di 14 
nazioni 

Il sorprendente 
Sizzling Hot 
trionfa 
al Capannelle 

Birilli su ghiaccio 
Ai campionati 
mondiali li centra 
tutti l'Austria 

MARIO MVANO 

l'Uniti. 
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Un record 

Meneghin, 
38 anni e 
606 incontri 
M VARESE. Dino Meneghin 
è salilo Ieri sul... 606. Non è 
un tram della periferia di Mila
no ma l'Incontro di basket da 
lui dispulalo In massima serie. 
Niente male, davvero. Soprat
tutto se si pensa che di «capo
linea» Il Super Dino non vuol 
nemmeno sentirne parlare. 
Con lui c'è Barlvlera, ma il riti
ro annunciato al termine della 
scorsa stagione è come suo
nare il campanello per scen
dere alla prossima lermata. 
Per Meneghin invece la corsa 
continua, Infinita a quanto pa
re. Forse scriverà un libro, «I 
miei quarant'annl. (tanto va di 
moda e lui ne ha quasi 381) 
sulla sua carriera cestlstica, 
ma credete che si lerml li. Dal
le premesse non si direbbe, lo 
spirito e l'entusiasmo sono 
quelli di sempre, le motivazio
ni non gli mancano, Il tisico 
Integro con solo alcune punte 
di ruggine che spariscono se 
oliate con la onnipresente 
mentalità vincente. Ora gli 
piacerebbe tornare In nazio
nale, ma a tempo pieno, Il ca
polinea per lui ancora debbo
no Inventarlo. DP.P. 

Basket. Non basta un gran finale alla Tracer ancora sconfìtta in campionato 

Varese si toglie lo sfizio 
La Snaidero prosegue 
la sua marcia trionfale 
Naufragio milanese del Banco 
(terza sconfitta consecutiva) 
con la neopromossa Irge 

• • ROMA È una marcia 
trionfale siile «Alda- quella 
della Snaidero. Altroché fuga. 
La parte degli «etiopi» questa 
volta l'hanno fatta quelli della 
benetton che, pur umiliati in 
casa, non saranno trascinato 
in catene nei pressi della Reg
gia casertana. Oscar-Radames 
e grande (ieri 39 punti) e ma
gnanimo. Chi menta la gogna 
è invece il Bancoroma scon
fitta in casa dell'Irge non con
cede attenuanti, neppure 
3uelta della lunga sosta patita 

al torneo Tre rovesci negli 
ultimi tre impegni e domenica 
l'aspetta la capolista. Disinne
scata nel Tirreno la «mina» Al-
libert dai guastatori della Sca-

volini, i cugini dell'Enichem 
(orfani di Fantozzi) per soli-
drietà e per non alimentare 
tensioni cittadine si sono fatti 
superare a Firenze. La Divare-
se di Isaac regola la Tracer, 
che alterna alti e bassi, al suo
no travolgente dei Tom-Tom-
Thompson (39 punti), inarre
stabile, continuando la caccia 
alla Snaidero Passo analogo 
mantengono l'Arexons, vitto
riosa a Tonno, e la Dietor che 
priva della gioia del successo 
la Weber Napoli a Fuorigrotta 
cui mancava dalla passata sta
gione Anche per Brescia pn* 
ma vittoria, addirittura m tra
sferta, nel)'Arsenale venezia
no. Dalipagic, 47 pnti, stavolta 
non è bastato • P.P. 

87-84 
DIVARESE 
14 Farraiuolo 
— Bosollt 
6 Cswva 
39 Thompson 
11 Vescovi 
6 Pittmari 
10 Sacchetti 
1 Rusconi 
ne Gsstaléni 
ne Curtarello 
lasic 

TRACER 
Borgna 11 
Aldi 3 
Pittis 6 
D Antoni 6 
Meneghin 2 
Brown 7 
Montecrhi 13 
McAdoo 36 
Governa ne 
Ambrassa ne 

Casallni 

6 filli Meneghin 36' 
Brown 39' 

20/28 tifi liberi 19/23 
23/46 tiri 2 punti 31/49 
7/13 tiri 3 punti 1/7 
40 rimbellì 32 

ARBITRI: Grossi e Petrtwlno di 
Roma. 
NOTE: 4 .621 spettatori paganti. 
oltre 68 milioni di incasso 
Fallo tecnico alla panchina della 
Dlvarese al 31*24 a a Maneghin 
(Tracer) al 36 22 per protesta. 

H I VARESE. Era la sfida nu
mero 90 tra Varese e Milano, 
ma di «paura» nemmeno l'om
bra Semmai alcuni brividi nel 
finale di partita per la Divarese 
che, avanti tutto l'incontro, ha 
rischiato di comprometterne 
l'esito vittorioso. In piena ri
monta la Tracer negli ultimi 
minuti tenta la stoccata finale 
approfittando del calo di rit
mo e concentrazione degli 
uomini di Isaac, ma il distacco 
maturato dai milanesi (60-74 
a otto minuti dal termine) è 
profondo ed il cronometro 
impietoso. Casalini ricicla per 
l'occasione la tradizionale 
•arma della disperazione», la 
zona 1-3-1 targata Tracer mes
sa nel cassetto in questa prima 
fase di «regular season», a fa
vore di altre soluzioni tecni
che difensive che meglio si 
adattano al nuovo look dei mi
lanesi, quello con Brown in 
campo per intenderci Ma 
Brown Ieri non c'era, almeno 
con la testa (e Premier del tut
to), mentre Meneghin, in pie-

Pallavolo. Il Cska vince a Bologna la Supercoppa 

Le schiacciate sovietiche 
demoliscono il muro del Camst 

1-3 
CAMST CSKA 

(1511; 6-15; 815; 1315) 

Cimai. Cardini. Castellani, 
Dall'Olio, PMIUIIO, Dt Ma
rini!, Capponctlll, Recine, 
Sragioni, Carretti. 

Calia. PanchenKo, Savln, Ku-
ineiov, Cherny, Sanega, 
Runov, SoroKolet, Antonov, 
Gordyenko, losev. Ne: Ka-
rouihav. 

Arbitri. Collebont e Pierrets 
(Bel). 

Note. Battute sbagliate: Camst 
15; Cska 11. Durata set: 
32', 21' , 2»', 40', totale 
122'. Spettatori 4.500 cir
ca. 

La Camst Bologna non c e l'ha latta a sovvenire un 
pronostico che la voleva battuta dal Cska di Mosca in 
questa prima edizione della Super coppa europea di 
pallavolo. Non deve trarre in inganno il primo set 
vinto dai bolognesi: la superiorità dei sovietici è stata 
pressoché totale nei averi» tre set disputati. Si è gioca
to alle ore 13,30 per lasciare spazio al basket e que
sto ha provocato una serie di polemiche. 

OlOnOIO BOTTARO 

• H BOLOGNA. Il primo sei II 
Cska lo ha dedicalo ad una 
passerella per Savln, giocalo. 
re mitico ma che oramai I 
Irenl'annl raggiunti e la pan
cetta incipiente lo rendono 
uno sbiadito ricordo del •mo
stro» che dominò 11 volley a 
cavallo degli anni Ottanta. Co
si la Camst, pur priva di Barret, 
non si è falla pregare per ag
giudicarsi un set destinato a 
rimanere II «gol. della bandie
ra. E, mentre al Palasport bo
lognese cominciava ad arriva
re anche il tifoso che non ave
va saputo resistere al richiamo 
del pranzo (erano oramai le 
14), il Cska decideva di suo

nare un'altra musica In pan
china Savln (si sarebbe rialza* 
lo solo alla fine dell Incontro 
per ricevere la Super Coppa), 
il sestetto di Kondra disfava i 
muri felsinei con boidate tre
mende oppure II mandava 
fuori tempo con precisi pallo
netti. Bastavano 50 minuti per 
due frazioni per stabilire chi 
sarebbe uscito vincitore dal 
parquet. I bolognesi, però, 
con una reazione d'orgoglio, 
lottavano allo spasimo nel 
quarto parziale, guidati da Re
cine (11 punti per lui) e dalla 
solila, eccellente, regia di 
Dall'Olio La trincea reggeva 

per ben 40 minuti, ma alla line 
il Cska passava meritatamen
te «Abbiamo fatto il nostro 
dovere - affermava soddisfat
to il presidente della Camst, 
Belli, al termine dell'incontro 
- anche se una manifestazio
ne di questo genere non ba
sterà certo a modificare l'at
teggiamento generale che si 
ha verso la pallavolo in Italia. 
Dà amarezza sapere che sarà 
lungo il cammino per far con
siderare il nostro sport di pan 
nobiltà rispetto agli altri.. Già, 
ce ne vorrà del tempo per una 
realtà che abbandonata la ri
balta intemazionale, dovrà fa
re i conti con scalcinati teatri
ni dove si recitano opere bui-, 
te come II .raso. Zualianello 
Un peccato mentre l allena
tore sovietico, si complimenta 
per il livello del nostro volley 
e onora Gardinl e Dall'Olio, i 
commenti dei più sono punta
ti su un altro grosso interroga
tivo: che finn ha latto Skiba? Il 
coach della nazionale, assen
te a Bologna sta per essere si
luralo7 Intanto, si dà per sicu
ro il suo sostituto: Velasco. 

no recupero fisico dopo la 
pausa del torneo (a lui certo 
gradita) è presente e si fa sen
tire m campo. Anche dagli an-
biln purtroppo, ed il tecnico 
che si prende ci sta tutto La 
zona dei miracoli colpisce 
dunque ancora, da -14 la Tra-
cer si nporta in partita. Rosic
chia costantemente il bottino 
della Divarese fino a portarsi a 
tre lunghezze a 52" dal fischio 
finale, con due tin liben di 
McAdoo uno che la .smorfia. 
non sa cosa sia tanto da colle
zionare alla fine 36 punti sen
za il mimmo imbarazzo. 
Sull'85-82 la Divarese non 
perde la testa Al rush tinaie 
dei milanesi piano piano ci si 
abitua, non è più una novità. 
Thompson prima (stupenda la 
sua prestazione, 39 punti per 
lui) e Vescovi poi non si la
sciano impressionare da con
vulsioni e colpi di coda della 
«bestia. Tracer, animale dalle 
mille vite e sempre duro a mo
rire. Nel basket non esiste pie
tà, per fortuna • US Come» Thompson 

BREVISSIME 

Campionati dilettanti di boxe 

Dal ring di Bologna 
«promesse» per Seul 

DANIELA CAMBONI 

B BOLOGNA. Conclusi a 
Bologna ì sessantaseiesimi 
campionati italiani di boxe di
lettanti, I dodici titoli in palio 
assegnati in una serata carat
terizzata da un pubblico di tre
mila persone, particolarmente 
caldo, e sotto gli occhi vigili 
del et. azzurro Franco Falci
nelli che è ripartito da Bolo* 
gna con appuntati nel notes i 
nomi dei «papabili» che faran
no parte della spedizione ita
liana per le olimpiadi di Seul. 

Nei minimosca Melis ha ri
confermato il titolo di cam
pione italiano battendo per 
S-0 il sardo Poddighe. Prono
stici rispettati nei mosca dove 
U principe della categoria Io-
disco (Campania) già campio
ne nell'82 e '83 ha sconfitto 
all'unanimità, nel corso di un 
match assai equilibrato e di 
ottimo livello il pugliese Casti
glione. Nei pesi gallo lo scon
tro tra I sardi Sabbatino e Cap
pa! è stato vinto con relativa 
facilità da quest'ultimo per 
5-0. Poco spettacolo e molta 

tattica hanno deciso la meda
glia dei pesi piuma che è an
data al pugliese Quitadamo 
che ha sconfitto ai punti (5-0) 
l'altro pugliese Bevilacqua. 
Nei pesi leggeri un altro pu
gliese, il giovane Piccirillo, si è 
confermato talento emergen
te battendo con verdetto una
nime il più esperto Corciulo 
(Puglia) Vibrante la vittoria 
nei superleggen del laziale 
Cardarella sul marchigiano 
Campanella Caldairella, pur 
soffrendo parecchio, ha mo
strato una boxe più tecnica e 
più completa. La medaglia 
d'oro dei welters è andata al 
siciliano Seno che ha sconfit
to con votazione unanime il 
pesarese Paianìni. Si è confer
mato campione Italiano su* 
perwelter Mastrodonato (Pu
glia), che in questi campionati 
aveva sempre vinto per k.o, 
ed è stato anche premiato co
me il pugile più combattivo 
della manifestazione- ha bat
tuto ai punti, 5-0, Caione. Nei 
pesi medi la maggiore espe

rienza ha permesso a Nardiel-
lo (Lazio) di battere Mastria 
(Lazio). Tra I medìomassimi it 
pesarese Andrea Masi ha fatto 
valere la sua maggiore tecnica 
nei confronti dell'unico emi
liano approdato in finale, An
drea Passini, battendolo con 
un verdetto di 5-0. Nelle cate
gorie pesanti si è arrivati alla 
fine pnma delle tre riprese. ìl 
match dei pesi massimi fra Ci-
notti (Campania) e Gaudiano 
(Campania) è stato interrotto 
per ferita di quest'ultimo alla 
seconda ripresa Nei super-
massimi il più esperto Chiane-
se (Friuli) ha vinto per getto 
della spugna contro it giova
nissimo Migliacci (Campania) 
alla prima ripresa. 

«Bologna - ha detto il e t . 
Face ine Ili - ha fatto un ottimo 
lavoro dal punto di vista orga
nizzativo. Nel complesso so* 
no stati confermati i valori che 
avevamo già constatato». 

Per la cronaca la regione 
più premiata è stata la Puglia 
con tre medaglie d'oro e tre 
d'argento 

Gran premio Macao turtwo. Roberto (tovaglia, campione del 
mondo su Bmw ha vinto precedendo due compagni di squa
dra Quester e Giroix. Ritirato l'ex mondiale di FI Alan Jones. 

Macao Formula tre. Ha vinto il pilota nordirlandese Martin 
Donnelly su Ralt Rt 31 di Toyota, precedendo l'olandese 
Lammers. Sesto su una Dallara 387 Alfa Romeo l'Italiano 
Enrico Bertaggia. 

Mondiale Woa Snpergallo. fi domenicano Jullo Gervacio è II 
nuovo campione dopo aver battuto ai punti l'ex detentore 
del titolo, l'americano Louie Espinoza. 

Coppa Italia di te! da fondo. A Santa Caterina Valfurva primo in 
campo maschile Aldo Fauner, secondo Cristian Saurer. Tra 
le donne ha prevalso Manuela DI centa. 

Mondiale Welter Junior. Elisio Galici ha conservato il titolo 
mondiale battendo per ko alla seconda ripresa 11 domenica* 
no Edoardo Batista. 

Ginnastica a Praga. Nella Coppa Rotva terzo posto della rap
presentativa azzurra nella manifestazione di ginnastica ritmi* 
ca giovanile. Prima la squadra della Polonia, seconda la 
Cecoslovacchia. Negli Under 10 brillante secondo posto di 
Francesca Bria. 

Hockey so ghiaccia Risultati della 16" di serie A: Merano-
Allegrie 4-5; Flemme-Asiago 6-4; Renon-Cortma 4-4; Vare
se-Bolzano 2-4; Brunico-Fassa 7-2. Classifica: Bolzano punti 
30, Brunico 19, Varese 18, Merano e Cortina 16, Allegrie 15, 
Asiago 13, Fassa 11. Flemme 10, Renon 8. 

Hockey an pista. Risultati della 9* di serie A: Gcg Viareggio-
Mastrotto Trissino 4-11; Forte del Marml-Sporting Viareggio 
6-5; Giovinazzo-Hockey Novara 3-8; Deretta Monza-Menta 
Più Gorizia 8-2; Berni Reggiana-Elettrolume Bassano 8-2; 
Mobilsigla Seregno-Superbrianzoli Monza 2-8; Estel Thlene-
Furogest Castiglione 5-3; Sintesi Vercelli-Amatori Lodi 12-6. 
Classifica. Novara 18,SuperbrÌanzoli Monza 16, Elektrolume 
Bassano 14, Beretta Monza 13, Gcg Viareggio 12, Sintesi 
Vercelli 11, Reggiana e Mastrotto Trissino 10, Gorizia e Ama
tori Lodi 8; Giovinazzo e Seregno 6, Forte dei marmi 5, 
Castiglione e Estel Thiene 3, Sporting Viareggio 1. 

6 giorni di Zurigo. Lo svizzero Urs Freuler e il tedesco Dietrich 
Thurau hanno vinto «la 6 giorni» ciclìstica di Zurigo. Quindi 
gli italiani Bincoletto e Baffi. 

Mondiale di bocce. I) titolo se lo disputeranno Italia e Argenti
na. Gli azzurri in semifinale hanno sconfitto 3-0 la Svizzera. 

LO SPORT IN TV 
•uuo. 10 Sci. da Courmayeur, Slalom speciale femminile CI' 
manche); 15.30 Lunedi sport. 

RaMue. 13.25 T«2 Lo sport; 14.35 Oggi sport, Coppa del mon
do di sci (sintesi); 18.30 Tg2 Sporisera; 20.15 T|2 Lo sport. 

Raltre. 12 55 Sci, da Courmayeur, Slalom speciale femminile 
(21 manche); 16 Fuoricampo; 17.30 Derby; 22,30 Processo 
del lunedi 

Odeon. 22 30 Pallacanestro, Dlvarese-Tracer (differita). 
Trac. 13.30 Sport News e Sportissimo; 19.55 Tmc Sport. 
Italia 7,23.30 Football americano, Washlngton-U.S C. 
Telecapodltlrla. 20 Lunedi sport; 23 Pallacanestro, Beneiton-

Snaidero. 

Dossier alimentazione: la SOIA 
LL> Mje proprietà, come si cucina, la sua possibile iittliKHUione come 

<ilx) del futuro Aspetti nutlizlonutt v iiipettl economici 

I preti e la magia 

Unii possibile mlDiprelnwnne dt antxht Ipiiuuncu ih.' minti 
i preti fiuitnrl di sor* tieni ninniti 

Medicina e campi biomagnetici 
I cntnpi buoni" e qut 111 cattivi 

Prevenzione tini dnnni dflli'inqiunnmrntn biootottnni 
Tu-tpM nclU' mulinile dciu-ncruttvt.- uin uiinpl bnmi[.km>u 

Tutto questo I» trovi in edicola su 

ESSERE 
Per la verità, ogni stagio

ne e la stagione del lotte, 
bevanda e alimento tra i 
più completi che possia
mo offrirci. Ma in special 
modo d'inverno. Perché 
per fronteggiare la brutta 
stagione bruciamo più ca-
lorie. Perchè il nostro cor
po lavora di più. E anche 
perché l'aria calda e secca 
degli ambienti chiusi e ri
scaldati provoca una insi
diosa o inestinguibile sete; 
la "sete da riscaldamento". 

Una corretta alimenta
t o n e deve fornirci vari 
clementi: proteìne, carboi
drati, grassi, vitamine, sali 
minerali e acqua. Il latte, 
da solo, ci dà "quasi" tutto 
questo. 

In un litro di latte infatti 
ci sono 880 g. di acqua, 35 
g. di grassi ricchi di acidi 
saturi, 35 g. di proteine, 45 
g. di carboidrati e 5 g. tra 
sali minerali e vitamine. Il 
tutto per un totale di 700 
calorie circa. 

Il latte (e i suoi derivati) 
è dunque ricco di proteì
ne: e le proteine sono i 
componenti essenziali di 
tutta la materia vivente e 
svolgono compiti di pri
maria importanza. Le prò. 
teine formano i tessuti mu«J| 
scolari, gli organi intcj 
la pelle, le unghie, I 
li, le ossa; sovrain»#lóTlo 
alladigejyanfeftnnofun-
zionarajpmòrnorìa, tra
smettono gli Impulsi ner
vosi, regolano la pressione 
del sangue e il tasso dì "*"' 
cosio, Jgp. " 

Anche i grassi e i carboi-

Dal "triangolo d'oro." Giglio, il latte "d'oro". 
Inverno, la stagione del latte. 

drati contenuti nel latte so
no importantissimi, per ìl 
loro indispensabile appor
to di energia. Le vitamine 
e i sali minerali, infine, agi
scono come regolatori dei 
processi vitali e come com
ponenti degli enzimi, de
gli ormoni, delle ossa, dei 
denti, ecc. 

Fino a pochi anni fa, gli 
italiani non avevano capi
to l'importanza del latte 
nell'alimentazione, ne con
sumavano solo 55/60 litri 
prò capite all'anno, contro 
i 230 litri degli scandinavi. 
Oggi però il consumo è 
arrivato a 80 litri, ed è in 
continuo aumento. 

A questa diffusione han
no contribuito aziende co
me Giglio che raccoglie e 
distribuisce il "latte d'oro" 
del "triangolo d'oro", la 
zona agricola compresa 
tra faggio Emilia, Parma 
^Ipìdcna, Un latte ecce-
| # a l e : non per niente, è 
latte impiegato per fare il 

più conosciuto e il più pre
zioso dei formaggi italiani, 
il pregiatissimo Parmigia
no Reggiano. 

Inoltre, la Giglio può 
contare su un formidabile 
alleato: il know-how costi
tuito dalla tradizionale e-
sperienza dei suoi associati. 

Una esperienza nata dal
la pratica e affinata di ge
nerazione in generazione, 
un'esperienza che vale più 
di qualunque metodolo
gia elaborata a tavolino. 

Grandi, piccoli e medi 
caseifici conferiscono il lo
ro prodotto alla Giglio da 
oltre mezzo secolo. For
nendo non solo latte (e bur
ro) di qualità indiscutibile,, 
ma un patrimonio di co
noscenze che nessuna al
tra industria può vantare. 
Utilizzate sistematicamen
te, queste tecniche consen

tono di mantenere stan
dard qualitativi elevatissi
mi anche nella produzio
ne su vasta scala. 

Nata oltre 50 anni fa, la 
Giglio associa 190 coope
rative produttrici di latte o 
di burro situate in Emilia, 
Lombardia, Veneto, Pie
monte, per un totale di 
10 mila soci. La Giglio è 
quindi una "cooperativa 
di cooperative", in cui le 
quote di ogni socio sono 
proporzionali al conferi
mento di latte e prodotti 
derivati. 

Ogni giorno la Giglio ri
ceve e lavora 600 tonnel
late di latte fresco. Con
temporaneamente, un mi
lione di confezioni di lat
te, burro, panna, yogurt e 
altri derivati si avvia verso 
30 mila punti vendita in 
tutta Italia. Il latte Giglio 
proviene direttamente dal
le mucche dei soci della 
cooperativa e deve rispon

dere a standard qualitativi 
estremamente rigorosi, su 
cui influiscono fattori di
versi: l'alimentazione (per 
fare il latte migliore, sono 
necessari i migliori man
gimi e fienaggi seleziona
ti), il metodo di mungitu
ra, le modalità di conser
vazione del latte nel perio
do, sia pur breve, fra mun
gitura e raccolta. 

La Giglio produce tre ti
pi di latte, classificati in ba
se alla percentuale di gras
so contenuta: intero, par
zialmente scremato (1,5% 

di grasso), scremato (03%). 
I controlli sono severis

simi. Ogni quarto d'ora, 14 
confezioni di latte scelte a 
caso vengono prelevate e 
inviate al laboratorio per 
le analisi. Nell'arco di una 
giornata sono perciò ef
fettuati 1.384 controlli. Il 
massimo della sicurezza, 
dato che il latte costituisce 
la materia prima dell'inte
ra produzione Giglio. 

Dal latte deriva la panna 
per usi alimentari (in cui la 
Gìglio è la maggior produt
trice in Italia). E, soprat-

LATTE 
INTERO 
^ « H t f r o w o o m i e 

tutto, il tradizionale caval
lo di battaglia dell'azien
da: il burro. 

I controlli sono incessan
ti. Si parte dall'analisi dei 
campioni di panna, per ti
tolarne con esattezza l'aci
dità e il grasso. Poi, una 
volta filtrata, la panna vie
ne immessa in centrifughe 
di tipo autopulente, pasto
rizzata, e infine stoccata in 
serbatoi della capacità di 
oltre mille quintali. 

Per garantire la quali
tà durante tutto l'iter del
la produzione, i controlli 
proseguono anche duran
te la fase più avanzata del
la lavorazione, la "burrifi
cazione", fino al confezio
namento. 

Ogni sedici ore vengono 
realizzate 60 mila confe
zioni di burro. E nessuna 
di queste 60 mila confe
zioni varca ì cancelli degli 
stabilimenti Giglio senza 
aver subito i controlli dì 
rito. 

Anche nel burro, la Gì
glio detiene un primato si
gnificativo: ha introdotto 
sul mercato il primo "bur
ro Doc" d'Italia, ìl Burro 
Giglio Sigillo Oro. 

II sigillo garantisce che 
il prodotto è ricavato da 
panne selezionate per ere-

mosità e freschezza: il fior 
fiore della panna di prima 
scelta, insomma. 

Ai prodotti tradizionali -
latte, panna e burro • da un 
paio di anni la Gìglio ha 
aggiunto lo yogurt, in una 
amplissima gamma di gu
sti: ananas, frutti di bosco, 
banana, macedonia, cilie
gia, albicocca, fragola, a-
grumi, frutti tropicali, yo
gurt intero e yogurt ma
gro. 

Come sempre, la prepa
razione è conforme agli 
standard più affidabili: i 
20 mila vasetti realizzati 
ogni ora vengono forma
ti a caldo sul momento , 
in modo da garantire igiene 
e sicurezza assoluta. 

E ancora, sempre sul lat
te del "triangolo d'oro" la 
Giglio ha costruito un gran
de primato: la Gìglio è al 
primo posto nel mondo 
nel Parmigiano Reggiano. 
La Giglio non si occupa in 
prima persona della sua 
produzione, ma intervie
ne nelle fasi successive, 
curando la delicata stagio
natura e la messa in com
mercio delle forme pro
dotte dai soci. I magazzi
ni dì stagionatura Gìglio, 
dotati di speciali apparec
chiature che mantengono 
costanti l'umidità e hi tem
peratura, possono ospita
re 150 mila forme di Par
migiano. 

Insomma: se scegliere ìl 
latte è importante, ancora 
più importante e scogliere 
"quale" latte, E anche per 
il latte... Gìglio è meglio, 
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Le previsioni in occasione 
della commercializzazione 
in Italia della nuova Escort 
Voyager Ghia Diesel 

MOTORI 

Intanto si festeggia la 
produzione del 600millesimo 
motore a gasolio di 1600 ce 
«record di economia» 

Nf III foto 41 sinistri sono viste dall'alto le Ford Siena SW (In primo plano) ed Escort Voyager, in quella di destra si riconoscono la Orlon 
(col tettuccio aprlblle), l i Escort (vista di lato) e la Resta nelle versioni Diesel 1600cc. 

La Ford vede un futuro 
pieno di station wagon 
Bilancio di line d'anno e lancio di un nuovo modello 
per la Ford Italia. Il conto è chiuso solo per I primi 
dieci mesi, ma tutto fa pensare che anche gli ultimi 
due saranno buoni. La Ford Italia registra un incre
mento del 13,3% nella vendita di autovetture, con 
una percentuale di penetrazione che passa dal 3,80 
al 4,02. Incremento del 133 per cento per I commer
ciali leggeri, Aumento del 40,3% per i Transit 

riRNANDO STRAMBACI 

• • L'occasione per fare II 
punto sulla situazione, è «lata 
oliarla al presidente della 
Ford Halle dalla commercia-
Illusione di una nuova ver
sione della licori, la Voyager 
Ohio Diesel SI traila di una 
nailon wagon con motore 
Diesel di 1600 ce 

Dopo aver ricordato che 
aveva visto giusto quando, ira 
lo scetticismo di molti, aveva 
previsto che la Ford sarebbe 
riuscita a vendere In Italia die
cimila Sierra In un anno, Alain 
Delean ha profetizzato che è 
prossima anche da noi I era 
delle gl.mlmitk Pi r dirlo 
naturalmente, si è basato, ol
tre che sulla sua conoscenza 
del mercato americano - do
ve Il 37 per cento delle auto 
circolanti sono station wagon 
e sono guidate In prevalenza 
da donne - sui più recenti dal! 
delle vendite di giardinette 

Da noi le station wagon of
ferte dalle varie Case sono più 
di due dozzine Rappresenta
vano, nel 1985, Il 4,6 per cen
to dell'Intero mercato, sono 
scese al 4,4 l'anno scorso -
per la caduta perpendicolare 
della domanda delle SW del 
segmento B, in gran parte pe
rò compensala dall aumento 
dello SW del segmenti supe
riori - e quest'anno viaggiano 
(dati dei primi nove mesi) sul 
8,7 per conio, con una parti
colare consistenza (22,8 per 

ed altrettante della Sierra 
Ecco perchè Delean parla 

di un 10 per cento del merca
to riservato, a breve, alle sta
tion wagon e perchè Immagi
na un (muro In cui anche l'Ita
lia sarà, come gli Stati Uniti, 
piena di giardinette, sia pure 
di dimensioni non voluminose 
come quelle americane (tra I 
4,10 e 14,40 metri di lungnez-

cento) proprio nel segmenti C 
e D, dove la Ford è presente 
con novo versioni delia Escort 

za, proprio le misure delle 
Escort e delie Sierra) e con 
motorizzazioni equamente di
vise Ira benzina e gasolio 

Tanto per cominciare, la 
Ford olire, sino a dicembre, la 
Escort Voyager Ghia Diesel 
(prezzo chiavi in mano 
15 938 000 lire) a 15 101 000 
lire ossia a 141 000 lire più 
della Fiat Duna che è la meno 
cara del segmento Natural
mente si ricorda che è dispo
nibile anche la versione benzi
na di 1,4 litri a 14 878 000 lire 
e non si trascura di sottolinea
re che il motore Diesel di 
1609 ce e 54 CV oltre a per
mettere alla Escort Voyager 
Ghia di raggiungere i 146 
Km/h, è II 1600 Diesel In asso
luto più parsimonioso con
sente di coprire 25 chilometri 
con un litro di gasolio viag
giando ai 90 orari 

Vanto di questa station wa-

NAUTICA 

gon non è solo il motore - di 
cui proprio in questi giorni e 
stata festeggiata, e sono pas
sati solo cinque anni dall'av
vio della pioduzione, la co
struzione del seicentomillesì-
mo esemplare - ma anche l'e
quipaggiamento Sono, infatti, 
di serie il cambio a cinque 
rapporti, la chiusura centraliz
zata delle portiere, I vetri ater
mici con comando elettrico 
per gli anteriori, il lunotto ter
mico, il tergivetro postenore, 
gli intemi in velluto i poggia
testa imbottiti e regolabili, la 
predisposizione per l'Impian
to radio, il sedile postenore a 
nballamento frazionato, il ser
vofreno, i fari alogeni, un si
stema di venulazione Integra
le, l'insonorizzazlone poten
ziata e il portapacchi tipo 
•American Tra le poche 
opzioni il sistema di (renata 
anlibloccagglo e il tetto apn-
bile 

GIANNI BOSCOLO 

Appuntamento anticipato 
al Salone della Défense 

Tra le caratteristiche positive 
della Seat Malaga Injection si 
impone la capacita del baga
gliaio (nella foto) che con 543 
litri è il più spazioso tra quelli 
delle tre volumi concorrenti 

Ancora una 
novità Seat 
a conclusione 
di un anno 
di successi 
per Koelliker 

Cento cavalli 
per la Malaga 
Il 19 dicembre la Bepi Koelliker Importazioni fe
steggerà t 50 anni di attività. Il bilancio è più che 
positivo 60 mila Seat (3,1 per cento del mercato) 
saranno vendute quest'anno in Italia, per non par
lare delle Jaguar e delle Mitsubishi. La Koelliker 
conclude il 1987 con l'entrata in funzione di un 
nuovo centro ncambi alle porte di Milano e con il 
lancio della Malaga injection. 

• • Juan José Diaz Ruiz, di
rettore delie esportazioni del
la Seat ha un occhio di parti
colare riguardo per l'Italia, 
che e il principale mercato di 
esportazione per la Casa spa
gnola Così, non potendo par
tecipare alla presentazione al
la stampa della Malaga inje-
clion, ha mandato a Milano 
una videocassetta Ci teneva a 
dire che le cose vanno bene 
per la Seat che il marchio 
spagnolo non sfigura Insieme 
ad Audi e Volkswagen Desi
derava dare pubblicamente 
atto che si deve molto alla Be
pi Koelliker se oggi in Europa 
(dove In tre anni la «penetra
zione» è raddoppiata e dove si 
è registrato quest'anno un au
mento di vendile del 44 per 
cento rispetto al 1986), il 67 
per cento degli acquirenti di 
automobili conosce il mar
chio della Casa e se molti ne 
apprezzano i prodotti per la 
convenienza, la funzionalità, 

I aspetto sportivegglante e 
giovanile 

Per definire le loro macchi
ne quelli della Seat hanno ad-
dinttura conlato un neologi
smo «econosport», in que-
st ambito si inserisce la Mala
ga uuection, ossia la versione 
ad iniezione elettronica al top 
della gamma della Casa, che 
si affianca alte Malaga con 
motorizzazioni System Por
sche di 1,2 litri e 63 CV, 1,5 
litri e 85 CV e Diesel da 1 7 
lltn e 55 CV 

Partendo dalla base della 
Malaga 1 5 GLX e dal suo mo 
lore di 1 461 ce con puntene 
Idrauliche e albero a camme 
in testa azionato da una cin
ghia dentata, i tecnici della 
Seat, in collaborazione con 
queiii della Bosch, sono inter
venuti sull'alimentazione, 
adottando un impianto di inie
zione benzina Le Jetronlc ac
coppiato a un sistema di ac
censione elettronica statica 

EZP-M Risultato di questi in
terventi quindici cavalli in più 
(100 a 5900 g/m) ed una cop
pia massima di 13 kgm, utiliz
zabile al 95 per cento del suo 
valore nella quasi totalità dei 
regimi di funzionamento 

A parte la velocità massima 
di 175 Km/h, ne è risultata una 
vettura più scattante (11 se
condi per passare da 0 a 100 
Km/h, Km con partenza da 
termo in 32 2 secondi) e che 
consuma di meno (14,3 Km 
con un litro alla velocita co
stante di 120 Km/h) 

La Malaga injection, dun
que, disponendo di una più 
elevata potenza specifica 
(68,45 CV litro), regge degna
mente il confronto - sottoli
neano alla Bepi Koelliker -
con le più Immediate concor
renti di maggiore cilindrata e 
le batte nel prezzo 
(16 574 000 lire, chiavi in ma
no) Ciò anche senza tener 
conto del fatto che questa tre 
volumi della Seat viene offerta 
con dotazioni di serie (verni
ce metallizzata, ruote in lega 
leggera, pneumatici ribassati, 
vetn atermici, alzacristalli 
elettnci antenori, chiusura 
centralizzata delle porte, sedi
li anatomici, volante regolabi
le, treni a disco autoventilanti, 
fan e specchietti regolabili 
dall'interno) che In gran parte 
non sono previste per auto di 
questa categorìa o sono offer
te in opzione ONS 

Viaggiare 
in camper 
con grande 
comfort 

§ • Per chi, nel mondo del plein air, privilegia la velocità 
negli spostamenti e la mano<Tabiutà del mezzo, la scelta 
conseguente è quella de) camper, cioè del furgone arreda
to come una roulotte, ma che conserva la struttura origina
ria metallica con grande vantaggio per la compattezza e in 
generale per le qualità stradali Se poi, oltre alla passione, 
si hanno molti soldi, ci si può permettere mezzi di grande 
qualità e prestazioni come il "Mondello», ultimo nato della 
ditta fiorentina Florence Camper, allestito sulla collauda-
lisslma meccanica dell'lveco 3510 Si tratta di un mezzo 
di dimensioni ragguardevoli per un camper (cm. 
574x200x242), dimensioni che però permettono, grazie a 
un arredamento accurato (si veda nella loto) un livello 
notevolissimo di confort interno Sci posti letto 0 due a 
castello, di poppa, di gramo si trasformano in un bel diva
no, due se ne ricavano dalle quattro poltrone fronte mar
cia, un matrimoniale basculante scende dal solfitto), una 
zona toilette ben strutturata, che la anche da prelngresso, 
una zona cucina con frigorifero di ben 115 litri, ne tanno 
un mezzo da grande crociera il tutto in un'atmosfera di 
gran lusso data dalle finiture accurate in legno e tessuti di 
qualità Da notare la modifica alla porta laterale originale 
del furgone Iveco, portata a m 1,80 per un accesso più 
comodo Completano il panorama la dotazione del moto
re turbo da 92 Cv di 2445 ce e II servosterzo di serie. 
L'unico vero difetto, anche se in comune con mezzi della 
concorrenza a volte meno curati, il prezzo 53 milioni 
400 000 lire su strada Accanto al «Mondello» stradale, ora 
la Florence ha lanciato il «Mondello 4x4» Simili tutte te 
caratteristiche di abitabilità, è stata rinforzala la meccanica 
Iveco 40 10 sulla base di un massacrante collaudo africa
no aSRR 

LaPassat 
Syncro 
in versione 
«Nordica)» 

BB) Una Passai rinnovata, più sportiva, piodotta in nume
ro limitato, sarà in vendita da questa settimana E la Passai 
Syncro «Nordica». Versione speciale della Familcar. Nata 
da un accordo raggiunto tra ('Autogemma, società distri
butrice per l'Italia delle Volkswagen, e la Nordica, una 
delle principali case produttrici di sci e scarponi La nuova 
versione si presenta arricchita di due particolari accessori: 
un portasti di sicurezza e un portascarponi Inoltre, la 
nuova vettura (nella loto) è caratterizzata da una speciale 
verniciatura e dalla scnlla «Nordica» sul portellone Gli 
accessori montati di serie sulla Syncro «Nordica» si aggiun
gono a quelli già in dotazione della «Passai Familcar Syn
cro» tetto aprlblle, chiusura centralizzata delle portiere, 
tari antinebbia anteriori e posteriori, servosterzo La 
•Nordica» come la versione da cui deriva e dalle quali 
mantiene il prezzo, è dotata di trazione integrale perma
nente «Syncro» e - a scelta - di un motore due litri da 115 
Cv che consente di raggiungere una velocità massima di 
182 chilometri orari o di un motore 1800 da 87 Cv che 
consente velocità di 169 Km/h 

27 SMONNAWQUt 

BB) Quesl anno si tiene a Parigi per la 
seconda volta II Salone della nautica la 
ventunesima edizione della manifesta 
zione, tra le più Importami a livello mon 
diale, è stata anticipata a dicembre ri
spetto alla tradizionale scadenza di gen
naio Dal 5 al 14 dicembre, e per l'ultima 
volta dunque, la rassegna verrà ospitata 
sotto la grande vela di cemento della De 
fense, che con l'anno nuovo cambia vo
cazione Se le «coque de beton retour
née», muta (inalila, il cambiamento è im
portante anche per i cantieri e produttori 
che si sono trovati a dover preparare le 
novità in tempi più stretti 

Ad esemplo Benetaeu non tara in tem 
pò a presentare II quindici metri, l'ultimo 
nato della serie Oceanls 

In tempo dovrebbero Invece arrivare 

le novità annunciate da Jeanneau e Du 
four II primo dovrebbe schierare un 
13,10 metri, il Sun Magic 44, progettato 
da Daniel Andrieu, una barca da crociera 
che coniugherebbe velocità e comodità 

11 secondo Invece dovrebbe presenta
re un 43 piedi dello studio Sparkman & 
Slephens 

Novità Interessanti vengono dai can
tieri Kirie, che arricchiscono la sene Fee
ling di tre nuovi modelli il «326» di metn 
9 50 il «346» di metri 10,15 e II «426» di 
metn 12 40 

Due novità nel settore catamarani, che 
anche a Parigi, com'è già stato a Genova, 
rappresentano un po' li settore «boom» 
della nautica Verrà presentato il Tiki 21, 
progetto di James Warram, che comince
rà ad essere commercializzato in Fran

cia Il cantiere Fountaine Pa}ot invece 
presenterà una nuova versione di un mo
dello che ha già incontrato mollo favore 
il Louisiane di 11 metri ed un fratello 
minore, il Maldive, metri 9,50, ancora 
progetto Joubert-Nivet Un catamarano è 
anche l'imbarcazione più piccola presen
te alla rassegna pangina il Kat 16 di 5 
metri della Keltic Manne, che vena co
struito in due versioni, una più «da pas
seggio» I altra più tirala 

Gii orari del Salone sono durante la 
settimana dalle 12 alle 19, il week-end 
dalle 10 alle 19 Martedì 8 e venerdì 11 
dicembre il salone resterà aperto la sera 
fino alle 22 II Salone, che ufficialmente 
apre i battenti sabato prossimo, sarà già 
aperto venerdì 4 dalle 10 alle 19 ed in 
seguito tutte le mattine, dalle 10 alle 12, 
per gli operaton professionisti 

Dal 5 al 13 dicembre la rassegna bolognese 

Qualche giorno al Motor Show 
d'obbligo per chi ama i motori 
M |t Motor Show dì Bolo
gna - dal 5 al 13 dicembre si 
terrà la dodicesima edizione -
e ormai diventato un appunta
mento d obbligo per gli ap
passionati del mondo dei mo
tori Le statistiche non posso
no dire con precisione quante 
persone ogni anno, vi passa* 
no alcune ore o. come succe
de per molti, intere giornate 
Un dato e certo dai 180 mila 
visitatori di dodici anni fa (e si 
grido al miracolo) si è passati 
a) 1 468 000 dello scorso an
no, cifra che motti Saloni 
«classici» vorrebbero poter 
vantare 

Le ragioni di questo succes
so stanno certamente nella 
formula - che dosa sapiente

mente le caratteristiche delle 
esposizioni merceologiche (a 
Bologna vengono esposte le 
ultime novità dell'auto e della 
moto) e quelle del grande 
spettacolo sportivo - ma stan
no soprattutto nell'entusia
smo e nell'inventiva degli or
ganizzatori Alfredo Cazzola e 
i suoi non si accontentano di 
far diventare il Motor Show 
sempre più grande (oggi oc
cupa 80 500 mq al coperto, 
79 700 mq, riservati alle gare, 
allo scoperto e richiede 13 mi
liardi di investimento) ma di 
anno in anno propongono 
spettacoli nuovi, nuove gare 
e, soprattutto, riescono, con 
concorsi di vano tipo, a ren
dere attivi e partecipi e, quin

di, protagonisti, i visitatori 
Il crescendo di iniziative è 

tale che, nello spazio a dispo
sizione, non siamo neppure in 
grado di elencarle sommaria
mente Al Motor Show, infatti, 
si avranno quest'arno le riedi
zioni delle manifestazioni di 
maggior successo (ci riferia
mo in particolare alla settima 
rassegna Hi Fi Car, al 33 Me-
monal Attilio Bettega di Rally 
nel quale, sì immagina, le Lan
cia Delta la faranno da prota
goniste, al 33 Superbikers 
Champion s Race, alle gare di 
motocross) ma anche a tutta 
una sene di manifestazioni 
nuove, tra le quali primeggia il 
Tounng Car World Trophy 

Si tratta di una gara di velo
cità in circuito riservata alle 
vetture Gruppo A Divisione 
1,2 e 3, le stesse che corrono 
in pista il Mondiale Turismo, 
vale a dire le Alfa 75. le BMW 
M3, le Ford Sierra Per effet* 
mare queste gare non basterà 
lo spazio della Fiera (tra l'al
tro, proprio in questi giorni, 
l'Ente Fiera ha rinnovato sino 
al 2001 il contratto con il Mo
tor Show) per cui le auto 
sfrecceranno anche per la pe
riferia della città, coinvolgen
do tutti i bolognesi 

Tra gli sponsor della mani' 
festazione, la Coca Cola, ha 
messo in circolazione qualco
sa come 48 milioni dì lattine 
marchiate Motor Show 
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CONOSCERE L'AUTO 

mm Dopo lo sviluppo di aulonoml impianti di 
iniezione ed accensione a controllo elettroni
co, vengono oggi prodotti sistemi Integrali in 
grado di gestire attraverso un'unica centrali 
na entrambe le funzioni 

Il principio di lunzionamento di un moderno 
impianto di Iniezione ed accensione elettroni 
ca si basa sulla rilevazione attraverso apposite 
sonde, di alcuni parametri fondamentali sulle 
condizioni d esercizio del motore 

Questi dati vengono poi elaborati da una 
unità elettronica di controllo nella quale sono 
memorizzali i valon ottimali di dosaggio del 
carburante e l valori ottimali di «anticipo» in 
funzione del carico e del regime di rotazione 

Eseguita una comparazione tra i dati in me 
moria e quelli rilevati In tempo reale la centra 
lina emette poi degli «ordini» che vengono 
eseguiti dai cosiddetti «attuatone 

Quesll ultimi sono per 1 iniezione 
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D motore: i sistemi 
di controllo elettronico 

I «elettroimettore» (un iniettore meccanico la 
cui spina di chiusura viene nalzata per mezzo 
della forza magnetica generata da una piccola 
bobina) per l'accensione il complesso bobina 
- distributore - candela 

Le rilevazioni fondamentali per il funziona 
mento dell impianto sono le seguenti 
- Pressione del carburante: questo valore vie 
ne mantenuto costante sui 2 5 3 0 Bar da un 
apposito regolatore allo scopo di renderlo in 
dipendente dalla pressione atmosferica e di 
farlo corrispondere al valore ottimale memo 
rizzato anche in caso ad esempio di vanazio 
ni allimetnche 
- Portala aria nel collettore di aspirazione-
questo parametro viene misurato con metodi 
diversi Ci si può avvalere dì un sensore che 
determina la posizione di una «farfalla fluttuan 

te» posta nel collettore, oppure di misuratori di 
temperatura e pressione o, ancora, del sistema 
cosiddetto a «filo caldo» Quest ultimo consi
ste in un filamento in platino che viene mante
nuto costantemente ad una temperatura di 100 
gradi superiore a quella ambiente, una apposi 
ta resistenza misura la perdita di calore dovuta 
al passaggio dell aria parametro dal quale vie 
ne quindi estrapolato il peso 
- Regime di rotazione: viene generalmente 
nlevato da un sensore ottico in grado di «teg 
gere» dei nfenmenti posti sul volano II com 
plesso delle rilevazioni viene completato dal 
sensore di «master reset» che, posto nel distri 
butore d accensione, Indica il raggiungimento 
per ogni cilindro del Punto Morto Supenore 
ed assolve il compito di fornire il dato base per 
la taratura 
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Questi dati vengono inoltre completati da 
ultenon parametn significativi per particolari 
condizioni di esercizio del motore i quali ven 
gono analizzati per mezzo di appositi program 
mi supplementari nell unita di controllo allo 
scopo di correggere le regolazioni effettuate 

Il «software» della centralina viene cosi inte
grato da alcuni programmi quali quello per 
I arncchimento a freddo, quello per I interru
zione della mandata benzina in nlascio («cut 
off») o al raggiungimento della soglia dei luon-
gin, quello per I arricchimento in accelerazio 
ne o ancora, quello per la variazione del mini 
mo ecc 

Nei motori turbocompressi è inoltre presen

te un sensore di detonazione, sulla base delle 
cui informazioni la centralina ordina o una va
riazione dell'«anticipo« o la riduzione della 
pressione di sovralimentazione 

"er quanto riguarda l'iniezione, i moderni 
impianti elettronici si dividono Infine In due 
tipi abbiamo così l'iniezione «single-poìnt» 
quando gli elettrolniettori sono comandati si
multaneamente, o «muln-noint» quando l'im-
put amva ad essi in sequenza. 

I sistemi elettronici integrati assolvono an
che la funzione di fornire le informazioni alla 
strumentazione di bordo Tra le possibilità da 
essi fomite vi è anche quella dì disinserire, in 
certe condizioni, il funzionamento di uno o più 
cilmdn nel cosiddetto «motore modulare» 

In collaborazione con il Servizio tecnico d e l k Renault Italia 
Dìsp. 1.32 
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Tre porti nel cuore dell'Europa 
§ • TRIESTE Lungo le coste del Friuli Vene 
zia Giulia dove I Adriatico bagna la più orien 
tale regione italiana svolgono la loro attività 
tre porti Trieste Montalcone Portorosega e 
Porto Nogaro Sono tre scali non In concor 
renza tra di loro ma con caratteristiche com 
pletamente diverse Tre porti che sulla base di 
un coordinamento come previsto dalla recen-
te legge regionale possono migliorare il loro 
lavoro in modo da battere la none erto scarsa 
concorrenza estera 

L emporio triestino con la sua lunga tradì 

m TRIESTE II porto di Trie
ste comincia a raccogliere I 
(rutti di un lungo ed accurato 
lavoro svolto negli ultimi anni, 
leso soprattutto a pubblicizza 
re I rilevami vantaggi di ordì 
ne economico e finanziarlo, 
che II regime di •punto Iran 
t o . di cui è datato 6 In grado 
di offrire agli operatori italiani 
ed esteri Questi primi frutti 
sono rappresentali da nuove 
iniziative armatoriali, dal sor 
gore di società strumentali al 
traffici da un diffuso Interesse 
per gli ampi spazi coperti e 
«(.aperti di cui le aree In fran
chigia sono dotato 

«TI porto franco - rileva MI 
chele Zanetti presidente del-
I Ente autonomo del porto di 
Trieste - è un Insieme di ma
gazzini e depositi In area por
tuale, quindi sul mare, nel 
quale le merci possono scala
re al di fuori della zona doga
nale nazionale e con la mo
derna normativa, fuori del ter
ritorio doganale della Cee 
Per il 1992 e prevista I apertu
ra totale delle frontiere ali In
terno della Comunità e quindi 
noi dobbiamo prevedere 11 fu
turo In questa dimensione 
Ovviamente noi operiamo per 
dare a questa istituzione un 
senso più attuale, più moder
no» 

Il regime di porto franco vi
ge a Trieste dal 1719 ma quali 
sono oggi i vantaggi concreti 

che questa Istituzione offre 
agli operatori? Zanetti fa rlle 
vare che le merci, nellarea 
extradoganale «possono so 
stare senza limiti di tempo e 
non pagano dogana fino a 
quando non vengono com 
merclalizzate vendute o im 
messe al consumo Le merci 
possono quindi anche essere 
trasformate lavorate, passare 
di proprietà, venire riesporta 
te verso Paesi terzi ed anche 
non entrare nel territorio do
ganale Italiano o comunitario 
GII operatori - sottollna II pre
sidente dell Ente porlo - be
neficiano anzitutto dello sgra
vio del mancato esborso dei 
diritti doganali nel momento 
In cui le merci arrivano Ma vi 
è poi II vantaggio che queste 
merci mantengano la nazio
nalità di provenienza un cari 
co di caffè proveniente dal 
Brasile continua ad essere 
brasiliano lin quando non vie
ne perfezionata la transazione 
(inala di vendita ed avviene la 
regolarizzazione al fini doga 
nali II vantaggio è di poter 
sempre disporre di queste 
merci e di portarle magari su 
altri mercati, a seconda delle 
convenienze del momento 
Appare quindi chiaro II rilievo 
che ha I opportunità di poter 
collocare le merci quando il 
prezzo t più favorevole Sulle 
merci depositate Inoltre pos 
sono essere ottenuti preflnan 

zione si trova nel cuore dell Europa Ha la sua 

specializzazione nel! «estero per estero» Usuo 

punto franco è un simbolo i suoi depositi la 

miglior dimostrazione che I utente straniero 

trova Interessante e conveniente servirsi del 

porto ali ombra di San Giusto Bisogna muo 

versi lavorare - ed in questo quadro s Inserì 

sce il nostro «speciale* - per cercare di venfi 

care in concreto come ha fatto recentemente 

anche una delegazione parlamentare europea 

del Pei come si «si possano tradurre - sono 

parole dell on Giorgio Rossetti - affermazioni 

di carattere generale su questa vocazione eu 

ropea in misure concrete da presentare a Uvei 

to parlamentare sia nazionale che europeo» 

Procedendo per una ventina di chilometn 

verso occidente incontriamo II porto di Mon 

falcone la città dei cantieri E uno scalo in 

espansione nel quale durante i primi dieci me 

si sono state manipolate merci per quasi due 

milioni di tonnellate con un incremento note 

vole rispetto allo stesso periodo dell 86 anno 

in cui si era conseguito un aumento del 20X «u 
quello precedente 

Infine ancora più ad ovest troviamo Porto 
Nogaro E il fratello minore fra I Ire, diverso 
dagli altn perchè fluviale Questi tre scali costi
tuiscono una famiglia che può e deve andare 
d accordo senza invidie e gelosie ma con l'u
nico scopo di modernizzarsi sulla strada delle 
specializzazione lenendo ben presente che le 
concorrenza arriva dall estero Ed è quelli che 
bisogna battere se si vuole che I nostri porti 
abbiano lavoro e futuro 

Punto franco dal 
1719 «isola» extradoganale 
che privilegia i commercianti 

Trieste, affari 
con tutto il mondo 

{lamenti In valuta fino al 60% 
del valore delle merci stesse» 

Michele Zanetti continua 
affermando che tutti questi 
vantaggi accomunati per 
mettono di rilanciare la fun 
zione portuale di Trieste «non 
solamente come porto di 
transito ma anche con una di 
mansione emporiale conce 
pita In chiave moderna come 
sede di grosse contrattazioni 
transazioni di carattere inter 
nazionale 1 due versanti sui 
quali deve svilupparsi questa 
funzione sono da un lato I 
Paesi terzi produttori dell ol 
tremare dall altro il mercato 
europeo a Ovest e ad Est, 
considerando che I due bloc
chi sono sempre meno Ionia 
ni e che gli scambi tra Cee e 
Comecon sono In costante 
ascesa» 

Questo scenarlo operativo 
che cosa ha portato finora di 
nuovo? «Abbiamo ad esemplo 
- dice ancora Zanetti - con 
eluso accordi quadro con al 
cunl Paesi su questa linea ac 
cordi con la Cina II Brasile 
I Angola ni- stiamo perielio 
nando altri ad esemplo con 
I Argentina II Pakistan e la 
Guinea Equatoriale Sull altro 
versante è stato concluso un 
accordo Intergovernativo con 
I Austria sull utilizzazione del 
porto, è in avanzata fase di ne 
gaziate uno simile con I Un 
gherla, mentre un altro è allo 

Trieste è II porto di smistamento del caffé Qui sopra I operazione 
di scarico del sacchi In alto una panoramica dello scalo triestine 

studio con la Germania Fede
rale per quanto si riferisce alla 
Baviera La recente visita del 
presidente bavarese Franz 
Slrauss ha portato ad una ac
celerazione della fase prepa
ratoria Questi accordi pongo
no il porto di Trieste su un pia
no di mercato preferenziale 
delle contrattazioni tra sog
getti di Paesi diversi, quelli 
produttori o esportatori e 
quelli consumaton» 

Per quanto riguarda gli stru
menti operativi nel porto qua
le strada e quali Indirizzi sono 
stati seguiti? «Una delle inno
vazioni più Interessanti - ri 
sponde Zanetti - riguarda la 
costituzione della Flnporto la 
finanziane portuale nella qua 
le I Ente detiene il 5 1 * del ca 
pitale e che annovera le parte 
cipazioni della finanziarla re 
gionale Friulia e della Spi la 
Società di promozione indu
striale dell In oltre a quella di 

privati e della Compagnia uni
ca lavoratori portuali La Fin-
porto ha favorito la costituzio
ne di società terminali e stru
mentali ali attività portuale, la 
Silocaf ad esempio che gesti
sce un impianto automatico 
per la cernita, la miscelazione 
e I insaccatura del caffè, op
pure la Transfruit che gestisce 
depositi refngerati per agrumi 
ed altra frutta Altre società at
tivate riguardano aspetti ope
rativi o strumentali al Iranico 
portuale anche per la com
mercializzazione delle merci 
Ma la Finporto ha anche il 
compito e lo sta portando 
avanti bene, di promuovere 
studi e progetti direttamente 
legati allo sviluppo del porto» 

In queli direzioni si rivolge 
il porlo per la ricerca di traffi
co? «Il nostro indirizzo di fon
do - sottolinea il presidente -
è rivolto in parte predominan
te verso I estero La posizione 

geografica e la secolare indi 
zione fanno infatti di Trieste 
un porto di transito, un vendi
tore di servizi per il retroterri 
danubiano-balcanlco in pri
mo luogo Va perù rilevato 
che sono mutate le condizioni 
politico-economiche rispetto 
ad alcuni decenni fa e che le 
nuove iniziative puntano, co
me già nlevato, allo sfrutta
mento del regime di punto 
franco ed alla vasta disponibi
lità di depositi ed aree Accor
di sono stati raggiunti con i 
Paesi che ho prima ricordato, 
altri sono in fase di avanzata 
trattativa con altri Passi (a 
buon punto siamo con l'Ar-

Sentina), per 1 istltuzioone di 
eposltl, basi avanzate delle 

produzioni di questi Paesi, 
merci quindi disponibili Im
mediatamente per la loro 
commercializzazione In Euro
pa La filosofia di queste ope
razioni prevede la vendita del 

prodotti in Otorini, In a m 
bio d o t di merci finite o d i 
tecnologia È questo, ollretut-
to, un contributo ad alleviale 
la situazione finanziarli d i 
questi Paesi leni , general-
mente grandi debitori di valu
ta» 

«Non va dimenticalo - pre
cisa Zanetti - che il porto d i 
Trieste dispone con circa M O 
mila metri quadri del SOR del
la superficie di depositi coper
ti dei porti italiani II traffico 
nazionale non è In grado, vieta 
la presenza di altri grandi scali 
quali Genova e Venezie, d i so
stenere I attività del porto d i 
Trieste Ne deriva - conclude 
Zanetti - una precisa scena in 
direzione dell estero, u n i vo
cazione intemazionale che, 
trai altro consente allo Slato 
italiano di incamerale annual
mente centinaia d i miliardi d i 
valuta per noli assicurazioni 
ecc versati dagli operatori 
esteri» 
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Vincenzino Marinelli, 
console della Culp, 
illustra il ruolo 
dell'associazionismo 

Come la Compagnia 
ha contribuito a superare 
la diffìcile crisi 
della portualità 

LE PAGINE CON la collaborazione delle aziende e deal! enti citati 

Con fiducia verso il futuro 

mt TRIESTE Le Compagnie 
Portuali si tono trovate recen 
temente, e lo sono tuttora al 
centro della grossa problema 
lica derivata dalla situazione 
di crisi che Investe la portuali 
l i nazionale La stessa verten 
za di Genova pur inserita in 
un ambito originale appare 
come II segnale più eclatante 
della grossa conflittualità che 
sta «Ha base delle scelte da 
seguire per dare risposte ade 
guitte allo stato di crisi Pani 
colarmente gravoso In questo 

Suadro II peso che II settore 
«ve subire a livello di proble

ma occupazionale in ragione 
dell affermarsi di più sviluppa 
le tecnologie operative e più 
sofisticati meccanismi di rner 
caio 

attediano al Console del
la Coapafnla Unica Lev» 
retori Portuali di Trieste, 
Vlocenio Marinelli, un 
fludlrio I H («lo problema 
Ul riferimento all'espe-
riensa sviluppata nel por
to dITrieste, 

A dire il vero non è da oggi 
che la Culp si è posta la quo 
«liane Non siamo mal stali 
estranei In special modo ne 
gli ultimi anni In cui la crisi di 
tratlico si stava manifestando 
più evidente nell affrontare I 
grossi problemi occupazionali 
derivanti dalla crisi slessa e 
dall allargarsi dei traffici spe 
ClalICMt! E posso affermare 
sen»a timore di smentita che 
abbiamo dato - nei limiti delle 
possibilità - un contributo de 
clslvo quantomeno ad una 
tenuta complessiva che oggi 
ci permette di guardare al fu 
turo con una cena fiducia Nel 
limiti del possibile In quanto 
cause esterne di consideravo 
le entità risultavano e risulla 
no tuttora al di l i della nostra 
portata Sorvolando sulla gi i 
troppe volte richiamata assen 
za di una politica governativa 
che Individui un sistema na 
clonale con conseguente con 
centratone di invesllmenil 
voglio ricordare I Incapacità 
di cogliere a livello legislativo 
ed anche Imprenditoriale la 
speclllclti di un porlo come 
quello di Trieste che opera 
quasi esclusivamente •estero 
per estero» ed In regime di 
punto franco Per quanto ri 
guarda il contribuio da noi da 
(o debbo anche però dire che 
I esperienza da noi vissuta ha 
dimostrato che risposte di ti 
pò esclusivamente tarlflano 
pure utili a fronteggiare situa 
ilonl contingenti non risulla 
no assolutamente lo sirumen 
lo più adatta a fronteggiare in 
maniera perdurante e strultu 
rale situazioni di crisi 

Quali tono allora (Il Inter 
venti ed I meccanismi da 
attivare? 

La competitivi» del poi 
di l i di auspicabili ini 
programmalkilvelloni 
[e può venir assicurata 
«forzo che ali Interno de«e ts 
sere prodotto al fine di una 
ricomposizione del ciclo to# 
«ponlstico impiumato a carif 
terfjtiche di Interniodalua U 
quintili e la queliti dei sog 
getti economici interessati Im 
l>one un» grossa iniziativa a 

concentrare sforzi comuni su 
tale obiettivo A me sembra 
che nella nostra realti - con 
slderando la disponibilità di 
mostrata da tutte le parti an 
che nel difficili momenti rela 
livi ali applicazione della leg 
gè 26/87 - la situazione sia 
ormai matura per approfondi 
re un discorso di concentra 
«ione vera e propria tra Ente 
Compagnia ed utenza sulle 
questioni decisive del porto 
Intendo riferirmi al supera 
mento degli attuali pur frut 
tuosi ma episodici rapporti 
per giungere invece alla crea 
«ione di una vera e propria se 
de economica tra tutte queste 
forze essendo la sede dell Uf 
fido del lavoro portuale non 
più in grado di dare risposta 
da sola alle complesse que 
stlonl economiche che I arti 
colata realtà che abbiamo di 
Ironte ci pone 

SI tratta quindi di una ri
nuncia al ruolo tradiziona
le delia Compagnia? 

Assolutamente no Non pos 
siamo e non dobbiamo in al 
cun modo rinunciare a quel 
bagaglio d) competenza che 
abbiamo sin qui conseguito 
Diciamo solo che la Compa 
gnia non può più limitarsi alla 
responsabilità dell awlamen 
to al lavoro E questo non è un 
assioma ma la constatazione 
dell efficacia che I esercizio di 
un effettivo ruolo di Impresa 
assume nell individuazione 
nella Compagnia di uno degli 
anelli della ncomposizione 
del ciclo trasportlstico cui ac 
cennavo precedentemente 
Qui sta anche la differenza 
sottile tra il concello di riserva 
e quello di monopolio Dille 
renza sottile ma non troppo 
In ragione di una valenza eco 
nomica non secondaria Ri 
tengo infatti non corrette 
quelle tesi che definiscono 
«toul court» 1 esperienza auto 
gestita sinonimo di mefticten 
za ed alti costi affermando al 
traiamo perentoriamente la 
supenorità di una nuova orga 
nlzzazione del lavoro di tipo 
industriale L accettazione su 
pina di un tale tipo di imposta 
zione peraltro superficiale e 
miope andrebbe a creare una 
situazione di tipo amencano 
con una parie di lavoro ben 
pagato e ben protetto ed 
un altra flessibile occasiona 
le con bassi salari e priva di 
tutela 1 «occasionalato» for 
lunatamente e stato relegato 
tra le pagine più dolorose del 
la nostra stona ed ogni discor 
so che in nome della moder 
nitàjgntl di riesumarlo appare 

ina vera e propria con 
Ione nei termini 
vuol dire, dunque, lo 

lercio, sviluppare le 
iperieuza del lavoro auto-
iettilo In porto? 
strada più correttamente 

perseguibile mi sembra quella 
della trasformazione de Ila 
Compagjsu in una modirna 
aziencHKnitrice di servizi in 
grado aPrii ìlogarc alla pan 
con gli altri partner» economi 
ci A tal fine dobbiamo lavora 
rt al nostro Interno ma anco 
ra di più credo dobbiamo su 

perare alcune resistenze che 
via via affiorano nei rapporti 
con alcuni interlocutori con 
dizlonati da concetti indizio 
nali lo credo In realtà che 
non siano questi i tempi In cui 
tentativi di prevaricazione 
possano sortire risultati Riba 
disco ali opposto la recessi 
ta di un contributo originale 
da parte di luti! i soggetti Ime 
ressati al fine di individuare 
soluzioni percorribili imme 
diatamente e concretamente 
fattibili tralasciando prelimi 
narmente ogni tipo di conce 
zione precoslituita 

CIO significa un apertura 
alla privatizzazione del 
porto? 

Non si tratta certamente di 
questo Premesso che II pro
blema non può che essere in 
sento nell ambito della neces 
sana riforma delle gestioni ri 
tengo utile parlare di investi 
menti di tipo misto sotto il 
controllo dell autorità Marmi 
ma E ciò per garantire la na 
tura pubblica del servizio sen 
za mortificare le enormi pò 
tenzialità rappresentate dalla 
presenza dei punto franco co 
me opportunità d investimenti 
estremamente remunerativi 
Detto questo e per le ragioni 
richiamate prima considerato 
del tutto inopportuno delega 
re ad altri i compiti propri del 
la Compagnia ritengo che 
qualsiasi ipotesi gestionale 
possa essere perseguila anche 
con soluzioni che comportino 
nuovi assetti societari La no 
stra disponibilità ad intrapren 
dere questa strada e già stala 
ribadita come linea di pnnci 
pio 

Nel Irattempo la concretez 
za cui vogliamo improntare la 
nostra attivila ci hi portato ad 
interessanti iniziative in term 
ni di partecipazioni alcune 
già consolidate altre in lase di 
discussione Citerò Ira tulle la 
partecipazione alia Finporlo 
Spa la società finanziaria con 
Irollata dall Cnle Porto Per 
quanto riguarda gli aspetti gè 
suonali ed operativi vorrei ci 
tare a mo di esempio due 
esperienze diverse ma neon 
duciblli ad un unica volonla 
della Compagn a volta ad un 
inserimento fattivo nel più 
ampio ciclo Una e I accordo 
di collaboraz one organici 
con la Trieste Grandi Molini 
società che ha rilanciato I alti 
vita di molitun del grano i I 
porto di Trieste In questo ca 
so la Compagnia s e assunlj 
compiti che vanno al di la del 
le operazioni tradizionali Lai 
Ira e il rapporto concreto elle 
si e instauralo con i sogge Iti 
interessati per giungere ad un 
assetto gestionale dello Se ilo 
Legnami in gr ido di ridare 
competitivita assoluta al ter 
minale slesso 

Sono questi solo alcut i 
esi mpi che nte ridono s grilli 
eare la decisione con cui la 
Culp si i |H rst gut ndo obiettivi 
non particolari ncav indo so 
luzloni ( OIK rt ti su e ni ope ra 
re Ripe t ( hi s i que sta str i 
da mollo dobl) il i) livurire 
il nostro n lem i na n gros 
so slor/o di vi i ss ri uu I ( 
(Oinplulo d il nosln un ridi i 
lori per I ber irsi (11 |ims|>( III 
\ i preconi» ili 

Trieste II porto container: A fianco, un carice speciale mentre viene imbarcato A sinistra, «ieri» la Compagnia h.orava cosi 

Storia di lavoro 
dal '31 a domani 
• i TRIESTE La Compagnia 
Unica Lavoratori Portuali dì 
Trieste è slata costituita il 1* 
dicemebre 1980 mediante la 
fusione delle preesistenti 
Compagnie «Sbarco e Imbar 
co Merci Vane» «Maneggio 
delle Merci a Terra» «Carboni 
e Minerali» Quesl ultima fu 
costituita nel 1931 mentre le 
altre due nell anno successi 
vo la «Merci Varie» accorpan 
do piccoli gruppi di lavoratori 
che precedentemente veniva 
no ingaggiati dalle compagnie 

di navigazione e dalle agenzie 
marittime la «Maneggio delle 
Merci a Terra» operando per 
conto dell allora «Magazzini 
Generali» ora «Ente Autono 
mo del Porto di Trieste» 

Da allora i lavoratori nel 
I ambito della riserva assicura 
ta dal Codice della Navigazio 
ne sono adibiti alla manipola 
zione delle merci relativamen 
te alle operazioni di sbarco 
imbarco carico scarico e 
movimenta? one ali interno 

dei capannoni 
L evoluzione tecnologica 

che nel corso di un clnquan 
tennio ha rivoluzionato il set 
to e dei vettori marittimi e de 
gli imballaggi delle merci ha 
fatto si che t lavoratori un 
tempo utilizzati esclusivamen 
te per operazioni manuali ve 
mssero progressivamente do 
tati di una sempre maggiore 
professionalità al fine di con 
sentire 1 uso di moderni mezzi 
di sollevamento e di traspor 
to 

In tale ambito vanno inserì 
te le iniziative intraprese dal 
1978 in regime di impresa re 
lativamente alle operazioni di 
rizzaggio ora riconosciute 
come lavoro portuale ed al 

I attività di riparazioni di con
tenitori e di carrelli Attività 
quest ultima che ha richiesto 
un notevole sforzo finanziario 
volto alla dotazione dell at
trezzatura necessaria 

Considerati gli esiti positivi 
di tati operazioni la Compa
gnia ha coniinuato nella ricer
ca di una sempre maggiore 
imprenditonalità che ha trova 
to espressione concreta in al 
cune particolari gestioni quali 
la movimentazione carbone e 
la tariffa «a forfait* ma più ar» 
cora nella scelta di collocarsi 
in modo attivo ali interno dei 
modelli gestionali che anche 
in forma societaria comtncia-
no a delincarsi nella prospetti 
va di un rilancio dello scalo 
triestino 

MICOPERI 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Un successo 
che nasce 
dall'esperienza e 
dalla professionalità 

La tecnologia italiana ha fatto passi da gi 
gante nel recente passato ed in settori di 
grandissimo impegno 
La Micopen è stata fra i protagonisti di que 
sta evoluzione ed ha apportato un significati 
vo contributo allo sviluppo di attività indù 
striali particolarmente importanti per un Pae 
se che come il nostro è circondato dal ma 
re Parliamo cioè di progettazione ed instai 
(azione di p attaforme offshore di terminali 
marittimi di grandi lavori civili attività che 
richiedono tecnici preparati alta specializza 
zione ma anche esperienza e capacità mana 
geriate 

Oggi la Micoperi opera nel mercato mondiale 
dell offshore dell engineering e dei (avori 
marittimi con una struttura organizzativa per 
divisioni ciò consente di reaiizzare un miglio 
re assetto produttivo rispondente alla logica 
di un mercato internazionale che richiede 
operatori flessibili e di grande professionali 
tà 
Micopen è un gruppo che ha il mondo intero 
come mercato ma che dall Italia ha ideato 
progetti impostato ricerche realizzato gran 
di opere che hanno confermato nel tempo 
una tradizione imprenditoriale di primo pia 
no 
Da Trieste sono partiti gli uomini che in 
quarant anni hanno guidato lo sviluppo della 
società Oggi la Nlicoperi dispone di una flot 
ta da lavoro di 16 un tà fra cui I Ammiraglia 

«Micoperi 7000» la nave gru semi sommar 
gtbile prima al mondo per la potenza di solle
vamento (14000 tonnellate) delie stia gru 
gemelle La nave à stata interamente co* 
struita a Monfalcone dalla Fmcantten par 
due anni tecnici e maestranze sono stati 
impegnati per la realizzazione di questo 
gioiello di ingegneria navale che fra qualche 
giorno ultimate le prove tecniche ed i collau 
d lascerà il golfo di Trieste per iniziare a 
lavorare sui man del mondo 
Ma Micopen non significa solo maro è an 
che ingegneria per porti e temimeli mantti 
mi Già nel 1964 (tecnici della società instai 
lavano nel golfo di Trieste una torre oceano 
grafica per la ricerca di siti per pontili petroli 
feri nel 1967 completavano la realizzazione 
del terminale SIOT 

Dal 1986 la Micopen sta eseguendo nel 
porto di Trieste le opere di ampliamento e 
prolungamento del Molo Vii (container) 
dalla preparazione dell area di cantiere al tra 
sporta ed installazione di macchinari di co 
struzione e prefabbricati in cemento armato 
ad opera ultimata saranno stati installati ol 
tre 500 pali per una maggiore superficie di 
50 000 metri quadrati è prevista poi la rea 
lizzazione di un ulteriore ampliamento di 
60 000 metr. quadrati 
Tutto ciò è una conferma dell impegno co 
stante di Micopert per la crescita e lo svtlup 
pò del potenziale marittimo ed industriale di 
Trieste e del Paese 
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PORTOROSECA Trend positivo nei primi dieci mesi dell'anno 
La scelta della specializzazione merceologica 

D legno africano sbarca qui 

loicalodlportorosegsèsupersrjeclsllzzato.lnpartlcolarmodone ost.wi.od i ,njr- sa H r w u > 

chi In semilavorati . • * , - . - 1 

PORTO NOCARO 

Sul fiume Corno 
1 efficiente snodo 
tra Mediterraneo 
ed Europa 
Porto Nogaro, Il porto degli anni 90: uno slogan 
Ispirato da una ottimistica certezza. Ma qual è la 
situazione dello scalo, quali sono le prospettive 
per II minora tra I porti del Friuli-Venezia Giulia? La 
domanda l'abbiamo posta al capitano, Oscar Pic
cini, direttore della Azienda speciale Portonogaro 
della Camera di commercio di Udine, il quale ci ha 
fatto la seguente descrizione. 

Collaborazione per la gestione dello scalo, 
infrastrutture e collegamento Fs i punti dì forza 

M UDINI:. L'anno scorso a 
Porto Nogaro sono slate ma
nipolate SOI mila tonnellate 
di merci, con una flessione di 
circa II 3 2 * rispetto al 1985, 
Prevediamo anche per que
st'anno un mesto milione di 
tonnellate e dopo la stabili*-
Milone esistono previsioni di 
•viluppo. Intatti dopo un dim
ette Inlilo e stata registrata 
Una ripresa dalla recessione 
con l'azione promozionale 
della nostra Azienda speciale 
« l'Intensa attiviti dell'utenza, 
con la ricerca necessaria di 
nuovi mercati e l'Impiego di 
nuove tecnologie di lavoro. 
Ciò dopo che Porto Nogaro è 
slato Integrato con la legge re
gionale e i l e ben delineata la 
volontà politica di collabora
zione fra I tre porti. 

Qran parte della ripresa è 
dovuta anche alla certe:» 
dell'inizio del lavori Infrastnit
turali da parte del Consorzio 
Auisa-Gorna: sona stati inizia
ti quelli per la costruzione del
la palazzina che ospiterà gli 
uffici dell'autorità marittima, 
della dogana, della finanza, 
del carabinieri. Intensa e la 
collaborazione tra gli enti pre
posti dalla Regione a gestire 
io scalo. Stanno entrando in 
dirittura d'arrivo l'approfondi
mento del canale a meno set
te metri e messo (un metro In 
più) ed II contemporaneo In-

; rialzamento delle linee aeree 
t'che attraversano il fiume Cor-
;. no che per tanto tempo han

no rappresentalo II maggior 
; Impedimento allo sviluppo di 
» irallicl consistenti tra II bacino 
"delMediterraneo0 Porto No

vara. 
L'azione concorde dell'A

ttenda e del Consorzio per lo 
•viluppo Industriale della sona 

i Aussa-Como ha ridato fiducia 
all'utenza di Porto Nogaro; 

i l'attiviti della Compagnia por
tuale ha dato un tono alla mo-

' vlmentajlono delle merci, In 
i modo da presentare un qua-
'. d m ottimale dello scalo che 

l'Azienda porta come Immagl-
f ne promozionale all'estero. 

All'Inizio dell'anno si pote
vano g l i sentire I primi citelli 

; di tale concordane di Intenti 

Porto Nogaro e un punto di raccordo europeo molto Importante sia con II sistema stradale che 
ferroviario 

dovuta anche alia conclusio
ne del lavori del raccordo fer
roviario In banchina, che al-
laccia finalmente il piazzale 
Margreth alla stazione ferro
viaria di San Giorgio di Noga
ro, permettendo un rapido 
inoltro delle merci nell'area 
europea di influenza portuale. 
con uno sbarco ed un Imbar
co diretto dello merci su vago
ne. Alla fluidità delle opera
zioni ha contribuito anche la 
presenza costante ed attenta 
dell'autorità marittima, per la 
quale l'Azienda speciale ha 

predisposto un nuovo ufficio 
in Porto Nogaro stessa, ufficio 
che attende ancora parie del
le necessarie autorizzazioni 
per venire occupalo. Il quadro 
viene cosi ad essere ben deli
neato con Azienda e Consor
zio promotori di iniziative e 
costruttori di manufatti, con 
aulorllà marittima ed enti sta
tali controllanti l'attività del 
porlo, utenti e compagnia 
portuale operanti nell'ambito 
commerciale. 

I rapporti dì collatmrazlo-

ne. anche se ancora in em
brione, con i porli di Trieste e 
Monlaltsoue, renderanno sla
bile e concreto il tessulo pre
disposto dalla legge regionale 
22/H7, coordinando l'azione 
del tre porti, annullando quel
la lieve Immagine d'attrito ve
nutasi a creare negli anni 
scorsi. Ciò perclu> Porlo No
garo. nella sua qualità di scalo 
fluviale e dislocamento limita
lo .servente il bacino del Medi-
leiraneo. non pulita a sottrar
re sostanziali quote ili traffico 

ad un porto «estero per este-
r • come Trieste, oppure inva-
ci re I mercati atlantici centro-
l'ncanl da cui Monfatcone ri-

< iva II suo Iranico di legname. 
Rimane ancora una bella letta 
di mercato costituita da navi 
di medio tonnellaggio che 
toccano I porti mediterranei e 
da quelle di cabotaggio nazio
nale. A queste punta Porlo 
Nogaro, anche perchè i porti 
maggiori non presentano una 
economicità per queste linee 
di navigazione che pertanto 
preferiscono Porto Nogaro, 
dove è possibile invece lavo
rare «in piccolo». Certamente, 
rimanendo nell'ambito della 
economicità della manodope
ra il nostro scalo dovrà «tecni
cizzarsi» per sopportare la 
concorrenza degli altri scali 
adriatici viciniori non italiani, 
che attualmente dirottano una 
consistente fetta di traffico di
retta nel Friuli-Venezia Giulia 
a causa di un «dumping» ne) 
prezzi che nessun porto italia
no, anche piccolo, è oggi in 
grado di sostenere. 

Per ottenere un tale aumen
to qualitativo di immagine bi
sogna ora dare una connota
zione manageriale al porto, ta
le da investire la responsabili
tà di tutte le componenti inte
ressale, allo scopo di arrivare 
ad un contenimento dei costi 
ed evitare una frammentazio
ne di interlocutori per il clien
te estero che intcnoa avvalersi 
di questa struttura. 

Anche se nel primo seme
stre di quest'anno (201.454 
tonnellate contro le 214.218 
dello stesso periodo dell'86) 
si è registrata una flessione 
del 6%, si guarda al futuro con 
fiducia. Consideriamo supera
ta la fase di maggior pesantez
za nei traflici di Porto Nogaro. 
Con le misure che sono state 
prese, con la nuova imposta
zione del lavoro siamo since
ramente convinti di affermare 
il vero quando sosteniamo 
che Porto Nogaro, dopo la 
sua completa e moderna tra
sformazione. t"- destinato «et 
essere il porlo degli Anni No
vanta. 

e con il terminal chips 
l'espansione continua 

WM Moiilalcono. Quello d i 
Monfalcone è un porto in 
continua espansione. Secon- . 
do i dati forniti dall'Azienda 
speciale della Camera di com
mercio di Gorizia, nel 1986 
nello scalo sono state mani
polate merci per complessivi 
2 milioni 300 mila tonnellate, 
con un aumento del 20% sul
l'anno precedente. Ma a Por-
torosega non si sono accon
tentati dei risultati ottenuti ed 
hanno intensificato il ritmo 
per registrare quest'anno un 
ulteriore incremento nel mo
vimento portuale caratterizza
to, come sempre, da una pre
ponderanza degli sbarchi su
gli imbarchi. Ed i risultali con
seguiti nei primi dieci mesi di 
quest'anno ci dicono che si
curamente, nei due sensi, il 
numero di tonnellate sarà su
periore a quello del 1986. I 
dati relativi al periodo che va 
da gennaio ad ottobre com
preso ci confermano un gene
rale incremento: un più 
137.143 tonnellate per gli 
sbarchi (un milione 810 mila 
382 tonnellate contro un mi
lione 673 mila 239 del 1986) 
ed un più 33.164 tonnellate 
negli Imbarchi (164.512 con
tro 131.348). Complessiva
mente nei primi dieci mesi so
no state movimentate merci 
per quasi due milioni di ton
nellate, esattamente un milio
ne 974 mila 894. Visti i risultati 
conseguiti e la tendenza gene
rale, all'Azienda si ritiene che 
sicuramente si andrà oltre 
quanto di positivo già registra
to l'anno scorso. 

Nei primi dieci mesi di que
st'anno a Monfalcone hanno 
fatto scalo 655 navi. I due terzi 
italiane, le altre battenti ban
diere di 25 Paesi sui trentatrè 
tradizionali clienti. Numerose 
quelle con bandiera sovietica, 
jugoslava, panamense, ciprio
ta. Ma ci sono anche quelle 
provenienti dal bacino del 
Mediterraneo (Turchia, Malta, 
Spagna, Egitto, Libia), dall'A

frica (Angola), dall'Asia (Ci
na, Taiwan, Singapore, Filippi
ne, India, Sri Lanka), dal Su-
damerica (Argentina) e natu
ralmente dal Paesi dell'Euro
pa centro-settentrionale. 

Non tutti i mesi si è avuta 
una movimentazione «in più», 
ma - con agosto considerato 
il momento migliore - quando 
t'incremento c'è stato, questo 
ha avuto una caratteristica ve
ramente quantitativa. 

Negli sbarchi le voci più 
consistenti sono state ancora 
il carbone, il legname, i cerea
li e derivati, la cellulosa, il 
caolino, I prodotti chimici. 
Movimentati anche rottami di 
ferro, in leggera diminuzione, 
mentre in aumento sono i 
contenitori. 

Nonostante il perdurare di 
una grave crisi per l'intero ba
cino dell'Alto Adriatico, il 
1987 per il porto di Monfalco
ne si presenta come un anno 
parzialmente positivo. I risul
tati conseguiti finora sono sta
ti ottenuti grazie alla scelta 
dello scalo di specializzarsi in 
alcune tipologie merceologi
che che, come il legname, lo 
vedono con 300 mila tonnel
late all'anno occupare il pri
mo posto in Italia. La specia
lizzazione raggiunta nel setto
re del legname - in particola
re per i tronchi esotici prove
nienti dall'Africa occidentale 
- sarà completata dalla pros
sima attivazione di un «termi
nal chips» che consentiri lo 
sbarco di questo legname tri
turato necessario alle cartiere 
ed al produttori di pannelli. 
Quello che deve esser latto, 
secondo i dirigenti, è uno 
sforzo nel campo degli imbar
chi, minoritari rispetto agli 
sbarchi che occupano il 9 0 * 
del rotale,' 

Ma diamo un po' un'oc
chiata a cos'è questo porto, 
qual è la sua «carta d'identità». 
Lo scalo è dotato di una ban
china di 930 metri attrezzala 
con gru su binario da 42 ton

nellate e servita da un notevo
le parco di mezzi meccanici e 
gru mobili gommate. Esistono 
banchine in autonomia fun
zionale gestite dall'Enel per lo 
sbarco di carbone ed olio pe
sante ed altre banchine gesti
te dalla De Franceschi dotale 
di moderni Impianti di aspira
zione per granaglie e silos per 
lo stoccaggio. Proprio recen
temente sono stati attivati nel 
porto di Monfalcone due silos 
della capaciti di mille tonnel
late ciascuno per lo sbarco 
pneumatico di cemento sfuso. 

Il porto di Monfalcone è 
dotato di un'area di 300 mila 
mq denominata «Zona Inter 
scambio merci' di proprietà 
dell'Azienda speciale per II 
porto di Monfalcone della Ca
mera di commercia di Gori
zia. Attualmente l'Azienda sta 
realizzando opere per com
plessivi sette miliardi e mezzo, 
Si tratta della palazzina dire
zionale per gli uffici operativi, 
di piazzali, strade di accesso, 
Infrastruttura ed urbanizzazio
ne su tutti i 300 mila mq della 
Z.I.M., nonché di capannoni e 
ricoveri merci per complessivi 
8500 mq. Altri lavori di poten
ziamento sono in cono ad 
opera del Consorzio per lo 
sviluppo industriale del Co
mune di Monfalcone; essi 
comprendono, Ira l'altro, Il 
prolungamento della banchi
na commerciale per altri 320 
metri, un nuovo raccordo fa-
roviario che consentiri di po
tenziare I collegamenti esi
stenti via ferrovia, l'attivazio
ne dì due gru su binario da 42 
tonnellate, l'urbanizzazione e 
•'asfaltatura di una lascia di 
I SO metri lungo II filo banchi
na, Alcuni investimenti misti 
pubblico-privato appo In atto 
tra l'Azienda speciale e alcuni 
imprenditori. Tra questi il nuo
vo «terminal chip*» di sbarco 
automatico cui abbiamo gl i 
accennato. Investimenti cali
brati per un porto in continua 
crescita. 

Pagine a cura di SILVANO GORUPPI 

b. pacorini 
S.p.A. 

Un'azienda che continua 
a crescere da 55 anni, 

rafforzando la tradizione 
con l'innovazione 

TRIESTE LONDRA MILANO GENOVA RAVENNA BRESCIA 

Fiduciari delle seguenti organizzazioni: 

LONDON METAL EXCHANGE 
Londra 

INTERNATIONAL NATURAL RUBBER 
ORGANIZATION - Kuala Lumpur 

MALAYSIAN RUBBER DEVELOPMENT 
CORPORATION - Kuala Lumpur 

MARCHE INTERNATIONAL DES CAFÉS 
ROBUSTA DE PARIS ET DU HAVRE 

CHINA ARTS & CRAFTS CORPORATION 
Beijing 

34123 TRIESTE - Punto franco nuovo - Telefono (040) 77801 
Telex 4603S3 - Fac simile (040) 308176 
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rondine 
TRASPORTI INTERNAZIONAU 

Specialista nel traffico camionistico e ferroviario 
da e per i Paesi dell'Europa Socialista, 

Medio ed Estremo Oriente. 
Specialista trasporti e assistenza 
fiere internazionali. Agente IATA. 

Specialista per forniture "chiavi in mano" 
di grandi impianti. 

Filiali alle frontiere per il disbrigo 
delle formalità doganali confinali 

e l'assistenza agli autisti in transito. 
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SEDE CENTRALE 
20159 MILANO - VIA VALTELLINA, 63 - TEL (02) 6960.1 

TELEX 330360-330461-325455 RONDMII 

MAGAZZINO 
20017 MAZZO DI RHO (MIUNO) - VIA RISORGIMENTO, 64/56 

TEL (02) 9311391 - TELEX 350815 RONORH ) 

FIUAU 
33016 PONTEBBA • VIA PRAMOLLO, 5 

TEL (0428)90022-90316-TELEX450177R0NDPO1 

33010 TARVISIO - CENTRO DOG COCCAU 
TEL (0428) 3039 

33010 TARVISIO/COCCAU - VIA FRIULI, 32 
TEL (0428) 3130-40225 (2 L R A ) - TELEX 450519 RONDTCI 

10121 TORINO - CSO MATTEOTTI 32/A 
TEL (011) 546902/3/4/5 « TELEX 221347 RONDTOI 

34016 TRIESTE - AUTOPORTO FERNETTl 
TEL (040) 213581/2/3 - TELEX 460394 RONDTSI 

E una Società del Gruppo Tnpcovich 
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